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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vonordi 12 oprilo 1968 / L. 60 it 


A BERLINO OVEST 


Attentato contro 
Rudi Dutschke 

Il dirigente delia gioventù studentesca socialista è in gravissime con¬ 
dizioni > Arrestato l’attentatore che si era barricato in una cantina 


Malgrado le intimidazioni padronali e molte provocazioni di polizia 


Terzo sdopero alla Fìat 

t \ 

1 t 

Ancora un grande successo 


Non è una fiammata 

JLIìECI giorni fa, dopo il primo sciopero FIAT 
qualcuno diceva: <E’ una fiammata, si spegnerà pre¬ 
sto». E invece no. C’è stato sabato scorso un secondo 
sciopero e ieri un terzo. La partecipazione alla lotta 
ogni volta è stata altissima. E l’azione di intimida¬ 
zione padronale, che ha avuto il complice appoggio 
delle provocazioni e dei furibondi attacchi della po¬ 
lizia, non è riuscita a limitarne nè l’ampiezza nè la 
combattività. Il solo risultato ottenuto è stato, all’op¬ 
posto. di mostrare meglio il vero volto del padrone 
e la costante subordinazione ad esso di chi manovra 
le forze dello Stato. 

La lotta di classe è dunque tornata alla FIAT e 
cosi si cancellano d’un colpo tanti luoghi comuni che 
hanno avuto corso in questi tempi. L’immagine del- j 
l’operaio FIAT con la « 500 » alla porta che si accon¬ 
tenta di quello che gli dà il padrone e ha la sola 
. ambizipne. di invecchiare , in fabbrica, in attesa 
della stretta di mano del presidente che ‘ gli con- ' 
segna il diploma di anziano, si è dissolta. Ha preso 
il suo posto quella del proletario sfruttato, che sa di 
esserlo e si ribella e lotta con matura coscienza sin¬ 
dacale e politica. « Nella capitale deH’automobile — 
si diceva — la lotta di classe, lo sciopero appartengono 
oramai al passato, a un passato lontano il cui ricordo 
è lasciato ai libri e ai vecchi; il moderno capitalismo 
ha relegato lotta di classe e sciopero nel museo delle 
cose arcaiche; per ora a Torino e alla FIAT, domani 
in tutta Italia ». Questo discorso ce lo siamo sentito 
fare da chi si colloca alla nostra destra e anche da 
alcuni che credono di stare più a sinistra di noi. 

^^A ECCO questa splendida lotta, forte, combattiva, 
unitaria mettere in crisi gli argomenti dei politici che 
nel sonno della classe operaia vorrebbero una coper¬ 
tura per i propri cedimenti. Ecco una nuova risposta 
per quei « rivoluzionari » che si occupano con grande 
impegno verbale dei < dannati della terra » e di quello 
che succede in altri continenti e guardano con distac¬ 
cata ironia chi è impegnato qui nella milizia dei partiti 
e dei sindacati operai, considerata vana, perchè < qui 
non c’è niente da fare, la classe operaia è integrata ». 
Di fronte a questa lotta gli uni e gli altri anche se sem¬ 
brano collocarsi ai poli opposti sono in realtà assai 
vicini, accomunati da una sostanziale uguale rinuncia 
e appaiono per quello che sono: opportunisti e figli di 
una sconfitta. Della propria, naturalmente, non di 
quella della classe operaia. 

La lotta alla FIAT conferma che le cose devono 
cambiare in Italia non solo nelle zone arretrate e 
depresse, ma dappertutto, perchè il sistema non fun¬ 
ziona e non è accettato, non solo nelle grandi zone 
di miseria, di disoccupazione e sottoccupazione, ma 
anche nei nuovi ghetti del « benessere ». 

Certo, le lotte articolate in corso in tutte le re¬ 
gioni del Nord si propongono ben limitati e precisi 
obiettivi sindacali, di salario, di tempi, di orano di 
lavoro e cosi via. Ma come non vedere il significato 
politico di queste lotte: esse denunciano l’insopporta¬ 
bilità della condizione operaia, che si fonda insieme 
sui rapporti di lavoro esistenti in fabbrica e sul modo 
come il lavoratore è sfruttato e oppresso anche fuori 
dell’officina come contribuente, consumatore, inqui¬ 
lino, utente dei trasporti pubblici, come creditore degli 
istituti di previdenza e assistenza. Insieme alla denun¬ 
cia la combattività e l’unità delle masse forniscono 
l’indicazione positiva della via d’uscita da questa 
situazione. 

Con L’AVANZATA della coscienza unitaria innanzi 
tutto: attorno ai problemi della condizione dei lavo¬ 
ratori in fabbrica si sono costruiti, certo con fatica, 
e non in un sol giorno, una lotta e un nuovo rapporto 
unitario che porta i centoventimila della FI.AT a indi¬ 
viduare l’avversario da combattere e battere nel 
padrone e non nell’iscritto aH’allro sindacato. 

In secondo luogo con la comprensione della neces¬ 
sità e utilità della lotta che ieri era di pochi e oggi è 
di tutti: le cose possono cambiare dentro e fuori della 
fabbrica; più potere contrattuale per una nuova di¬ 
gnità. più potere contrattuale per occupare come ope¬ 
rai un posto diverso nella società. 

L’attacco operaio contro rautorìtarismo del pa¬ 
drone in fabbrica diretto a mutare il rapporto di lavoro, 
a rompere questo rapporto, dà un colpo nel punto 
decisivo, dove è la base stessa di tutta la struttura 
di potere del padronato. E’ un momento, pur nella sua 
autonomia, inseparabile dalla lotta condotta sul piano 
dei rapporti politici. Un momento indispensabile per¬ 
chè anche su questo piano ci siano le rotture e muta¬ 
menti necessari. .. 

Elio Quercioli 


Compatta adesione in tutti gli stabilimenti • Percentuali fra il 90 e il 100% nelle 
astensioni - Dopo che è stata evidente la piena riuscito dello sciopero, la « celere » 
si è lanciata in violente cariche - Ferma protesta dei sindocati al prefetto e al mini¬ 
stro delUntemo per l'azione poliziesca - Picchioli e orrestoti anche degli studenti 


Marcia dei 
minatori 
a Cagliari 


Dal nostro inviato 

TORINO, 11. 

Un altro possente sciopero ha bloccato oggi la 
Fiat. E' la terza fermata in dieci giorni dei 120 mila 
dell'automobile. Le astensioni sono elevatissime e si 
aggirano ail'incirca sulle quote di sabato scorso. Lavo¬ 
ratori e sindacati uniti vogliono contrattare orari, cot¬ 
timi e qualifiche e non , * m. 




Marcia di minatori sardi a Cagliari. La protesta è stata 
indetta per la salvezza dell'industria estrattiva dell'isola. 

Il Comitato direttivo della CGIL, convocato per il 11 aprile 
prenderà in esame fra l'altro i problemi connessi all'accordo 
interconfederale sulle zone salariali. Negli ambienti della 
CGIL si prevede che l'accordo stesso sarà disdettato. 

Rotte le trattative fra sindacati e dirigenti dell'ENEL, i 
lavoratori deU'Ente elettrico nazionaiizzato attueranno uno 
sciopero di 41 ore dal 22 al 24 aprile. Lo hanno deciso i 
sindacati CGIL e CISL. 

' A Caserta hanno scioperato ieri tutti i metallurgici per i 
cottimi, le qualìfiche, i premi. 

Cinquantamila lavoratosi tessili sono impegnali in scioperi 
e iniziative di fabbrica. A PAGINA 4 


danno tregua al monopo¬ 
lio. Fra sabato e martedì 
la direzione ha tentato il 
tutto per tutto mobilitan¬ 
do i capi per rompere lo sciope* 
ro. Poi ha fatto appdlo alla 
polizia che stamane si è sefaie- 
rata in forze intoroo alle sue 
'pò(te.''Si è trattato' di uno scUe-' - 
ramento intimidatorio, da stato 
di assedio. La polizia aveva or¬ 
lane di pestare e ha pestato 
quando lo sdopero era ormai 
riusdto: dopo le 8.30 de] mat¬ 
tino. Elcco come sono andate le 
cose. 

ORE 6 — Siamo alla Mirafio- 
ri. La massioda presenza delle 
« forze deU’ordine > crea un cli¬ 
ma teso davanti alle portinerìe. 
La polizia inizia la «guerra del 
marciapiede ». 1 lavoratori dei 
picchetti non dovrebbero salire 
sul mardapiede prospidente alle 
entrate. Si cerca in ogni modo 
di ostaedare la difesa dello sdo¬ 
pero. Davanti alle officine mec¬ 
caniche un capitano della «Ce¬ 
lere » solleva per il bavero una 
ragazza della FIAT e la sbatte 
qualche metro più in là. fra ^ 
uomini del picchetto. Centinaia 
di operai serrano sotto e c’è 
voluto molto senso di responsa¬ 
bilità per evitare il peggio. 

ORE 7 — I pullman continua¬ 
no ad arrivare vuoti dai luoghi 
di residenza. I tram die scari¬ 
cano dì solito una padflca fiu¬ 
mana mattutina sono desertL 
« Gli è andata buca — esclama 
un operaio — non entra un gat¬ 
to! ». La lunga sequenza dei ca¬ 
pannoni di Mirafiorì è illumina¬ 
ta e vuota. La discussione nd 
picdietti intanto si estende. I 
picchetti si trasformano in as¬ 
semblee in cui si discute come 
proseguire la lotta e farla en¬ 
trare nella fabbrica. Le assem¬ 
blee diventano comizi improv¬ 
visati dai membri delia C. L 
Ecco n succo d^ii innumere- 
L*oli discorsi Stamane i lavora¬ 
tori della FL\T hanno riconqui¬ 
stato ed esteso la libertà di 
sdraierò. Il monopdio ha incas¬ 
sato le due prime fermate cer¬ 
cando dì spiegarle io chiave di 
«violenza davanti ai cancelli di 
Mirafiorì ». Oggi ha tentato di 
sfruttare ranticipazione della 
fermata decisa dai sindacati, in 
vista delle festività, con una 
pressione antisdopero dei capì 
sui lavoratori. Come ha proce¬ 
duto in concreto? 

Ecco alcLzie testimonianze. Ieri 
sera a un operaio-studente 0 
capo ha detto: «Se fa lo scio¬ 
pero le cambio turno. Cosi le 
sarà difficile seguire i corsi ». 


A una lavoratrice col marito in¬ 
valido e un bimbo piccolo: 
< Venga a lavorare o le cambio 
il turno concesso per le sue con¬ 
dizioni di famiglia». Ad alcuni 
operai che hanno prenotato la 

Marco Marchetti 

(Segue in ultima pagina) 


BERLINO OVEST — Rudi Dutschke, il leader deH'associazione studentesca di Berlino Ovest 
SDS, è stalo colpito ieri al viso da alcune revolverate sparale da un individuo che è stato 
ferito durante la cattura ma la cui identità è ancora sconosciuta. Dutschke è stato immedia¬ 
tamente trasportato all'ospedale, dove è stato operato. Le sue condizioni, dopo l'intervento, 
erano definite dal medici gravi ma si debbono attendere 48 ore per sapere se vi sono lesioni al 
cervello. A Berlino e in altre città i giovani hanno manifestato con forza contro l'allentato. 
Nella telefoto: l'attentatore viene trasportato all'ospedale dopo la cattura (A PAGINA 12) 


I lavori conclusi con l'approvazione di tre documenti 

Il saluto di Longo ai delegati 
della Conferenza del Mediterraneo 

Nei documenti si condannano l’aggressione israeliana, i regimi fascisti in Grecia, Spagna e 
Portogallo, la presenza della VI flotta statunitense e delle basi imperialiste — Il segretario 
del PCI: «Fare del Mediterraneo un mare di libertà, indipendenza, progresso, pace» 


La pressione operaia 
e l'opposizione del PCI 
hanno fatto 
esplodere la crisi 

Si dimette 
il governo 
siciliano 

Airorìgine della deci¬ 
sione è il clamoroso 
ritiro dalla giunta del¬ 
l'assessore repubblica¬ 
no alla Pubblica Istru¬ 
zione - La « sorpresa » 
del presidente Carollo 
Evidente nella moti¬ 
vazione repubblicana 
lo strumentalismo e- 
letforale 

(A pagina 2) 


Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta 

La faziosità elettorale della RAI-TV 
deve essere denunciata e stroncata 

Le ripetute e grossolane violazioni e prevaricazioni a favore della DC e del governo • Rifiutato un 
cominicato della Direzione del PCI • Il pagamento del canone può essere messo in discussione 


Sulla ormai traboccante 
faziosità elettorale della 
R.AI-TV. la quale l'altro 
ieri sera è giunta fino al 
punto di rifiutare un co¬ 
municato della Direzione 
del nostro Partito, il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del PCI. 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Lo Televisione italiana, che 
una solenne sentenza della ila- 
gtstratura ha dichiarato un ser- 
vizio pubblico, e che è papaia 
da tutti oli italiani che versano 
un canone per il (prole non i 
stata ancora stabilita nessuna 


discriminazi(me. sta superando 
Oipii limite non solo di iUepoIi- 
tà ma anche di decenza. 

e Già i) Presidente del Consi- 
olio ne ha doto un esempio cla¬ 
moroso all’apertura Mia eam- 
pagrm elettori violando di pro¬ 
posito coni accordo e volendo 
dimostrare con una prepotenza 
che forse non trova precedenti 
neppure nella tracotanza e nella 
orosManità di Sceiba, che la 
Radiotelevisione è di proprietà 
della Democrazia cristiana, vo 
tendo dimostrare che anche i di- 
ripentì « 1 funrìoaon sociolùti 
ne sono complici o. nteplio an¬ 
cora servitori. Quello che i av¬ 
venuta poi sera per sera, ha 


confermato una linea che denun¬ 
cia chiaramente le intenzioni del 
centro-sirnstra di voler piccare 
pesantemente la carta della so¬ 
praffazione come ricatto che si 
spera possa valere nel confronto 
deWelettorato. Si oopiiono rìcof- 
tare i oruppi stessi della coali¬ 
zione oovemativa. le correnti e 
le personalità dei parliti della 
maoo^O’*^- imp<frre loro 
la voUmtà della (ricca dì potere 
« Vediamo la piomofo di ieri, 
li Teleoìomale dello sera: Moro 
insedia un comitato giovanile. 
Totnont parla ot slndoei in Sor- 
degna, le rubriche della politica 
estera insinuano e distorcono. ' 
si rifiuta la notizia dei comunica- « 


to della Direzione del nostro 
Partito. Forse solo la pubblici¬ 
tà, dovendo occuparsi di questo 
o dì quel prodotto di uso comu¬ 
ne. non è ancora monopolio del¬ 
la Democrazia cristiana, con 
qualche umiliante briciola lascia¬ 
ta al socialisti. 

« Koi chiamiamo dimise in 
causa direttamente uomini come 
Paoliechi, come De Feo che so¬ 
no militanti e dirigenti di un 
partito che fece scrivere che il 
centrosinistra avrebbe fatto 
" più liberi gli italiani ” e che 
accettano oggi di /arsi cuochi 
della bassa (nieina morotea. 

(Segue in ultima pagina) 


La Conferenza delle forze 
progressiste e anti-imperialiste 
del Mediterraneo si è conclusa 
ieri sera con un accordo so¬ 
stanziale nel giudizio sulla si¬ 
tuazione politica e sugli ob¬ 
biettivi fondamentali della fu¬ 
tura collaborazione tra i dicias¬ 
sette partiti e or^inizzazioni 
rappresentate: im risultato po¬ 
sitivo, che il compagno Longo, 
in un discorso pronunciato a 
chiusura dei lavori, ha salutato 
come ■ un fatto nuovo e molto 
importante » nella lotta dei po¬ 
poli della regione. 

Tre documenti sono stati ap¬ 
provati dai convenuti: una ri¬ 
soluzione polìtica, una riso¬ 
luzione sul Vietnam e un do¬ 
cumento interno riguardante il 
lavoro da svolgere. 

Il dociunento principale del¬ 
la Conferenza, del quale da¬ 
remo successivamente il te¬ 
sto, si apre con un accenno 
al contesto intemazionale del¬ 
la lotta nel Mediterraneo, 
contesto caratterizzato dal 
successo della lotta eroica del 
popolo vietnamita e dalla cri¬ 
si della «politica dì forza» a- 
mericana, ma anche dal ri¬ 
fiuto che fimpenalismo oppo¬ 
ne ad un abbandono dei suoi 
obiettivi. 

11 Mediterraneo, è detto nel¬ 
la risoluzione, resta uno dei 
perni della strategia globale 
degli Stati Uniti. 

II doctimento sottolinea a 
questo proposito i seguenti 
punti: 

1) ferma condanna della 
aggressione israeliana contro 
i paesi arabi, tendente al ro- 
v^ciamento dei regimi pro¬ 
gredisti arabi e alla instau¬ 
razione di un ordine confor¬ 
me agli interessi politici ed 
ecoiwmici deirimpenalismo; 
richiesta che le truppe israe¬ 
liane si ritirino; solidarietà 
con la legittima resistenza e 
con le aspirazioni dei palesti¬ 
nesi alla autodecisione; 

2) solidarietà con la lotta 
contro le dituture fasciste in 
Grecia, in Spagna e in Por¬ 
togallo, strumento anch’esse 
dell 'imperialismo; 

3) lotta contro la VI flot¬ 
ta e le basi militari ameri¬ 
cane e britanniche, opposizio¬ 
ne al rinnovo del Patto a- 
Uantico; 

4) carattere « comune e 
convergente » delle lotte che i 
paesi. arabi rondu»Y*no oer 
rendersi padroni delle loro 
ricchezze e delle lotte per le 
riforme sociali nei paesi eu¬ 
ropei; tale convergenza rap¬ 
presenta un fattore di imità 
e di cooperazionc tra le mas¬ 
se lavoratrici della regione. 
Su questa base possono sor¬ 
gere nuovi rapporti econo¬ 


mici e politici tra 1 paesi me¬ 
diterranei. 

Nel riaffermare il proposito 
di fare del Mediterraneo un 
mare di pace, i partiti che han¬ 
no votato la risoluzione sottoli¬ 
neano che la via per raggiungere 
questo obiettivo è la lotta 
contro rimperialismo e per la 
liquidazione della sua presen¬ 
za. E’ questa, è detto nel do¬ 
cumento, la premessa perchè 
si apra un nuovo capitolo 
nella storia della regione, im 
capitolo nel quale la pace e 
rindipendenza saranno ga¬ 
rantite dai popoli stessi, sen¬ 
za armi nucleari, nè blocchi, 
nè basi. 

Su questa piattaforma, i 
convenuti, felicitandosi per lo 




M oderati, per ì co¬ 
munisti, sono gli 
scelbiani c i dorotei al 
governo >. Queste parole 
sono del « Tempo » di ieri 
e costituiscono una men¬ 
zogna contro la quale vo¬ 
gliamo protestare sema 
ritardo. Perché i comuni¬ 
sti, che vale temerlo?, 
hanno sempre pensato e 
detto di tutto degli scel¬ 
biani e dei dorotei, ma 
mai si sono sognati di 
scambiarli per dei mode¬ 
rati. 

Anzi, già che stiamo 
confessarìdoci ed è venu¬ 
to il momento, che sen¬ 
tivamo appros.simorsi, di 
mettere le carte in tavo¬ 
la, diciamo pure che la 
politica dei comunisti, in 
questi ultimi anni, è sta¬ 
ta dominata da un incu¬ 
bo: essere scavalcati a 
sinistra dai dorotei e da¬ 
gli scelbiani. Agile come 
un comoscto, intrapren¬ 
dente come un castoro, ri¬ 
soluto come un bisonte, 
la ragione per la quale 
Sceiba non ha ancora sca¬ 
tenato il caos in Italia è 
che ha voluto, prima, al¬ 
levare intorno a tè una 
squadra di rivoluzionart 
decisi a tutto: sono cosi 
cresciuti alla sua scuola 
spregiudicata e animosa j 


spirito di amicizia e di ri¬ 
spetto reciproco in cui si è 
svolta la conferenza, si sono 
impegnati a sviluppare una 
azione ampia e multiforme, fa¬ 
cendo appello anche ad altre 
forze che condividano lo ■pi- 
rito e l’obiettivo dell'incon¬ 
tro. 

La risoluzione finale è stata 
approvata aH’unanìmità meno 
im voto: quello della delega¬ 
zione dell’Alleanza socialista 
jugoslava. Questa ha motivato 
la sua astensione, nella sedu¬ 
ta conclusiva, affermando che 
avrebbe preferito realizzare 


(Segue in ultima pagina) 


giacobini 


Restivo e i Lucifredi, i 
Vedovalo e * Martinelli 
(quel Martinelli che, es¬ 
sendo ministro delle Fi- 
name, in un impeto di fu¬ 
rore giacobino, esentò la 
Santa Sede dal pagamen- ' 
to di quaranta miliardi di 
cedolare). E che dire dei 
dorotei? Quando il mini¬ 
stro Colombo esce di casa, 
la sua governante sta at¬ 
tenta che non porti con 
sé fiammiferi o armi.^ 
una testa calda, e se in¬ 
contra al bar il suo amico 
Piccoli, siamo alla som¬ 
mossa. Quei due, insieme, 
hanno il fuoco nel san¬ 
gue. 

Cosi, se i comunLiti e i 
socialproletari non hanno 
ancora perduto quella 
che La Malfa chiamereb¬ 
be la leadership rivolu¬ 
zionaria in Italia, lo si de¬ 
ve al fatto che i grandi 
sorwersivi democristiani 
litigano tra loro sul mo¬ 
mento di insorgere. Un 
giorno festivo, sta bene, 
ma mattina o pomerig¬ 
gio? Intanto premono nel 
partito di maggioranza le 
tradizionali forze frenan¬ 
ti, perché non bisogna 
mai dimenticare che la 
DC è un partito di cen¬ 
tro, orientato, come tutti 
sanno, verso il Sifar. 

Forftbraccl* 
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r Unità / venerdì 12 aprile 1968 


La pressione operaia e l’opposizione del PCI hanno fatto esplodere la crisi 

Si dimette il governo siciliano 

Airorigine della decisione ò il clamoroso ritiro dalla giunta dell'assessore repubblicano alla Pubblica Istruzio¬ 
ne - La «sorpresa» del presidente Carello - Evidente nella motivazione repubblicana lo strumentalismo elettorale 


Una 

dichiarazione 
del compagno 
Macaiuso 


Sulla vicenda siciliana, il 
compagno Emanuele Maca- 
lu.io. della Direzione del 
Partito, ha rilasciato al- 
l'UnitA la seguente dichia¬ 
razione: 

<t Le dimissioni dcirassessore 
repubblicano dal governo, U 
ritiro del PRI dalla maggio¬ 
ranza di centrosinistra, aprono 
una crisi (una crisi alla luce 
del sole, come avevamo pre¬ 
visto quando abbiamo chiesto 
Tabolizione del voto segreto 
sul bilancio) che conferma la 
vnliditd della nostra ferma 
azione (riformare il bilancio 
depurandolo delle spese im¬ 
produttive clientelar!). 

« In questi mesi, infatti, la 
nostra incalzante azione su 
questo terreno ha messo con 
le spalle al muro il governo 
e la maggioranza di centrosini¬ 
stra che avevano presentato U 
vecchio bilancio, nonostante a- 
vessero categoricamente affer¬ 
mato, nel corso della campa¬ 
gna elettorale dell’anno passa¬ 
to, di voler cambiare la vec¬ 
chia rotta che aveva messo in 
crisi la stessa autonomia Pro¬ 
prio nei giorni scorsi ave. a- 
mo contestato a La Malfa, la 
incocrenza dei repubhlican- che, 
dopo avere proclamato al quat¬ 
tro venti di non poter parte¬ 
cipare a un governo che non 
riducesse almeno del 15 % le 
spese correnti della Regione, 
avevano invece condiviso l’im¬ 
postazione del bilando e la 
politica dientelare del governo 
Carollo. • - ' 

«Ma in verità questo gover¬ 
no è in crisi da mesi, non solo 
per l’incapadtà di ripulire al¬ 
meno in parte U bilando, ma 
anche e soprattutto perché stret- j 
to da gravi problemi e da gran¬ 
di lotte a cui non ha saputo 
dare una risposta nuova e po¬ 
sitiva. E' questo, infatti, il go¬ 
verno che, latitante durante i 
giorni del terremoto, è stato 
incapace di contrattare con il 
governo nazionale i provvedi¬ 
menti necessari per la ricostru¬ 
zione e la rìnasdta, e l’assem¬ 
blea regionale ha potuto va¬ 
rare una nuova legge per l’ini¬ 
ziativa del PCn che ha tra¬ 
volto le proposte governative. 

« In questi niomi. la ’’ 
lotta degli operai dcli’ELSi 
ha richiamato l’attenzione di 
tutti sul dramma della disoc¬ 
cupazione e del lavoro, ma an¬ 
cora una volta questo governo 
non è stato in grado di otte¬ 
nere una modifica della politi¬ 
ca antimcridionalista e antisid- 
liana del governo di Roma. La 
settimana scorsa il governo Ca¬ 
rollo era stato messo due volte 
in minoranza a proposito dei 
poteri e delle funzioni dcH’En 
te di sviluppo agricolo che si 
è visto bloccare un piano di 
progresso nelle campagne men¬ 
tre veniva fermato ogni prov¬ 
vedimento di esproprio delle 
terre degli agrari. 

« Ancora nelle campagne sta 
esplodendo la protesta dei con¬ 
tadini contro la politica dd 
monopoli del MEC che sva¬ 
luta prodotti essenziali della 
nostra agricoltura; arance, vino, 
olio, grano. Ieri sera l’assem- 
blea regionale è stata assediata 
da migliaia dì minatori che 
chiedevano la certezza del la¬ 
voro e lo sviluppo dcH’indu 
itria mineraria pubblica che Q 
governo paralizza, noTX»tante la 
esistenza dì un piano deireote 
minerario. 

« lo bre v e; tono venuti al 
pettine in queste settimane tut¬ 
ti i Dodi di una politica die 
compromette l’avvenire della 
Sidlia perdié incapace di con¬ 
testate validamente e autore¬ 
volmente le scelte nazionali, e 
di prospettate soluzioni nell’am 
bito stesso della Regione La 
crisi che sì apre è quindi una 
crisi che va molto al di II 
delle motivazioni dd tepubbli 
cani e se si vuole affrontarla 
alla radice bisogna mettere al 
cen tr o questi problemi e biso¬ 
gna fare i conti con tutte le 
forze interessate alla kno so¬ 
luzione. Con le forze doè die 
esprimono il mondo dd lavo- 
latori e dd ceti medi laboriosi 
deirisola, rappresentato fonda¬ 
mentalmente daH’opposizione di 
sinistra. 

« Per imboccate chiaramente 

r esta strada — ha concluso 
compagno Macaiuso — chi* 

' deremo «gli elettori sidliani di 
dare, con U voto dd 19 mag 
fio, un’indicazione valida non 
Kilo per U paese ma anche 
■« dare tma soluzione demo- i 
ctatìca alla crisi sidliana». 



PALERMO — Un momento della grande manifestazione del minatori siciliani davanti a Palaz¬ 
zo del Normanni, sede dell'assemblea regionale 


Pietosa autodifesa in un comizio della DC 

Colombo non sa rispondere 
alle domande dei valdostani 

Eluse le gravi Inadempienze governative per rautonomia della Val d’Aosta 


Dal nostro inviato 

AOSTA, U 

Quanto più si avvicina ' il 
21 aprile, data in cui 1 quasi 
75 mila elettori valdostani rin¬ 
noveranno U Consiglio regiona¬ 
le, tanto più la OC mostra il 
suo nervosismo. Certo per un 
complesso di colpa verso gli 
elettori e per bisogno di difesa 
esterna. la DC aostana ha chia¬ 
mato in Valle quattro grossi ca¬ 
libri nazionali, come i ministri 
Colombo e Bo. il segretario del 
partito Rumor e il presidente 
del Consiglio Moro- 

Questi quattro signori si av¬ 
vicenderanno nel giro di quin¬ 
dici giorni — Colombo ha par¬ 
lato sabato scorso — nella più 
piccola delle Regioni italiane, 
per cercare di giustificare l'in¬ 
sulto aU'autonomia fatto dalla 
OC durante venti anni, e 11 col¬ 
po di forza con cui essi hanno 
imposto un governo locale di 
centro-sinistra, con una « mag 
gioranza > di dicìas-sette consi¬ 
glieri su trenta componenti II 
Consiglio. 

Il discorso del ministro del 
Tesoro è stato un vero e pro¬ 
prio test sulla debolezza della 
DC nazionale e locale, di fron¬ 
te ai problemi concreti. 1 co 
munisti aostani avevano posto 
a Colombo alcuni interrogativi 
precisi sulle inadempienze co 
stituzijnali ài cui i governi, che 
si sono succeduti negli ultimi 
venti anni, si wno resi respoo 
sabili di fronte ai valdostani 

Perchè — hanno chiesto I co 
munisti — il governo e la mag¬ 
gioranza che lo sostiene non 
hanno accettato ci fissare al 
75% delle entrale la quota 
spettante alla Valle sul totale 
dei contribuiti erariali che Io 
Stato riscuote nella Regione? 

Perchè non è stata riconosciu¬ 
ta la zona franca, come stabi¬ 
lisce lo statuto speciale, che 
avrebbe consentito di non pa¬ 
gare nè dogana nè altri tributi 
sulle merci ooasumate nella 
Regione? 

Perchè i beni patrimoniali del¬ 
lo Stato esistenti in Valle non 
sono stati ancora trasferiti alla 
Regione, come lo statuto regio 
naie prevede? 

Confessiamo di aver provato 
pena per il ministro Colombo, 
quando Io abbiamo sentito ri 
spendere a queste semplici do¬ 
mande — luL uomo «economi¬ 
co > da tncoatri e decisioni io 
temazionali — con una volgare 
burletta. « Ma perché non lo 
hanno fatto i comunisti? ». ha 
chiesto dì rimando fl ministro, 
tra lo stupore del presenU. i 
quali sanno bene che i proble¬ 
mi in discussione sono com¬ 
petenza del governo centrale, e 
che i comunisti non sono più 
al governo dal 1916. quando cioè 
ancora non esisterà to statuto 
speciale per la Valle d’Aosta 
varato nel '48. 

Nè più felice é stata la di 
fesa della politica economica 
del governo Per Colombo, è 
una «osservazione superTiciale» 
la denuncia fatta dal compa 
gno Amendola alta IV. a pro¬ 
posito del fatto che. mentre 
gli italiani negli ultimi cinque 
anni sono aumentati di tre mi¬ 
lioni. gli occupati sono aumen¬ 
tati invece di un milione 

La « superficialità » dei comu¬ 
nisti. oonsi.sterebbe in questo; 
sì sono dimenticati che le den 
ne meridionali, che un tempo 
erano Iscritte agli uffici di 
loca mento nel Sud ma come 
braccianti oggi fanno le ca«a 
linghe nelle città del Nord do 
ve i mariti twinno trovato spien 
didi salari' Argomenti che. se 
non li avessimo ascoltati di 
persona, sarebbero da non cre¬ 
dere. 

r. b. 


Concorso per la 
migliore 
vignetta politica 


È 
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L'Associazione « Amici dell'llnità » bandisce 
un concorso tra tutti i lettori del giornale, per la 
migliore vignetta politica il cui tema sarà tratto 
dalla campagna elettorale. Le vignette, debita¬ 
mente firmate, dovranno essere Indirizzate a 
« Amici dell'Unità », via dei Taurini 19, Roma. 
Una giuria interna, composta dalla Segreteria degli 
« Amici dell'Unità », sceglierà a suo insindacabile 
giudizio, tra tutte quelle pervenute, la vignetta 
migliore che verrà pubblicata sull'Unità ogni do¬ 
menica, fino al 19 maggio, giorno delle elezioni. 
Ogni vignetta pubblicata verrà ricompensata con 
la somma di 10.000 lire. 


Un gruppo di cattolici di Verona 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, li 

Travolto dall'incalzare delle 
lotte operaie e contadine, da 
una forte iniziativa parlamen¬ 
tare del nostro partito, e dalle 
proprie contraddizioni interne, 
il governo siciliano di centro- 
sinistra è stato questa sera co¬ 
stretto a rassegnare le irrevo¬ 
cabili dimissioni all'Assemblea 
Regionale. 

Improvvisa ma non inattesa, 
la crisi è clamorosamente e- 
splosa in seguito alla decisio¬ 
ne delta delegazione del PRI 
di abbandonare la giunta e 
di ritirarsi dalla maggioran¬ 
za in segno di protesta per 
il rifiuto della DC e del PSU 
di accettare una drastica ri¬ 
duzione delle spese correnti e 
clientelari Previste nel bilan¬ 
cio regionale 68, in discussio¬ 
ne solo in questi giorni a Sala 
d'Èrcole. 

L'annuncio della decisione 
del PRI (in cui. come vedre¬ 
mo, giocano una parte non 
irrilevante strumentalismi e 
preoccupazioni elettorali) è 
stato data questa mattina alla 
Assemblea dall'unico rappre¬ 
sentante repubblicano in ginn 
la, Giacalone, assessore alla 
Pubblica Istruzione. Senza che 
nulla lo avesse sino a quel 
momento lasciato prevedere, 
l'onorevole Giocatone ha lan¬ 
cialo alte 11 la sua bomba: 
un anno fa, alle elezioni re¬ 
gionali — ha detto in sostan¬ 
za — avevamo detto chiaro e 
tondo che subordinavamo il no¬ 
stro appoggio e la nostra par¬ 
tecipazione alla giunta ad una 
sensibile riduzione delle spese 
superflue della Regione; è sta¬ 
ta una battaglia « difficile » in¬ 
durre democristiani e socialisti 
a tagliare le spese dei loro 
assessorati, e non l'abbiamo 
vinta. Di conseguenza, abban¬ 
doniamo governo e maggioran¬ 
za: «per dimostrare — ha 
detto testualmente Giacalo¬ 
ne — che facciamo sul serio, 
e anche a Roma, al governo 
nazionale, non ci torneremo se 
i nostri alleati non accetteran¬ 
no le nostre condizioni ». 

n presidente della Regione 
non era in aula, al momento 
della sortita repubblicana: ma 
ci è corso subito dopo e, tra 
Vimbarazzato e lo sbalordito, 
ha chiesto un rinvio della se¬ 
duta al pomeriggio per valuta¬ 
re la situazione. Sette ore do¬ 
po, Von. Carollo riconosceva 
che le dichiarazioni dell’as¬ 
sessore Giacalone (e pur es¬ 
sendo lontane dal vero ») crea¬ 
vano una situazione politica 
profondamente diversa da 
quella in cui il governo era 
nato, e rassegnava perciò le 
dimissioni irrevocabili di tutta 
la giunta- 

Bra il riconoscimento di una 
crisi profonda, ben più arti¬ 
colata invero, e ben più dila¬ 
cerante. di quanto Improvvi¬ 
sa resipiscenza repubblicana 
non faccia credere Intanto, 
proprio sul bilancio era da 
tempo che l'opposizione di si¬ 
nistra. ed il nostro partito in 
primo luogo, conducevano una 
forte battaglia per denunziare 
le responsabilità di un gover¬ 
no che. ben diversamente da 
quanto aveva promesso, tenta¬ 
va di far passare un documen¬ 
to finanziario scandalosamen¬ 
te vecchio, e bloccava siste¬ 
maticamente tutte le precise 
proposte positive (tagli, ri¬ 
strutturazioni, investimenti 
produttivi) avanzate dal PCI 

Non pago di questo, il go¬ 
verno — nella sua interezza — 
cercava di ottenere l’approva¬ 
zione del bilancio in tempi bre¬ 
vissimi per imporre poi una 
lunga sosta dei lavori parla¬ 
mentari e sfuggire cosi ad una 
serie di nodi decisivi (la poli¬ 
tica agraria di sostegno alla 
azienda capitalistica, U tenta¬ 
tivo di bloccare lo sviluppo 
dell'industria chimico-minera¬ 
ria pubblica per favorire le 
manovre dei monopoli privati, 
la crescente disoccupazione, 
eccetera) per i quali, sull'on¬ 
da di una generale e massic¬ 
cia ripresa delle lotte dei la¬ 


voratori siciliani, il centro¬ 
sinistra aveva più volte pauro¬ 
samente vacillato, soprattutto 
negli ultimi giorni. , 

Anche alta luce di questa 
realtà — e del rifiuto del go¬ 
verno di dare una risposta 
valida alle ansie della regio¬ 
ne — il gesto del FRI tradisce 
il senso di una tardiva scis¬ 
sione di ben più complesse 
responsabilità. Nè lo sbalordi¬ 
mento mostrato ed espresso 
stamane dal presidente (Carollo 
poteva apparire completamen¬ 
te ingiustificato, almeno con¬ 
siderando due dati di fatto, per 
non citare che i più rimarche- 
li e qualificanti 

Il primo. Quell'onorevole 
Giacalone che stamane si è 
dimesso provocando l’inevita¬ 
bile reazione a catena, è quel¬ 
lo stesso che, bollato alcuni 
mesi fa da un solenne voto di 
Centura del parlamento regio¬ 
nale per il galoppinaggio di 
massa organizzato attraverso 
famigerati < centri di educa 
rione scolastica > sì guardò 
bene, allora, dall'avvertire la 
e.’ìigenza di dimettersi dal go¬ 
verno 

Il secondo Quel PRI che 
ha fatto stamane traboccare 
il vaso della cri.si, è quello 
stesso che, saldato il centro 
sinistra al Comune e alla 
Provincia di Palermo, sostie¬ 
ne da solo, ormai da un anno 
e più e in tutt'e due le ammi¬ 
nistrazioni, le « bande > de 
coinvolte in clamorose vicen¬ 
de penali, di malcostume e 
di mafia. 

Dopo l'annuncio delle dimis 
stoni del governo, do parte di 
alcuni e.sponenti della DC e 
del PSD è stata atmnzata que 
sto sera Vwote.si di una < ra 
pida > soluzione della crisi, con 
l'esclusione dei repubblicani 
In questo caso però, il centro- 
sinistra bicolore godrebbe di 
un solo voto di maggioranza. 

Da parte repubblicana è sta¬ 
to invece detto che il PRI 
non tornerà al governo se non 
saranno accolte integralmente 
le sue richieste. Alcuni (e tra 
questi lo stesso presidente del¬ 
la Regione dimissionario) han¬ 
no fatto intendere di dubita¬ 
re della fermezza di questi 
propositi. 

Giorgio Frasca Polara 


Limiti per 
le servitù 
militari 

La pubblica amministrazio¬ 
ne non può imporre per la se¬ 
conda volta, una servitù mi¬ 
litare d’i^enza se non pro¬ 
va che siano intervenuti mo¬ 
tivi nuovi. Se la precedente 
servitù temporanea, imposta 
in via d’urgenza, non è stata 
resa definitiva nel biennio suc¬ 
cessivo. non può essere con¬ 
fermata sugli stessi terreni e 
per gli identici motivi. 

In questo senso si è espres¬ 
sa la quarta sezione del Con¬ 
siglio di stato con una deci¬ 
sione che accoglie fl ricorso 
di alctuù proprtkari di terre¬ 
ni ed annulla fl provvedimen¬ 
to del Comando militare della 
Sardegna che imponeva, per 
la seconda volta, una servitù 
militare urgente con gli stessi 
motivi addotti la prima volta. 


Condonate 
le punizioni 
disciplinari 
ai militari 

In occasione delle festività pa¬ 
squali. il ministero della Difesa 
ha di.sposto che al personale 
militare delle Forze .Armate sta 
no condonate tutte te punizioni 
disciplinari compre-^e quelle di 
rigore. 


DIGIUNANO PER IL LIBERO VOTO 

Gli autori della protesta si pronunciano « per l’unità della Chiesa, 

contro l’unità politica dei cattolici d 


Dal nostro corrispondente 

VERONA, 11. 

I giovani cattthei del circolo 
« Mounier » di Verona, hanno 
deciao di fare on digiiBo pub- 
Uioo domani e dopodomani nei 
giardini di Vatveràe. in pieno 
centro cittadino, per manifestare 
il loro dissenso suite indicazkmj 
elettoraU die la maggioninza 
dell'alto clero intende dare aCa 
masse cattoliche 

Infatti, mentre fanno scorso 
una analoga manifestazione <iei 
giovani cattolkn aveva avito 
come tema la pace e il Vietnam, 
quest'anno, non dimenticando 
che il 19 maggio si andrà al 
voto^ gli aderenti al « Mounier > 
dìgiiaicranno «per rmitA della 


Chiesa, contro Tinutà politica 
dei cattolici >. 

La polenuca è chiara, rintento 
palese. Vc^liooo dire all'ejetto- 
re, a tutti i cittadini, che un 
conto è operaie affinchè tutti i 
credenti si uniscano n m'unica 
Chiesa, ma altra cosa, profon¬ 
damente ingiusta e anticattolica, 
e dire: votate |»r la DC. perchè 
è runico partito nel quale si 
devono ritrovare uniti tutti i 
cattolici. 

I giovani del « Mounier > in¬ 
tendono cosi affermare p>jbb'.i- 
camente il loro convincimento 
che menre e nessuno possono 
vietare ad un cattolico di vo 
tare per un partito che non sia 
quello dello scudo crociato e 
che. anzi, rtndicazione della 
maggicM-anza dei vescovi di far 
Uoooo attorno agli uomini della 


DC è contraria allo stHrito del 
Concilio Vaticana 
0 digiuno tn Vaiverde contro 
runità politica dei cattobei. non 
è isolata espressione di on mal¬ 
contento circoscritta Altri epi¬ 
sodi tesUmoniano come la tra¬ 
dizionale sicurezza e impertur¬ 
babilità deUs diocesi veronese 
(e della DC) stiano subendo st- 
gnificativi scossoni. Ecco, ad 
esempio, un episodio di questi 
giorni. San Reràardino, ore 19. 
messa vespenina: durante la 
predica del padre guardiano, da 
un gruppo di studenu cattolici 
seduto in pnma fila si alza un 
giovane e chiede di parlare, di 
interrogare il predicatore su al¬ 
cuni temi del Vangete, riguar¬ 
danti la giustizia • la povertà, 
n dialogo davanti si pubblloo 


Un articolo dell'» Astrolabio » 
sulle prospettive del nuovo quinquennio 

s • ^ 

Pani: il dissenso 
sattoUto non è 
più revenibìle 

« Si delinea una dialettica più efficace per Talternativa di sinistra por¬ 
tata dai comunisti» — La Malfa ripropone la «politica dei redditi» 


Ieri mentre il socialdemo¬ 
cratico Matteo Matteotti esi¬ 
biva compiaciuto il bilancio 
delia estensione del centro 
sinistra * dal vertice alla 
periferia • il governo regio¬ 
nale siciliano cadeva. La 
* periferia » seguita a ri¬ 
produrre tutti i guasti di 
Un indirizzo che la DC, la 
maggioranza socialista e Ugo 
La Malfa si ostinano a ri¬ 
proporre per altri cinque 
anni. 

Il leader repubblicano ha 
detto ieri, in una intervista 
ad un settimanale milanese, 
che il centro sinistra va ri¬ 
fatto subito dopo le elezioni 
e si è tuttavia schermito 
dall’accusa di moderatismo, 
di posizioni concorrenziali 
col PLI. Egli ha smentito 
che esista un triangolo La 


Malfa - Colombo • Mancini, 
ma poi si è rallegrato che 
il ministro del Tesoro la 
pensi come lui in materia 
di > politica dei redditi >. 
Naturalmente egli continua 
a professarsi « di sinistra » 
ma la politica economica 
che egli concepisce è quella 
— disastrosa — di Harold 
Wilson 

Delle t prospettive per un 
quinquennio » scrive Ferruc¬ 
cio Farri sull’Asfrofabio. 
Non si tratta di prospettivo 
« tranquille ». La situazione 
italiana è * mossa > per 
« raggravarsi rapido e pre¬ 
occupante degli squilibri di 
vecchie strutture e di timi¬ 
de procedure rispetto ai bi¬ 
sogni e alle attese, il dila¬ 
gare delie ribellioni centri¬ 
fughe. delle rotture di sup- 


Rivendicando una riforma universitaria 

Gli incaricati 
respingono la 
circolare Gui 

E* un tentativo di rendere corresponsabili 
dell’attuale struttura studenti e docenti su¬ 
balterni ai quali si nega un effettivo potere 


Il Consiglio nazionale del- 
r ANPUI, r associazione del 
professori universitari Incari¬ 
cati, riunitosi a Bologna ha 
approvato un documento che 
illaidisce l’urgenza di una au¬ 
tentica riforma universitaria. 

Il documento rileva che lo 
atteggiamento di « radicale op¬ 
posizione al disegno di legge 
^14» assunto dall’ANPUI oe 
gli ultimi congressi si è di¬ 
mostrato « corretto alla pro¬ 
va dei fatti», n governo ha 
Infatti presentato delle pro¬ 
poste di riforma universitaria 
« tali da Incontrare una va¬ 
sta opposizione di base, par¬ 
ticolarmente nel movimento 
studentesco ». 

D’altronde, lo stralcio della 
2314, presentato alcuni giorni 
prima della chiusura del Par 
lamento è stato ■ un tentati 
vo estremo di copertura, che 
non è comunque riuscito a 
mascherare l’insuccesso poli 
tico». 

Dopo avere rilevato che «tu 
attuale situazione di carenza 
scientifica e didattica dellU 
Diversità è responsabilità pre 
clpua del professori di ruolo 
che la gestiscono », TANPUI 
respinge lo spirito informato 
re della recente circolare mi 
nlsteriala Quest’ultima, pra 
vedendo la possibilità di inno 
vazionl oeli'ambito della legi 
slazione vigente, tende ■ a sta 
bilire una corresponsabilità 
degli studenti e dei docenti 
subalterni nella gestione del 
l'attuale struttura senza dare 
al loro rappresentanti alcun 
effettivo potere per svolgere 
un’azione incisiva di modifi¬ 
ca » D’ailra parte l’ANPUI ri 
tiene che sì tratti di « un 
evidente tentativo di limitare 
l'appassiunato dibattito di que 
sU anni ad una mera revisione 
di metodi didattici ». 

Il Consiglio nazionale delia 
associazione ribadisce quindi 
con forza che Tattuazione di 
una valida politica di diritto 
allo studio tesa ad allargare 
realmenip la base sociale stu 


AscoHale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

UINGME2ZE D'ONDA: 

daU* tua aUe U.4S 
(Domenica caclosai 


dentesca. la redlfinizione della 
figura e dei compiti del do¬ 
cente e dei suoi rapporti con 
i discenti — con 11 supera¬ 
mento della frammentazione 
burocratica delle funzioni e 
della parcellizzazione per ma¬ 
terie di Insegnamento —, la 
riqualificazione della spesa e 
l’inversione della tendenza a 
portare la ricerca fuori del¬ 
l'Università — che minaccia 
di renderla simile ad un su- 
perliceo —, sono le premesse 
indispensabili a qualsiasi ri¬ 
forma didattica, non escluden¬ 
do ciò la validità e la neces¬ 
sità di una rielaborazione del 
contenuti culturali dell’inse- 
CTiamento universitario 


porli paternalisti, delle con¬ 
testazioni a cerchi sempra 
più ampi, dei frastagliamen¬ 
ti al margine del sistemi piv 
litici; i) delincarsi di ima 
dialettica più elficace per 
l’altornativa di sinistra por¬ 
tata dai comunisti » Di fron¬ 
te a tutto questo sta la 
• prudenza della generici¬ 
tà » nenniana, ma anche il 
dissenso cattolicu, • vasto 
movimento ormai non più 
reversibile e dissolubile » 
che preoccupa la UC ma che 
deve indicare anche al so¬ 
cialisti • il costo della loro 
alleanza » Come è noto il 
vice segretario de Piccoli ha 
creduto — in un recente di¬ 
scorso elettorale — di poter 
esortare I dissidenti catto¬ 
lici a muoversi solo nella 
sfera teologica senza pre¬ 
tendere di fare politica Una 
agenzia della sinistra de ha 
risposto ieri a Piccoli con 
una nota assai polemica il 
fenomeno resta al centro 
delle preoccupazioni della 
stampa vaticana che cerca 
di esorcizzarlo ricorrendo ai 
luoghi comuni della agita¬ 
zione anticomunista Ma li 
fatto è che il dissenso cat¬ 
tolico muove da una pro¬ 
pria ispirazione religiosa e 
rivendica la sua legittimità 
sulla liase del Concilio e del 
m.isiister() giovanneo 

Quanto alle accuse di dup 
piczza e di • polivalenza » 
che rOsscrt'aforc Romano 
continua a rivolgerci si trat¬ 
ta solo di rimandare, oltre¬ 
ché alla elaborazione che i 
comunisti hanno raggiunto 
sui problemi della libertà 
religiosa, alle scelte di fon¬ 
do che il PCI ha fatto sia 
contro ogni concezione con¬ 
fessionale dello Stato sia 
contro ogni anticlericalismo 
di stampo ottocentesco. Il 
commentatore vaticano assi¬ 
cura di aver • studiato at¬ 
tentamente tutti gli aspetti 
dottrinali e storici > del co¬ 
muniSmo. Può darsi che ab¬ 
bia dimenticato Gramsci e 
Togliatti ed è certo che ha 
trascurato brani molto im¬ 
portanti della nostra storia 
nazionale. 

ro. r. 


NEL N. 15 DI 


Onde corta 
Onde c»Tte 
Onde carte 
Onde corte 


zsj Kc. tuia 
3»A Kc. 9AU 
S1.4 Kc. 

41.« Kc 7.215 


I dei fedeli si svolge citnlmente, 
senza ostilità U giorno dopo ’J 
I padre viene convocato dal coa¬ 
diutore Vescovo, mosignor 
Duccob, e lo si avverte die è 
meglio non ripetere queste espe¬ 
rienze. 

D clero verooese. conserva¬ 
tore e tradizionalista, e la De¬ 
mocrazia Cristiana, in mano alte 
correnti di destra, non acoM- 
tano questi < colpi di testa > 

. Comunque 1 giovani del circolo 
I « Mounier » stanno preparanlo 
un documento di risposta cntica 
alla lettera de.' vescovo di Trm 
to contro gb universitari "ihe 
tniervermero durante una pre 
dica nella Cattedrale, e sarà 
naturalmente una n.sp(ràa anche 
alla diocesi di Verona. 

Giorgio Broglia 


daUc la^» aOe I» 

Onde media 244 Kc l.2S« 
Onde corta 41.4 Kc 7.215 

Onda corte 48.1 Kc. 4.234 

Onde corre 14.5 Kc fàss 

Onde corre 254 Kc II.SI4 

dalle 21.15 «ne 2144 
Onde medie 244 Kc 1454 

Onde corre 44.1 Kc 6434 

Onde corre 4I.I Kc 74S5 

dalle 14 alle 1444 
(■oltaatn alla domealcai 
Onde corre 344 Kc 4433 

Onda corta 41,4 Kc 4415 

Onde corre 30,7 Kc 9.745 

Onde corta 41.7 Kc 1I4I4 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Basta con i issfidiosi imnacciii ed 
I rasoi pericolosi i a nuovo liqu'do 
NOXACORN dona toniavo com¬ 
pialo distacca duroni e caia «km 
alla radice Con Uro 300 »! »» 
rata da un voto auppiizia Quatto 
niMM) eaiiifògo MGLESE al uova 
, nelle Parmecle. 


Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


# Al fianco del Vietnam (editoriale di Enrico 
Berlinguer) 

# La fuga dei capitali all'estero (di Luciano Barca) 

Su alcuni aspetti della campagna elettorale: 
la lotta degli studenti in Italia e la svolta 
democratica a Praga (di Luigi Longo) 

LE CENTO ORE 
CHE HANNO SCOSSO 
L’AMERICA : 

1 ) Dalla sconfitta nel Vietnam alla rivolta dei 
negri (di Louis Safir) 

2) Martin Luther King (di Maurizio Ferrara) 

3) Fine dell'America dei « liberais » (di Romano 
Ledda) 

4) Mosca: perché Johnson ha dovuto cedere (di 
Adriano Guerra) 

5) Sfruttamento e violenza nella società ameri¬ 
cana (di Mario Spinella) 

6) L'Europa paga per il dollaro (di Enzo Fumi) 
0 FIAT: le anime morte ora fanno i picchetti 

(di Aniello Copfxjla) 

# Studenti: come andare avanti (di Claudio Pe¬ 
truccioli) 

# Luciano Romagnoli combattente e dirigente 
(di Rinaldo Scheda) 

G Letteratura e strutturalismo (di Paolo Valesìo) 

Rassegne, critiche e note di Ivano CiprianI, Mino 
Argentieri, Bruno Schacherl. Ruggero Gallico. Lu¬ 
ciano Gruppi Enzo Fumi e Giuliano Manacorda 


YOGURT 

YOMO 
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PAG. 3 / aHualità e commenti 


LA DC NEL LAZIO 


Andreotti assolda 

t 

i soci di Petrucci 

* , 

L’ex sindaco di Roma è in galera ma volevano farlo 
deputato — Il marchese Cerini e FAppia Antica 
I socialisti propongono e i democristiani insabbiano 


Allorché, venerdì 29 mar- 
* 0 , Rumor, Forlani e Galloni 
si appartarono insieme ad 
Andreotti in una saletta del¬ 
la direzione de airEUR per 
decidere sulle candidature 
nel Lazio, il nodo principale 
era già stato sciolto pochi 
giorni prima a Palazzo di 
Giustizia, quando la magi¬ 
stratura per la seconda vol¬ 
ta aveva risposto con un sec¬ 
co no alla richiesta di conce¬ 
dere la libertà provvisoria 
ad Amerigo Petrucci, l’ex 
sindaco di Roma, arrestato il 
20 gennaio per lo sporco af¬ 
fare dell’ONMI. 

Detto questo sembra qua¬ 
si di aver detto tutto della 
DC a Roma. Che l’equilibrio 
politico di una lista di candi¬ 
dati di un partito politico | 
possa venir decisa dal giu¬ 
dice, lasciando in galera o 
mettendo fuori un uomo ar¬ 
restato per peculato e inte¬ 
ressi privati in atti di uffi¬ 
cio, è fatto più che singola¬ 
re, emblematico rispetto alla 
natura di quel partito. Se 
poi si considera che il per¬ 
sonaggio in questione, Pe- 
truccì, prima che quattro uf¬ 
ficiali dei carabinieri lo scor¬ 
tassero a Regina Coeli, era 
stato scelto per formare con 
Andreotti, Bonomi e Sorti il 
« quadrato » elettorale di cui 
doveva rappresentare il lato 
della « modernità », della ca¬ 
pacità delia DC di dare una 
risposta funzionale al pro¬ 
blemi posti dalla program¬ 
mazione e dalla grave crisi 
degli enti locali (Petrucci 
era anche presidente del Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica e 
dell’ANCI) allora si ha la mi¬ 
sura più precisa del modo 
in cui questi prohiemi ia DC 
intendeva e intende risol¬ 
vere. 

Ora il quadrato è diventa¬ 
to un triangolo; Andreotti 
fil t padrone di bottega », 
come lo chiamano in molte 
sezioni de, e il termine ha 
sapore freudiano) che alza 
paraventi contro l’aria con¬ 
ciliare che spira dal Vatica¬ 
no; Bonomi, che dalla cam¬ 
pagna non porta più garan¬ 
zia di stabilità, ma il timore 
della protesta contadina con¬ 
tro l'elemo.sina delle mille¬ 
duecento lire al mese di au¬ 
mento nelle pensioni; Storti, 
che dovrebbe dare alla lista 
de una mano di vernice ope¬ 
raia con una CISL che nel 
Lazio è davvero la meno in¬ 
dicata a rappresentare gii 
stimoli autonomi che pure 
vengono dai lavoratori catto¬ 
lici. 

La «mammella» 
deirO.N.M.I. 

Certo è che la DC da Pe¬ 
trucci (e dalia « mammella » 
deli’ONMI) si è staccata mal¬ 
volentieri. La commissione 
elettorale romana aveva of¬ 
ferto all’ex sindaco la candi¬ 
datura alla Camera, ma lui, 
dall’infermeria di Regina 
Coeli, fece sapere che era 
meglio di no. Se l’offerta era 
stata una sfida alla magistra¬ 
tura e alla città, il rifiuto fu 
giudicato, ed era, il frutto 
di un calcolo politico di chi 
non voleva rischiare la dop¬ 
pia condanna. Già prima, 
nell’aula di Giulio Cesare, in 
Campidoglio, il capogruppo 
consiliare della DC, Darìda 
(un fanfaniano) — socialisti 
con le labbra cucite — aveva 
Identificato in Petrucci il 
simbolo, quasi una gloria, 
della politica capitolina dì 
centro-sinistra. 

Una affezione profonda, 
quindi, che non sì spiega so¬ 
lo con certe complicità poe¬ 
tiche, con legami personali, 
e con la comune partecipa¬ 
zione a quella « cooperativa 
di sottogoverno 3 che è la 
DC romana (cosi è stata de¬ 
finita da un gruppo della si¬ 
nistra de), ma che si incarna 
In precìse scelte, in partico¬ 
lari interessi. 

Andreotti, Bonomi. Petme- 
H: tre nomi solo? Ma per¬ 
correte le strade della ca¬ 
pitale. visitate le campagne 
laziali, salite verso il Viter- 
bo.se o scendete giù verso 
Aprilia lungo la Pontina, o 
verso la Ciociaria. per l’au¬ 
tostrada del Sole, e trovere¬ 
te i fatti. Petrucci, ora a Re¬ 
gina Coeli. è il simbolo più 
moderno di questi fatti, l’uo¬ 
mo della « nuova frontiera 
de • nel centro-sinistra; An¬ 
dreotti e Bonomi del pro- 
ce.sso rappresentano la so¬ 
stanza antica, la capacità di 
mediazione nel blocco degli 
Interes.si in cui si coagulano 
gli infrichi della speculazìa 
ne edilizia degii industriali 
foraggiati dalla Ca.ssa del 
Mezzogiorno, deci! autotra 
sportatori come Zepplcri. de¬ 
gli agrari, di certi settori del 
àncma 

Prendete Roma. Tre archi- 
fatti (Piccinato. Moronl e 


Vittorini) hanno fatto que¬ 
sta previsione: se le cose 
continuano ad andare come 
vanno, nel duemila la Capi¬ 
tale sarà una mostruosa me¬ 
galopoli in cui si concentre¬ 
rà it 90 per cento deila po¬ 
polazione. L’attuale caos del 
traffico (un’ora e più per 
attraversare il centro e auto¬ 
bus a quattro chilometri 
l’ora) sarà ricordato nel fu¬ 
turo come un’età dell’oro, 
un paradiso perduto. Ma già 
oggi ìa città si atteggia a mo¬ 
stro. Centomila persone vi¬ 
vono ancora in baracche e 
tuguri, un terzo della città 
(tutta la fascia delle borga¬ 
te) è priva di fognature ade¬ 
guate, in molti casi addirit¬ 
tura di acqua potabile. L’epa¬ 
tite virale (3621 casi nel 
’66) colpisce soprattutto il 
suburbio e l’agro. L’indice 
di mortalità infantile sfiora 
in alcuni quartieri il cin¬ 
quanta per mille. 

II mercato delle 
« aree proibite » 

Perchè cosi è cresciuta Ro¬ 
ma in regime de, sotto la 
spinta tumuituosa deli’im- 
migrazione dal Sud (che vuol 
dire mancata riforma agra¬ 
ria) e con il lapis urbanisti¬ 
co saldamente In mano agli 
speculatori, ai proprietari 
delle aree (che vuol dire 
mancata riforma urbani¬ 
stica). 

E il piano regolatore dei 
’62, ii piano deila 167 resta¬ 
no sulla carta, simbolo della 
politica del rinvio del cen¬ 
tro-sinistra, mentre ia spe¬ 
culazione continua ad opera¬ 
re con il mercato delle caree 
proibite », creando migliaia 
di nuovi abusivi, decine dì 
nuove borgate, che sorgono 
dove avrebbe dovuto esserci 
un giardino, una scuoia, 
l’università, una fonte di 
acqua potabile. 

Certo la previsione di Pic¬ 
cinato. Vittorini e Moronl, è 
una pura estrapolazione di 
dati, la semplice moltiplica¬ 
zione degli effetti della ten¬ 
denza. E nei coefficienti 
usati e trovati non c’è ia 
lotta delle forze popolari. 
Cioè, la Roma del duemila 
non dovrà essere questa di 
oggi, già mostruosa, mecca¬ 
nicamente proiettata in ter¬ 
mini macro.scopici nel futu¬ 
ro. Ma i dati forniti dai tre 
architetti, come indicazione 
di un grave perìcolo da evi¬ 
tare, hanno un grande va¬ 
lore. 

n loro tentativo è quello 
di contribuire aH’inversinne 
della tendenza, alla diminu¬ 
zione dello squilibrio tra ca¬ 
pitale e regione. 

n rovescio della Roma di 
oggi lo troviamo nelia deso¬ 
lazione di certe campagne 
del Viterbese, negli spopo¬ 
lati monti della Tolfa, negli 
indici statistici che danno 
percentuali di invecchiamen¬ 
to della popolazione che è 
poco dir paurose. 

La speculazione edilizia 
che ha fatto scemnio della 
co.sta a sud di Roma finn a 
Latina ha per corrispettivo 
non solo il di.snrdine urba¬ 


nistico, ma la miseria dei 
Lepini e salari che a Latina 
sono deil’ordìne di 50 mila 
lire mensili. E la Cassa del 
Mezzogiorno, dove ha opera¬ 
to, non ha che aggravato gli 
squilibri. Nel Frusinate, no¬ 
nostante investimenti' per 
miliardi, il saldo migratorio 
è ancora negativo. 

Ma quando Piccinato, Vit¬ 
torini e Moroni (tutti e tre 
socialisti) hanno presentato 
al Comitato regionale della 
programmazione uno sche¬ 
ma di assetto territoriale 
che metteva in qualche mo¬ 
do In forse questo tipo di 
sviluppo, cercando di ripro¬ 
porre con serietà il tema del 
riequilibrio, si sono trovati 
di fronte il sabotaggio an- 
dreottiano e socialdemocra¬ 
tico e il progetto è stato in¬ 
sabbiato. La DC ha dovuto 
però registrare una profon¬ 
da spaccatura: Viterbo, Rieti 
e Fresinone contro Roma. E 
mentre ì democristiani della 
capitale offrivano a Petrucci 
la candidatura alla Camera 
dal resto della regione saliva 
la protesta contro la « capi¬ 
tale corrotta e corruttrice ». 
Cosi, nella formazione delle 
liste si è corsi ai ripari. An¬ 
dreotti, timoroso che ii muro 
anticonciliare crolli, ha cer¬ 
cato e trovato aiuto nelle fi¬ 
le disperse degli ex « clien¬ 
ti » deirONMT. i seguaci di 
Petrucci. Spera nelle loro 
preferenze ed è riuscito a 
collocare in un collegio se¬ 
natoriale « sicuro » uno dei 
« big > dell’edilizia romana, 
quel marchese Cerini che 
con Petrucci avrebbe voluto 
lottizzare nientemeno che 
l’Appia Antica. Sempre per 
il Senato la DC ha « sgancia¬ 
to » i collegi cittadini da 
quelli deila provincia e della 
regione, garantendo — al¬ 
meno queste sono le inten¬ 
zioni — i’elezione di quat¬ 
tro senatori romani (nelle 
passate elezioni la DC non 
aveva a Roma nessun sena¬ 
tore). 

E intanto, mentre il cen¬ 
tro-sinistra capitolino privo 
dì maggioranza (gli manca il 
voto di Petrucci a Regina 
Coelì) non è in grado dì am¬ 
ministrare, mentre nei Ca¬ 
stelli e nella regione le giun¬ 
te dì centro-sinistra sono in 
piena crisi e sì notano sin¬ 
tomi di una ripresa unitaria, 
la campagna elettorale si 
apre e La Malfa, candidato 
in tre collegi senatoriali, 
parlerà dì moralizzazione 
dello Stato dimenticandosi 
che la proposta di reimbar¬ 
care in Giunta Petrucci, do¬ 
po che si era dimesso da sin¬ 
daco, parti dal PRI, e Nennl, 
capolista con Tonassi, esal¬ 
terà la programmazione de¬ 
mocratica senza citare il pro¬ 
getto dei tre architetti socia¬ 
listi insabbiato dai de e dal¬ 
la destra del suo partito. 

Questo è, almeno, quello, 
su cui conta Andreotti. Al 
congresso romano della DC, 
in dicembre, Petrucci lo ave¬ 
va messo in ombra. Ora gli 
sta fagocitando i seguaci: 
cerca un nuovo cemento per 
il muro anticonciliatore nel¬ 
le carte sporche dell’ONMT. 
E il mezzo è degno del fine. 

Gianfranco Berardi 
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i campi di rifugiati nei pressi di Amman 
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Perché questa gente fugge - « Ogni mattina verso le quattro i soldati israeliani fanno il giro 
delle case, entrano, perquisiscono, a volte portano via gli uomini» - La storia di Fatima Nassar 


Morti in 50 a pochi passi dalla riva 
Colpi dallo scafo: ci sono superstiti? 
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WELLINGTON, 11- 
Sono proseguite per tutta la 
giornata le ricerche di altri 
eventuali superstiti dopo l'af¬ 
fondamento del traghetto \Va- 
hine. Una speranza è stata da¬ 
ta dal proprietario di un mo¬ 
toscafo. Avvicinatosi ai tra¬ 


ghetto, il quale è affondato 
per un tifone a pochi metri 
dalla riva, dove l'acqua è 
molto bassa, ha battuto al¬ 
cuni coipi sulla fiancata ed 
ha udito altri colpi in rispo¬ 
sta. Le squadre di soccorso, 
avvertite, si sono portate sul 


posto per tentare lo stesso 
esperimento. Non hanno avuto 
risposta, ma non hanno ab¬ 
bandonato le ricerche: non 
escludono, infatti, che a bor¬ 
do del Wahinc vi possano es¬ 
sere superstiti- Intanto il bi¬ 
lancio deila sciagura, pur re¬ 


stando di proporzioni gigan¬ 
tesche, è meno grave di quan¬ 
to si credesse: il nume¬ 
ro dei morti non dovrebbe es¬ 
sere dì mollo superiore a 50, 
mentre in un prinso tempo si 
era pensalo a 150 vittime. 


Come il candidato de Amati celebra la passione di Cristo 

/ 

PER IL VENERDÌ’ SANTO «IMPICCALO PIU' IN ALTO» 
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Giovanni Amati, conosciuto 
anche come < Ringo >, pro¬ 
prietario di una vasta catena 
di sale cinematografiche ro¬ 
mane. è il nuovo paladino del¬ 
la crociata anticomunista te¬ 
nuta in piedi a Roma da de¬ 
mocratici della portata di Bo¬ 
nomi e di Andreotti. Candida¬ 
to nella lista democristiana 
per la circoscrizione laziale. 
Giovanni Amati si prepara a 
dare l’avvio a una propria 
campagna elettorale * calda >. 
sul tipo di quella scatenata 
due anni fa quando volle as¬ 
sicurarsi un seggio in Cam¬ 
pidoglio e che fu tanto rumo¬ 
rosa e di cattivo gusto da su¬ 
scitare le proteste degli stessi 
de. Non sappiamo quanto co¬ 
stò ad Amati la sua elezione 
capitolina, sappiamo però che 
per raggiungere Montecitorio 
il nostro € Ringo s ha già an¬ 
nunciato di essere disposto a 
bruciare diverse centinaia di 
milioni. ■ qualche dollaro in 
più. qualche dollaro in mem. 

La prima mossa che il 
• boss s dei cinema romani 
ha fatto in questa campagna 
elettorale, è stata Vasservi- 
mento dellENAL al suo staff. 
Nelle tessere dell'BNAL i in- 


fattì possibile applicare nelle 
settimane che precedono il 
19 maggio un bollino < Gio¬ 
vanni Amati > che dà la pos¬ 
sibilità di usufruire di uno 
speciale sconto giornaliero in 
tutti i cinema della < catena >. 
La gravità di questo asservi¬ 
mento è fin troppo evidente: 
VENAL si è messo a disposi¬ 
zione della propaganda per¬ 
sonale di un candidato de. 

La seconda mossa di Amati 
ha già suscitato molte prote¬ 
ste nelle file dei cattolici ro¬ 
mani. Su un quotidiano della 
capitale è comparsa in questi 
giorni uno vistosa pubblicità 
per annunciare i film che 
Giovanni Amati proietterà nel¬ 
la settimana che precede la 
Pasqua, la esettimana santa» 
secondo U calendario liturgi¬ 
co. Prendiamo a caso alcuni 
titoli di questi film: « Il dolce 
corpo di Deborah », t II pia 
neta delle scimmie ». c L’uo¬ 
mo che viene da lontano ». Per 
oggi venerdì, il giorno della 
< passione >. sempre secondo 
U calendario liturgico. Amati 
fa uscire in prima assoluta 
a Roma il svestem « inwiccalo 
più in attua. 


La programmazione di Ama¬ 
ti a noi non ci interessa e 
non siamo certo noi a scan¬ 
dalizzarci se le sale cinema¬ 
tografiche di « Ringo » non ri¬ 
spettano il venerdì santo, ma 
tra mollt cattolici romani la 
cosa ha destato clamore. Co¬ 
me è possibile — si chiedono 
— che un candidato cattolico 
non senta il bisogno di rispet¬ 
tare il giorno della passione? 
Da qui la protesta al comi 
tato romano della DC. 

Del resto, alla posizione 
« cattolica » del novello ero 
ciato anticomunista non è la 
prima volta che vengono mos 
se critiche: alcuni de hanno 
avuto modo di rilevare come 
Amati si orienta nelle assun¬ 
zioni delle mascherine per i 
suoi cinema: se non raggiun¬ 
gono determinate sporgenze 
anatomiche (anteriori e poste 
riori} non vengono ingagguite 

Questa è la storia di un 
candidato de che in nome 
dell'anticomunismo chiede vo¬ 
ti ai cattolici. La storia di 
* Ringo» che oggi vuole un 
seggio a Montecitorio e do¬ 
mani un posto nel sottogo¬ 
verno. 


Nostro servizio 

DI RITORNO D.M. 

MEDIO ORIENTE aprile 

Quando si parla della si¬ 
tuazione esistente nel Me¬ 
dio Oriente — qui da noi in 
Italia — e del modi e delle 
vie per risolverla, generalmen¬ 
te non si considera la Gior¬ 
dania; altri sono 1 paesi pro¬ 
tagonisti che vengono alla 
mente: l’Egitto, la Siria, la 
Algeria; quéi paesi, in altre 
parole, che occupano oggi un 
posto nuovo sulla scena mon¬ 
diale, per aver già compiuto 
una propria rivoluzione poli¬ 
tica in senso liberatorio e an¬ 
ticolonialista. 

Sette giorni di permanenza 
In Giordania hanno radicato 
In me la convinzione che pro¬ 
prio qui si trovi uno dei no¬ 
di decisivi della situazione: 
proprio perché — in primo 
luogo — questo paese non 
ha ancora fatto la sua rivo 
luzione e la si sente matu¬ 
rare neH’arla; In secondo luo¬ 
go perché qui vivono ben 
T.'iO.OOO del milione e quattro- 
centomila profughi palestine¬ 
si sparsi nel paesi arabi e re¬ 
gistrati dall'UNRWA (l/niled 
Natlons Refugees War Asso- 
clatlonì. E, come meglio ve¬ 
dremo, 1 due fatti non sono 
estranei l'uno all’altro, ove si 
tenga conto che 1 profughi 
rappresentano oggi in Gior¬ 
dania la maggioranza della 
popolazione e costituiscono 
quindi la base di massa fon¬ 
damentale degli avvenimenti 
politici airinterno del paese 
e per una presa di coscien¬ 
za anti-imperialisttca. 

Qualche dato generale, in¬ 
nanzi tutto, per dare una Idea 
delle dimensioni del proble¬ 
ma e del dramma umano, ol¬ 
tre che politico, che esso rap 
presenta. Alla data del 31 mag¬ 
gio 1967 — prima cioè della 
guerra di giugno — secondo 
un rapporto delEorganizzazlo- 
ne deirONU 1 profughi pale¬ 
stinesi registrati dall’UNRWA 
erano 1 344.576; mentre altri 
500.000 espatriati avevano tro¬ 
vato mezzi di sostentamento 
individuale, solo 300 000 pale¬ 
stinesi vivevano ancora In 
Israele. 

Un Intero popolo cacciato 
dalla sua terra crea già un 
interrogativo politico di gran 
peso, oltre che un problema 
di natura morale. Ma la guer¬ 
ra di giugno aggrava ancora 
la situazione e la spinge ai 
limiti delle possibilità di re¬ 
sistenza da parte delle popo¬ 
lazioni palestinesi. Il grosso 
del profughi che, nella spe¬ 
ranza dJ tornare alle proprie 
case, si era sistemato iy;i cam¬ 
pi per rifugiati della Clsgior- 
dania e delle altre zone pros- 
slnae al confine (area di Ga¬ 
za) viene di nuovo sospinto 
indietro, sempre più lontano 
dalla terra natale, sempre più 
vicino al deserto che si apre 
subito oltre la zona coltiva¬ 
bile che costeggia il Giorda¬ 
no. Comincia allora un nuo¬ 
vo esodo (per molti di loro 
sarà il secondo o addirittu¬ 
ra il terzo) che, costringen¬ 
doli ad attraversare le acque 
di questo tragico fiume, li 
porterà prima nei campi del 
ghor, la riva sinistra, poi, ri¬ 
salendo le colline, sulle fred¬ 
de e ventose alture che guar¬ 
dano Amman. Una relazione 
dell’UNRWA (8 dicembre ’67) 
calcola, dopo l’aggressione del 
giugno, 350.000 nuovi profu¬ 
ghi, del quali 130.000 lo sono 
per la seconda volta nel cor¬ 
so di una generazione. 

Sotto le bombe 

Nel campo di El Ain Pascià, 
Atallah Ah ha assunto inve¬ 
ce per la prima volta la con¬ 
dizione di profugo. E’ un uo¬ 
mo alto, dallo sguardo mite 
e dai lineamenti di rara pu¬ 
rezza che a volte caratteriz¬ 
zano le popolazioni beduine. 
E’ infatti un beduino, ma da 
molto tempo la sua famiglia 
aveva cessato la vita nomade 
e si era dedicata alla coltiva¬ 
zione della terra. Possedeva 
un piccolo campo vicino a 
Betlemme, dove con l sudati 
risparmi era riuscito a rea¬ 
lizzare essenziali migliorie. 
«Duecento dinari mi è costa¬ 
to scavare un pozzo per pom¬ 
pare l’acqua — mi diae. guar¬ 
dandosi le mani scure e ru¬ 
gose che gli riposano inerti 
in grembo — ma di quella 
acqua ho potuto bere solo 
due volte». La sua fuga, con 
moglie e cinque figli, è infat 
ti avvenuta sotto i bombarda- 
menti. due giorni dopo Tini 
zio delle operazioni militari. 
Le donne sembrano reagire 
con maggiore violenza alla si¬ 
tuazione. Sara Hamdan Sho- 
mali è fuggita con 1 suol quat¬ 
tro figli dal campo vicino a 
Hebron, dove già si trovava 
In qualità di profuga dopo la 
aggressione del '56. Suo ma¬ 
rito. però, non ha potuto se¬ 
guirla: gli israeliani l’hanno 
gettato in prigione per rap^ 
presagita (vicino al campo di 
Hebron erano In corso azio¬ 
ni partigiane). 

Ma perché questa gente Pie 
ge? E' una domanda che pon 
go a] dirigente del campo di 
EI Aln Pascià. Saleh Kfialed 
Sateh ^leh è un vecchio pro¬ 
fugo; lasciò 11 suo villaggio di 
Lod nel *47 ed il campo di 
Jalazon a nord di Ramallah, 
dove si era rifugiato, dopo 
la guerra di giugno. E* un 
uomo che rivela una certa 
cultura: I suol due figli fre- 
queniano l'Università di Am¬ 
man. Oinsldera li suo lavoro 
nel campo come un contri 
buto alla causa palestinese 

« Perché fuggono? • — mi 
guarda con un sorriso Ironi¬ 
co « Vede, ogni mattina ver¬ 
so le quattro, le cinque. I 
soldati israeliani Ibinno 11 gi¬ 
ro delle case. Battono alla por¬ 
ta con 11 calcio dei fucile, en¬ 
trano, perquisiscono gli am¬ 
bienti e le persone, non esclu¬ 
se le donne. Il pretesto è sem¬ 
pre lo stesso: debbono con¬ 


trollare che non si nasconda¬ 
no partigiani (loro 11 chiama¬ 
no ” terroristi ”: dovrebbero 
ncorriar.si di chi adoperava il 
termine " banditi armi o 
materiale ’’ sovversivo " Qual¬ 
che volta portano via gli uo¬ 
mini. a volte II r'jiiandnno a 
casa dopo qualche giorno, 
qualche volta non li rimanda¬ 
no afTnlto F’. come dire, vin 
"trattamento psicologico’’; 
sanno bene che prima o poi 
le famiglie arabe, sortopnste 
a vessazioni continue, lascie¬ 
ranno la zona e fuggiranno 
venso 11 Giordano. A meno 
che non debbano ricorrere a 
mezzi ancora più persuasivi: 
far saltare le ca.se. ad esem¬ 
pio. cosi come hanno fatto 
.saltare in aria con In dinami¬ 
te. a Ramallah, l’Albergo UTis- 
da, posto vicino alla scuole 
hascemita, sospettato di ospi¬ 
tare rorganlzzazione del 
■’ commandos " » 

Il campo di El Ain Pascià 
accoglie cinquantamila profu¬ 
ghi rlcov“»-ati in settemila 
tende. II SO'T- è costituito de 
nuovi rifugiati F‘ stato In¬ 
stallato Il 15 febbraio, spo¬ 
standolo da una zona, tropoo 
vicina alla linea del cessate 
11 fiioro, dopo un primo duel¬ 
lo d’nrtiglierin Iniziato da par¬ 
te Israeliana 

Nel campo di Gerash 

La situazione appare ancxi- 
ra più chiara e. se possibi¬ 
le. ancora più drammatica nel 
campo di Gerash A Gerash 
1 rifugiati sono per 11 50% 
bambini e ragazzi al di sot¬ 
to dei quindici anni, per 11 
25% donne e per 11 25% uo¬ 
mini. soprattutto anziani La 
minore presenza di uomini di 
età lavorativa va ricercata nel 
fatto che la maggioranza del 
profughi viene da Gaza, do¬ 
ve l’onera di disarahiz.za^io- 
ne della zona da parte degli 
israeliani sembra essere mol- 
to più intensa e sistematica. 
E ciò non tanto per ima m-’g- 
glore attività di forze partl- 
giane (che in realtà sembra¬ 
no operare principalmente 
nella zona della Cisgiorda- 
nia), ma perché a Gaza gli 
israeliani hanno detto che non 
rinunceranno, (In dal primo 
giorno dell’oceiipazione Mol¬ 
ti del mariti di queste don¬ 
ne dagli occhi allurlnntl. ar¬ 
rivate al campo dopo una 
lunga fuga con una media di 
nove-dieci figli — molti del 
quali al di sotto dei .sei an¬ 
ni — sono .stati trattenuti in 
prigione, o sono andati a cer¬ 
care lavoro in Egitto ner man¬ 
tenere le famiglie. Alcuni so¬ 
no rimasti nel loro villaggio 
e hanno mandato avanti le lo¬ 
ro famiglie per sottrarle alle 
per-secuzionl, nel tentativo di 
salvare qualcosa delle oroprie 
case e del propri campi, ma 
è loro vietato dalle autorità 
Israeliane di effettuare rimes¬ 
se In denaro ai propri fami¬ 
liari rifugiati in Giordania. 

Molti rifugiati raccontano 
come a Gaza vengano spes¬ 
so effettuate retate di uomi¬ 
ni che, prima di essere tra¬ 
scinati in prigione, vengono 
tenuti la notte Immersi fino 
alla gola in grandi pozze di 
acqua, poi tirati fuori e bat¬ 
tuti con bastoni o spranghe 
di ferro Ahmad Siimi, di Cla- 
7.a, ha sperimentato diretta¬ 
mente questo trattamento: ar¬ 
restato nel dicembre '67 con 
altri cinquanta giovani, sotto 
il pretesto di rappre.saglie per 
azioni partigiane effettuate 
nella zona, ha subito nume¬ 
rosi interrogatori ed è stato 
rilasciato dopo ventuno gior¬ 
ni. Immediatamente dopo è 
fuggito. A Fatima Nassar gli 
Israeliani hanno ucciso il ma¬ 
rito Mohammad II figlio, ora 
in Egitto, militava nelle file 
partigiane; gli israeliani, non 
trovando il figlio, hanno pre¬ 
so il p.adre, che è morto In 
carcere Fatima, già profuga 
da Giaffa nel ’49 ha saputo 
ora da altri profughi, che la 
sua casa a Gaza è stata fat¬ 
ta .saltare con la dinamite. 
Ilamdad Salem Hussein ha 
il marito in Egitto: è venuta 
qui con 1 suol dieci figli nel 
gennaio 68. ’GIi Israeliani I« 
hanno strappato gli abiti di 
dosso, per cercare inesisten¬ 
ti gioielli. Con il terrorismo 
psicologico li governo Israa- 
liano tenta così di gettare le 
premesse per una « soluzione 
finale ■ del problema arabo 
in Palestina. Maggiore è 0 
numero d^lle popolazioni ara¬ 
be che lasciano le loro terre, 
p:ù facile — esso sembra ri 
tenere — diverrà la situazio¬ 
ne interna dei territori oc¬ 
cupati. 

Il calcolo è sbagliato dal 
punto di vista politico, come 
dal punto di vista umano. 

Per molto tempo non pochi 
di noi hanno creduto a quan¬ 
ti sostenevano che i profughi 
palestinesi buttati fuori dal 
'47-48 in poi fossero ormai ri¬ 
dotti In gran parte ad une 
massa di gente abbrutita dal¬ 
lo sradicamento iniziale, gen¬ 
te che non era capare di in- 
trawedere una soluzione al 
suoi angosciosi problemi For¬ 
se per una parte di essi è 
s'afo. od è ancora cosi 

Ma oggi, questa donna pa¬ 
lestinese che mi viene incon¬ 
tro nel campo di Gerash, ta- 
nendo per mano i più picco¬ 
li dei suol figli, ha altri ac¬ 
centi ed un’altra volontà Non 
l’ho cercata; è lei che mi av¬ 
vicina e chiede aU’interprete 
di tradurre le due parole; 

« Vuole che lei sappia — que¬ 
sti mi dice — che non desi- 
dera vestiti, nè ca.sa, nè ci¬ 
bo Non chiede aiuti Vuole 
solo tornare a casa sua » Chie¬ 
do come si chiami SI chia¬ 
ma Hissen Marzooq da Ra- 
fah ed ha undici figli. « Vuo¬ 
le ancora che le dica — afp 
giunge l’Interprete — che se 
avesse resistito sarebbe rina- 
sta, ad ogni costo. Ma ntai 
ha proprio potato». 

Piero Della Seta 
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Per la salvezza dell’Industria estrattiva 

MKUAIA DI MINATORI 

MANIFESTANO A CAGLIARI 

. < » 

Unico risposta delle autorità: lo scatenamento della polizia - Sciopero generale in tutti i complessi 
minerari promosso da CGIL e CISL - Primo successo: da lunedi cesserà la «serrata» alla miniera S. Lucia 


Attorno ai problemi di fondo della condizione operaia 

Tessili e calzaturieri : 
cinquantamila in azione 

Le lotte per affermare il potere del sindacato nella contrattazione 
dei cottimi e carico di macchinario - Numerosi accordi già raggiunti 


Oltre cinquantamila operai 
e operaie delle industrie tes¬ 
sili e delle fabbriche di ab- 
biftliamento sono protagonisti, 
in questi giorni, di lotte uni¬ 
tarie integrative, di fronte 
ai problemi posti dai pro¬ 
cessi di riorganizzazione e 
ristrutturazione ' produttiva, 
agli attacchi che il padra 
ne ogni giorno muove ai li- 
livelli di occupazione, ai sa¬ 
lari, all'integrità psicofisica 
' (attraverso ti tentativo di 
aumentare i carichi di la¬ 
voro. di accelerare I ritmi). 
Anche In questo settore è 
cosi in atto una forte ri¬ 
presa rivendicativa. sui te¬ 
mi di fondo della condizione 
operaia li panorama delle 
lotte operaie vede ormai, ac¬ 
canto ai trascinanti scioperi 
dei metallurgici della Fiat 
c degli altri centri industria¬ 
li. le lotte vivaci delle ra¬ 
gazze dell'atihigliamento dei 
tessili Al centro vi sono ri¬ 
chieste di qualità: afferma¬ 
re il potere di contrattazione 
de) sindacato sui cottimi e 
sul « carico » del macchina¬ 
rlo. Attraverso questa stra¬ 
da si toccano i problemi del 
salario, degli organici, dei 
ritmi, della salute. 

L'azione sindacale ha già 
preso il via nel Biellese: uno 
sciopero è stato già condot¬ 
to alla Fila di Cossato; ver¬ 
tenze sono aperte — su mac¬ 
chinarlo e tariffe di cotti¬ 


mo — alla Filatura di Cog- 
giola e alla Pettinature La¬ 
ne eh Vigliano. 

Le lotte hanno già por¬ 
tato ad alcuni importanti 
successi. Ad esempio I sei¬ 
mila e oltre calzaturieri del¬ 
le provincic di Ascoll Pice¬ 
no e Macerata, a Montegra- 
nnro e Sant'Flpidio. hanno 
non solo respinto il tentativo 
dei padroni di non applica¬ 
re. come erano soliti fare 
nel passato, il contratto di 
lavoro, ma hanno anche 
aperto nuove prospettive per 
alcuni istituti previsti dallo 
stesso contratto. 

Calzaturieri sono anche In 
lotta, da oltre un mese, a 
Ferrara, alla Zenith. per la 
contrattazione dei cottimi. 
Diecimila lavoratori delle 
fabbriche di tintoria e stam¬ 
pa a f^omo hanno conquista¬ 
to un accordo provinciale 
sul premio di produzione. 
Trenta fabbriche sono inve¬ 
stite daH'iniziativa sindaca¬ 
le a Monza: i padroni sono 
stati costretli a convocare 
le trattative sul problemi del 
premio, del cottimo e del¬ 
l'orario (settimana corta). 
Scioperi di calzaturieri sono 
in corso anche ad Alessan¬ 
dria, mentre, Insieme, sono 
scesi In agitazione, per ri¬ 
fiutare l’aumento del cari¬ 
co di macchinario, f lavo¬ 
ratori del Cotonifido Buste¬ 
se di Ponte Curone. 


A Milano l'iniziativa sin¬ 
dacale ha portato a risul¬ 
tati positivi alla Cantoni e 
alla Bassetti dove sono stati 
raggiunti accordi su cottimi 
e organici, mentre In altre 
sette fabbriche sono stati 
i.stitulti altrettanti Comitati 
tecnici per 1 problemi del 
cottimo e del macchinario. 
Eguali problemi sono stati al 
centro delle lotte svoltesi a 
Varese, al Cotonificio della 
Vai Gurvia e alla Textilos; 
al Calzaturificio di Varese, 
invece, l'azione si è accen¬ 
trata sul premio di produ¬ 
zione e al Calzaturificio Ma¬ 
lerba sull'orario di lavoro. 

A Firenze cinquemila la¬ 
voratori sono stati protago¬ 
nisti di lotte post contrattua¬ 
li e sono stati conquistati 20 
accordi di fabbrica. Un im¬ 
portante risultato è stato rag¬ 
giunto al calzaturificio San 
(.orenzo dove per la prima 
volta è stata ottenuta l'I.rii- 
tuzione di un fondo di in¬ 
tegrazione aziendale a cari¬ 
co del padroni per I periodi 
di sospensione lavorativa, 
quasi un salario annuo ga¬ 
rantito. La stessa rivendi¬ 
cazione. accanto ad altre 
(orario di lavoro, organici) 
è oggetto di trattative al 
calzaturificio Rangoni. Ver¬ 
tenze per premio qualifiche 
e cottimi sono aperte alle 
Confezioni Fratini, Aba e La 
Rocca. A Prato Tinizialiva 


sindacale ha interessato le 
fabbriche del gruppo Pecci. 
A Bolc^na sono state presen¬ 
tate richieste per cottimi e 
qualifiche nel settore delle 
calze e maglie e in quello 
delle confezioni. 

Infine la « ripresa » ha in¬ 
vestito anche i grandi com¬ 
plessi: come il Lanerossi e 
il Marzoito di Vicenza Per 
il Marzotto l'azione è stata 
predisposta anche per le fab¬ 
briche di Pisa. Brescia e 
Pavia. 

Questo li panorama delle 
lotte tessili: c'è un fUo ros¬ 
so che le salda ed è quello 
dell'unità sindacale, mante¬ 
nuta e rinsaldata, dall'ade- 
sione massiccia dei lavorato¬ 
ri agli scioperi. (Cresce an¬ 
che la presenza dei lavora- 
ton nel sindacata: la 
FILTEA CGIL ha annuncia¬ 
to in questi giorni d< aver 
raggiunto lo stesso numero 
di tesserati raggiunto alla 
fine del 1967. L'impegno è di 
realizzare 15 mila nuovi 
iscritti entro il 1968. Intanto 
i problemi posti dalle lotte 
operaie in corso, le questio¬ 
ni aperte nel dibattito in¬ 
terno al movinìento sindaca¬ 
le. saranno anche ai centro 
del Congresso promosso dal¬ 
la FILTEA per il settore 
delle calze e maglie e che 
si terrà il 20-21 aprile a Mo¬ 
dena. 

b« u. 


Maturità e consapevolezza di una nuova leva operaia 




Primo voto unitario a Macerata 
delle ragazze della Grand Prìx 

Forte successo della CGIL • La dura condizione delle giovani lavoratrici • Incessante aumento dei 
ritmi - La goccia che ha fatto traboccare il vaso • Sciopero dì protesta contro un sopruso del padrone 


Dal noitro inviato 

TOLENTINO. 11 
Le ragazze della Grand Prlr 
di Tolentino hanno eletto per 
la prima volta la Commissione 
interna: i due seggi operai sono 
andati alla CGIL, quello del- 
l'impiegato a una Usta auto¬ 
noma. La CGIL fra gli operai 
ha ottenuto 95 voti contro t 30 
delVUIL tocale. sotto cui si ce¬ 
lava la mano del padrone Un 
risultato brillante per la 
CGIL. Le ragazze della Grand 
Prtx hanno festeggialo il suc¬ 
cesso fino a notte nella Casa 
del Popolo di Tolentino E qui 
si potrebbe chiudere la succin¬ 
ta nota informativa sul fatto. 
Senonchè quelle elezioni e la 
vittoria della CGIL rientrano 
in una significativa e illumi¬ 
nante vicenda delle nuove lece 
operaie italiane 
La Grand Prix è una delle 
fabbriche di abbigliamento sor¬ 
te negli ultimi anni nelle .Mar- 
che sull’onda disordinata delle 
provvidenze e interrenti spe- 
eiali gorernalivi: per la loro 
natura non hanno risolte né il 
problema dell'occupazione nè 
quello economico di una reaio 
ne « depressa * Tuttavia per 
la prima volta nelle .Marche 
s'é formata una delìnita ca 
tegorìa di donne operaie .Alla 
Grand Pnx le retnlmzioni si 
aggirano in media sulle 35-36 mi¬ 
la lire mensili Non si rispet¬ 
tano le qualifiche 11 lavoro è 
a catena I ritmi di produzione 
— con le stesse macchine e gli 
stessi salari — nel giro di un 
anno e poco più si sono tripli¬ 
cati. Da qualche tempo le la¬ 
pazze non lavorano d saba'o. 
In cinque giorni 40 ore setti- 
manalt la produzione però len 
de a raggiungere lo ste.sso nn 
mero di capi E" prevedibile 
anzi che presto raggiungerà un 
numero anche .superiore di 
quello prodotto quando il sa¬ 
bato si lavorava mezza gior¬ 
nata. Dunque. stes.sa produzio- 
ne e pid sfruttamento concen 
tralo in cinque piomi. L'azien¬ 
da alla fine del mese rispar. 
mia quattro mezze giornate 
Episodi e situazioni del ge¬ 
nere le ragazze del Grand Prix 
ce ne hanno riferite molti. Ma 
ecco l'ultimo fatto quello che 
ha posto fine alla subordina¬ 
zione delle lavoratrici: una rg. 
gazza, madre di un bimbo di 
pochi mesi lascia il lavoro - 
come i nei suoi diritti - um 
decina di minuti prima delle 
altre A riassettare il suo pasta, 
0 piegare i pantaloni lasciati 
sul banco e ad altre mtn^ 
incombenze viene s comandi^ 
' «a » ni'altni ragazza, la qnale 
mer 3 0 4 giorni sta zitta, coi 
ma accetta più lordine. Per 


giungere a casa deve fare al¬ 
cuni chilometri a piedi e ol¬ 
trelutto non è giusto che svolga 
quel lavoro extra sema alcun 
compenso. Quindi si rifiuta. Vie¬ 
ne sospesa per due giorni. Non 
è la prima sospensione, nè la 
prima multa che fiocca nello 
stabilimento Questa volta, 
però, le ragazze non vogliono 
più sottostare ai soprusi: pro¬ 
pendono per lo sciopero. 

Qui la prima comiderazione: 
non è protesta per sole que¬ 
stioni economiche: soprattutto 
le ragazze si ribellano contro 
le umiliazioni alla laro per¬ 
sonalità Rivendicano la libertà 
nella fabbrica L'occasione vie¬ 
ne colta il 7 marzo quando in 
tutta Italia si sciopera contro 
U progetto governativo sulle 
pensioni. E' la grande giornata 
di queste giovanissime lavora¬ 
trici. Non solo l’astensione è 
massiccia (98 per cento), ma le 
ragazze si portano insieme da¬ 
vanti alle altre fabbriche di 
Tolentino Invitano allo scio¬ 
pero: gli operai raccolgono Ut 
invito ed escono in massa da¬ 
gli stabilimenti Nei loro uffiri 
ì padroni shalordisconn: non 
era mai successo nulla di si¬ 
mile o Tolentino Centoventi 
ragazze che assumono la guida 
di uno sciopero e che fanno 
arrestare tutte le lahhriche 
Ma le ragazze non si ler- 
mano qui Oroanizzano la loro 
protesta Si iscrivono al sinda¬ 
calo Rivendicano alla Grand 
Prix le elezioni della Commis¬ 
sione interna L’azienda ha per¬ 
so il controllo sulle maestranze. 
Perde la te.sta ed è alla ri¬ 
cerca del colpo forte della 
rappresaolia: due ragazze ven¬ 
gono licenziate perché hanno 
affisso netta bacheca della fah 
bnca lo lista della CGIL per 
l'elezione della Commussione m- 
tema La risposta delle mae¬ 
stranze è immediata: sciopero 
a oltranza fino al ritiro dei li¬ 
cenziamenti Sono tre oiomi di 
sciopero 

Queste ragazze mettono a *m- 
more tutta la prortneia. Par¬ 
lamentari. sindacalisti funzio¬ 
nari dett'uffieio del lavoro sì 
riuniscono a Tolentino Si sus- 
seonono ineontri fra le parti e 
olla CÓL affollatissime as. 
senNee operaie I laroratori 
delle altre fabbriche sono pron¬ 
ti a ricambiare la sobdarietà: 
f Eccoci qui Se avete bisogno 
di una mano . » Ormai To¬ 
lentino é sul piede dello scio¬ 
pero generale L’.Associazione 
industriali e Io Grand Prix sono 
costrette a cedere. Le due li¬ 
cenziate penpono riassunte Si 
stabilisce Io data per reiezio¬ 
ne della Commissione interna. 

Walttr Montanari 


Altissime percentuali dr scioperanti 


Bloccato dalla lotta 
il gruppo Saint Gobain 

La ristrutturazione pagata dai lavoratori 

la tutto il gruppo Saint Gobain e fabbriche a esso collegate è 
proseguito per altre 2-1 ore lo sciopero iniziato il giorno 9 u s. per 
il rinnovo del contratto dei vetro 

Le ullenon 24 ore di sciopero sono state decise unitariamente 
dalle tre organizzazioni sindacali dei lavoratori per costringere 
la direzione e r.Assovelro a un incontro per discu’ere i problemi 
relativi alia ristrutturazione produttiva e azionaria del gruppo 
stesso; problemi riguardanti la garanzia del posto di lavoro, il 
salano e i rapporti sindacali che in questi ultimi anni hanno 
subito un lerio e preoccupante It^oramento. 

Lo sciopero è proseguito compatto in tutte !e fabbriche, e si 
è conclu-co questa notte Ecco le percentuali: Pisa. Samt Gobain 
100 per cento; Vis 100 Milano: Lucchini e Perego. Bordon- Miva 
e Ralzaretti e Modigliani 100. Acqui Terme: Bordoni Miva 100 
e impiegati 80 Bergamo: Balzaretti e Mod’gliam ICO .^prilla: 
Bordoni Miva 100 Torino: Vis 100 Savigliano: Vis 100 Caserta: 
Saint Gob’-n 100 Napoli: Lucchini e PercsJo 100 l.ivomo: Bai 
zarotti e Modiel ani 100. 

Ulferori azioni a livello di gruppo saranno decise dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Per cottimi, premi, qualifiche 


Compatto sciopero dei 
metallurgici a Caserta 

C.\SERT.A, II. 

Grande g omafa di lotta oggi a Caserta: hanno scioperato com¬ 
patti I metallurgici della Siemens (al 100 per cento), della Face 
Standard (100%) Auteko (100). OMC (98). Fiore (90). Zerbinati 
(100). Italcdi] (100). mentre alla Soprefìn di Sessa Aurunca coo- 
tinua roccupazione in corso da una settimana per respmgere 1 
licenziamenti e le sospensioni di rappresaglia. 

La lotta di oggi — proclamata da FIOM e FIM-CISL — segna 
un momento di unificazione delle azioni articolate che in queste 
fabbriche si sono sviluppate negli ultimi tempi sui problemi del 
cottimo, della nocivifà. ^i premi di produzione, delle qualifiche; 
è una lotta che ha interessato circa tremila lavoratori che entrano 
cosi in una fase di nscossa sindacale decisi a 'xxiqui.stare consi¬ 
stenti migliocamenti della toro condizione di lavoro, e a respin¬ 
gere le posizioni intransigemi delie direzioni padronali. dcll'Inter- 
sind e dell’Un’Ooe degli industnali. Iji mobilitazione continuerà 
anche nei prossimi giorni e si allargherà alle altre aziende metal¬ 
meccaniche della provincia 

.Mobilitati anche mohi metallurgici delia provincia di Napoli, di 
aziende pubbliche e private: per il premio di produzione hanno .scio¬ 
perato quelli della SAFOG multati dalla direzione per la lotta 
articolata. Lo sciopero continuerà anche domani. 

Alla ARMCO Fmsider i lavoratori sono in lotta per t cottimi e 
contro le malsane condizioni ambientali di lavoro; infine Io stato 
di afitaziooe è stato proclamato alla FIAT. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 
I centri minerari sardi stan¬ 
no vivendo un periodo dram¬ 
matico. denso di scontri, di 
lotte democratiche per la so¬ 
pravvivenza della industria 
estrattiva. Stamane centinaia 
di minatori sono affluiti da 
ogni parte del Sulcis-Iglesien- 
te e del Guspinese verso Ca¬ 
gliari. 

La posta in gioco è gros¬ 
sa: si tratta di difendere il 
posto di lavoro. Di fronte ai 
minatori in lotta le autorità 
non hanno trovato altra ri¬ 
sposta che scatenare ploto¬ 
ni di agenti e carabinieri. La 
violenza poliziesca, fattasi 
sentire quasi subito, stama¬ 
ne. non ha tuttavia fermato 
i dimostranti. 

I complessi minerari sono 
rimasti bloccati nella gior¬ 
nata. per lo sciopero gene¬ 
rale proclamato in segno di 
solidarietà con le maestran¬ 
ze di Santa Lucia, messe sul 
lastrica dopo la serrata de¬ 
cisa dalla società Serramin. 
Gli operai di Santa Lucia 
avevano iniziato fin da ieri 
una marcia su Cagliari. Rag¬ 
giunta in serata Iglesias. es¬ 
si erano stati sistemati per 
la notte nei locali della C(jIL 
e della CISL. Stamane le ma¬ 
nifestazioni sono riprese con 
la partecipazione di migliaia 
di persone. Partendo dalle 
sedi dei sindacati, i licenziati 
della Serramin hanno sfilato 
incolonnali per le strade del 
centro minerario. In quello 
stesso momento si fermava 
l'attività neH’inlero bacino 
metallifero. Dai cantieri cen¬ 
tinaia di minatori sono poi 
affluiti ad Iglesias, e, con 
mezzi di fortuna, hanno rag¬ 
giunto Cagliari. 

Nel capoluogo, le manifesta¬ 
zioni sono continuate fino al 
pomeriggio. Non c’erano solo 
i minatori, davanti al palaz¬ 
zo della Regione, per chiede¬ 
re a gran voce una svolta nel¬ 
la politica del governi di Ca¬ 
gliari e di Roma. Delegazioni 
di studenti hanno voluto es¬ 
sere accanto agli operai, per 
dimostrare lo stretto collega¬ 
mento che esiste tra le lotte 
nelle università e le lotte nel¬ 
le miniere. 

Un giovane sacerdote, don 
Marcello Abraini vice parroco 
di Fluminimaggiore che ha 
accompagnato a Cagliari, as¬ 
sieme ai dirigenti comunisti 
e di altri partiti. I minatori 
licenziati ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: < Oc¬ 
corre risolvere la situazione 
ad ogni costo. Non con le 
promesse, però. Bisogna at¬ 
tuare i piani che portino ad 
un effettivo sviluppo dell’inte¬ 
ro settore minerario. Gli ope¬ 
rai non devono restare disoc¬ 
cupati. ed i giovani non pos¬ 
sono rimanere in eterno alla 
ricerca di una prima occu¬ 
pazione. Bisogna decìdersi, 
bisogna agire >. 

Le stesse dichiarazioni don 
Abraini le ha rese davanti 
all'assessore al Lavoro, il de 
Giagu. il quale sotto la pres¬ 
sione della massa ha dovuto 
ricevere una delegazione. 

.Appooggiata dai rappresen¬ 
tanti del PCI. compagni .Ar 
mando Congiu. Licio .Atzeni. 
Luigi Pirastu. .Antonio Puggio- 
ni, sostenuta da un largo 
schieramento unitario, portata 
avanti dai rappresentanti del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, l'istanza dei minatori ha 
costretto la Giunta DC-PSU 
ad un primo, significativo ri¬ 
conoscimento: la serrala del¬ 
la miniera di Santa Lucia non 
è regolare. Pertanto da lu¬ 
nedì prossimo le maestranze 
possono rientrare al lavoro. 
Se la società Serramin do¬ 
vesse ritenere irreversibile la 
cessazione della attività pro¬ 
duttiva. il giacimento sarà as¬ 
segnato in gestione alTAMMI. 

Per il momento, la miniera 
di Santa Lucia è salva. Tutta¬ 
via altri pericoli sì addensa¬ 
no sul bacino. Non si frat¬ 
ta — si legge in un comunicato 
del PCI — di trovare qualche 
misura provvisoria e lim-tata 
per rinviare i minacciati li¬ 
cenziamenti a dopo la stagio¬ 
ne elettorale Si tratta di at¬ 
tuare una nuova politica da 
parte di tutti gl; enti pub¬ 
blici. dalle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale airENEL, I-a 
Regione deve porsi al cen¬ 
tro di questa azione con fun¬ 
zioni di direzione e di coor¬ 
dinamento. secondo i presup¬ 
posti del Plano dì Rinascita. 

Giuseppe Podda 


Accordo con 
In CIT per 
i licenziamenti 

Un accordo tra la (^mpagnia 
Italiana Turismo (CTT) e i sin¬ 
dacati è stato raggiunto sulla 
vertenza per i liocnaamenti di 
alcuni dipendenti. 



Convocato per il 18 aprile il Direttivo della CGIL 


Prevista ia disdetta dell'accordo 


sulle attuali « zone salariali» 


Profondamente mutate 
le caratteristiche pro¬ 
duttive delle province 

Il (Comitato direttivo della 
CGIL, .si riunirà presso la se¬ 
de confederale il 18 aprile per 
discutere sullo sviluppo del 
movimento rivendicativo e la 
preparazione della conferenza 
nazionale delle grandi fabbri- 
die: il Comitato direttivo af¬ 
fronterà anche il problema re¬ 
lativo all’accordo interconfe- 
dorale sulle zone salariali. 

Negli ambienti della CGIL 
l’orientamento di massima - è 
quello della disdetta dell’ac- 
cordo. essendosi profondamen¬ 
te modificate in questi ultimi 
tempi le caratteristiche pro¬ 
duttive ed economiche delle 
varie province italiane, per 
cui si presenta la necessità 
di una revisione dell’attuale 
incasellamento salariale basa¬ 
to su una discutibile disparità 
di livelli retributivi. La di¬ 
sdetta dovrà essere data nei 
prossimi giorni. 

Per quanto riguarda la posi¬ 
zione da assumere circa il fu¬ 
turo assetto della materia, ne¬ 
gli ambienti della CGIL si ri¬ 
tiene indispensabile che il pro¬ 
blema venga discusso dagli or¬ 
ganismi confederali e dalle fe¬ 
derazioni nazionali di catego¬ 
ria. Inoltre sono da prevedere 
incontri con le altre organiz- 
zaziooni sindacali per elabo¬ 
rare posirioni comuni. 


Decisione dei sindacati CGIL e CISL 


I lavoratori dell’ENEL 
in sciopero per 48 ore 

L’astensione decisa dal 22 al 24 aprile — I motivi della lotta — Le re¬ 
sponsabilità dell’Ente per la rottura delle trattative — Respinte le rl- 


1 dipendenti dcH'ENEL attue¬ 
ranno uno sciopero nazionale di 
48 ore a partire dairullimo canv 
bio di turno del 22 aprile fino 
al termine dell ultimo cambio di 
turno del 24 aprile. 

La decisione è stata presa ieri 
dai sindacati FID.A&CGIL e 
FL.AEI-C1SL di fronte alla con¬ 
statata volontà del Consiglio di 
amministrazoine dell'Ente di non 
« soddisfare le legittime aspet¬ 
tative dei lavoratori ». 

Gii incontri fra sindacati e 
dirigenti dcIl ENEL erano pro¬ 
seguiti anche nei giorni 10 e II 
aprile « per verificare — arterma 
un comunicalo — gli ” auspici ” 
di positiva conclusione della ver¬ 
tenza espressi dal presidente del¬ 
l'Ente nella riunione del 29 mar¬ 
zo >. c Purtroppo — prosegue il 
documento della FIDAE — nono¬ 
stante i numerosi tentativi espe- 
nti dalle organizzazkxif sinda¬ 
cali. le reali offerte delI'ENEL 
hanno confermato le pessimisti¬ 
che previsioni espresse. La de¬ 
legazione deU'Enle ha Infatti ri- 
confermato: 


chieste dei lavoratori 


Lo sciopero si attuerà secondo 
le seguenti modalità; « I lavo¬ 
ratori che si trovano in turno 
chiederanno ai rappresentanti 
locali delI'ENEL di essere Im¬ 
mediatamente sostituiti; se non 
Io saranno e qualora richiesti 
resteranno in servizio per altre 
due ore. precisando che dopo la- 
sceranno il servizio. Se non sa¬ 
ranno stati sostituiti, prima dì 
lasciare il lavoro, i lavoratori 
dovranno adottare (per quanto 
di loro competenza) tutti quei 
provvedimenti atti a garantire il 
funzionamento di tutti gli even¬ 
tuali dispositivi di sicurezza 
esistenti nei singoli posti di la¬ 
voro a protezione degli impianti. 
I lavoratori dovranno altresi 
evitare manovre di qualsiasi ge¬ 
nere .sugli impianti che non sia¬ 
no quelle normali di esercizio ». 

Per le centrali termonucleari 
— afferma il comunicato — c è 
esentato dallo sciopero unica¬ 
mente il personale indispensa¬ 
bile ai fini della sicurezza nu¬ 
cleare e della protezione sani¬ 
taria ». 


Altre ricerche 
delPENI 
in Arabia 

L'c Agip Saudi Arabia ». so¬ 
cietà del gruppo ENT, e la c Pe- 
troimn ». ente petrolifero di Sta¬ 
to saudita, hanno ottenuto un 
permesso di ricerca su un'area 
di 9107 chilometri quadrati nel¬ 
la provincia orientale dell'.Ara- 
bia Saudita, ad est del grand* 
giacimento di Ghawar. conside¬ 
rato uno dei più importanti del 
mondo. L'accordo è stato fir¬ 
mato ieri e segue quello dei 31 
dicembre 1967 con il quale, coni* 
è noto. l'ENI. sempre assieme al- 


Oggi 

a Milano 
assemblea 
degli 
emigrati 
all’estero 

Oggi si svolgerà a Mila¬ 
no una larga assemblea di 
attìvisfi e militanti del no¬ 
stro Partito emigrati In 
Svinerà e negli altri Paesi 
deV'Europa occidentale. 

All'assemb'ea convocala 
per le ore 9.30 nel Salone 
■ Gramsci » della Federazio¬ 
ne del PCI milanese (via 
Vollumo, 33), parteciperà II 
compagno Giorgio Amendola 
della Direzione del Partilo. 


1) l’offerta del 3 per cento per 
l'aumento del minimi: 2) 11 net¬ 
to rifiuto di procedere alla ri¬ 
valutazione deH’anzianità (rico- 
costnizione di carriera): 3) la 
opposizione a qualsiasi preventi¬ 
va consultazione in ordine alla 
'scelta del personale” e alla 
attribuzione degli "assegni di 
mento negando altre.sl al la¬ 
voratore qualsiasi forma di tu¬ 
tela sind.acale nei ricorsi: 4) il 
rifiuto di applicare, in accordo 
con ì sindacati. le norme che 
scaturiranno dai lavxiri della 
Commissione nazionale inqua¬ 
dramento e mansionario, negan¬ 
do nel frattempo garanzie con¬ 
tro il declassamento di alcune 
mansioni; 5) l'opposi7ione a con¬ 
fermare concretamente alle com¬ 
missioni .ARC.A i poten già pre¬ 
visti dalle norme cotitrattuali in 
atto: 6) l’opposizione a escludere 
dalle preselezioni per le assun¬ 
zioni i figli dei dipendenti e a 
stabilire l'età convenzionale per 
i lavorato-i iecli appalti o a 
contratto doperà; 7) la non di¬ 
sponibilità per rallineamento del 
i'indennità di licenziamento ai 
30 trentesimi dei lavoratori an¬ 
cora esclusi e per la revisione 
del meccanismo del premio di 
produzione ». 


Per il rinnovo del contratto 


Florovivaisti: il 23 
sciopero nazionale 


A seguito della rottura delle 
trattative per il nnnovo dei con¬ 
tratto nasonale di lavoro dei 
florovivaisti, provocata dalla 
posizione padronale di rigetto 
delle fondamentali nchieste eco 
nomiche e normative avanzate 
dalle organizzazioni dei lavora 
ton. I sindacati nazionali di ca 
tegona (Federbraccianti CGIL 
nSBACISL. UISB.AUIL) si so 
no incontrati per decidere le 
misu.'e d azione sindacale rese¬ 
si necessarie. 

Come prune iniziative si è uni¬ 
tariamente deciso: 1) proclama¬ 
zione dello stato di agitazione 
della categoria; 2) ao^peaaiooe 


delie ore straordinarie e di ogni 
altra prestazione eccedente l'o- 
rario normale di lavoro: 3) pro¬ 
clamazione di un primo scio^ro 
nazionale di 24 ore da attuarsi 
il 23 aprile .Assieme a queste 
iniziative nazionali, decisioni di 
lotta sindacale verranno adotta¬ 
te a livello regionale provincia¬ 
le e aziendale dalle organizza 
zioni locali 

Dopo questa prima fase della 
lotta sin^cale. le organizzazioni 
dei lavoratori decideranno ulte¬ 
riori e più incisive iniziative di 
pressione sindacale se la in¬ 
transigenza padronale avesse a 
persistere. 


Allo sclo^ro non aderisce 11 
sindacato di categoria della UIL 
per il quale le offerte delI’ENEL 
sarebbero una base per prose¬ 
guire la trattativa. 


la < Petromin ». ha ottenuto dal- 
r.Arabia Saudita il permesso di 
ricerca su 77.382 chilometri qua¬ 
drati noi Riib Al Khali 


VIE NUOVE 


NUMERO SPECIALE 



IL MANIFESTO-RITRATTO DI 

M. LUTHER KIHC 


Commenti, servizi e illustrazioni sulla rivolta dei negri 
per l’atroce delitto di Memphis. La vita e il ruolo del 
grande leader per l'emancipazione, e i diritti civilL La 
questione razziale in America in una intervista con 
Roberto Giammanco. 

















l’Unità / venerdì 12 aprile 1968 


Con una pistola calibro 22 trovata in campagna 


Bimbo di 4 anni spara 
all'amico d'asilo sotto 
gli occhi della suora 


PAG. 5 / attualità 


I medici hanno operato 
per estrarre ii proietti¬ 
le dal torace • Il ferito, 
figiio di emigrati in Ger¬ 
mania, vive solo con il 
nonno • La drammati¬ 
ca scena nell’aula 


AVEl.UNO. 11. 

Un grave incidente, che por 
fortuna non ha avuto corse- 
guen7e a-ssai più tragiche, è 
avvenuto ieri mattina a Taii- 
rano. una frazione a due chilo¬ 
metri da Lauro di Nola in pro¬ 
vincia di .Avellino. 

Un bambino di quattro anni 
ha esploso un colpo di pistola 
contro un suo coetaneo feren¬ 
dolo al petto, vicino al cuore. 
Il fatto è avvenuto repentino, 
neirasilo infantile di Taiirano, 
mentre i bambini erano in aul ì. 
Botto gli occhi deirinscgnante, 
suor Assunta Francato 

Erano le 9 30 del mattino: 
i 40 bambini erano in classo 
da un'ora, quando, improvvisa¬ 
mente. un’esplosione ha lacerato 
l'aria. Uno dei piccoli. Angelo 
Venezia, di quattro anni, si è 
accasciato sul banco. Accanto 
a lui. il suo compagno, Giu¬ 
seppe Scibelli, anch'egli di quat¬ 
tro anni, teneva ancora in mano 
l'arma fumante, una pistola ca¬ 
libro 22. 

Tra il comprensibile panico 
e lo sbalordimento generale. 
Angelo Venezia veniva subito 
soccorso dall’insegnante e dal 
personale dell'asilo Trasportato 
alla clinica Villa Maria di San 
Paolo Beisito, il piccolo Angeio 
è stato subito sottoposto ad ope¬ 
razione nel corso della quale 
gli veniva estratto il proiettile 
che era penetrato nell’emitorace 
destro I^e condizioni del ferito 
non sembrano destare preocc*»- 
pazioni: il decorso pastoperato- 
rio ò normale, tranne imo stato 
di choc. 

Angelo Venezia, il bimbo fe¬ 
rito, vive a Taurano con il nonno 
paterno: i suoi genitori sono 
emigrati da tempo in Germania. 

Agli ins^nanti dell'asilo e ai 
carabinieri che ieri, subito dono 
il fatto, si sono recati alla seto¬ 
la. Giuseppe Scibelli ha detto 
di aver trovato l’arma in cam¬ 
pagna; tuttavia i carabinieri 
continuano ad interrogarlo e ad 
indagare per accertare le re¬ 
sponsabilità. 

Probabilmente il piccolo Giu- 
seppe, fiero del trofeo rinve¬ 
nuto. ha voluto mastrarlo al 
compagno di banco, certamente 
ignaro del pericolo che quel pic¬ 
colo oggetto rappresentava: ma¬ 
neggiando incautamente l'arma, 
il proiettile è partito ed ha col¬ 
pito al petto Angelo Venezia. 


Pauroso scontro 
di Sylvie Vartan 







La madre incinta ha tentato invano di salvarli 


Due fratellini bruciano 
nel rogo di un fienile 

La donna gravemente ustionata -1 bimbi (7 e 10 anni) erano entrati nel 
ripostiglio con una candela accesa • Tardi i soccorsi nel podere isolato 


POTENZA, 11 

Una raccapricciante sciagura 
é avsenuta ieri notte a Sarco- 
ni. un paesino di collma a cir¬ 
ca 100 chilometri da Potenza: 
due fratellini. Giulio e Giusep¬ 
pina Carlomagno. figli di conta¬ 
dini del luogo, sono morti bru¬ 
ciati in un fienile incendiato. I 
due bimbi, di 7 e 10 anni, cir¬ 
condati dalle fiamme non hanno 
avvito scampo: la madre, che si 
è lanciata invano nel fuoco per 
salvarli, ha riportato grasnssime 
ustioni ed è ricoverata all'ospe¬ 
dale. Si teme anche per la sua 
sorte: la povera donna è in 
attesa di un altro figlio. 

Sulla sciagura non si hanno 
per ora molti particolari: tutto 


è accaduto in un podere abba¬ 
stanza lontano dall'abitato, ieri 
sera tardi. I bimbi debbono 
essere entrati nel fienile con 
una candela accesa, forse per 
cercare qualche cosa 

La madre è stata mes.sa in 
allarme dalle grida disperate 
dei due fratelli: corsa fuori di 
casa, ha visto il fienile già in 
preda al fuoco facilmente ali¬ 
mentato dalia paglia e dai fo¬ 
raggi che vi venivano conser¬ 
vati. Spirava inoltre un vento 
abbastanza forte. 

La madre si è lanciata per 
salvare le sue creature, ma la 
barriera di fuoco già alta l'ha 
respinta. Altri intanto erano ac¬ 
corsi alle grida ed hanno sten- 


t 

Per salvare l’ostaggio sono costretti a piegarsi ai b< 

inditi 

1 Petretto rini 

undan 

0 al 

lasf 

ida 


PARIGI, 11. 

Sylvie Varfan, la cantante moglie del re del rock-n-roll. 
Johnny Hallyday, è rimasta ferita nei pressi di Parigi in un 
incidente stradale nel quale ha perso la vita una sua amica. 
La Vartan era alla guida della sua auto sportiva, con accanto 
la figlia di un generale, Mercedes Calmel Mandes, di 22 anni. 
AH'uscita dell'autostrada l'auto della Vartan si è violente¬ 
mente scontrata con una giardinetta. La compagna di viaggio 
della cantante è morta sul colpo, mentre il guidatore dell'altra 
auto, Jean Baptiste Senties, al quale secondo i primi rilievi va 
fatta risalire la responsabilità dell'incidente, è ricoveralo in 
gravi condizioni all'ospedale. Sylvie Vartan ha un braccio rotto, 
una ferita al mento e si trova in stato di choc. Il marito, in 
tournée in Germania, è subito partilo per raggiungerla. 


«Pagheremo il riscatto» 


Notte insonne per Giovanni Campus - La 
moglie di Niccolli: « L^hanno ucciso » 


tato a liH’O volta per tirare in¬ 
dietro la donna che. quasi im¬ 
pazzita. non si rendeva neanche 
conto dei grave pencolo che lei 
stessa correva. 

Quando sono arrivati i cara¬ 
binieri che con mezzi di for¬ 
tuna hanno spento l'inoendio. 
quasi nulla rimaneva in piedi 
della costruzione: i corpi dei 
picctrfi sono stati trovati car¬ 
bonizzati fra le macerie 

La madre è stata portata al¬ 
l'ospedale. in stato grave, ma 
i niedici non disperano di sal¬ 
vare lei e il bimbo che porta 
in seno. 

Le autorità hanno comunque 
aperto un’inchiesta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11. 

Liberato Giovanni Campus, 
restano nelle mani dei ban¬ 
diti Nino Petretto. Luigi Mo- 
ralis. Paolo Pittorru e Lino 
Niccolli. Mai tanti ostaggi 
sono stati tenuti prigionieri 
contemporaneamente. C'è una 
organizzazione, non vi sono 
dubbi. Lo ha confermato Gio¬ 
vanni Campus; c I banditi so¬ 
no bene organizzati >. 

Con la cattura di Mesina, 
dunque, il banditismo non fi¬ 
nisce. Chi ci crede è un il¬ 
luso. Graziano Mesina era 
certamente autorevole, ma 
non un capo. 

Stamane Giovanni Campus 
è apparso più disteso, più cal¬ 
mo. Sbarbato e ripulito, indos¬ 
sava un ottimo completo gri¬ 
gio. Non si è fatto vetlcre in 
giro, però. Alcuni amici lo 
hanno condotto in una casa 
dove nessuno potrà trovarlo. 
Il giovane non versa in buone 
condizioni di salute. Ha tra¬ 
scorso una notte molto agi¬ 
tata ed ha dormilo poco, no¬ 
nostante i tranquillanti. Assa¬ 
lito dagli incubi si svegliava 
di soprassalto. Ad un certo 
punto non ha chiuso più oc¬ 
chio; aveva paura di dormire. 

In casa Petretto l'atmosfe¬ 
ra è più distesa. Nino è vivo, 
può tornare. Lo hanno fatto 
sapere i banditi che vogliono 
una contropartita, ovvero i 
soldi. 

La sfida lanciata nei giorni 
scorsi (noi non vi paghiamo) 
sembra sia rientrata definiti¬ 
vamente. Il più giovane dei 
fratelli. Mario, lo ha fatto 
capire durante una conversa¬ 
zione con i giornalisti: < Se 
si trattasse di una cifra ra¬ 
gionevole e se fossi solo io a 
decidere non esiterei a pagare 
per salvare la vita di un uo¬ 
mo e per di più di mio fra¬ 
tello * Il braedo di ferro con 
! banditi è finito; pare addi¬ 
rittura che si stia arrivando 
ad un accordo. 

A Calangianus. la moglie di 
Luigi Niccolli. l’allevatore 
scomparso tre giorni fa, è 
convinta che non si tratta di 
un rapimento, ma di un de¬ 
litto. « Mio marito aveva det¬ 
to tutto ai carabinieri. Me lo 
hanno rubato perchè era one¬ 
sto. Io so che gli faranno del 
male *. CHie significato hanno 
queste parole? La signora 
Niccolli non rivedrà vivo suo 
marito? In paese la mag^o- 
ranza della popolazione è 
conrinta che Lino Niccolli sia 
stato portato via dagli stessi 
rapitori di Paolo Pittorru. che 
hanno così voluto disfarsi del¬ 
l'unico testimone oculare. 

La polizia indaga, senza suc¬ 
cesso. Nessun esito ha avuto 
anche un altro vasto rastrel¬ 
lamento compiuto all’alba nel¬ 
le campagne di Buitei. per 
dare la caccia all’assassino o 
agli assassini di un pastore dì 
25 anni. Nunzio Lippa. H gio¬ 
vane è stato ucciso con una 
fucilata esplosa da distanza 
ravvicinata. Era circa Luna 
quando, in via San Pietro, si 
è udito uno sparo. Da una 
finestra si sono affacciate due 
persone le quali dicono di 
aver visto il piastore stramaz¬ 
zare al suolo 

Un episodio clamoroso si è 
infine verificato alla Oirte di 
Assise di Oristano, al processo 
per i fatti del Grighine. E' 
una storia lunga, complessa, 
imperniata su una lunga ca¬ 
tena di delitti provocati dalle 
rivalità per il possesso dì ric¬ 
chi pascoli. Sul banco degli 
imputati sono comparsi sta¬ 
mane tre fratelli: Carmelo. 
Antonio e Saverio Marceddu. 


Altri quattro fratelli di Orgo- 
solo — Antonio. Salvatore. 
Andrea e Giuseppe Mele — 
in carcere per reati di diver¬ 
so genere, sono stati chiamati 
In veste di testimoni. Un col¬ 
po di scena si è avuto allor¬ 
ché uno dei Marceddu. Car¬ 
melo, è stato messo a con¬ 
fronto con il Mele. 

€ .Antonio Mele, in un ovile 
di Grighine. mi confidò che 
l’agricoltore Pietrino Crasla 
era stato ucciso sul monte Le- 
nardeddu dal fratello Giusep¬ 
pe e da Antonio Mario Flo¬ 
ris >. La denuncia ha provo¬ 
cato un vero parapiglia. 

L'episodio può sembrare 
lontano, perduto nel tempo. 
Non è cosi. Si lega bene, 
anzi, ai fatti di oggi. Con la 
uccisione del possidente Cra- 
sta, iniziò la < disamistade » 
tra le famiglie Mesina e Mu- 
.scau. che si accusavano a vi- 
venda del delitto. Graziano 
Mesina tentò di uccidire un 
accusatore della sua fami¬ 
glia. Antonio Mereu. e freddò 
con una sventagliata dì mi¬ 
tra. in un bar. Andrea Mu- 
scau. fratello del suo peggior 
nemico. 

9* P- 



Con le pistole in pugno ma gentili 

Rapinano cinque milioni 
e «buona Pasqua a tutti» 


Denunciato 
un professore 

Iniettava 
il cancro 
ai pazienti 
per fare 
esperimenti 

BARI, 11- 

Esperlmenti ■ in vivo > sui 
malati sarebbero stati ese¬ 
guiti dal direttore della cli¬ 
nica dermosifilopatica del¬ 
l'Università di Bari, profes¬ 
sor Carlo Luigi Meneghini, 
e da un suo assistente di 
cui non si conosce li nome. 

Questa denuncia, che po¬ 
trebbe avere sviluppi clamo¬ 
rosi, è stata presentata al¬ 
la magistratura — ed è ora 
all'esame del consigliere 
istruttore dottor Amali — 
da un ex assistente del pro¬ 
fessor Meneghini, il profes¬ 
sor Cozza, che avrebbe for¬ 
nito anche i nomi di alcuni 
pazienti-cavia i quali sareb¬ 
bero già stati interrogati. 

Secondo la denuncia, net¬ 
ta clinica dermosifilopatica 
sarebbero sfati eseguiti espe¬ 
rimenti « in vivo » anche su 
bambini, per studiare le 
reazioni dei soggetti c arti¬ 
ficialmente » malati a far¬ 
maci in via di sperimenta¬ 
zione. Ad alcuni pazienfi, sa¬ 
rebbero sfati asportati tessu¬ 
ti cutanei, in altri sarebbe 
stata provocata l'insorgenza 
di malattie, tra cui il can¬ 
cro della pelle. 


I due banditi hanno rastrellato anche il dena¬ 
ro dei presenti - Prese e restituite 20.000 
lire per una cambiale - A viso scoperto 


NOTE GIURIDICHE 


Il «golpe» delle toghe d’ermellino 


tVr rrmlrrr ìndipenitrnte 
la majciflrziura dal pnirre 
rseruti^o al quale, prima, 
era lejiaia ailravrrsn il mi¬ 
nistro della giustizia, è sia¬ 
lo crealo, come si sa, il Con¬ 
siglio Superiore drila 5Iagi- 
•Iralura. 

Questo, infalti, esplica le 
funzioni che una volta era¬ 
no dì quel ministro: assun¬ 
zioni. disciplina, assegnazio¬ 
ni di sedi, irasferìmeniì. 
promozioni, ere. 

E* presìrdulo dal presi¬ 
dente della Kepubhlira e 
composto del presidente e 
del procuratore generale 
della Cassazione, di sette 
membri eletti dal Parla¬ 
mento e di quallordiri elet¬ 
ti dai magistrali ordinari. 

La legge che ha islìluìlo 
il Consiglio ha fallo di lut¬ 
to per tenere in piedi pri¬ 
vilegi e legami non eom- 
patibili con il principio 
delia indipendenza ma non 
à tu questo che vogliamo 
Intrattenere i lettori, bensì 


sn rio che è accaduto a 
proposito delle elezioni ol- 
lime. 

In queste come nelle pre- 
cedenli. si sono trovale di 
fronte le due associazioni 
che si contendono i favori 
dei magistrali italiani: Pana 
conservatrice della delle 
« toghe di ermellino a per¬ 
ché costituita in massima 
parte dì magistrali dì Cas¬ 
sazione e Paltra. progressi¬ 
sta, assai più numerosa. 

Quest'allìma associazione 
è riiisriia a fare eleggere 
un numero di membri (ot¬ 
to) non raggiunto finora. 

Sei ne aveva eletti Pal- 
Ira associazione alla quale 
si sarebbero aggiunti, pre¬ 
sumibilmente, nel Consiglio, 
i due membri di diritto: 
presidente e procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione. 

I gruppi, quindi, si sareb¬ 
bero bilanciali: olio da ona 
parte ed otto dall’altra. 

Senonrhé Puffirìo eletto¬ 
rale cottiiniio presso la 


Cassazione ha proclamalo 
dello un giudice della cor¬ 
rente conservalrire al po¬ 
sto di uno della rorrenle 
progressisla. scompigliando 
quella parità di olio ed 
olio. 

Come è polulo avvenire? 

Per rispondere a questa 
domanda si deve conside¬ 
rare che la legge — per 
queste elezioni — ha divi¬ 
so l'Italia in quattro collegi 
ed ha disposto le cose in 
modo che ciasenno di que¬ 
sti — per quanto riguarda 
i magistrali di Tribunale e 
di appello — abbia il suo 
rappresentante nel Consi¬ 
glio superiore: quattro col¬ 
legi, iptaiiro rappresentan¬ 
ti dei magistrali di appello 
e quattro dì quelli di Tri¬ 
bunale. 

I.a relazione ministeriale 
alla legge avverte, infatti, 
che il fine della legge stes¬ 
sa è a di evitare la poMÌ- 
bililà che vengano eletti al 
Consìglio magistrati di me¬ 


rito (cioè di appello o di 
Tribunale, n.d.r.) apparte¬ 
nenti ad alcune regioni «ol- 
tanio, con esclusione delle 
altre a. 

La concorrenza elettora¬ 
le, sì esplica, quindi, tra 
i candidali ncIPinlemo di 
ciascun collegio e non tra i 
candidali di collegi diversi: 
chi ha ottenuto più voli nel¬ 
lo stesso collegio è procla¬ 
malo eletto. 

Ora, però, rnfiìcio elet¬ 
torale presso la Cassazio¬ 
ne invece di basare la pro¬ 
clamazione degli eletti sul 
calcolo dei voli ottenuti dai 
candidali in uno stesso col¬ 
legio. come aveva fatto sin 
ora, l'ha basala sui voti 
oiienuti dai candidali Ira 
collegi diversL 

Un giudice della cor¬ 
rente conservatrice, quindi, 
è stalo dichiaralo eletto al 
posto di uno della eorrenie 
progressista, e la corrente 
conservairìce è rìuscita, co¬ 
si, a ricomporre a proprio 


vantaggio una maggioranza 
che era stala ripudiala da¬ 
gli elellori. 

Un seilimanale ha scritto 
— a proposito di questa 
operazione — che nessuno 
immaginava « che giudici 
della Cassazione a agis¬ 
sero in modo da dar luogo 
al sospetto di aver « pen¬ 
sato molto a se stessi a. 

Un ricorso è stato presen¬ 
tato so questo « caso a e sn 
dì esso dovrà pronunciarsi 

10 stesso Consiglio supcrio¬ 
re della magistratura. 

II risultalo più macrosco¬ 
pico di questa operazione, 
per ora. è che uno dei quat¬ 
tro collegi è rimasto senza 

11 rappresentante dei magi¬ 
strati di Tribunale e che il 
gnailagno di un posto da 
parte della corrente conser¬ 
vatrice — ollennlo a questo 
prezzo — diventa assai pre¬ 
giudizievole al prestigio del¬ 
la corrente itessa. 

Giuseppe BeriinoleH 


Nostro servizio 

MADD ALONI. 11. 

< E’ Pasqua, diretto’. Abbia¬ 
mo bisogno anche noi di sol¬ 
di >. Così dicendo due rapina¬ 
tori si SOTio portati via 5 mi¬ 
lioni e 1(X) mila lire. 

E’ avvenuto nella sede del 
Banco di Napoli di Maddaloni. 
un grosso centro che dista cir¬ 
ca sei diilometri da Caserta: 
dopo a\’er messo le baruxinote 
in una borsa verde trasparen¬ 
te, i due malviventi si sono 
allontanati augurando buone 
feste a tutti quelli che si tro¬ 
vavano aH’intemo della banca. 
Hanno preso posto su una 
< Giuba » bleu. die li attende¬ 
va suUa strada con un com¬ 
plice a bordo e si sono dile¬ 
guati. Circa un’ora dopo, la 
potente vettura — targata Ro¬ 
ma A(X)684 — è stata rinvenuta 
abbandonata nei pressi dello 
scalo ferroviario di Cancello. 
Era stata rubata verso le 17 
di martedì ad un romano — 
(Jermano Adriani — in via Par- 
tenope a Napoli, nella zona 
dei grandi alberghi del Lun¬ 
gomare. 

La rapina è stata compiuta 
con una rapidità eccezionale; 
In meno di quaranta secondi 
i due malviventi si sono fatti 
consegnare i quattrini dal cas¬ 
siere e da alcuni ebenti che 
stavano effettuando dei versa¬ 
menti. e sono scomparsi pri¬ 
ma che qualctmo potesse dare 
rallarme o tentare di lanciarsi 
al loro in.seguimento. Dal cas¬ 
siere Tonnmaso Di Fraia hanno 
avuto un milione e quattrocen- 
lomila bre, il resto l’hanno pre¬ 
so al commerciante di olu 
Francesco Pascarella (due 
mfiioni e settecento) e ad ixi 
impiegato del vicinissimo uffi¬ 
cio postale Pasquale Sgamba¬ 
ti (un milione). 

Questi aveva nella tasca in¬ 
terna della giacca altri quat¬ 
tro milioni in contanti, ma an¬ 
cora non li aveva tirati fuori 
ed i rapinatori non li hanno 
visti. Hanno visto in\'ece an 
che le 20 0(X) line che a\-eva in 


pasquali. E senza perdere un 
solo attimo di tempo ha ar¬ 
raffato tutte le banconote che 
erano a portata dì mano. II 
complice si è fatto consegnare 
il « malloppo > dal cassiere e 
poi entrambi hanno salutato 
augurando buone feste. 

Qualche minuto più tardi, 
quando gli attimi di tensione 
sono passati, un impiegato ha 
telefonato ai carabinieri e sul 
posto sono giunti gli agenti 
della squadra mobile di Ca¬ 
serta. i carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria di Napo 
li. i dirigenti della Criminalpol 
Sud ì quali hanno interrogato 
tutti gli impiegati della banca 
e le persone che si trov-avano 
aH'intemo dell’agenzia. La de¬ 
scrizione dei due mahivcnli 
è stata abbastanza sommaria: 
uno poteva avere 35 40 anni 
ed aveva una pistola a tam¬ 
buro di v-ecchio tipo. Taltro 
più giovane, sulla trenUna. im¬ 
pugnava una mini-pistola, for¬ 
se di latta, forse una scaccia¬ 
cani. 

A questa conclusione sono 
arrivati successivamente gli 
investigatori, quando hanno 
saputo che entrambi gli uomi 
ni armati tremavano, e face¬ 
vano uno sforzo tremendo per 
tenere le riv-oltelle ben pun 
tate. (Certamente, erano dei 
rapinatori-dilettanti. Nel corso 
di una vasta battuta sulle stra¬ 
de intorno Maddaloni alcuni 
carabinieri hanno ritrtn’ato la 
< Giulia > che era servita per 
il colpo. Poi hanno raccolto 
qualche altra dichiarazione di 
persoite che hanno visto tre in 
dividili fuggire a bordo di una 
c 1100 > scura targata Firenze. 

I numerosi posti di blocco 
effettuati sulle strade princi¬ 
pali non hanno dato fin’ora 
nessun risultato. Vengono uti¬ 
lizzati nelle ricerche anche i 
ca ni-poIÌTiotto 

Giuseppe Mariconda 


Non sarà radioso, ma nemmeno pessimo II tempo sull'Ita¬ 
lia durante II week-end pasquale. Il servizio meteorologico del¬ 
l'aeronautica ha reso note le previsioni per I prossimi giorni. 
Il campo delle alte pressioni sul Mediterraneo resiste discreta¬ 
mente alla minaccia di una zona di basse pressioni che passa 
a sud e alla circolazione di aria instabile esistente alle quota 
superiori. Perciò oggi, domenica e lunedi le condizioni generali 
si manterranno abbastanza buone, se si eccettuano annuvola¬ 
menti locali. Qualche pioggia, annunciata sui rilievi montuosi 
consiglia di preferire il mare come meta delle gite, specie sul¬ 
l'Adriatico e sull'alto Tirreno. La ragazza fotografata In una 
località della riviera ligure ha già fatto la sua scelta, ma, pru¬ 
dentemente assaggia l'acqua con il piede prima di tuffarsi. 

I mari sono calmi o poco mossi. E' comunque probabile un 
moderato peggioramento del tempo nei giorni immediatamente 
successivi alla Pasqua. 
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CATTOLICA - HOTEL NETTUNO 

- Tel. 61.845 — Nuovo • dtreU. 


mano un altro diente che do- ^u) mare • 1. categona - Tuue 
vera pagare una cambiale e ° e 

te preteHterano. Poi. si sono 

lasciati intenerire e vi hanno ^iSTmcina riMiagnola 
rinunziato. sione completa, per persona tutto 

Erano le 8.50 precise di sta- compreso da L. 3 000. Richiedete 
mane quando l’atito con i tre prospetti. 

malviventi, si è fermata nd RIMIHI - BELLARiVA - PEN 
centralissimo corso 1® Ottobre H^^ALINA - Td. 30 390 

di Maddaloni. davanti alla se- 

^ del Banco^ di Napoli, che parca Zona tranquilla - Bassa 
dista non più di 200 metri 1 600 - Luglio 2 000 tutto com 
dalla caserma dei carabinieri, preso Agosto interpellatea. 

Due di loro, entrambi con viso RIMIMI - VILLA SAYONARA ■ 
scoperto e le armi in pugno. Renato Serra, 13 • Tel. 27^ 
sono entrati nell’agenzia ban- “ vicinissima mare - tranquilla 
caria ed hanrx) intimato a tutti 

di retare fermi e di tenere le peUateci - direzione e gestione 
mani in alto. D direttore del- propria 

l'agenzia — il doti. Mario Avo- RIMINÌ - RIVABELLA . HOTEL 
ta — ha momiorato qualche SARA ■ Td. 26 977 — direttameo- 
parola, e prontamente uno dei mare • moderno signorile - 

due uomini annali - parian- ^ 

^ tamenlo priinordine - Bassa 1.750/ 
1.950 tutto compresa Parehéggio 
vano bisogno di soldi per tra- coperto. Interpellateci per uta 
soorrere aJlegramente le feste stagione. 


sono entrati nell'agenzia ban¬ 
caria ed hanrx) intimato a tutti 


I VACANZE LIETE | 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tei 41.491 - 80 m. 
spiaggia • ogni conforts - oUima 
cucina • Camere con e senza doc 
aa-\V’C. Maggio-giugno-settembre 
1.700/2000 - 120/7 - 21-31/8 Z400/ 
2.700 - 21/7-20/8 2.700/3.000 tutto 
compreso. Interpellateci. Direzio¬ 
ne propnetano. 

S. MAURO MARE - RIMIMI - 
PENSIONE VILLA GRADAR A - 

Nuova costruzione • camere con 
doccia e WC privati vicina ai 
mare - giugno-settembre 1500 
Luglio 2 000 - Agosto 2.300 tutto 
compresa 

NOLI - RIVIERA LIGURE - 
PENSIONE INSE • TeL 78.066 - 
Vidnissima mare completamente 
rinnovata, solito dtinw trattamen 
lo. Specialità pescL Riduzione 
maggio-settembre. 

BELLARIA - ALBERGO CAMBRÌ- 
NUS - TeL 44.266 — Sui mare - 
posizione tranquilla - Autoparco 
• Buon trattamento - Giugno-sett- 
tembre 1.600/1.800 • Lufdio-agosto 
2.600/2.800 tutto compre s a ‘ 


VISERBA - RIMIRI • HOTEL 
VASCO • Tel. 38 516 — Sol mare 
Nuova costruzione - confortts 
moderni - ascensore • tutte ca¬ 
mere doccia e balcone vista ma¬ 
re - ottimo trattamento - giugno 
e dal 26/8 e settembre L. 1.800 - 
1-15/7 L. 2.500. 

PENSIONE CIAVOLUCCI - Via 
Ferraris, 1 - RICCIONE — Giu- 
gno-sdtembre L. 1.500 • Dal 1. ai 
15/7 L. ZOOO - 16 31/7 L. 2.200 - 
Dal 1. al 28/8 L. 2 600 • Dal 21/8 
al 31/8 L. 2 000 - lutto compreso - 
Sconto L. 300 al giorno per bam¬ 
bini sino a IO anni - Gestione 
propria. 

I VISERBA - RIMIRI - VILLA 
LAPPI - Tel. 38 338 - Vìa Rossini 

— L'ideale delle vostre vacanze 

- tranquilla sul mare • con¬ 
forta ottimo trattamento - ca¬ 
bine mare • gestione propria - 
Bassa L. 1.500/1.600 - Media 
L. 2000/2200 - Alta L. 2600 tuUo 
compreso. 

BELLARIA - PENSIONE FOSCHI 

• Td- 44.313 — Sul mare - sog¬ 
giorno incantevole • cucina ca¬ 
salinga • autoparco - Giugno-sdL 
1.700 - Luglio-agosto 2.SI0/1.I00 
Tutto compresa 
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lo òsplaj^efto delio inórfé »: poclif metri diìango spianati dai iragazii del Trullo 




Due immagini del Trullo, una borgata come tante altre. Bimbi di pochi anni corr%>no tra un mare di rifiuti: non hanno nessun altro posto dovepoter giocare. Solo il deposito della spazzatura o la strada, come i 
bimbi dell'altra foto; alle loro spalle, le donne portano sulla testa deigrossi sacchi, cumuli di cenci e paglia. Cosi si vive a sette chilometri dal Campidoglio. 

UN GIORNO NELLA BORGATA DI REMO 


Settimana 
per il 

Vietnam 





Per la Camera vota così 



Per il Senato vota così 


Ecco l'elenco «lolle prin¬ 
cipali nianifeslazioni indet¬ 
te t>er o^gi e tlotnani dalla 
Federazii>ne comuni "«ta r«>- 
mana in «xrcasione della 
« Settimana ix-r il Vietnam ». 

OGGI — .Aiirclia, IG, One¬ 
sti; Porta .Maggiore, 19.:t0. 
Cir«x:o: Prene.stino. 19.20. Co- 
laiacomo- S. l.orenzo. 19. 
Vetere; Casal Fiortone. 18.,30. 
Mariniicci; B.ta Ale.ssandri- 
na. 19.30. D’.Aversa; P. San 
Giovanni. 18.30. Soldini; Tii- 
fello. 18. De Simone; Gui- 
donia, 19. Mammiicari; Mon- 
tecelio. 16. Itanallì; Cocchi¬ 
na. 19. Cesaroni- Cerveteri. 
19. Cianca. 

DOMANI — B. Fidene. 20. 
Funghi; Tolfa. 16.30. Kanal- 
li; Poli. 20. Ricci; .Ardca. 18. 
Co.saroni; Percile, 17. Mam- 
miicari; Camerata Nuova. 
Mammucari; Vi varo. 20. 
Mammucari. 

SOnOSCRlZIONE 

ieri nuo\e 5>e/ioni hanno 
compiuto versamenti per la 
sottiiscrizione elettorale. So¬ 
no quella di Ti\<>!i (1.5.000); 
Vilialba (20.000)- quella del¬ 
le FF.SS. (50 000); del Qua¬ 
drare (20.000); .Macao Sta¬ 
tali (33.000). 

Inoltre i compagni ddl'ap- 
parato di Italia URSS han¬ 
no versato 50 000 lire. Il 
ciwnpagno .Andrea .Alatri ha 
settoecritto 5.000 lire. 

Dopo il raggiungimento «tei 
primi dieci milioni, è neces¬ 
sario accelerare il ritmo del¬ 
la setto.scrizione che ha co¬ 
me traguardo -10 milioni. Le 
sezioni ed i compagni sono 
\ivamente pregati dìi accele¬ 
rare la mobilitazione. L'in¬ 
vito vale in particolare per 
tutte quelle organizzazioni 
che non hanno compiuto an¬ 
cora versamenti. 


Incontri per la pace 

— Nei Castelli e nei quar- 
tien proseguono, numarosi ed 
animati, gli incontri delle 
comuniste romane con le don¬ 
ne. le ragazze, della città e 
della prorincia. Centinaia di 
firme sono già state raccolte 
daH'appcllo del Partito in di¬ 
fesa della Pace e deU'indi- 
pendenza del Vietnam. Per 
domani sono previsti incontri 
sui mercati di S. Basilio. Ti- 
burtirui. àlonti del pecorare. 
Pietralata. Tiburtino III. San 
Lorenzo. Fiumicino, la Standa 
di Trastevere. Inoltre avTar»- 
no luogo Incontri con le ope¬ 
raie della Rotocolor. Luciani, 
delle fabbriche di Pomezia. 


« Il Tevere è il nostro unico lusso » dicono gli amici del ragazzo 
annegato — A sette chilometri dal Campidoglio manca tutto: 
luce, acqua, scuole, gas, strade, fognature — Per i giovani un 
solo cinema e tanti bar, prima del « coprifuoco » — « Se aves¬ 
simo una palestra, un campo sportivo non andremmo al fiume... » 

La chiamano « la »inaf!gelia ». Sette^ otto tmctri di fango e terra bat¬ 
tuta a ridosso del Tevere^ tra le idrovore e i fastelli di tubi metallici. Sono 
stati loro, i ragazzi del Trullo, a strappare le erbacce, a calpestare e spia¬ 
nare la terra durante restate, a trasformare lo spiazzo in una « spiaggia » 
per i loro tuffi neWacqua livida. Due giorni fa uno di loro è morto. Remo 
Silvani, a dodici anni. 


si è lanciato per Vnltima 
volta dalla « spiagget- 

ta »: i sommozzatori non han¬ 
no ancora recuperato il cada¬ 
vere. Son è la prima, proba¬ 
bilmente non sarà l'ultima vit¬ 
tima del Tevere in quel punto. 
.Ma la t spiaiiaetta » è tutto ciò 
che hanno i ragazzi della bor¬ 
gata del Trullo: a loro nessuna 
ha mai dato niente, nes.stino 
ha costruito niente, si sono pre¬ 
si cosi un fazzoletto di terra 
che gli ha regalato la natura. 
Pochi metri di fango /Kr lo 
sport, per le ore lil/ere, per il 
gioco e forse per morire, come 
Remo .Silvani. 

€ Certo, il fiume è pericolai 
— dicono — ma che cosa ci 
re.sUi'.' Un l»agno nel Tevere 
è tutto il ” his.so ” che ci pos- 
.siamo conce iere, altrimenti 
non .sappiamo che fare, dove 
andare... >. 

E la morte in borgata col- 
pisce cosi; un tuffo nel fiume o 
nella marrana, l'auto € .sfiora¬ 
ta > mentre .si insegue la palla 
lungo la strada, binari del tre¬ 
no incustoditi che passano tra 
le baracche. E Remo Silvani 
è morto perché rirera in bor¬ 
gata. perché anche per lui la 
t spiaagctta > era tutto. Per ca¬ 
pirlo basta trascorrere una 
giornata fra le case dov'era cre¬ 
sciuto. 

lyj borgata del Trullo è sorta 
come gran parte delle borgate 
romane. * Mussolini f«ve co¬ 
struire quelle case popolari — 
racconta un anziano operaio, 
indicando le squallide coitru- 
zioni a due piani, ammuffite 
dal tempo — dovevano starci 
gii operai per c«*stniirc la stra¬ 
ti.! fino all'EUR... <lo\o\ano 
restare in paxii per dieci anni. 
SI disse allora quando la bor¬ 
gata si chi.imava quartiere 
"Ciano"... invece le ca-e sono 
rima.ste tali e quali, solo che 
ci abita più gente, adesso., ». 

.-li primo nucleo di operai, in 
massima parte rientrati dalla 
Francia, si sono aggiunti, nel 
giro di pochi anni, centinaia di 
famiglie di emigrati, calabre¬ 
si. pufllic.si e ciociari che for¬ 
mano adesso vere e proprie 
€ coionio. Oramai, al Trullo, 
abitano quasi ventimila perso¬ 
ne: edili, soprattutto, e molti 
disoccupati. 

^^a la struttura della borga¬ 
ta non è cambiata: anzi il nu¬ 
cleo centrale è formato ancora 
da quelle orrìbili case del « re¬ 
dime ». rimaste prive di tutto, 
e dove decine di persone .s'am- 
mas.sano in pochi metri di spa¬ 
zio. Attorno sono cresciute poi 
le casupole « abusive »: uno. 
due piani di mattoni imbiancati 
a calce, frutto di anni di sa¬ 
crifici. di tempo rubato al ri¬ 
poso. Ma adesco sono .spuntate 
anche le eleganti palazzine: le 
castruLseono in alto, dove la 
parte vecchia della boroata è 
pressocché inrisihilc. e già chie¬ 
dono affitti di 2S.000 lire per 
due stanze, c In fin dei conti 
siamo a sette chilometri dal 
Campidoglio... ». dice il portie¬ 
re di uno stabile appena finito. 

Ma neanche le nuove costru¬ 
zioni hanno risolto i problemi 
che da sempre affliggono oli 
abitanti, gli stessi problemi, 
peraltro, di tutte le borgate. 
Mancano le fognature, l'acqua, 
la luce, il gas. le strade non 
sono asfaltale e d'inverno si 
trasformano in un mare di fan¬ 
go. in tutti questi anni il Co¬ 
mune si i fatto rivo soltanto 
una volta: per eliminare una 
marrana, proprio al centro del¬ 
la borgata, che era una specie 
d’incuho. 

«Tanto al Trullo ci torniamo 
soltanto per dormire — dice 
un operaio fissando cumuli di 
ri/luti ammonticchiati ol mar¬ 
gine iella strada principale — 


al mattino si riparte per il la¬ 
voro. e quando torniamo è già 
.sera... ». 

Ma ci sono i giovani: migliata 
di bambini e migliaia di ra- 
gazzi, alcuni che lavorano, po¬ 
chi che riescono a frequentare 
gli studi. Ci sono quattro scuo¬ 
le al Trullo: due elementari 
(ma una è privata), una media, 
un tecnico. Neanche i doppi 
turni bastano per far accoglie¬ 
re tutti i ragazzi. 

In queste condizioni, in que¬ 
sta borgata dove manca tutto, 
fxirole come < verde pubblico » 
« attrezzature sportive « circoli 
per i ragazzi » diventano per¬ 
sino offensive. « Mancano le 
cose indisjiensabili, debbono 
darci prima quelle, altro che 
le paltótre per giovani... ». 
borbotta la gente. Eppure in¬ 
torno ci sono decine e decine 
di bimbi, alcuni di tre o quat¬ 
tro anni, che si rincorrono at¬ 
torno a un fuoco, incesjiicano 
e crollano su montagne di ri¬ 
fiuti. frammenti di bottiglie. 
Giocano su uno spiazzo, dove 
c'era la marrana, che ora è 
diventato un deposito della 
sfKizzatura, dei rifiuti. 

E poi ci sono ì giovani, i ra¬ 
gazzi dai 15 ai 20 anni. Ecco, 
per loro non c'è veramente nul¬ 
la. € (piando torniamo dal la¬ 
voro n<xi .sappiamo <*e fare, 
dove andare... — dicono alcuni 
giovani, edili — non c'è pasto 
dove riunirci, un campo dove 
gitxrare. una palestra... cosi si 
finisce al Tevere, d’estate al¬ 
meno quamlo il tempo ce lo 
«xmscnte... ». 

C'è un solo cinema di terza 
visione. € Il Faro ». al Trullo. 
E ci sono le forze democrati¬ 
che, il nostro partito, innanzi¬ 
tutto. che mette a disposizione 
dei locali: ma non bastano per 
tutti. C'è anche un campo spor¬ 
tivo. l'unico della borgata: ma 
è della parrocchia, è riservalo 
soprattutto ai piccini, e c'è la 
fila per poter giocare. « .Abb’a- 
mo fatto quanto potevamo — 
dice il parroco — ma per il re- 
.sto toccherebbe ad altri pe.n- 
-sard... ». Ma il Comune qui è 
il grande assente: non se ne 


parla quasi mai, non lo si ac¬ 
cusa neppure, tanto lontano è 
dagli uomini, dai giovani della 
borgata. - ^ , 

Soltanto i bar. si può dire, 
fanno buoni affari al Trullo: 
mancano negozi, ma di bar ce 
ne sono ogni cento metri. « La 
.sera ci vediamo sempre a! caf¬ 
fè — riprendono i giovani ope¬ 
rai — per forza, non c’è altro... 
stiamo cosi anche per ore. sen¬ 
za far nulla, senza più neanche 
la voglia di parlare, di raccon- 
tard qualcosa... le sere, le ore 
s<xio tutte uguali... ». D’infer¬ 
no .si resta lappati in casa, 
d'estate si può stare fuori sol¬ 
tanto fino a una certa ora: 
poi scatta una specie d'assurdo 
coprifuoco. 

* Pa.ssano le auto dei carabi¬ 
nieri e della polizia e ci fanno 
rientrare in casa, come fossi¬ 
mo dei delinquenti... ». Altro 
che palestre, verde, attrezza¬ 
ture sportive, circoli: qui il 
volto dello Slato è quello del¬ 
l'abbandono, della condanna a 
condizioni di vita incivile, del 
disprezzo, perfino. Ed è cosi 
che questi giovani vengono 
.spinti alla « spiaggetta », al 
Trullo, o a una qualunque mor¬ 
ranno nelle altre borgate, « Non 
d sono neanche i mezzi per 
andare in città, c’è un solo bus. 
il 96. ma diventa un’impresa 
andare a Roma — raccontano 
amaramente i ragazzi — cosi 
non d resta altro che star fuo¬ 
ri a respirare un po’ d’aria... 
ma d’estate, quando fa <akk>. 
per forza andiamo al fiume... 
certo, se ci dessero una piscina 
o qualche altra cosa, alla 
" spiaggetta ’’ nessuno ci met¬ 
terebbe più piede... ». Ma a set¬ 
te chilometri dal Campidoglio 
arriva solo la civiltà del cemen¬ 
ta armato dei casermoni in co¬ 
struzione: di tutto il resto gli 
abitanti della borgata ne hanno 
fatto a meno per anni e cosi 
continueranno ancora. E la 
« spiaggetta * .sul Tevere, conti¬ 
nuerà ad essere un simbolo éi 
come si muore in borgata. 

Marcello Del Bosco 


Pasqua alle porte: traffico, 
manifestazioni, treni, orari 

PRIMAVERA IN MINIGONNA 



Le scuole da ieri sono chiuse per le va¬ 
canze pasquali e le strade si sono improvvi¬ 
samente riempite di ragazzi e ragazze clic 
vanno di negozio in negozio per comprare il 
primo vestito di primavera, un paio di scari» 
nuove, il regalo che ricordi alla persona cara 
la festività. 11 traffico per tutto il giorno è 
stato intensissimo. 

La Pa^ua tradizionalmente segna l’ingresso 
della primavera romana, una primavera che 
non rispetta il calendario: e i romani infatti 
si regolano con le azalee. Quando compaiono 
8 Trinità dei Monti significa che è arrivato 
il momento di mettere da parte gli abiti pe¬ 
santi. E ieri erano tutti jn pullover o addirit¬ 
tura in maniciie di camicia i passanti o i 
turisti che si sono fermati a ricevere l’omag¬ 
gio floreale delle ragazze ciociare in minigonna 
(come si vede nella foto) che hanno aperto la 
manifestazione « Primavera romana » a via 
Condotti. 

Che Pa,squa sia ormai vicina lo si as^serte 
soprattutto a Termini. In questi giorni sono 
già arrivati 25 treni .speciali e ne sono par¬ 
liti 13. Oggi ne arriveranno altri 9 e ne par¬ 
tiranno 5. Altrettanti dovrebbero partire e ar¬ 
rivare domani. 

Ed ecco di seguito gli orari dei negozi per 
le festività: 

Abbigliamento e merci varie: oggi e domani 
protrazione della chiusura serale alle 20,30; 
domenica e lunedi chiusura per l’intera gior¬ 
nata. 

Fiorai: oggi e domani protrazione della 
diiusura serale alle 21.30: domenica e lunedi 
apertura dalle 8 alle 13,30. 

Alimentari: oggi e domani protrazione della 
chiusura serale alle 20.30; domenica apertura 
fino alle 13, eccetto i negozi per la vendita di 
carni, dei posti fissi e degli ambulanti. I forni 
pro^iederaraio al rifornimento del pane per 
il lunedì successivo. 

Pasticcerie: normale orario festivo. 

Barbieri; domenica apertura dalle 8 alle 13; 
lunedì chiusura completa. 

Parrucchieri: domenica e lunedi chiusura 
completa. 

ACEA; domani gli uffici al pubblico rimar¬ 
ranno chiusi. 

ENEL: oggi orario 8.].>13; domani domenica 
e lunedì gb uff:<à sono chiusi. 

STEFER: domenica orario dei ser\-izi di tra¬ 
sporto normale fe.stivo; lunedi potenziamento 
delle linee ferroviarie e delle autolinee. 


Preoccupanti interrogativi 

Cosa aascomle 
Tassoriiimnto 

della B.P.D.? 

Una nube sulla sorte di alcuni settori della grande 
industria - La Camera dei Lavoro convoca l'attivo 
dì Colleferro • Presa di posizione delie sezioni PCI 


La Snin Visco.sa (un colosso 
dell'industria italiana: fibre tcs- 
.sili artificiali, in prevalenza 
13.500 dipendenti), assorbe la 
Bomprini * Parodi • Delfino, il 
più grande complesso industria¬ 
le della provincia di Roma e 
che ha diramazioni anche in al¬ 
tre zone del Paese. La notizia 
è ufficiale. Ora si attendono sol¬ 
tanto le ultime delilx’razioni del¬ 
le assemblee dei soci, convocate 
a questo scopo per la fine del 
mese. 

Quali 1 motivi di questa fusio¬ 
ne? Quali gli scopi? E soprat¬ 
tutto quali saranno le conseguen¬ 
ze per i lavoratori occupati nel 
complesso minore, quello della 
BPD. che però occupa oltre cin¬ 
quemila lavoratori soltanto nei 
settori industriali romani? 

La Siiia è in fase di espan¬ 
sione. Già ha incorporato la 
Cisa Viscosa e la Salci. Ora è 
il momento della BI’D. indub¬ 
biamente l'operazione più vasta 
che.' secondo alcuni ambienti, 
sarebbe stata condotta (K*r fron¬ 
teggiare la concorrenza e le ma¬ 
novre di altri colossi monopoli¬ 
stici che operano in Italia. Una 
conferma indiretta, del resto, 
è venuta dal quotidiano confin¬ 
dustriale « 2-1 ore » che scrive: 
« .Attraverso rintcgrazionc delle 
attività rispettive e la messa 
in comune di un vasto patrimo¬ 
nio materiale ed intellettuale si 
conseguiranno una migliore uti¬ 
lizzazione dei mezzi ilisponibili. 
una maggiore razionalità ed ef¬ 
ficienza globale, con interessan¬ 
ti e promettenti prospettive di 
sviluppo ». Negli stessi settori, 
va notato, operano tra l’altro la 
Monlcdison e l’ANlC. 

E’ certo che. per la Snia c la 
BPD. non è questo il momento 
di parlare di « ridimensioni ». di 
< riorganizzazioni aziendali » o 
addirittura di « licenziamenti ». 
11 presidente della BPD si è an¬ 
zi affrettato a dire alle com¬ 
missioni interne dei vari stabili¬ 
menti che le maestranze « non 
hanno da preoccuparsi ». che 
« Tavvenire è roseo... ». Ma non 
saranno davvero queste parole 
a tranquillizzare gli oltre quat¬ 
tromila lavoratori romani della 
BPD e gli altri, occuiiati negli 
stabilimenti clic la Bomprini Pa¬ 
rodi Delfino contii in diverse 
zone del Mezzogiorno e a No¬ 
vara (uno .slabilinu'nlo per la 
costruzione di macchine tessili). 

I lavoratori, le organizzazioni 
sindacali, anzi, sono fortemente 
preoccupati, esaminano la nuo¬ 
va situazione, discutono, si pre¬ 
parano a dire la loro parola. 
.A Colleferro. que.sta sera è stalo 
convocato l’attivo sindacale 
CGIL di tutto il complesso BPD. 
In un suo comunicato la Came¬ 
ra del Lavoro di Roma esprime 
le sue preoccupazioni per le 
possibili conseguenze negative 
per roccupazionc e reconoiiiia 
della zona. La segreteria della 
C.d.L. ha inoltre chic.sto un in¬ 
contro urgente con l’Unione In¬ 
dustriali e il presidente del Co¬ 
mitato per la programmazione 
economica del Lazio. 

Da parte delle sezrcMii comu¬ 
niste di fabbrica della B.P.D. 
è stato diffuso un volantino nel 
quale si invitano i lavoratori, 
le forze sind.ic.ili e politiche 
all'iinità per imporre che gli 
accordi in «ror.'o risjiettino la 
stabilità deU'occxipaziono, gli in 
tcressi dei dipendenti e quelli 
della economia locale. 

I.a prima preoccupazione è 
dettata dall’esperienza: fusioni, 
incorporazioni, hanno sempre il 
loro rovescio della medaglia, 
troppo spc.sso sono .state portate 
a compimento sulla pelle dei la¬ 
voratori. La Snia Viscosa è so¬ 
prattutto grande produttrice di 
fibre te.ssili artificiali e la RPD 
ha alcuni settori di produzione 
in que.sto stesso camjK): lo .'Sta¬ 
bilimento di Castellaccio. co¬ 
struito in data recente, che im- 
p.ega oltre mille lai oratori e 
quello di Leccano dove la forza 
operaia è di circa 200 unità. 

Ma il rimanente degli occup.!- 
ti alla BPD. il maggior nuiix-ro, 
oltre 3.000. è impiegato princi¬ 
palmente nei settori meccanico 
paimcntc nei 'ettori miccanico e 
del munizicxia mento, che vanno 
dalla produzione dalle cartucce 
per i fucili da caccia, ai proiet¬ 
tili per i cannoni, ai mis.sili. Che 


Calcir pugni e bottigliate in osteria 

Rissa a 4 (e con pistola) 

Per fortuna Tarma sì è inceppata e il proiettile non è partito — La lite 
scoppiata pef motivi di traffico — Sono finiti tutti a Regina Coeli 


Pugni, colpi di bottiglie, e 
quasi-revolveratc. hanno co!o- 
nto una nssa in un’osteria di 
via di Vigne Nuove: tutti i 
partecipanti sono stati poi ar¬ 
restati dalla polizia per rissa 
aggravata, ed uno dì essi per 
porto abusivo di arma da fuo- 


Solidorietà 

La giovane compagna Elena 
Grilli è gravemente malata. 
Un chirurgo si è offerto di com¬ 
piere gratuitamente il diffiale 
int<?rvento chirurgico indispen¬ 
sabile per salvarle la vita. Tut¬ 
tavia per il ricovero nella cli¬ 
nica la conrpagna dovrà ver¬ 
sare duecentiimila lire, una ci¬ 
fra che non è in condizioni di 
av«re. lAitti coloro che voles¬ 
sero quindi aiutare U compa¬ 
gna Elena Grilli possono rìvol- 
gerri alla cronaca dell'l/mtd. 


co. L’episodio era cominciato 
ieri pomeriggio alle H. quando 
in piazza degli Eàiganei sono 
quasi venuti in collisione una 
autovettura guidata da Cosimo 
Fenia. di 37 anni, che gestisce 
un’osteria in via Vigne Nuove 
116. ed un nmUxncIo sul quale 
viaggiava il ventenne (^rlo 
Nlartina. abitante in via di Vi¬ 
gne Nuove 45. I due. scesi dai 
rispettivi mezzi, hanno comin¬ 
ciato a litigare e sono venuti 
alle mani: è volato qualche 
cazzotto, ma poi si sono allon¬ 
tanati. 

Senhrava che tutto dovesse 
essere finito li. tanto banale era 
sUta la causa della lite, ma 
non era cosi. Di li a poco nella 
osteria del Fenia, dove si tro¬ 
vava anche il fratello di que¬ 
sti. Giuseppe, di 33 anni, si 
ripresentava Q Martina, questa 
volta spalleggiato dallo zio Ser¬ 
gio. di 37 aiud. La lite è rìco- 
mindate a otte mani, aooo vo¬ 


lati di nuovv) i pugni, ma insie¬ 
me a questi anche le seggiole, 
le bottiglie ed ogni altra cosa 
che capitava a portata di ma¬ 
no. Ad un certo momento il 
proprietario deU’osteria, forse 
per porre drasticamente fine 
alla assurda rissa, ha avuto la 
malaugurata idea di estrarre da 
un cassetto una pistola e pre¬ 
mere U grilleUo. 

^ Ma il proiettile non è partito: 
l’arma si è inceppata e questa 
è .stata una vera fortuna. E’ 
bastato queU’attimo di sorpre¬ 
sa del Fema. di incertezza, 
perchè i due Martina lo disar¬ 
massero: nello stesso momento 
la polizìa, evidentemente avver¬ 
tita da qualcuno che comincia¬ 
va a preoccuparsi per la con¬ 
clusione del match, ha fatto ir¬ 
ruzione ed ha arrestato tutti, 
n padrone deQ’osteria per ptx-- 
to abusivo di una Beretta cali¬ 
bro 6,35, tutti gli altri per rissa 
aggravata. 


Fuggiti due volte in una settimana 

A casa i fratelli terribili 

Erano scappati sabato: « Abbiamo dormito su una terrazza e vendevamo 
cartone per mangiare» — Sono tornati perchè stanchi delTawentura 


Sono tornati a casa i fratellini 
terribili. Erano fuggiti saluto 
scorso, così, per il gusto dell’av¬ 
ventura. dormendo per giorni 
sulla terrazza di un palazzo, im¬ 
bacuccati in una coperta trova¬ 
ti per strada, e vendendo pezzi 
di cartone per poter mangiare. 
Poi si sono stancati e sono tor¬ 
nati a casa, in via Vivaote 8. al 
Tuscolano. 

I due protagonisti sono Mau¬ 
rizio e Mario Di Palma, di 13 e 4 
anni, che peraltro non sono nuo¬ 
vi a simili imprese. .Appena otto 
giorni fa infatti i due erano già 
scappati raggiungendo uno zio a 
Grottaferrata : per pagare il bus. 
anche allora, avevano venduto 
per strada rame e cartone. Poi 
sabato sono fugati nuovamente: 
i genitori. Santino, un manova¬ 
le. e Anita, che hanno altri sei 
bimbi, non si sono preoccupati 
eccessivamente, pensando che 
fossero tornati dallo zio. Poi pe¬ 
rò, acoperto eh* noo em cosi. 



Maurizio Di Palma. 13 anni Mario Di Palma, 4 anni 


hanno avvertito la polizia 
Maurizio e Mario tuttavia so¬ 
no tornati a casa da soli, ieri po¬ 
meriggio. < Abbiamo dormito sul¬ 
la terrazza di una casa, in via 
dei Fulvi — ha poi raccontato 
.Maurizio —; la mattina vendeva¬ 
mo cartone, e con i soldi d com¬ 
pravamo del suppU... >, La vita 
« avventurosa > li ha però stan¬ 


cati, alla fine, e cosi mogi mogi 
sono tornati dai genitori. In fa¬ 
miglia poi c’è un altro preceden¬ 
te, un altro fratellino più gran¬ 
de, Carmine di 14 anni, anch’ev 
so fuggito un anno fa per il gu¬ 
sto dell’avventura: lui era stato 
fuori di casa per ben 19 giorni. 
Insomma preprio dei fratellini 
terribilL 


suLccdeià di qiic.sti settori e, 
in particoliiic. di quelli chimico 
e meccanico che sono i più col- 
Ice.iti ad una pi(Klnzione co- 
•stante con prospettive di svilup¬ 
po? E’ questo uno degli inlerro- 
gativi pili pie-.'-anti. H il ct'inen- 
tificio, «oinpro di Colleferro o 
eli altri complessi di Vigiiola, 
Castellammare di .Stallia, di Vt- 
bo X’alontia e in .Abrii/zo. fan¬ 
no paitc anch’e.s.si dcll’opcra/io- 
iip fusione con la Snia Viscosa? 

Ma al di là degli mtcrrogativd 
una considei azione immediata 
.SI pone Si parla sempre, è un 
vanto continuo del centro sinistra 
ad ogni tnbun.i elettor.ilc tele- 
vi'iva. (iella putgrammazione 
«‘conomica Ci si ricmp'e la 
licx-ca di t Noi abbiamo fatto la 
progranimn/ione... ».* Noi abbia¬ 
mo fatto il luano.. ». Ecco la 
Iirograimna/ione. ecco il piano. 
Due grossi eoinplessi si .accor¬ 
dano c decidono, co-a. come, con 
(piale occuiuizione proseguirà, 
modificare, amiiliaro o ridurre 
in un .settore o nell’altro la loro 
attività. E tutto ciò al di fuori 
dì un controllo pubblico, di sebo- 
mi, (lì regole, di nonne, di .«(tn- 
(li. Lo Stato, l’ente locale non 
c’entrano, vengono tagliati fuori. 
Questa ò la realtà, (juestn è la 
programmazione del centro .sini¬ 
stra. 

Va ricordato in proiiosito 
che è stato iiroiino il governo 
Moro-Ni'iini die nel 19G6. men¬ 
tre andava elaborando il iiiano 
Picruccini. varava la legge 
sulle fusioni dei innnoiioli sot¬ 
traendo «osi. di fatto, alla pro 
gramnia/ioiie. i gruiipi mdu- 
•striali più forti. 

I pericoli insiti in questa fu¬ 
sione possono essere molti [lor 
roccnpa/ionc o |)er rcconomia 
della provincia romana e «luclla 
confinante di Frosinone. Giusta 
e tempestiva pertanto è stata 
la decisione deH’orgamz/azione 
sindacale unitaria clic ha cliia- 
m.ito i lavoratori della BPD a 
rimanere aH’crta. a valutare 
tutti gli aspetti della situazione, 
a prendere immediate e appro¬ 
priate iniziative. 


La cellula 
dell'ATAC 


Impegno 

per la 
stampa 


Una lettera al com¬ 
pagno Pajetta 


Il Coni.lato Direttivo della 
celiala operai delle Officine Cen¬ 
trali di l’renestina (sez. ATAC). 
a nomo dei 190 comunisti com¬ 
ponenti la cellula, ha inviato 
al compagno Giancarlo Pajetta 
una lettera per comunicare i 
progressi e i 5ucce.ssi conse¬ 
guiti nella diffusione della stam¬ 
pa comunista. 

Per quanto riguarda «l’Unità». 

— dice la lettera —. alla quale 
maggiormente dedicluamo i no¬ 
stri sforzi, abbiamo raggiunto 
questi nsultati: dali’abbonamen- 
to cumulativo di 55 copie per 
sei giorni del 1965 siamo pas¬ 
sati alle 85 copie per Tanno m 
corso. In occasirvic dello sbarco 
t'S.A nella zona smibtarizzata 
del Vietnam, abbiamo diffuso, 
fuori 1 cancelli delTofflcina. cir¬ 
ca 200 cope dell’edizione straor- 
dinana dell’* Un.tà > e 230 in 
occasizKie della pubblicazione d: 
un supplemento dedicato alla 
crisi capitolina. 

Per « Vie Nuove », dalle 50 
copie d.ffus« nel 1965. con di¬ 
ritto di resa, siamo passati al¬ 
l’attuale abbonamento cumula¬ 
tivo di 65 cape settimanali, 
senza dintJo di resa. .Anche per 
« Vie Nua.e » sono state fatte 
alcune diff js.om straordinane 
nel corso del 1966-67. 

Per « Rinascita > dal 1966 ab¬ 
biamo avuto 20 abbonamenti 
raccoiti attraverso Torganizia- 
zione della cellula; d proponia¬ 
mo di rac^Iiere un numero su¬ 
periore di abbona nnenti. Anche 
per la d ffus-one di « Rvia-scita » 
è stato fatto un lavoro di masxa, 
come in occa.si«Dne dd 30® anni¬ 
versario della morte del conn- 
pagno Gramsd (200 copie), per 
il 56’ anniversario della Rivo- 
luz’one d’Ottobre (100 cop'a). 
per il saggio di Le Duan (75 
cop'e) e per la Conferenza ope¬ 
raia di 'Torino (Ri cop'e). Per 
« Noi donne » (jue«t’anno abbia¬ 
mo 23 abbonamentt. 

Siamo coroapevoli e cosoentl 

— prosegue la lettera — che 
dobbiamo andare ancora oltre, 
che dobbiamo dare ad offii lavo¬ 
ratore almeno laia pubblicazione 
della nostra stampa; questo è 
il nostro obbiettiva 

.Abbiamo constatato che la dT 
fusioTe della stampa comunl.sta 
è strumento Insostituibile cTin- 
formazioae. e formazione poli¬ 
tica. di dialogo con i lavoratori 
e quindi di maturazione di cla.v 
se. che faciliti il reclutamcn'o 
ai nostro Partito (12 recbn iti 
nel 1967 e finora 15 per li 1963). 
n nostro impegno politico è 41 
andare avanti, e di raggiungere 
nuovi obbiettivi più avanzati, 
sia nela diffusione della stampe 
che nd rafforzamento <M Par¬ 
tita 
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La Morgìa nuovo segretario de 

Appena eletto 
invoca Petrucci 

Vivace riunione del comitato romano — La sinistra si è astenuta 
il neo eletto sottolinea la continuità fra centro-sinistra e centrismo 


Una ragazza di 16 anni in via Tasso: è in fin di vita 

Sconvolta dal dramma in TV 
si lancia dal quarto plano 


Il « domteo (ii ferro » Giorgio 
Morgia è il nuovo segretario 
della DC romana. E' stato eletto 
Ieri nel corso di una iiunione, 
molto vivace, del comitato roma¬ 
no del partito di maggioranza. 
La Morgia .sostituisce Nicola Si- 
gnorello, dimissionario perchè 
candidato per le prossime poli¬ 
tiche. 

Neirultimo congresso della DC 
romana La Morgia esaltò la 
< funzione di civiltà > delle trup¬ 
pe USA nel Vietnam: già da 
questo episodio si può capire di 
che [Hirsonaggio (lolitico si traiti. 
E proprio a tale posiziono di ol¬ 
tranzismo che la DC romana si 
ntllda mentre nel mondo si è 
aperta una speranza di pace. 
L’elezione di La Morgia segna 
dunque un ulteriore spostamento 
a destra deirequilihrio iwlitico 
airinterno degli organismi diri¬ 
genti della DC. organismi che pe¬ 
raltro non rLsi>ecchiano più gli 
orientamenti della base. Ed è 
proprio per questo che da tem¬ 
po la sini.stra de ha chie.sto la 
convocazione di un congresso 
straordinario. 

Un secondo elemento occorro 
sottolineare. La maggioranza che 
domina nel comitato romano spe- 


Protestano 
gli studenti 
per ^attentato a 
Rudi Dutschke 

La notizia dell'attentato al 
leader degli studenti socialisti 
tedeschi ha provocalo sdegno e 
Immediata reazione tra gli stu¬ 
denti romani. A larda notte il 
movimento studentesco ha emes¬ 
so un comunicalo nel quale de¬ 
nuncia le complicità del gover¬ 
no di Bonn con l'attentatore. Il 
comunicato denuncia pure la 
violenza contro gli operai della 
FIAT In sciopero. Il movimento 
ha inoltre Indetto per il lardo 
pomeriggio a piazza Fiume una 
manifestazione per protestare 
contro l'attentato a Rudi Dui- 
schke. 


rava di giungere aH’ele/ione con 
un voto unanime, in modo da 
presentarsi al corpo elettorale 
con un partito unito. Invece non 
è stato cosi. I rappresentanti del- 
j la sinistra e altri membri del 
comitato si sono astenuti: otto 
sono state infatti le schede 
bianclie. 3H i voti favorevoli. 

Le dichiarazioni rila.sciale do¬ 
po la elezione confermano gli 
orientamenti di destra del nuovo 
segretario. La .Morgia ha affer- 
niato la validità politica del cen¬ 


tro-sinistra < a tutti i livelli » in 
quanto essa (ascoltino bene i 
socialisti) continua e svilupiKi 
« la [lolitica precedentemente 
espressa dalla DC > (cioè del 
centrismo e deH'alleanza con le 
destre). 

Per concludere il non segreto 
rio si è anche augurato — se¬ 
condo quanto informa un'agenzia 
“ che < Aviertoo Petrucci possa 
tornare a lavorare per il parti¬ 
to. dopo aver dimostrato la sua 
completa innocenza ». 


Per una Indennità sui trasporti 

A Spinaceto 
tutti bloccati 
ieri i cantieri 


Totale astensione alla Tipografia del « Giornale 
d'Italia» — Scioperi alla Centrale del latte 


Gli edili di Spinaceto hanno 
dato ieri un’altra prova della 
loro decisione: hanno bloccalo 
il lavoro dalle 12 in poi. La 
lotta per ottenere rindennità di 
trasporto dalle impre.se die co- 
.struiscono ii nuovo quartiere, è 
stato ribadito nel corso dell’as¬ 
semblea che si è svolta alle 13 
sullo spiazzo di un cantiere, 
proseguirà più decisa che mai 
se i costruttori non cederanno. 
Lo segreterie dei tre sindacati 
di categoria si riuniranno noi 
prossimi giorni per decidere il 
pro.seguimento della lotta, qua¬ 
lora non si adtlivenga ad una 
equa soluzione della vertenza. 

STEC — Pressocchè totale ieri 


lo sciotwro di 2-1 ore del di¬ 
pendenti dello stabilimento ti¬ 
pografico STEC. dove si stam- 
I)a « 11 Giornale d'Italia », t II 
Globo» e «Il Corriere dello 
Sport ». I dipendenti, che pro¬ 
seguiranno nella loro lotta, chie¬ 
dono un ampliamento degli or¬ 
ganici, la rivalutazione dei su¬ 
perminimi e la ricontrattazione 
del premio. 

CENTRALE DEL LATTE — 

I lavoratori della Centrale del 
Latte sciopereranno il 17. 18 e 
19 aprilo, por un’ora al giorno 
e sospenderanno inoltre ogni 
straordinario I lavoratori si 
battono |)er il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo aziendale. 


Sconvolta, con tutta probabi¬ 
lità, da un drammatico, ango¬ 
scioso episodio trastnesso poco 
prima dalla TV. si è lanciata dal 
quarto piano: adesso è in fin di 
vita al San Giovanni. La ra¬ 
gazza, Marisa Cucco di 16 anni, 
abita, con il padre Umberto e 
la madre Maura, in via Tas.so 
161: l’episodio è avvenuto a notte 
e quindi la ixilizia non è anco 
ra riuscita a chiarire i lati 
oscuri. 

.A quanto sembra comunque la 
ragazza era rimasta molto im¬ 
pressionata da una trasmissio^ 
ne televisiva che narrava un fat¬ 
to di cronaca realmente accadu¬ 
to a Torino: una madre che era 
riuscita ad afferrare il flglioletto 
che stava precipitando nel vuo¬ 
to trattenendolo a lungo. dis|)e- 
ratamente. fino a quando erano 
giunti i soccorsi. 

11 drammatico episodio ha pro¬ 
babilmente scos.so la ragazza: 
certo è che dopo le 23. il por¬ 
tiere dello stabile di via Tasso, 
Battisti, ha .sentito un tonfo 
sordo nel cortile interno. Si è 
affacciato e ha visto la ragazza 
distesa al suolo in un lago di 
sangue. L’ha soccorsa e traspor¬ 
tata al San Giovanni dove i me¬ 
dici dopo le prime cure hanno 
ricoverato la ragazz^a jn osser¬ 
vazione. 

La twlizia. ha iniziato subito 
le indagini: sicuramente la ra¬ 
gazza si è lanciata dal piane¬ 
rottolo attraverso una finestrella 
che dà sul cortile interno. E 
poiché abita al quarto piano 
gli investigatori ritengono che 
si sia gettata nel vaiolo da circa 
12 metri. 


La stampa estera 
solidale coi 
cronisti romani 

.Al Sindacato cronisti romani è | 
pervenuto da parte del presi¬ 
dente deH’Associaziono della 
stampa estera in Italia, dottor 
Ma.x Bcrgete. il seguente tele¬ 
gramma: « L’Associazione del¬ 
la Stampa Estera in Italia, al¬ 
cuni membri della quale sono 
stati vittime di incidenti ana¬ 
loghi a quelli da voi denuncia¬ 
ti, si associa all’o.d.g. del Con¬ 
siglio generale del sindacato 
cronisti romani augurandosi che 
misure siano prese da parte di 
chi di dovere per il lif)ero eser¬ 
cizio dei giornalisti in Italia ». 


Il sindaco 
di Londra 
in visita 
alla città 


Il sindaco di Londra, il l^rJ 
Mayor sir Gilbert Inglefield. e 
una delegazione di esponenti lei 
^Iunicrpio londinese, saranno in 
visita ufficiale a Roma merco¬ 
ledì prossimo. 

Durante il soggiorno la dele¬ 
gazione inglese avrà una sene 
di incontri con i diversi settori 
della vita cittadina. In particiv 
lare il Lord Mayor — la cui 
funzione amministrativa non 
può essere paragonata a quel'a 
dei nastri sindaci iier le sue 
particolari caratteristiche tipi¬ 
che della storia e della tradi¬ 
zione britannica — visiterà l’uf- 
ficio del piano regolato-e. alcu¬ 
ni quartieri residenziali e alcu¬ 
ni stabilimenti industriali. 

I.a delegazione — che sarà 
ricevuta anche dal Pontefice e 
dal Piesidente della Repubbli¬ 
ca — avrà in Campidi^glm una 
serie di incontri con la Giunta 
e le rappresentanze <lel Consi¬ 
glio comunale. Nella giornata 
del 21, ^i, gli alti estwnenti 
del Municipio londinese pren¬ 
deranno parte al programma 
delle manifestazioni celebrative 
deH’annuale fondazione della 
città. 


il partito 


RIUNIONE RESPONSABILI 
COMITATI MANDAMENTALI E 
COMUNALI in Federazione, ore 
18, con Fredduzzl. 

COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione è convocalo mar¬ 
tedì 16 alle ore 9,30. Relatore 
Claudio Verdini. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO è convocalo In Fe¬ 
derazione martedì 16 alle ore 
16,30. Odg: « Esame situazione 
politica in Campidoglio ». 

IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO sono 
convocati mercoledì 17 alle ore 
18. Odg: « Sviluppo della cam¬ 
pagna elettorale ». Relatore 
Renzo Trivelli. 

ZONA CASILINA SUD: Cen- 
tocelle Castani, ore 19, segre¬ 
teria. 

ZONA MARE: Acilia, ore 19, 
segreteria con Renna. 

ZONA APPIA: Alberane, ore 
20, riunione segretari. Odg: 
« Preparazione Maestoso ». 

ZONA ROMA NORD - CAS¬ 
SIA FLAMINIA: Trionfale, ore 
17, riunione ragazze con Ro¬ 
sanna Bosl. 

F.G.C.I. 

INCONTRO OPERAI: Pome- 
zia. ore 12, Incontro tra operai 
e giovani comunisti; Trionfale, 
ore 17, attivo ragazze Zona nord 
con LIcla Perelll; TIburtlno III, 
ore 20, assemblea ragazze con 
Alida Fillppelti. 











cronaca 




Il giorno 


Oggi, venerdì 12 aprile (103- 
263): onomastico Zenone. Il so¬ 
le sorge alle ore 5.46 e tra; 
monta alle ore 19.3. Domani 
luna piena. 

Divieto di sosta 

La Ripartizione della polizia 
urljana rende noto che è stato 
elevato ad 8 mila lire l’impor¬ 
to a carico del contravventore 
stabilito dair.Ainministrazione a 
titolo di rimborso spese per la 
rimozione delie autovetture la¬ 
sciate in divieto di sosta. 


AMPI 

E’ confermata per il 22 apri¬ 
le, alle ore 16 in prima con¬ 
vocazione, e alle 17 in seconda 
convocazione, presso la sede 
di via degli Scipioni 271. la 
assemblea comunale straordi¬ 
naria degli iscritti. 

Urge sangue 

n compagno Otello Cardìn.a- 
lotti, ricoverato al Policlinico 
ha un disiierato b'rsogno di 
sangue. 1 donatori possono ri¬ 
volgersi al primo padiglione 
cliirurgia dcirospedale. 
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« Rigoletto » 
all'Opera 

Domani, alle 21, in abt). alle 
seconde serali, replica di « Ri¬ 
goletto » di Giuseppe V'eidi 
(rappr. n. 70). diretto dal mae¬ 
stro Ettore Gracis, regia di 
Eduardo De Filippo, scene e 
costumi di Filippo Sanjust In¬ 
terpreti principali: Piera Cap- 
puccllll. Margherita Rinaldi, 
C'.iacomo Aragall. Bianca Bor- 
toliizzi. Ivo Vinco e Plinio Cla- 
bassi. Maestro de! coro Tullio 
Boni. Mercoledì 17, alle ore 21, 
ultima replica dei « Duo Fosca- 
ri » in abb. alle quarte serali. 

TEATRI 

ALIA RINGHIER.A (Via Ria- 
ri, 81) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta il Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli ; 

« Self Made Man ». 

BEAT 72 . , 

Alle 22 unico concerto in Ita¬ 
lia di Free Jazz con Steve 
Lacy e il suo gruppo. 

BKI.I.I (Tei. 520„'W4) 

Alle 21.45 eia Teatro d’Essal 
presenta ■ Un cielo per lutti » 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle ore 16.30 C la 
D’Origlla - Palmi presenta : 

< Smarrita e ritrovata • (Ma¬ 
ria Magdata) riduzione tea¬ 
trale In 2 tempi 20 quadri di 
E. Simene. Prezzi Laminari 

CENTR.ALE 

DomaiM alle 17.15 famil e 
2l.l.a ultime recite « Sette de¬ 
ll ili sper-anza » di A R.aciop- 
pi con S. Ammirata, C M. 
Puccini. E. Biasciuccl, A Ma- 
rnvia Regia .autore. 

DELLA COMETA 
Riposo. Domani; «Il pendo¬ 
lo » di Aldo Nicol.al. 

DELLA LDNG.ARA 
Riposo 

DEL LEOPARDO 
Alte 21.30 : ■ L'architetto e 

l'Imperatore d’AssIrla • teatro 
panico di F. Arrabal con C. 
Remondi. M». De Rosai. 
DELLE ARTI 

Riposo Domani alle 21.15: 

• II governo di Verre ». 
DEIXE MUSE 
Domani alle 21.30 a richiesta 
ultima settimana a prezzi po¬ 
polari Elio Pandotn, Grana 
Maria Spina e Piero Leri: 

« La raganella ■ di Charles 
Dyer. Regia Ruggero Jacobb). 
DE’ SERVI 

Dal 23 alle 21.15 C ia F. Am- 
broglini in « Filnmena Marta- 
vano • di Eduardo De Filippo 
(edizione Italiana) Regia F- 
Amhroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
- na dei Monti, 59) 

Alle 21,70 laboratorio attori e 
partecipanti 
ELISEO 
Riposo 

F1L.MSTUDIO 70 (Ma Orti di 
Alibert. 1/c) 

Alle 19 e 21,"iO terza rassegna 
cinema indipendente italiano. 
Film di De Bernardi. Ferre¬ 
rò. Mantelli. Bacigalupo. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 serata folk USA con 
Bob Joan Pickett Stu Stom- 
bak e Jacqueline; Folk Italia 
con Infantino e Del Re. 

IL CORDINO 

Riposo. Domani alle 22: « E' 
poi ver che sta l'Inferno• 
MICHELANGELO 
Riposo 
ORATORIO 

Alle 22,45 N. Pucct Negri pre¬ 
senta L Padovani e P. Carlini 
in • II eabaretore ». 

PARIOLI 

Riposo. Domani alle 21.30 : 
• La sottoserliia avendo spo¬ 
sato un ergastolano,. • di Dl- 
M Verde e Bruno BroccolL 
■efla Marcello AttcraQiU. 


PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re > giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!. Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D’Assunta. E. Monte- 
s.ano 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Ripo.so 

ROSSINI 

Domani alle 21,13 Cbecco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti s M’ha detto ma¬ 
le: ho vinto! > di E. Liberti. 
Novità assoluta. Regia autore. 

SATIRI 

Domani alle 21.30 Ultima sct- 
tim.ana C in T 3 Antonio S.ill- 
nes. Magda Mercatali. Guido 
Mazzella con « Neuriiiandeni > 
di S. Ambrogi. Regia Maz¬ 
zella 

S. SABA 

Alle 2 U 0 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: < Caino « di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese di successo) 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Riposo 

SISTINA 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
prima Macario. RatTnella Car¬ 
ré c con Giusi RaspanI Dan¬ 
dolo in * Non sparale al re¬ 
verendo > commedia musicale 
di Faele c Torti. Musica M. 
De Martino. Coreografie G. 
Landi. Scene e costumi P. Nl- 
gro. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13 J06) 

Honda, con M Rcnnie A ^ e 
Stantio e Olilo leste dure 

C ♦♦ 

VOLTURNO 

Il ponte sul fiume Knay. con 
W. Holden DR 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

Impiccalo più in alto (prima) 
A.MERIC::A (Tei. 386.168) 
Impiccalo più In alto (prima) 

ANTARES (Tei. 890^17) 
Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S ♦ 

APPIO (Tel. 779^38) 

Il marito e mio e rammazio 
quando mi pare, con C Spaak 
SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Riposo 

ARISTON (Tel. 353JZ30) 

Jlm rirresistibile detective 
(prima) 

ARLECOIINO (Tel. 358354) 

1 sette fratelli Cervi, con G. 
M Volonte DR 044 

AVANA 

La Bibbia, con J. Iluston 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Qnesil fantasmi, con S Loren 

BALDUINA (Tel. 347392)'^ ^ 

Iialian secret Service, ctan N. 
Manfredi SA 4 

BARBERINI (Tel, 471.707) 
PIa>tlme, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

CAPITO!. 

Impiccalo più In alto (prima) 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

James Bond 607 casino Ro>ale 
con P. Sellers SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

C»LA DI RIENZO (T. S50J84) 
Questi fantasmi, con S, Loren 
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. corrispondi 
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CORSO (Tel. 671.691) 

Bamhl DA ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273JI07) 

I giorni deirira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

EDEN (Tel. 380J88) 

Io. due figlie e tre valigie 
E5IBASSY 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sequestro di persona (prima) 
EURCINE (Piazza Italia. 8 • 
Eur • Tel. 59.10.986) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 8 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

II profei.v. con V t.assman 

S.A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Hiptiso 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Far Frnm thè Msdding Crowd 
GALLERIA (Tel. 673J867) 

Il doitor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

G.ARDEN (Tel. 582.848) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

GLARDINO (Tel. 894.948) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

F B.l contro gangster, con D. 
Murray DR 44 

IMPERIAIXIINB N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I.'imboscata (prima) 

ITALIA (Tel. 836ÌI30) 

II dottor Zivago. Con O. Sharif 

DR 4 

.AIAESTOSO (Tel. 7860)86) 
Qnrstl fantasmi, con S Loren 
SA 4 

.MAJESTIC (Tel. 674308) 

Seqnestro di persona (prima) 
5LAZZIN1 (Tel. 351342) 

L'oro del mondo, con AI Bano 

_ S ♦ 

.AIETRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030J26) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Si salvi chi pad. con L De 
Funes C ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Klnotehka. con G Garbo 

SA 4 

MODERNO (TeL 468385) 
L'nomo che viene da lontano 
con V. Heflln C 4 

MODERNO CALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Il sergente Ryker. con L. 
Marvin DR 4 

MONDl.AL (Tei. 834378) 

A piedi ondi nel parco, con J. 
Fonda a ^ 

NEW YORK (TeL 780371) 
Impiccalo più In alto (prima) 
NUOVO GOLDEN (T. 755382) 
L'iaibotcau (prima) 


OLIMPICO (Tel, 302.635) 
Angelica e il gran sultatu, con 
M. Mercier A ♦ 

PALAZZO 

Impiccalo più In alto (prima) 
PARIS (TeL 754368) 

11 plancia delle scimmie 
(prima) 

PLAZA (TeL 681.193) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Riposo 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Un condannato a morte e fug¬ 
gito. di R. Bresson DR 4444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Riposo 

REALE (TeL 580334) 
li pianeta delle scimmie 
(prima) 

RE.X (TeL 861.163) 

Riposo 

RITZ (TeL 837.481) 

Il pianeta delle scimmie 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460383) 

La calda notte deU'Upeltore 
Tihbs. con S Poltier G ♦♦ 
ROYAL (TeL 770349) 

Cameloi, con K Harris M 4 
ROXY (TeL 870304) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Sanjnro, con 
T. Mifune DR 44 

SAVOIA (TeL 861J59) 

L’oro del mondo, con Al Bano 
DR 4 

SMERALDO (TeL 451381) 

Il sergente R}ker. con L. 
Marvin DR 4 

SUPERCINE5M (TeL 485.498) 
Banditi a Milano, con G. M 
Volente DR 44 

'TREVI (TeL 689319) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

TRIOMPilE (Tei. 8330.003) 
L'Imboscata (prima) 

VIGNA CL.ARA (TeL 320359) 
Angelica e II gran saltano con 
M. Mercier A ♦ 

Seconde visioni 

..%FRtC.A; Non c’è posto per 1 
vigliacchi, con C Everett 

A 4 

.AIRONE; II favoloso dottor Do- 
IllUe, con R. Hanison A ♦♦ 
AI.ASKA: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

AI.BA: I bucanieri, con Yul 
Brynner A ♦ 

ALCE: Ivanhoe, con R Taylor 

A 44 

ALCYONE: Professionisti per 
nn massacro, con G. Hilton 

A ♦ 

.ALFIF.RI; L'imboscala (prima) 
.AMBASCIATORI : Moresqne 
obiettivo allncinanie, con I, 

JefTries A 4 

AMBRA JOA’INEI.LI : Mondo, 
con M Rennie A 4 e Stan¬ 
ilo e Olilo teste dorè C 44 
ANIENE : Il segno di Zorro, 
con T. Power A 4 

APOLLO: II raggio Infernale 
AQUILA: Diabollk. con J. P. 

Law A 4 

ARALDO: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

ARGO: Riposo 

ARIEL: Scotland Yard chiama 
Interpol Parigi, con H Moxey 

O 4 

ASTOR; Cenerentola DA 4 ^ 
ATIJiNTIC: Io due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C ♦♦ 

AUOUSTUS: ftallan segret Ser¬ 
vice. con N Manfredi SA 4 
AUREO: II dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 

AURORA: Il bandito di Kan- 
dahar. con R. Lewis A 4 
AUSONIA: II favoloso dottor 
Dolittle. con R Harrlson 

A 44 

AVORIO: I dne maflosl, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BELSITO: Mary Popplns, con 
J. Andrews M 44 

BOITO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C ♦ 


IIR.XSIL; Top Krack, con G. 

Moschi n C ♦ 

BRISTOL: II padre di famiglia. 

con N. Manfredi S -^4- 
BHOADWAY; Brutti di notte. 

con Franchi-lngrassia C 4 
CAI.IFORNIA: L'oro del mondo 
con Al Bano S ♦ 

CASTELLO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

8 ♦♦ 

CINESTAR: lo dne figlie Ue 
valigie, con L. De Funes 

C ♦♦ 

CLODIO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLORADO: La morte non 
conta l dollari, con M. Damon 

A ♦ 

CORALLO: New A'ork chiama 
Superdrago, con R Danton 

A ♦ 

CRISTALLO; Grand Prix, con 
Y. Montand (VM U) DR ♦ 
DEL A'ASCELLO : L'oro del 
mondo, con Al Bano 8 ♦ 

DIAMANTE; Paperino e C. nel 
Far West DA ♦♦ 

DIANA; La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM ♦♦ 

EDELWEISS: Cavalieri dello 
spazio A 4 

ESPERIA: Io. due figlie e be 
valigie ' 

ESHERO: Tom e Jerry In top 
cat DA 44 

FARNESE ; La grande corsa. 

con T. Curtis SA ♦♦ 

fogliano: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

GIULIO CESARE: La caduta 
dell'impero romano, con S. 
Loren S®* ♦ 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Iiallan secret 
cervice, con N. Manfredi 

SA 4 

IMPERO: Grido di guerra del 
Sioux, con H. Keel A ♦ 
INDURO: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo 8 ♦ 

JOLLA': Professlonlsll per nn 
massacro, con G. Hilton A ♦ 
JONIO: Una coll 5 dollari e 
una carogna 

L-A FENICE: Io dne figlie tre 
valigie, con L, De Funes 

c ♦♦ 

LEBLON; Fantomas contro 
Scotland A'ard, con J- Marais 

A ♦ 

LUXOR: L’oro del mondo, con 
AI Bano *, ♦ 

MADISON: Diabollk, con J P. 

Law A 4 

M.ASSIMO: La Bibbia, con J. 

Huston 6 M ♦♦ 

NEA'ADA; Inferno a Caracas. 

con G. Ardisson A ♦ 

NIAGARA: Le meravigliose av¬ 
ventare di Sinbad A ♦ 
NUOA'O; La Bibbia, con J, 
Huston SM ♦♦ 

NUOA'O OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Il A’angelo secondo 
Matteo, di P P- Pasolini 

DR ♦♦♦ 

PALI-ADIUM: E venne la notte 
con J. Fonda DR ♦♦ 

PL.ANET.ARI0: Astronomia * 
cortometraggi in concorso 1967 
PRENESTE: Professionisti per 
nn massacro, con G. Hilton 

A 4 

PRINCIPE: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

RENO: Clini II solitario, con G. 

Martin A 4 

Rl.ALTO: Rassegna; Un’estate 
violenta, con E. Rossi-Drago 
DR ♦♦ 

RUBINO: I..T. Robin Crosoe 
U.S.N. (In originale) 
SPLENDID: Il trionfo del die¬ 
ci gladiatori 

TIRRENO: I.illy e II vagabondo 

da 44 

TRIANON: I dne della legione. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TUSCOLO: Un maggiordomo 
nel Far West 
ULISSE: Riposo 
A'ERRANO: Cenerentola 

DA 44 

Terze visioni 

ARS CINE; Riposo 
COLOSSEO; Fahrenheit 451, 
con J. Christie DR 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: DJango non 
perdoni^ con J. Clark A 4 
DORI A: Zorro contro Maciste, 
con P. Brtoo 8M 4 


ELDORADO: La nave del dia¬ 
volo, con C. Lee A ♦♦ 
F.VRO: El Kojo con R. Harrison 

A ♦ 

FOLGORE: Riposo 
NOA'OCINE: Il commissario non 
perdona, con G. Barray C 4 
ODEON: Madame X, con Lana 
Tiirncr DR ♦ 

ORIENTE: Sansone contro lo 

Sparviero nero 

P1.ATINO: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
RECILL.A: Riposo 
ROMA: Bandidus, con E M. Sa¬ 
lerno A 4 

SALA UMBERTO: II sole sor¬ 
gerà ancora, con A. Gardncr 
DR 444 

RIDUZIONI ENAL-AGIS; 
Ambasciatori. Alaska, Adriaci- 
ne. Anime, Bristol. Crisiallo. 
Delle Rondini, Joiilo. I.a Feni¬ 
ce, Niagara, Nuovo Olympia. 
Oriente, Orione. Palazzo, Pla¬ 
netario. Plaza. Primaporta, Re¬ 
gina. Reno. Roma. Sala Um¬ 
berto, Trajano di Flitmlrinn. 
Tuscolo, Ulisse. TEATRI: Delle 
Arti. Quirino. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso • del corpo viene curata 
radicalmente e definitivamente coi 
più moderni metodi ■cientllicl 
Cure ormoniche dimagranti • se- 
(Cabinetto di Estetica Medicai 
no ■ microvarici della cosci*. 

G. E. M. 

(Dr. ANNOVATI) 
MILANO: 

Via delle Asola, 4 - Tel. 873.959 
TORINO; 

P.zza 5 Carlo, 197 - Tel. 553.703 
CENOVA; 

Via Granello. 5/2 - Tel. 581.729 
PADOVA; 

Via Risorgimento. 10 . T. 27.965 
NAPOLI; 

V. P.te di Teppla 62 - T. 324.868 

BARI; 

Corso Cavour, 142 - TeL 250.825 
ROMA: 

Via Sistina. 149 - Tel. 465.008 
BOLOGNA; 

Via Marconi, 1 • Tel. 237.713 
SDCcursail: ASTI • CASALE 
ALESSANDRIA - SAVONA 



OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
visitar* QUATTROFONTANE 21 
— ricordarsi numero 21 — prima 
acquistare REGALI PASQUALI ■ 
Prezzi come sempre Imbattibili III 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Orinolo. 49 - FU 
reenza - Tul. 298.971. 


AimUIICI SANITARI 

Mediee tpeclalltta dermafolog* 

m^’STROM 

Gora sclerosante (ambuIaiortaW 
•enza operazione) delle 

mCRRODI e VaiE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
fiebitL eczemL aleero varice** 

VBNRBRB. PRLLB 

disfunzioni REiaUAU 

VIA(0UMR«a0n.tS2 

T*L 854381 • Ora 8-88; feuttef 8-11 
(Ant. 58 ta. a. T79Z5361M ~ 

«•la 
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migrszione 


La PC 8 1 tuoi allaati incapaci di «tsfeurarA un lavoro agli italiani 

Ai disoccupati e ai giovani si continua 
n indicare solo In via dell’emigrazione 


La pubblicazione della Re¬ 
lazione sulla situazione eco¬ 
nomica del Paese per il 1967 

— che ha fornito l'occasio¬ 
ne alla DC e al PSU per 
esaltare il propresso economi¬ 
co e sociale che sarebbe sta¬ 
lo promosso dal centro-sini¬ 
stra — si presta ad alcune 
considerazioni. 

Da parte della DC e del 
PSU si insiste nel sottolinea¬ 
re l'incremento del reddito 
nazionale (che sarebbe stato 
del 5,9 per cento), l'aumen¬ 
to della produzione industria¬ 
le (7,9 ^. 0 ), di quella agrico¬ 
la ( 5,2 “, 0 ) e l'espansione del¬ 
le attività terziarie (5,5 Vo). 
Ma per quanto concerne l’oc¬ 
cupazione, nella stessa rela¬ 
zione gol emotiva si rileva —- 
dopo aver indicato un incre¬ 
mento delle forze di lavoro, 
nel corso del '67, di 145 mi¬ 
la unità — che il numero 
dei disoccu/ioti si sarebbe ri- 
dotto soltanto di 80 mila u- 
nità. a. L’elevata quota di per¬ 
sone in cerca di occupazio¬ 
ne — si legge nella relazione 

— mostra tuttavia come al¬ 
tre occasioni di lavoro deb¬ 
bono essere create ». D'altra 
parte, sono effettivamente au¬ 
mentate le forze di lavoro 
nel corso del 1967? Stando 
ai dati pubblicati dall’ISTAT 
fra il gennaio del '67 e il 
gennaio del '68 le forze di 
lavoro invece di aumentare 
si sarebbero ulteriormente ri¬ 
dotte di 41 mila unità, conte 
risultato di una riduzione di 
337 mila unità nell’agricol¬ 
tura, e di un aumento di 43 
mila unità nell’industria e di 
253 mila unità nelle attività 
terziarie. 

Continua dunque, e in pro¬ 
porzioni massicce, l'esodo dal¬ 
le campagne e in particolare 
dal Mezzogiorno. E se si tie¬ 
ne presente che l’agricoltura 
italiana occujta ancora il 21,7 
per cento della popolazione 
attiva, contro il 19,0 per cen¬ 
to in Francia, VI 1,1 per cen¬ 
to in Ccrmania occidentale e 
il 9,8 in Olanda, si deve 
prei edere che l'esodo dalle 
campagne lontinuerà. Ma al¬ 
la riduzione delle forze di 
lavoro occupate nell'agrii altu¬ 
ra non corrisponde un ade¬ 
guato aumento dell’occu/>azio- 
ue nell'industria. L'occupa¬ 
zione nel settore industriale 
ristagna o tende a ridursi: 
l’aumento della produzione si 
è ottenuto mediante una in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento dei lavoratori, e solo 
parzialmente attraverso un 
am mailernamento tecnologico. 
E’ vero che è aumentata e 
tende ad aumentare l'occupa- 
Clone nel settore terziario: ma 
questo aumento dissimula fe¬ 
nomeni di « rifugio » verso il 
piccolo commercio urbano e 
attività e servizi in generale 
che hanno un carattere pre¬ 
cario e nascondono una ef¬ 
fettiva sottoccnjtazione. 


Complessit amente, tra il 
gennaio del '63 e il gennaio 
del '68 le forze di lavoro so¬ 
no diminuite in Italia di 423 
mila unità. Nello stesso pe¬ 
riodo la popolazione è perù 
aumentata di 2 milioni e 939 
mila Unità. In altri termini, 
mentre nel '63 le forze di la- 
toro rappresentai ano il 40,4 
per cento della jnspolazione, 
adesso nippresentano solo il 
37,2 per cento: l'Italia è 
cioè, fra i sei Paesi della 
CEE, quello che presenta la 
più bassa percentuale di po- 
polaziuiie iittiia sulla popola¬ 
zione totale, e quello che ha 
registrato la più forte con- 
trazione della popolazione at¬ 
tiva nell'ultimo quinquennio. 

Sono questi i dati veri, o- 
bietliii dello sviluppo ecoiio- 
rriico e sociale del Paese do¬ 
po cinque anni di centro-sini¬ 


stra. Di qui l'importanza che 
il Governo ha continuato a 
riservare all’emigrazione co¬ 
me a tali ola di sicurezza a 
per offrire uno sbocco ai di- 
socciifHiti e ai gioì ani in cer¬ 
ca di una prima oi cupazio- 
ne: 1.310.000 emigrati negli 
ultimi cinque anni. Di qui 
le preoeciipuzloui che ha ile- 
stato la contrazione t eri fu a- 
tasi nell’emigrazione nel cor¬ 
so del '67. F.' dunque per 
battere e sconfiggere la DC 
e i suoi alleati, responsabili 
iti una politila inca/nue di 
assieoriire un lavoro a tutti 
gli italiani, e per aprire la 
tia ad un miilameiito radi¬ 
cale della politila italiana che 
gli emigrali ricntreraiino in 
massa il 19 maggia per ta¬ 
tare e far i alare eomuiiistii. 

Al.VO KO\T.\M 


l’azione per un elfeh 
tivo diritto di voto 

L'intervento della CGIL presso II governo 
italiano e le centrali sindacali europee - 
L'attività dei nostri connazionali all'estero 


Numerose delegazioni di 
lavoratori italiani emigrati 
In Svizzera, Germania occi¬ 
dentale e in Belgio .si sono 
recato e continuimo a re¬ 
carsi in questi giorni alle 
sedi dei sindacati per solle¬ 
citare un intervento teso ad 
assicurare un effettivo di¬ 
ritto al voto alle prossime 
elezioni; in particolare si 
chiede un’azione nei con¬ 
fronti degli imprenditori 
perchè rilascino ai nostri 
connazionali permessi di la¬ 
voro per andare a votare, 
con la garanzia della con- 
servazi<jne del posto di la¬ 
voro. Delegazioni di emi¬ 
granti si sono recate anche 
presso sindaci, singole iier- 
sonalilà politiche ed espo¬ 
nenti (lei partiti governativi 
dei Paesi d’immigrazione. 

Come abbiamo già reso 
noto, la CGIL, dal canto .suo, 
ha inviato alla Presidenza 
del Consiglio e al ministero 
degli Esteri una lettera per 
chiedere un inter\ento del 
governo Italiano perchè in¬ 
traprenda alcuni pa.ssi per 
a,ssicurare appunto il dirit¬ 
to di voto: snellimento del 
disbrigo delle pratiche e 
tempestivo invio delle car¬ 
toline avviso e dei certifica¬ 
ti elettorali a tutti gli emi¬ 
grati aU’estero: invito ai go¬ 
verni dei Paesi d’immigra¬ 
zione perchè intervengano 
presso gli imprenditori af¬ 
finchè questi riln.scino per- 
me.ssi di lavoro garantendo 
e conservando il posto; ri¬ 
chiesta a questi stessi go¬ 
verni per la concessione di 
agevolazioni ferroviarie per 
il tratto che gli emigrati do¬ 
vranno compiere per rag¬ 
giungere la frontiera italia¬ 
na. 

Copia di questa lettera è 
stata inviata dalla segrete¬ 


ria della CGIL alla CGT 
(Francia), alla FGTB (Bel¬ 
gio) alla DGB (Rep. Fede¬ 
rale tedesca). all’Unione sin¬ 
dacale svizzera e alle cen¬ 
trali sindacali olandese, sve¬ 
dese e inglese. Dice la let¬ 
tera di accompagnamento: 
M Cari amici, alleghiamo alla 
presente una copia della let¬ 
tera che la nostra Confede¬ 
razione ha inviato al gover¬ 
no italiano, proponendogli 
di Intervenire pre.sso il vo¬ 
stro governo al fine di faci¬ 
litare agli emigrati italiani 
rottenimento di iiermessl di 
lavoro per andare a votare 
in Italia il 19 maggio, con 
la garanzia e la conservazio¬ 
ne del jjosto di lavoro sino 
al loro ritorno ed agevola¬ 
zioni ferroviarie nel vostro 
paese. Mentre vi preghiamo 
vivamente di intervenire an¬ 
che voi nello stesso senso 
con eventuali passi verso il 
governo e gli imprenditori 
del vostro Paese — cosa che 
vi Sara richiesta anche da¬ 
gli altri sindacati italiani — 
vi ringraziamo sin d’ora per 
quanto farete ». 

Da segnalare che analo¬ 
ghe iniziative sono state 
pre.se da CISL 0 UIL. 

Un primo successo di que¬ 
sta azione si è avuto in 
Fnuicia dove, dopo gli in¬ 
terventi dei parlamentari co¬ 
munisti e della CGT, il mi¬ 
nistro degli Affari Sociali 
ha affermato « di essere di¬ 
sposto a invitare il Servizio 
dell’ispettorato del Lavoro 
ad effettuare un intervento 
conciliativo pre.sso i datori 
di lavoro nel caso che i la¬ 
voratori italiani andando ad 
esercitare il diritto di voto 
incontrassero delle difficol¬ 
tà per mantenere li loro po¬ 
sto di lavoro ». 


Ci scrivono da 


LIBIA 


200 operai lasciati 
allo sbaraglio dal 
governo italiano 

Caro direttore. 

le scrìviamo per farle 
conoscere la nostra situa¬ 
zione. Siamo circa 200 ope¬ 
rai, dipendenti dalla ditta 
Mazzalveri Comellt, « lavo¬ 
riamo qui a Betda. Il go¬ 
verno italiano ci ha lasciati 
completamente allo sbara¬ 
glio. e qui noi sembriamo 
quasi dei clandestini. Ab¬ 
biamo firmato un contrat¬ 
to, ma non riusciamo a ca 
pire se esso è valido o fa¬ 
sullo. 

Ci fanno fare 250 ore la¬ 
vorative al mese, ed in più 
alla festa dobbiamo lavo¬ 
rare 5 ore. Se uno ha la 
disgrazia di ammalarsi per 
una settimana, la ditta non 
paga. Gli arabi al venerdì 
fanno festa, perchè è la lo¬ 
ro domenica e la giornata 
gli viene retribuita; ma noi, 
come abbiamo detto, dob¬ 
biamo lavorare. Quando è 
una festa nazionale gli a- 
rabi fanno festa e ricevono 
la retribuzione; noi, anche 
in questo caso, siamo ob¬ 
bligati a lavorare. Insom- 
ma, per noi non esistono 
feste; le uniche feste dob¬ 
biamo purtroppo farle 
quando piove, ma natural¬ 
mente non veniamo pa^i. 

Il lavoro è durissimo, 
ma da mangiare ci danno 
della brodaglia per cui sia¬ 
mo costretti a comperarci 
di tasca nostra una parte 
del ritto se vogliamo stare 
in piedi. Un trattamento 
ben diverso viene natural¬ 
mente nservaio ai vari ca- 
pL Se qualcuno va a re¬ 
clamare, il direttore non 
esita a licenziarlo: e in 
questo caso il lavoratore 
deve ritornarsene in patria 
senza avere più il diritto 
al biglietto di viaggio gra¬ 
tuito, come invece sarebbe 
previsto dal contratto. 

Adesso ji avvicinano le 
elezioni e. nonostante que¬ 
sto del voto sia un diritto 
previsto dalla Costituzione, 
si fa di tutto per scorag¬ 
giare gli operai a venire in 
Italia a votare. Per esem¬ 
pio non vengono concessi 
acconti (indispensabili per 
il xAaggìo), bisogna presen¬ 
tare una lettera per fare 
la richiesta un mese pri¬ 
ma; « motti rischiano, al 
ritorno, di vedersi impor¬ 
re im rinnovo del contrat¬ 


to per altri sette mesi an¬ 
che se avessero già deciso 
— date le pessime condi¬ 
zioni in cui SI trovano — 
di ritornarsene a casa alla 
scadenza del vecchio con¬ 
tratto. 

Avremmo molte altre co¬ 
se da raccontarvi, ma ci 
fermiamo qui perchè altri¬ 
menti la lettera diventereb¬ 
be troppo lunga. Conclu¬ 
diamo con una domanda: 
possibile che il governo ita¬ 
liano, il ministero degli E- 
steri, i nostri consolati non 
siano capaci di intervenire 
per tutelare i diritti degli 
operai italiani emigrati'' 
SEGUONO LE FIRME 
(Beida - Libia) 

SVIZZERA 


«Puntano sul qualun¬ 
quismo, ma noi dob¬ 
biamo respingerlo!» 

Cara Unità, 

ho letto con molto inte¬ 
resse l'editoriale dal titolo 
* Battere il qualunquismo ». 
E questo perchè il qualun¬ 
quismo è. per noi emlgrull, 
l'unico ostacolo che trovia¬ 
mo per convincere ancora i 
pochi che non hanno inten¬ 
zione di rientrare a votare. 
La campagna qualunquistica 
che viene diffusa tra l'emi¬ 
grazione (t le cose non rem- 
bieranno, qualunque sia ti 
partito che avrà la maggio¬ 
ranza ») deve essere strenua¬ 
mente combattuta, per con- 
nneere appunto l'operaio 
emigrato che se l'accetta 
commette un grande errore, 
che poi dovremo pagare tut¬ 
ti. e caramente Bene ho 
quindi scrìtto Franco Anto- 
nicelli: « Battere il quatun- 
quismo... Falleato ninnerò 
imo della conservazione e 
della sua figlia legittima. la 
reazione ». Parole giuste e 
di grande valore, valide per 
la cla.sse operaia in Patria e 
per tutta l’emigrazione. 

Se l’attuale classe dirigen¬ 
te ci obbliga a perdere 711 / 1 ’- 
che giornata di lavoro per 
andare a votare, non ifob- 
biamo mai dimenticare che 
e su questo che essa spera, 
per potere per altri cinq-ue 
anni inviarci all'estero e 
proibirci un futuro rientro 
definitivo in Patria. 

Coraggio, dunque! Rien¬ 
triamo in massa e votiamo 
giusto. 

Saluti fratemL 

OTELLO SIGNORI 
(Vevey - Svizzera) 


OLANDA 

Costituita un'asso¬ 
ciazione per la di¬ 
fesa dell'emigrato 

Cara Unità. 

ti scrii lamo per informar¬ 
li che si è costituita in que¬ 
sti giorni una Associazione | 
di amicizia Italo - Olandese. 
L'tniziattva è sorta da un | 
folto gruppo di lavoratori ■ 
Italiani emigrati ad Amster- m 
dnm, che dopo aier dtscus- * 
so m ripetute riunioni sui ■ 
'oro problemi, hanno senti- | 
fo la necessità di organiz¬ 
zarsi per poterli risolvere. 

'ih scopi dell’Associazione 
sono essenzialmente quelli 
della difesa dell'emigrante 
fn quanto lavoratore e m 
quanto cittadino. Si sono in¬ 
tatti registrati, specialmente 
negli ultimi tempi, veri e 
vropri episodi di discrimi¬ 
nazione nei confronti dei la¬ 
voratori italiani, .sia quando 
essi ricercano lavoro, sia 
quando ricercano un allog¬ 
gio. 

Gli emigrati hanno deciso 
di fare passi nei confronti 
delle autorità consolari ìta- 
’tane, affinchè esse interven¬ 
gano per l'applicazione del- 
’e norme sociali previste nei 
regolamenti del MEC; con¬ 
temporaneamente di prende¬ 
re contatti con i cari sinda¬ 
cali olandesi perchè questi 
ultimi difendano i loro dirit¬ 
ti di lavoratori. 

L'emigrazione italìar-a in 
Olanda è formata essenzial¬ 
mente da giovani, prove¬ 
nienti dalle zone d’Italia 
più depresse economicamen¬ 
te e trovano difficoltà nel- 
l'insenrst nella società dei 
Paesi Bassi. Per questa ra¬ 
gione l'associazione ha pre¬ 
so il nome di e Amicizia ita- 
'0 - olandese », nell’intento di 
creare migliori rapporti an¬ 
che con i lavoratori e la po¬ 
polazione del luogo Sei cor¬ 
so dell'assemblea svoltasi al¬ 
cuni giorni orsono, sono sta¬ 
ti eletti l membri del Comi¬ 
tato provvisorio che, come 
orima azione, ha deciso di 
'ecarsi al Consolato italiano 
per chiedere in qua! modo 
l’intendesse procedere per 
•acihtare il rientro deg’ i 
•lettori per il 19 maggio 
prossimo. 

LETTERA FIRMATA 
(Amsterdam - Olanda) 
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La Praga degli « anni 50 » 

in sette racconti 

IL DELIRIO 
DELLE STATUE 

Nel libro « Inserzione per una casa in cui non 
voglio più abitare »> Bobumil HrabaI illustra il 
dramma di una società che nella coscienza del 
proprio lavoro scopre la nuova speranza di 
poter edificare il socialismo 


rUnità / venerdì 12 aprile 1968 


Il razzismo USA 

giudicato 

da Malcolm X 


Se accadesse qualcosa 
al reverendo King... 


Pubblichiamo alcuni brani di interventi e discorsi (inediti in Italia) del grande dirigente negro ucciso 
nel 1965 — Una battaglia che investe il cuore del sistema degli Stati Uniti di oppressione e sfruttamento 


Anche dopo l’inizio del 
famoso I disgelo >, una sta¬ 
tua dominava ancora la città 
di Praga. Era una statua 
c colossale * come tutti i mo¬ 
numenti patriottici che l’Ot¬ 
tocento ci ha lasciato In ere¬ 
dità Ma se a Roma il monu¬ 
mento a Vittorio Emanuele 
si limita a deturpare l’illu¬ 
stre collina del Campidoglio, 
la quale non se lo meritava 
certamente, la statua pra¬ 
ghese, costruita in pieno No¬ 
vecento, incombeva siiH’Inte- 
ra città, minacciosa e impo¬ 
nente L’avevano fatta In 
modo che tutti potessero ve¬ 
derla dappertutto Al ricor¬ 
do incancellabile dell’arrivo 
fraterno dell’Armata Rossa, 
degli operai e dei contadini 
sovietici ebe si erano battuti 
anche per la libertà cecoslo¬ 
vacca, si sovrapponeva quel¬ 
la statua. Dopo 11 1956 gli 
stessi operai che ancora ve¬ 
devano in essa il simbolo del 
socialismo, furono poi porta¬ 
ti a buttarla giù: costruirono 
intorno un’Impalcatura e fo¬ 
rarono la statua in 1600 pun¬ 
ti per deporvi altrettante ca¬ 
riche di esplosivo: « era ^ta¬ 
to Ini, muratore, ed altri 
operai come lui, le mani ope¬ 
raie. a forare .. davprima gli 
orchi del Generalissimo, e 
poi quel punto dove in vita 
e in grandezza naturale si 
trova il cuore, ed era come 
se avesse forato il proprio 
cuore, perché il Generalis¬ 
simo era il grande amore del 
muratore... ». 

La situazione drammatica 
che qui riportiamo è senz’al¬ 
tro il punto in cui culminano 
tutti i motivi angosciosi dei 
sette racconti dello scrittore 
cecoslovacco Bohumil Hra¬ 
baI che A. M Ripellino, ad 
apertura della traduzione 
italiana, pre.senta in una rac¬ 
colta intitolata 1n.serzione 
per una casa in cui non vo¬ 
glio più abitare (Ed. Einau¬ 
di, pp. 147, L. 1500). Sono 
racconti che, si può dire, c(h 
municano uno con Taltro fi¬ 
no a formare una specie di 
breve romanzo di un’epoca. 
Si parte dai ricordi della 
guerra di Corea. Ai motivi 
propagandistici e alle esorta¬ 
zioni demagogiche contro cui 
la lotta operaia reagisce con 
i suoi più autentici riflessi, 
si sostituisce l’atmosfera non 
certo serena della destaliniz¬ 
zazione. 

Sono come sette stanze di 
una casa immensa; porte e 
finestre tutte aperte e si può 
pure circolare da un punto 
all’altro, senza avere tutta¬ 
via maggiore libertà di co¬ 
municare con i passanti. E’ 
una casa di passanti. Le af¬ 
fittacamere sanno forse be- 
ni.ssimo che la gente non ha 
troppa voglia di abitarvi. Ma 
11 loro compito pare si ridu¬ 
ca ad annunciare Kafka co¬ 
me un’apocalisse permanen- 
te. Cosi i piccoli personaggi 
muovono immersi in una at¬ 
mosfera di vapori, pentolone 
dove l’acqua bolle a tempo 
Indeterminato. E la situa¬ 
zione kafkiana è vista a par¬ 
tire dalla parte dei poten¬ 
ziali personaggi offerti all’at¬ 
tenzione del grande scritto¬ 
re, con vezzi, capricci appa¬ 
renti c momentanee esalta¬ 
zioni, e con la loro grande 
tragedia. 

E’ questo solo il filo con¬ 
duttore nel piccolo labirinto 
del libro. HrabaI è uno scrit¬ 
tore che è maturato tardL 
Dalle brevi notizie editoria¬ 
li la sua biografia appare 
ugualmente intricata. Nato 
nel 1914. si è laureato in 
legge nel 1946. ma anziché 
lavorare come avvocato, ha 
fatto cento mestieri, mano¬ 
vale, magazziniere, operaio 
della acciaierie- Sa di che 
cosa parla. Solo che quel 
suo mondo trova la propria 
unità sullo sfondo che pri¬ 
ma abbiamo descritto, e nei 
suol particolari si presenta 
in frammenti che si agitano 
a sovrappongono fra il rea¬ 
le e il surreale come 1 con¬ 
torni di una visione nei ri- 
Hessl dell’acqua. Su quella 
superfìcie aglUta affluisce 
questa realtà ancora viva, 
con tutte le sue scorie. Ed è 
vero che, se l’amarezza (ma 
non lo sconforto) è l’elemen¬ 
to che fa da premessa, la 
parabola è la dimensione 
nella quale si delinea e si 
chiarisce il racconto: una 
fantastica moralità che ogni 
volta rompe il proprio sìm¬ 
bolo al punto giusto. 

In certi momenti questa 
morale è esplicita, come nel 
racconto già citato sulle 
' « statue » o in quello Intito¬ 
lato « n tamburo sfondato »: 
due orchestre, una raffinata, 
di musica sinfonica, • Tal- 
^ I^ù rozza e alleffuna. di 


ballabili, si confrontano in 
uno strano duello Ciò dipen¬ 
de dal fatto che, senza voler¬ 
lo, esse devono esibirsi in 
un medesimo giardino nelle 
stesse ore, separate soltanto 
da un alto muro Beethoven 
intreccia patetici suoni ai fu¬ 
riosi galoppi dell’altra ban¬ 
da, finché gli ascoltatori 
delle due parti non possono 
proprio fare a meno di ve- 
nire alle mani 
Alle numerose domande e 
alle inquietudini del lettore 
di fronte a questa cupa vi¬ 
sione di un paese che ha ri 
cercato cosi a lungo il pro¬ 
prio assetto interno e le sue 
forme istituzionali per poter 
riprendere la propria strada 
verso una comune costruzio¬ 
ne del socialismo, verso una 
partecipazione collettiva e 
rivoluzionaria, lo scrittore 
risponde piuttosto con una 
espressione di speranza; dal¬ 
le acciaierie di Poldi esce un 
trenino carico di lingotti; 
« la Stella Diana, ma non più 
grande della verde luce di 
controllo sul cruscotto del¬ 
l’autista deH’autobus. la Stel¬ 
la Diana ri.splende sul firma¬ 
mento come l’inizio di tutti i 
turni mattutini, ma anche 
come la fine di tutti i turni 
notturni ». 

Michele Rago 




A destra: 
Martin Lu¬ 
ther King (al 
centro) do¬ 
rante una 
«marciai per 
i diritti civili. 
A sinistra: 
Malcolm X 


Fra l'azione organizzativa e poli¬ 
tica di Martin Luther King e quelle 
successive di Malcolm X, dapprima, 
e, poi. del Black Power, di Carml- 
chael e Brown non sono mancali 
dissidi e divergenze profonde ri¬ 
guardanti sia le finalità (i diritti 
umani, rivendicati da Malcolm X e 
i diritti civili, ricercati da King) sla 
I mezzi, che per il leader negro ap¬ 
pena assassinalo dovevano basarsi 
esclusivamente sulla non violenza. 

Va tuttavia notato che Malcolm X, 
negli ultimi mesi di vita, pur rite 


nendo che il negro avesse il diritto di 
armarsi per difendersi dagli attacchi, 
considerava l'unità del movimento • 
Il rapporto con il proletariato bianco 
sfruttato come base fondamentale 
per realizzare gli obiettivi di libera¬ 
zione. 

Recentemente, poi, la presa di po¬ 
sizione di Martin Luther King sulla 
guerra nel Vietnam era stata appro¬ 
vata dagli esponenti del Black Po¬ 
wer, mentre la personalità del reve¬ 
rendo King veniva distinta e scissa 


definitivamente da quella di altri 
leaders negri efieltivamenle integra¬ 
ti più che integrazionisti. 

In un editoriale del mensile Libera- 
tor del maggio '67, anzi, Daniel H. 
Watts paragonava la figura di King 
a quella del famoso cantante Paul 
Robeson, avanzando l'ipotesi che la 
posizione assunta da King sul pro¬ 
blema del Vietnam potesse fargli 
perdere certe simpatie negli ambienti 
liberali americani, gli stessi che, do¬ 
po aver fallo di Robeson una specie 


di loro bandiera, lo lasciarono da solo 
di fronte agli attacchi del maccar- 
Ihysmo. 

Pubblichiamo alcuni interventi che 
Malcolm X, alla vigilia della morte 
(1965), quando sempre più lucida si 
stava facendo la sua analisi delle ra¬ 
dici sirullurali del razzismo e della 
complessità e durezza dei compiti po 
litici che esso poneva al movimento 
negro, aveva dedicato al problema ed 
anche una sua testimonianza sul re¬ 
verendo King, che acquista oggi un 
sapore quasi profetico. 


Aspetti attuali della ricerca pittorica realista in tre mostre a Milano 

Mensa : le rughe della Spagna 
Calabria: la presenza nella storia 
Caruso: decadentismo sanguinario 


Tra le numerose mostre dt 
queste ultime settimane mi¬ 
lanesi mi sembra giusto se- 
onalare particolarmente quel¬ 
le del giovane artista spagno¬ 
lo Carlos Mensa, di Ennio Ca¬ 
labria e dt Bruno Caruso. Si 
tratta di tre pittori che han¬ 
no in comune il carattere 
esplicito delle immagini, la 
preoccupazione di definire 
senza equivoci il proprio rap¬ 
porto col mondo e la socie¬ 
tà. e infine la volontà dt fa¬ 
re un discorso assolutamente 
privo dt complessi di fronte 
agli esercizi neutrali di tanto 
sperimentalismo ufficiale. So¬ 
no mostre che, nelle loro ra 
rie articolazioni, stanno a di¬ 
mostrare come stia crescen¬ 
do. in Italia e altrove, una lar¬ 
ga opposizione a tanta parte 
delle ultime formulazioni pia 
stiche, che a uno o due anni 
di distanza già mostrano la 
corda. 

Da questo punto di vista 
Carlos Mensa, che espone al 
l’Agrifoglio, è senz’altro un ar¬ 
tista assai significativo Egli 
SI colloca in quella tendenza, 
che in questi ultimi anni, in 
Spagna, ha avuto un forte svi 
luppo e di cui fanno parte i 
pittori dell’» Equtpo crònica > 
e della « Crònica Realidad • 


Ma la sua posizione è auto¬ 
noma Le sue immagini non 
sono infatti derivate da nes¬ 
suna pratica visiva dei « mass 
media ». Sono al contrario 
immagini nate da una pene¬ 
trazione diretta della realtà, 
da un’indagine circostanziata 
e controllata minuziosamente 
sulle proprie emozioni, sulla 
propria collera, sul proprio 
sdegno, sulla propria irrita¬ 
zione Mensa è un pittore dt 
personaggi generali, e beghi¬ 
ne, filistei e toreri, prostitute 
e bellimbusti, vergini deluse e 
madri prolifiche E' una Spa¬ 
gna arretrata e semifeudale 
quella che egli dipinge una 
Spagna chiusa nel pregiuduio. 
nelTotlusa difesa di una mo¬ 
rale ipocrita: una Spagna im¬ 
mobile dentro un mondo che 
cambia 

Mensa la rappresenta con la 
spietata ferola del moralista, 
con un linguaggio davvero pri¬ 
vo dt eufemismi. Ogni mini¬ 
mo particolare dei suoi mez 
zi espressivi è strettamente 
funzionale L’insieme stesso 
della sua pittura è intenzio¬ 
nalmente • démodé », così co¬ 
me vecchio, frusto, decaduto 
è l’ambiente ch’egli prende a 
soggetto dei suoi quadri. E' 
una pittura di polverose tap- 
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Bruno Caruso; • Uomo sul divano i, 1967 
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Enfila Calabria: « Vlttnam 9, 1H7 




pezzerte, di fregi, medaglie, de¬ 
corazioni, di gruppi familiari 
dentro la sacramentale corni¬ 
ce ovale. 

Nessun modo poteva essere 
più efficace per esprimere un 
giudizio critico sulla triste e ' 
raggrinzita mitologia della ri¬ 
spettabilità: assimilandone f 
caratteri. Mensa ne ha fatto 
uno stile: operazione attualis¬ 
sima. che dissacra il » tema » 
daH’intemo stesso delle sue 
specifiche proprietà. 

Mensa è così un pittore an- 
tigrazioso, sgradevole, orrido 
persino. La verità somatica 
dei suoi personaggi è scruta¬ 
ta impietosamente e resa con 
drastica evidenza. Sarcasmo 
più che ironia guida la sua 
mano La deformazione — 
arma fondamentale da Goya 
e Daumier a Otto Dii — egli 
la impiega con un gusto mas¬ 
siccio per il grottesco, con 
una grossa e schietta vena 
plebea, tutto sommato non di¬ 
versa nella sostanza dalla vi¬ 
rulenza che dettò a Picasso 
il « Sueno y mentirà ». Ne ri¬ 
sulta una sene d’immagini di 
inquietante presenza, di cor¬ 
pulenta costituzione plastica. 

Non è quindi una via di 
mezzi termini quella che Men¬ 
sa si è scelto’ il suo amaro 
moralismo aveva bisogno di 
ben altro, aveva appunto biso¬ 
gno di un linguaggio privo di 
esitazioni e civetterie: un lin¬ 
guaggio d’offesa, di provoca¬ 
zione e densione. Qualsiasi al¬ 
tra soluzione avrebbe avuto 
sapore di compromesso: il 
compromesso della coscienza 
prima ancora del compromes¬ 
so estetico. 

Ma guardate dunque questi 
SUOI personaggi- queste fac¬ 
ce su CUI affiorano vizi remo¬ 
ti, avidità innominabili; dove 
o^ luce è spenta da generar 
zsora, dove crudeltà e volga¬ 
rità SI confondono: dove lo 
stesso sorriso diventa indect- 
frabile smorfia. Mensa mdu- 
gia nella definizione det loro 
volti, dei loro abiti, det loro 
atteggiamenti. Egli possiede il 
piacere analitico del dar con¬ 
to d’ogni dettaglio, perche 
ogm dettaglio è significante, 
non pleonastico, e parte inte¬ 
grante della loro e natura » e 
non soltanto una particolart- 
tà fisionomica. 

Di fronte a questi perso¬ 
naggi, quelli che dipinge Calar 
bna sono sostanzialmente di¬ 
versi, e non solo per la scel¬ 
ta di protagonisti poUtici ch’e¬ 
gli ha pensato di fare, ma per 
Il modo stesso del dipingere, 
per lo spinto e per l’atteg¬ 
giamento di tutta la sua pit¬ 
tura In genere, infatti, la pit¬ 
tura dt Calabria è una pittu¬ 
ra che sprigiona una energia 
affermativa, che procede con 
una dinamica tutta tesa allo 
esterno, ad occupare con 
asprezza e decisione lo spazio. 
Non è una pittura critica, 
neppure quando egli dipinge 
uno Stalin celato nell ombra, 
vagamente felino, espressiva¬ 
mente subdolo. Anche questa 
immagine ctoi è qualcosa di 
attivo, di presente. Ttmmagi- 
ne di un personaggio non 
scomparso dalla storia. B co¬ 
si, seppure con significati di¬ 



Carlos Mensa: t f tre toreri i, 1964 


versi, vanno visti t ritratti di i 
Gramsci, Mao, Ho Ci Min, 
Che Guevara. 

Se Calabria stravolge le sue 
immagini, le scorcia, le tende, 
è sempre per fame scaturire 
una forza d’aggressione nei 
confronti dello spettatore. So¬ 
no immagini che ribadiscono 
•polemicamente» l’evidenza ur¬ 
tante deWesistenza obiettiva. 

E non è inutile dire qui. che 
con la mostra alla Bergamini, 
egli ha toccato una punta 
davvero avanzata del suo la 
VOTO, il tirocinio degli anni 
passati, che per lui è sempre 
stato appassionato e accanito, 
senza riserve mentali né com¬ 
promessi, è andato a fruito. 
La serie dei quadri che han¬ 
no per soggetto l’uomo col 
cane sono tra f pezzi più si 
curi per piglio e per inven¬ 
zione. In uno di questi qua¬ 
dri l’tmmagme sernbra scorar 
ventata di traverso sulla te¬ 
la, in una fuga sulla profon¬ 
dità. La brutalità fisica della 
bestia dormila e trascina la 
figura dell’uomo. Il colore ha 
crudezze acerbe, U disegno 
torce la membra umane a 
ammali. Ne vien fuori un sen¬ 
so di violenza, che ben tradu¬ 
ce l'avidità di possesso dei 
mondo reale che forse è la 
nota ptà profonda della pittu¬ 
ra di Calabria. 

La sostanza del suo discor¬ 
so non so indicarla meglio 
che parlando dt e realismo » 

E’ raro infatti trovare oggi 
un giovane pittore che come 
lui sappia darei Vemoakme 
déUa realtà, U gusto sfersan 
te della sua vivente presenza. 
Ma dà dia va sottolineato è 
U linguaggio ttgureltvo die 


Calabria è andato elaborando 
in questi anni: un linguaggio 
che forza daH’intemo t ter- 
mim della pittura senza rt- 
nunziarvi, che tende a sutu¬ 
rare la frattura tra i modi 
plastici tradizionali e l’esigen¬ 
za di un rinnovamento non 
fittizio. Anche di questo pro¬ 
blema vibra la sua pittura, 
con tutu f suoi rischi, con 
tutte le sue contraddizioni. Ma 
anche con tutta la sua effi¬ 
cacia. 

E il problema dt non fa¬ 
re una pittura generica, di 
non fare una pittura dt sen 
timenti approssimati, vaga¬ 
mente allusivi, che Calabria 
insieme con Mensa affranta 
no. Ma dentro lo stesso pro¬ 
blema SI trova anche Caruso. 
La mostra che egli ha ardi 
nato alla Galleria 32 fieri se 
ra ha inoltre inaugurato una 
•antologica» di disegni e ape 
re grafiche al e Gabbiano • dt 
Roma) raccoglie la sua mi¬ 
gliore produzione recente. A 
differenza dt Calabria, Caru¬ 
so assorbe ogm violenza in 
una pittura lucidamente grafi 
00 e cromaticamente acidula, 
sottilmente dissonante Spes 
so. fn Caruso. Il decoro U- 
berty rUomato dt moda si 
trasforma tn gusto volgare e 
pacchiano, dentro cui t suol 
personaggi passano da ano 
elegante voluttà a uno • libi¬ 
do» di prev ano azume, dt sa 
dtsmo. un sadismo che tende 
a identificarsi con la otoieTS 
m vera a p r op ri a . Non a ca¬ 
so nel trittico del c Pomeriggio 
di un fanno B. sulla brutalità 
dello stupro finale, appaiono 
I segm dèlia svastica a della 
bandiera emerioam. 


Caruso pone i suoi perso¬ 
naggi tn ambierai chiusi, sito- 
bisticamente arredati, ambien¬ 
ti dove SI diffonde una luce 
pungente, artificiale, li disten¬ 
de su letti geometrici, su pel¬ 
li d’orso; oppure li rappresen 
la seduti, giriocchioni, dt fac¬ 
cia o di spalle. Sono quasi 
tutti nudi moschat, che egli 
dipinge con una pelle tirata, 
di un rosa livido, quasi mar- 
cescente, rivelandone cosi la 
frigida e crudele impudicizia 

Caruso, tnsomma riesce a 
far circolare ti suo veleno den 
tro una pittura lavorata con 
perizia accurata, con floreali 
fregi e acuta ironia del gusto 
Sono i temi del decadenti¬ 
smo contemporaneo tn fondo 
quelli che egli tratta, un de¬ 
cadentismo che, come sem¬ 
pre. so diventare sanguinano 
e mortale Stare tn compagnia 
di un quadro di Caruso, fts 
sarto a lungo, è un’esperien¬ 
za dt viva utilità: et si accor¬ 
ge allora dt motti segreti par- 
ttcolart, dt tutta una serte dt 
dettagli ambigui, ossesstvt. che 
ad un tratto sembrano bru 
licore e irritare la superficie 
dei quadro, sino a far scatto 
re dentro di noi la molla dt 
una alluctnazione. sino o far 
ci sentire a disagio. 

Ma è proprio questo, for¬ 
se. che. m mttma analisi. Co 
ruso chiede ai suoi quadri: 
che Ci ossessiontno, che resti¬ 
no ad irritarci la retina e la 
coscienza anche dopo molto 
tempo che U abbiamo ofstL 

Mario Do Micheli 


Il (( colore » di 
un essere umano 


Le responsabilità del 
pregiudizio razziale negli 
Stati Uniti, le differenze 
fra razzismo bianco e 
razzismo negro, il pro¬ 
blema dei matrimoni mi¬ 
sti fra bianchi e negri 
venivano esaminati da 
Malcolm X negli ultimi 
mesi della sua vita. I 
quattro interventi che ri¬ 
portiamo fanno parie, ri¬ 
spettivamente, dt un’in¬ 
tervista con la rivista 
« Young Socialist » (mar¬ 
zo-aprile 1965), di un dt 
battito al Harvard Law 
School Forum (16 dìcem 
bre 1964) e al Militant 
Labor Forum (7 gennaio 
1965). e di un’intervista 
con Pierre Berton tra¬ 
smessa dalla stazione te 
levisiva CFTO-TV dt To¬ 
ronto (19 gennaio 1965). 
Essi sono pubblicati nel¬ 
la raccolta di discorsi 
Malcolm X Speaks (Meni 
Publtshers, New York 
1965), ancora inediti tn 
Italia. 

— A che cosa, secondo Lei, 
va attribuita la responsabilità 
del pregiudizio razziale negli 
Stati Uniti? 

Airignoranza e all’lngordl 
già. E ad un programma abil¬ 
mente costruito di diseduca¬ 
zione che investe il cuore del 
sistema americano di sfrutta¬ 
mento ed oppressione. 

Se l’intera ^polazione ame¬ 
ricana venisse debitamente e- 
ducata — e per debitamente 
educata intendo dire che do¬ 
vrebbe ricevere un autentico 
ntratto della stona e dei con- 
tnbuti del negro — penso che 
molti bianchi nutnrebbero 
sentimenti assai meno razzi¬ 
sti Fissi. Infatti, avrebbero 
più nspetto per il negro co¬ 
me essere umano. Conoscen 
do 1 contributi dati dal ne¬ 
gro alla scienza e alla civiltà 
nel passato. 11 senso di supe- 
riontà del bianco perderebbe 
buona parte della sua ragio¬ 
ne d’esistere. Inoltre, il senso 
d’infenontà che il negro pro¬ 
va verrebbe ad essere nm- 
piazzato da un’adeguata co¬ 
noscenza di se stesso. Si sen¬ 
tirebbe, cioè, più simile ad 
un essere umano. E si com¬ 
porterebbe assai più come un 
essere umano. In una società 
di esseri umani. 

Cosi, occorre un sistema 
di educazione per eliminare 
tutto ciò. E il semplice fatto 
di disporre di licei ed uni¬ 
versità non significa che si 
disponga di un sistema au¬ 
tentico d’educazione. I licei e 
le università nel sistema edu¬ 
cativo americano sono astu¬ 
tamente usati per diseducare 
• • • 

In genere, il razzista negro 
è stato prodotto dal razzista 
bianco In parecchi casi in 
cui avete potuto osservarlo, 
egli è la reazione al razzi¬ 
smo bianco, e se lo analiz¬ 
zate attentamente, non è rcal 
mente razzismo negro. Io cre¬ 
do che il popolo negro abbia 
mostrato molto meno tenden¬ 
ze razziste di alcun altro po¬ 
polo dalle origini della stona. 
• # • 

Io sono l’uomo che voi 
credete, a vostra volta, d'es¬ 
sere. E se non c’è stato bl 
sogno di una legislazione per 
fare di voi un uomo e perché 
1 vostri diritti venissero rteo- 
nosauU, allora non venite a 
parlarmi di una legislazione 
per quanto nguarda invece 
me No: se noi slamo en¬ 
trambi esseri umani, faremo 
anche la stessa cosa. E se 
volete sapere che cosa farò 
lo, provate ad Immaginare 
quello che fareste voi. Io fa¬ 
rò la stessa cosa; solo, un 
po* piò della stessa cosa. 

• • • 

— Pierre Bertoni Prima 
cte Lei i^ij»h 


Muhammad e si recasse alla 
Mecca conoscendo il mondo 
originale dell'Islam, aveva di¬ 
chiarato di credere nella com¬ 
pleta segregazione tra bianchi 
e negri. Lei si opponeva tanto 
all'integrazione quanto ai ma¬ 
trimoni misti. Ha modificato, 
adesso, fi suo punto di vista 
al proposito? 

Io credo che ciascun essere 
umano vada riconosciuto co¬ 
me essere umano, sia esso 
bianco, nero, marrone o ros¬ 
so; e quando si parla di urna 
nità come di una famiglia, 
non si pone problema di in 
tegruzione o di matrimoni 
misti C’è solo un essere urna 
no che sposa un altro essere 
umano, o un essere umano 
che vive vicino o con un 
altro essere umano. Voglio 
però aggiungere che non pen 
so che il peso di difendere 
alcuna posizione debba mal 
venir posto sulle spalle del 
negro, perché è il bianco, 
collettivamente, che ha mo¬ 
strato di essere ostile verso 
l’integrazione e verso il ma 
tnmonio misto e verso ogni 
forma che conduca ad una 
unità. 

Perciò, come negro e so¬ 
prattutto come negro ameri¬ 
cano, qualunque posizione 'ib- 
bia assunto in passato, non 
ritengo di dovermene scusa 
re. perché è sempre una rea 
zinne alla società ed è una 
reazione che è stata prodotta 
dalla società, ed lo ritengo 
che sia la società che ha pro¬ 
dotto questo a dover essere 
attaccata, non la reazione che 
si sviluppa fra un popolo che 
è formato dalie vittime di 
quella società negativa 

— Berton: Ma lei non ero¬ 
de più ad uno Stato negro? 

No. 

— Berton; Ad uno Stato ne¬ 
gro del Nord America? 

No. Credo in una società 
nella quale la gente possa vi¬ 
vere alla stregua di esseri 
umani sulla base dell’eguS' 
glianza. 


Il diritto 
alPautodifesa 


Il 24 gennaio 1965, ad 
una riunione dell’Orga- 
mzzazione dellUnità Afro¬ 
americana ad Harleus, 
Malcolm X dava lettura 
di un telegramma che 
aveva innato al capo dei 
Partito nazista america¬ 
no. George Lincoln Ro¬ 
ckwell, spiegando che lo 
aveva scritto dopo aver 
assistito ad un telegior¬ 
nale durante il quale a- 
vera visto il reverendo 
Martin Luther King sbat¬ 
tuto a terra da un raz¬ 
zista • Se tossi stato 
presente, sarei accorso 
in aiuto di King » ag¬ 
giunse Il contenuto di 
questo telegramma sem¬ 
bra quasi premonitore ed 
anche ammonitore. 

Questo è per avvisarvi che 
non sono più trattenuto dal 
combattere gli assertori del* 
la supremazia bianca dal 
movimento separatista del 
Musulmani Neri di Elija 
Muhamxnad e che se a cau¬ 
sa della vostra attuale agi¬ 
tazione contro la nostra 
gente qui in Alabama do¬ 
vesse accadere qualcosa al 
Reverendo King o ad al¬ 
tro americano negro che 
stia soltanto cercando di 
usufruire dei propri diritti 
di lìbero essere umano, voi 
e 1 vostri amici del Ku 
fdiu Klan dovrete fare 1 
conti con la massima rap¬ 
presaglia di quanti tra noi 
non hanno le mani legate 
dalla disarmante fllosofla 
della non violenza e che 
credono di dover asserire U 
nostro diritto airautodifew, 
con qualsiasi mezzo vmm- 
aario. 


I 
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ASSEGNATI GLI OSCAR PER IL 1967 L l^e_prime 


I PREMI 

Ecco l'elenco degli Oscar atfribultl per l'anno 1967: 

# Miglior film dell'anno: La calda notte dell'ispettore 
Tibbs di Norman Jewlson; 

# Migliore regista: Mike NIehols per The graduate (c II 
laureato i); 

0 Migliore attrice protagonista: Katherine Hepburn per 

Indovina chi viene a cena? 

# Migliore attore protagonista: Rod Stelger per La calda 
notte deH’ispettore Tibbs; 

9 Migliore attrice non protagonista: Estelle Parsons per 
Gangster Story; 

# Migliore attore non protagonista: George Kennedy per 
Nick mano fredda; 

0 Migliore film In lingua straniera: Troni strettamente 
sorvegliati di Jirl MenzeI (Cecoslovacchia); 

# Migliore sceneggiatura originale: William Rose per 

Indovina chi viene a cena?; 

^ Migliore sceneggiatura non originale; Stlrling Silll- 
phant per La calda notte dell’ispettore Tibbs; 

9 Migliore commento musicale: Elmer Bernstetn per 
Millic; 

9 Migliore adattamento musicale: Alfred Newman e Ken 
Darby per Camolot; 

# Migliore canzone: Talk to thè animais dal film II favo¬ 
loso dottor Dolittle; 

# Migliore montaggio: Hai Ashby per La calda notte dcl- 
l’ispettore Tibbs; 

# Migliore scenografia: John Truscott, Edward Carrere 
e John W. Brown per Camclot; 

# Migliori costumi: John Truscott per Camelot; - 

# Migliore fotografia a colori: Bumelt Guffey per Gang¬ 
ster story; 

# Migliori effetti ottici: L.B, Abbott per H favoloso dottor 
Dolittle; 

# Migliori effetti sonori: John Poyner per Quella sporca 
dozzina; 

9 Migliore documentarlo a lungometraggio: La patrouille 
Anderson di Pierre Schoendorffer (Francia); 

9 Migliore documentarlo a cortometraggio: The redwoods 
■ di Mark Harris e Trevor Greenwood; 

9 Miglior cortometraggio a soggetto: A place to stand 
(Canada); 

9 Migliore disegno animato: The box di Fred Wolf. 

II premio speciale riservato al cineasta che abbia con¬ 
tribuito ad esaltare gli ideali umanitari e la dignità umana 
è stato assegnato a Gregory Peck. 

Alfred Hitchcock ha vinto il premio speciale riservalo 
alle personalità entrate nella storia del cinema per I loro 
meriti. 

Arthur Freed è stato infine Insignito dell'Oscar speciale 
per servizi resi all'Accademia delle Arti e Scienze cine¬ 
matografiche. 


La cerimonia 


SANTA MONICA, 11. 

L’assegnazione dei premi 
Oscar si è aperta Ieri sera (l'al¬ 
ba di oggi, ora italiana) con una 
allocuzione di Gregory Peck, 
presictente delia Academy of mo- 
tion picture arts and scicnccs, 
il quale, riferendosi ai recenti, 
tragici fatti, che hanno impo¬ 
sto il nnvio di quarantott'ore 
della cerimonia, ha dichiarato; 
€ Noi ci uniamo ai nostri com¬ 
pagni del mondo dello spettaco¬ 
lo e a tutti gli uomini di buona 
volontà nel tributare il nostro 
profondo omaggio alla memoria 
del doti. Martin Luther King >. 
Numerosi, fra i partecipanti, gli 
artisti negri: tra gii altri: Louis 
Armstrong. Sammy Davis jr., 
Sidney Poitier. A quesfiiltimo. 
che con lui ha interpretato La 
calda notte dell'hpettore Tihhs. 
Rod Steiger (premiato quale mi¬ 
gliore attore protagonista) ha 
espresso la propria gratitudine: 


Le 


T 





nella storia dltalia 

tesa di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Rava 
direzione di Miriam Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI IMERCOLEDÌ 

Cflitori 

v^NOI DONNE» 

«IL CALENDARIO DEL POPOLO» 
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Una vittoria delle 
idee antirazziste 


La premiazione registra una certa matu¬ 
razione che si accompagna sia alla 
decadenza dei « colossi » sia agli sforzi 
di novità di Hollywood 


< Egli mi ha Insegnato a capire 
fino in fondo che cosa sia il 
pregiudizio razziale >. Anche 
George Kennedy (miglior attore 
non protagonista) ha voluto rin¬ 
graziare qualcuno: il regista 
Stuart Rosenberg, autore di Nicfc 
mano fredda, che gli ha permes- 
so questa prima grande affer¬ 
mazione. 

Tutti i maggiori laureati degli 
Oscar hanno ricevuto le ambite 
statuette di persona, ad ecce¬ 
zione di Katherine Hepburn. che 
ha ricevuto la lieta notizia sta¬ 
mane. facendo il suo ingresso 
sul set del suo nuovo nim. a 
Nizza, in Francia; i suoi com¬ 
pagni di lavoro l'hanno accolta 
con un caloroso applauso. Ka¬ 
therine Hepburn si è detta con¬ 
tenta. conuiiassa e anche un po' 
stupita di ncevere questo suo 
.•^ondo Oscar a trentaelnque 
anni dal primo (lo ebbe per Glo¬ 
ria del mattino. 1933). 


Un flrande sconfitto: Gang¬ 
ster story e un più grande 
vincitore: Martin Luther King. 
L'Oscar di quest'anno è stato 
prima rimandato a causa del¬ 
la tragedia, poi dominato dalla 
figura morale del reverendo 
ucciso e dalla sua lezione Lo 
ha esplicitamente riconosciuto 
Gregory Peck nel suo discor¬ 
so commemorativo quando ha 
citato i due fdm che. più da 
vicino, parevano rifarsi al suo 
insegnamento: I.a calda notte 
dell'ispettore Tibbs e Imiovina 
chi viene a cena? 

D'altra parte la premiazio¬ 
ne non è stala esclusivamente 
simbolica. Se Sidney Potter, 
per esempio, fosse stato scelto 
come miglior attore per l’uno 
e per l'altro film, la polemica 
sarebbe stata anche più chia¬ 
ra, ma non si sarebbe reso un 
buon servìzio alla realtà dei 
valori. In effetti la figura del 
negro interpretata da Sidney 
Poitier (che comunque aveva 
già ricevuto un Oscar negli 
anni scorsi) é talmente idea 
lizzata, da risultare fastidio¬ 
sa. Non era il < superman » 
negro che Luther King difen¬ 
deva. ma il € povero negro > 
privato dei diritti civili, il ne¬ 
gro .senza mezzi e .senza istru¬ 
zione. il negro delle catapec¬ 
chie e dei ghetti. Ossia il ne¬ 
gro — diciamolo francamente 
— cui Hollyicond non ha an¬ 
cora cnnce.crn il ruolo di pro¬ 
tagonista. 

^ Riconn.sciamn dunque legit¬ 
timi i nremi d'interpretazione 
a Rad Steiaer. che non Pave¬ 
ra mai avuto, e a Katherine 
Revhum. che avera vìnto un 
O.scar .si. ma * trentacinque > 
anni nrima, 

I due film sull’integrazione 
razziale sono stati in questo 
modo accomunati, anche se il 
primo dì essi. T..a calda notte 
dell'ispettore 'Tibbs dì Nor- 
man Jewison, è stato giusta¬ 
mente vreferrfo per la palma 
del miglior film dell’annata 
E tuttavìa l'Osrar della regìa 
è andato a Mike Nichols per 
H laureato: il che dimostra 
che l rotanti hanno inteso dì- 
strihinro eguamente le varie 
statuette 

Da questo punto di visto 
PO.srar registra una matura¬ 
zione, la quale d'altronde si 
accompagna sin alla decaden¬ 
za dei € colossi ». sia agli 
.sforzi di nnrità che Hollywood 
sta compiendo. Le statuette 
agli attori non protagonisti 
vedono abbinati due esemplari 
di questo nuovo corso: Gang¬ 
ster story e Nick mano fred¬ 
da; sta pure un corso non ri¬ 
voluzionario, ma tradizional¬ 
mente legato, con qualche 
innovazione, ai filoni del film 
* gangster » e del film < car¬ 
cerario ». 

Gangster story, che era il 
gran favorito (e che sotto il 
profilo della fanta.sia cinema- 
foorofira era nettamente il 
più degno), è uscito comun¬ 
que pmttosfo malconcio dal¬ 
l'edizione I9ffti. Lo hanno scon¬ 
fitto tanto gli avvenimenti di 
Memphis e delle altre città 
americane, dove Q problema 
negro è all’ordine del giorno, 
guanto — tna secoruìo noi in 
misura assai minore — Vinaii- 
dito successo e la moda che 
si è creata attorno al film. 
Diciamo in misura minore, 
perché il successo non è mai 
stato in confro.sto con rasse¬ 
gnazione degli Oscar 

Lo si vede anche nel campo 
del film straniero, in cui trion¬ 
fa un outsider, le deliziosa 
« opera prima » cecoslovacca 
tS Jhi MenzeI, Treni stretta- 
mente sorvegliati, lanciata In 
Italia con scarsa fortuna an¬ 
che se con ben due titoli: 
Quando l’amore va a scuola 
in un primo tempo, e Presto, 
datemi una donna in un .se¬ 
condo Ma la fortuna com- 
mercinle del filmetto suH'tni- 
ziazione sessuale di un ado 
lescente in una stazione fer¬ 
roviaria durante la guerra, è 
*fafa Inrece clamorosa negli 
Stati Uniti, fi che lo ha fatto 
preferire tanto a Vìvere per 
vivere dì Leloueh (e non pos- 
siamo che roBegrareene), 


quanto al film jugoslavo di 
Retrovie Ho anello incontrato 
zingari felici, dovuto a un re¬ 
gista più esperto. 

Ad ogni modo, sia che il 
premio toccasse per la se¬ 
conda volta ai cecoslovacchi 
oppure agli jugoslavi, sia che 
domani raggiunga finalmente 
anche gli ungheresi, è un fallo 
positivo che persino l'Oscar 
non possa più fare a meno di 
riconoscere i meriti delle ci¬ 
nematografie socialiste, le 
quali sono oggi (almeno al¬ 
cune di esse) all'avanguardia 
del cinema mondiale. 

U. C. 

Nella foto del titolo, da si¬ 
nistra: Rod Steiger, Estelle 
Parson, George Kennedy e il 
regista George Cukor, che ha 
ritirato il premio per Kathe¬ 
rine Hepburn. 


Musica 

Rigoletto 
airOpera 

Premesso che un mese o un 
anno verdiano dovrebbero si¬ 
gnificare, piuttosto, un mese o 
un anno di silenzio intorno a 
Verdi (è un'ingiuria tirarlo 
sempre nel ballo melodramma¬ 
tico). diciamo anche che l'edi¬ 
zione del Rigoletto, rivista ieri 
sera, è solo quel che rimane 
dell'antico spettacolo firmato, 
dai punto di v'ista della regia, 
da Eduardo De Filippo. Com'è 
successo già anche con il Bar¬ 
biere di Siriplia (la regia, ri¬ 
presa da altri, fu soltanto un 
dato anagrafico), altrettanto si 
verifica con Rigoletto. _ Una 
regia, tramandata da terzi che 
SI av\’algono, inoltre, di can¬ 
tanti dic-ersi da quelli sui quali 
era stata originariamente im- 
M H a postata: una regia di questo 

H H ■ tipo costituisce di por sè un 

equivoco, anche prescìndendo 
dalla circostanza che taluni at- 
teggiamenti scenici sono pro- 
PTÌo mutati. Uno per tutti; Ri- 
goletto, ad ese^iio. nelld in; 
vettiva contro i cortigiani, si 
^ toglieva la \'este di buffone 

W H che. qui — nella ripre^ ri\e- 

' 199 H duta e corretta da terzi — gli 

rimane attaccata addosso. Tut- 
tavia, pur senza Elduardo (ma 
1^9110^ rimaste le belle scene di 

Filippo Sanjust) e senza avere 
sul podio Lorin Maazel, indi- 
•-- sposto. Rigoletto ha ugualmen¬ 

te sprigionato la sua presa di 
» opera nuova, € rivoluzionaria » 

lllBA fli f|||AC#l (come diceva Io stesso Verdi), 

unii Ul UUOII E' proprio una grande mii- 

" sica. Diavolo di un Verdi, 

» I _ quando pare bello e conciato 

Sam II Tinti feste dai mille e mille 

■ ■■■■■ successi dai suoi 

- tempi ai nostri: diabolico Ver- 

di. mette mano al suo zum¬ 
ili! IIIIIIU zùm ed è ancora capace di 

stendere tutti. Ed è sempre. 
^ soprattutto con Rigoletto, che 

nA|* LCIIinGS riesce a fare il vuoto in- 

f* torno a só. escludendo e fa- 

U Commissioiw per la seie- fStrSS^'‘Té iTvSài “e 
zione dei film italiani destina- 

U ai Festival intemazionali di miracolo di 

ha segnalato, per la p^ima Gennaro si è ripetuta ieri 

rassegna cnnematografica d grazie a una buona infi- 

Cannes. a ministero per il valori musicali; coro 

lunsmo e lo Spettacolo 1 film* p orchestra ben disposti; one- 

Banditi a Alitano di Carlo Liz ; sta la direzione di Ettore 


zani. Grazie zia di Salvafor«* 
Samperi. L’ora del vento di 
Valerio Zurlini e I sette fralel 
li Cervi di Gianni Puccini. I.a 
Commissione ha inoltre segna¬ 
lato il film documentario a 
lungometraggio II pane ama¬ 
ro di Giuseppe Scotese. 

Nel prossimi giorni, il minL 
stero dello Spettacolo designe¬ 
rà il film che rappresenterà 
uffidalmente il cinema italia¬ 
no a Cannes. 


Gracis; giganteggiante Piero 
Cappuccini in un tumultuoso 
impeto di passione scenica e 
vocale: splendidi Giacomo Ara- 
gali (le ragazzine se lo sono 
conteso con i binocoli come un 
Peter 0' Toole del melodram¬ 
ma), Margherita Rinaldi (sen¬ 
sibilissima) e, ria via. Ito 
V inco, Plinio Clabassi, Bianca 
Bortoluzzi, Corinna Vozza. Nei 
ruoli minori, a posto il Pan- 
dano. La Porta, il Ciavola. 

Gli applausi, anche a scena 
aperta, e le chiamate alla fine 



NIZZA — Katherine Hepburn, sul c set » del film c La pazza di Chaillot », riceve le congra¬ 
tulazioni di Yul Brynner (a sinistra) e del regista Bryan Ferbes, dopo aver ricevuto la notizia 
deH'assegnazione delTOscar 


Luciano Salce gira a Roma 

«Colpo di Stato»: un 
grottesco alPìtalìana 

Protagonista del film è Lilly, una macchina elettronica per lo 
spoglio dei risultati elettorali — Alla ricerca di sosia 


Lilly, macchina elettronica 
dipinta in due toni di \erde. 
troneggia al centro del Palaz¬ 
zo dello Sport. all'Eur. Lilly 
è praticamente la protagoni¬ 
sta del film che Luciano ^Ice 
sta girando da due settimane 
e che si intitola Colpo di Stato. 
Ogni riferimento a fatti real¬ 
mente av\v?nuti non è pura¬ 
mente casuale. Anzi a ispira¬ 
re il soggettista e sceneggia¬ 
tore del film, Ennio De’ (Con¬ 
cini. sembrano essere state 
non solo le vicende del Sifar. 
ma anche awenimenti meno 
recenti, come, ad esempio. la 
legge truffa 

macchina elettronica, 
grazioso, ma interessato re 
gaio dì Johnson all'Italia per 
lo spoglio delle schede elet¬ 
torali. do\Tebbe dare, natural¬ 
mente, la palma ai € gover¬ 
nativi ». ma inopinatamente 
(per un errore della macchi¬ 
na o per volere dell’elettora¬ 


to? Salce. questo non lo vuole 
dire) assegna la vittoria ai 
comunisti. 

D regista ha presentato ieri 
mattina all'Eur. ai giornaUsti. 
il computer (l'ha costruito un 
fantasioso e abile artigiano j 
italiano), e ha raccontato al- | 
cune stòrie che faranno da 
contorno e daranno gusto al 
film. Vedremo, cosi, un grup¬ 
po di indossatrici, guidate da 
uno zazzeruto fotografo fran¬ 
cese che vuole ambientare le 
sue foto di moda nella Roma 
elettorale, aggredire Lilly, e 
i tecnici della TV costretti ad 
inquadrare le nervature del 
Palazzo dello Sport per svia¬ 
re gli spettatori dai risultati 
elettorali; assisteremo, inol¬ 
tre. al trionfo di una giovane 
cantante U cui special la TV. 
impazzita, ripeterà aU'infinito. 

Per questo Colpo di Stato, 
che non si avvale di attori e 
di attrici noti, regista e col¬ 


laboratori sono andati alla 
ricerca di un gran numero di 
« sosia > di personalità del 
mondo della politica e di quel¬ 
lo della canzone. E' stato, co¬ 
si. che un autista di Cinecit¬ 
tà. il quale da anni viene 
chiamato Claudio Villa, per 
la sua somiglianza con il po¬ 
polare cantante, vestirà, final¬ 
mente. i panni dell'interprete 
di Granada. 

< Colpo di Stato, dice Salce, 
nonostante le apparenze grot¬ 
tesche e folli, vuole narrare 
avvenimenti insoliti, ma estre¬ 
mamente seri ». 

Le riprese termineranno il 
20 maggio; numerose scene, 
improntate ad un tono docu¬ 
mentaristico, saranno girate 
nelle prossime settimane, du¬ 
rante le manifestazioni elet¬ 
torali. 

m. ac. 


degli atti e dell'opera sono 
andati sviluppandosi in un ma¬ 
gnifico < crescendo*. 

e. V. 


Le martyre de 
Saint Sébastien 

L'orchestra e il coro di Santa 
Cecilia, sotto la direziono di 
Fernando Previtali, hanno ese¬ 
guito l'altra sera aH'Audìtorio 
«Le martyre de Saint Sóbastien*, 

« mistero composto in ritmo fran¬ 
cese > da D'.Annunzio per la mu¬ 
sica di Debussy: con questa ese¬ 
cuzione T.Accademia ha dato il 
suo contributo alla commemora¬ 
zione del cinquantenario della 
morte del musicista. 

Certo nel « .Martyre > la com¬ 
ponente religiosa (neil’accezione . 
tradizionale del termine) è as¬ 
solutamente trascurabile: più che 
misticismo c'è estasi voluttuosa. ‘ 
più che slancio ascetico c’è un 
paganesimo estetipiante, nè man¬ 
cano momenti di esteriore esu¬ 
beranza, che anticipano addirit¬ 
tura le colonne sonore dei film 
in technicolor. Eppure si tratta 
indubbiamente di grande masi- ' 
ca e noi siamo grati alJ’Accade- 
mia di averci dato l'occasione di 
riascoltare questa l»llissima par¬ 
titura in una esecuzione eccel¬ 
lente. 

Il pubbliico ha tributato entu¬ 
siastiche ovazioni alle bravissi¬ 
me soliste di canto (Emilia Ra- ■ 
vaglia. Rent'e Maheuv, Maja 
Sunara e Nucci Condò), alla re¬ 
citante Marie Therèse Thomas, 
che ha fatto tutto il possibile per 
smorzare nella commozione l'en¬ 
fasi del ridondante francese di 
D'.Annunzio, ai coristi (ottima¬ 
mente preparati da Giorgio Kir- 
schner), alTorchestra e a Pre- ' 
vitali, principale ed eccezionale 
artefice del successo. 

vice 


Teatro. 

Il pendolo 

«n pendolo* di Aldo NicoìaJ 
ha cominciato a oscillare ieri 
sera alla (Cometa, mosso dalla 
Compagnia stabile di Messina. 
L'orologiaio era Andrea Camil- 
leri. gli ingranaggi — due ro- 
tclline soltanto — Elena Sedlak 
e Massimo Mòllica. interpreti di 
un « lessico familiare >. meal'o 
di un c sillabario familiare », 
dove « lui » (Rupco. 55 anni, 
piazzista di articoli sanitari) e 
« lei » (.Mira, 52 anni, donna di 
casa) erano H a rappresentare 
Tinevitabile crisi coniugale, vis¬ 
suta per il pubblico attraverso 
un montaggio senza soluzione di 
continuità tra i radiosi avveni¬ 
menti del passato c i momenti 
presenti di una squallida gior¬ 
nata domenicale consumata in 
una evasiva gita ai laghi 

n pendolo oscillava implac.a- 
bile, tra 1 sogni di Rupeo, le 
sue dpolline fresche di una vol¬ 
ta e il buon sedano (tutte co.se 
che avevano testimoniato che il 
mondo ha molti lati buoni), e 
;la -salMtta verde che .oggi Mi- ’ 
'in» IH» sa preptTare; tra "ria ; 
antica innocenza di Mira é la 
sua ostile freddezza di oggi. 
Rupeo vorrebbe capire la situa¬ 
zione, la vita, i tanti « perchè > 
della crisi, ma gli è impossi¬ 
bile — tra tante sci'occhezzie — 
scavare nel profondo del suo 
animo. Nemmeno la sua awep- 
tura con una prostituta, c quella 
della moglie con un equivoco 
ragazzetto di periferia gli apri¬ 
ranno gli occhi: che storia .spor¬ 
ca!. dirà Rupeo. 

Verso la fine, un attacco di 
cuore di Rupeo (un’ultima nota 
patetica che Nicola) pofesa an¬ 
che risparmiarci) arre.=ferà la 
oscillazione inrcrnale del pen¬ 
dolo. Sopravverrà )a stasi as¬ 
soluta dell’accettazione inelutta¬ 
bile: il .sentimento dolce della 
pietà. Una soluzione, questa, che 
vale — per noi, ma non per 
l’autore — tutta l’indifferenza, 
la noia, la stanchezza che erano 
presenti dietro le oscillazioni 
del pendolo, e che non risolve e 
non salva affatto 11 rapporto di 
Rupeo e Mira, due persone «spi¬ 
ritualmente estranee >. 

L’ingenuità della commedia di 
Nicola) è fin troppo palese per 
insistervi ancora, ma c’è da 
sottolineare il livello qualitativo 
del battibecco coniugale, che. 
lungi da esprimere una « crisi * 
qualsiasi, è infarcito dei luoghi 
comuni più scontati, non riscat¬ 
tati e non riscattabili dalla re¬ 
citazione di Elena Sedlak e 
Massimo Mòllica. In un certo 
senso, la regia di Camilleri é 
.stata un tantino più « moderna * 
del lesto, anche per la ctfilabo- 
razione di Antonio Ali. creatore 
dei costumi e di una scenografia 
semplicissima e funzionale. Il 
pubblico ha applaudito cordial¬ 
mente. Si replica. 

vice 


Cinema 

Sanjuro 

Sanjuro è uno dei molti frutti 
del sodalizio artìstico tra il re¬ 
gista Akira Kurosana e l'attore 
Toshiro Mifune; risale al 1962. 
ed è dunque successivo di un 
anno a Ojimbo. apparso in Ita¬ 
lia sotto il titolo La sfida del 
samurai e imitato alla lettera da 
Sergio Leone con Per un pugno 
di doUarL Anche in Sanjuro c'è 
un samurai decaduto, scettico e 
scostante, che per un pugno di 
riso mette la sua sciabola al 
servizio di cause approssimati¬ 
vamente giuste c. una volta rad¬ 
drizzati i torti, si avvia in soli¬ 
tudine verso nuove avventure. 
La vicenda — collocata nel .so¬ 
lito ambiente medioevaìc — ha 
quelTimpronla western, che il 
cinema giapponese rivendica del 
resto a sé come originale, lega¬ 
ta alle sue tradizioni e alla sua 
Cultura, n problema è comples¬ 
so. ma ad ogni modo Sanfuro ha 
tutto l'aspetto di un prodotto 
di confezione sebbene di qualità 
discreta, e Insaporito da buo¬ 
ne dosi d'ironia. 

Il protagonista si diverte visi¬ 
bilmente, anche quando fa la 
faccia feroce, e la destrezza di 
Kurosana è fuori discussione: 
pochi, come lui. sanno servirsi 
dello schermo largo e del bian¬ 
co e nero. I film nipponici che 
contano, però, sono altri, ed è 
sempre molto difficile vederli 
dalle nostre parti. 

ig. M. 




a video spento 


SOSPESI NEL VUOTO - 
La lavorazione del telefilm 
La madre di Torino, di 
Gianni Rongioanni e Lucil¬ 
ie Laks, fu accompagna 
ta a suo tempo da un certo 
clamore: tra l'altro que¬ 
sto venne presentato come 
il primo di una serie ispi¬ 
rata a fatti di cronaca. ■ 
Invialo al Premio Italia, 
nel settembre scorso, dai 
dirigenti televisivi che lo 
consideravano un'opera di 
rilievo, es.so fu general¬ 
mente accollo dalla critica 
con sfavore. Ora. son do¬ 
vuti passare sei mesi per¬ 
ché giungesse alla normale 
programmazione sul video: 
forse l'attesa testimonia di 
un ripensamento da parte 
dei responsabili del setto¬ 
re telefilm? Vorremmo spe¬ 
rarlo. anche in rapporto 
con la serie progettata. 
Ispirarsi a fatti ai cronaca, 
infatti, ha un senso se ciò 
serve per tentare, quanto 
meno, un discorso sociolo¬ 
gico, di costume: ora, pro^ 
prio su Questo terreno si 
registra il primo fallimen¬ 
to del teiefilm di Ronoioo'ini 
(regista che. invece, nel pas¬ 
salo aveva dato prove in¬ 
teressanti). L'episodio della 
donna costretta a reggere 
nel vuoto il fiolioletto fino 
allo stremo delle forze per¬ 
ché nessuno ode le sue 
grida d'aiuto — a meno 
che non lo si voglia consi¬ 
derare un « incidente » — te¬ 
stimonia della condizione di 
solitudine in cui si vive 
nelle città della società dei 
consumi. Il telefilm in que¬ 
sta direzione si avventura 
appena, con qualche cenno 
che ha un forte sapore di 
luogo comune. Per il re¬ 
sto. esso si concentra sul 
fatto vero e proprio, per¬ 
dendosi in una serie di par¬ 
ticolari inutili e abbando¬ 
nandosi perfino a qualche 
squarcio « lirico » (la ca¬ 
duta del ropozzo « in so¬ 
gno *) del quale è carita¬ 
tevole tacere. Dal racconto 
minuto non deriva nemmeno 


. —. — - 

quella carica di suspense 
che. comunque, sarebbe sta. 
to lecito attendersi: non 
solo iwrché il rapporto ma¬ 
dre-figlia è Pisfo in modo 
assolutamente piatto e ba- 
• nalmente lacrimoso, ma an- ; 
che perché il ritmo è con- ■ 
tinuamente spezzato da sce- ' 
nelf» che. non di rodo, ol- ! 
Irepassaiio i limili del ri. . 
dicolo ( ricordiamo, per 
tutte, quelle degli infarti 
a catena su iwr le scale). 
Insomma, anche noi ci .sia¬ 
mo sentiti sospesi nel vuoto, 
come il ragazzo: ma il no- 
stro era un vuoto di idee. 

é é é 

CHIESA MESSICANA - Di 
notevole interesse il docu¬ 
mentario di Raniero La 
Valle sulla situazione della 
diocesi cattolica di Cuer- 
navaca e della Chiesa mes¬ 
sicana in generale. La sp(> 
sa bella. Senza perdersi mi¬ 
nimamente nelle tentazioni 
€ coloristiche * l,a Valle, as. 
secondato intelligentemente 
dal regista Giusefipe Sibilla 
(che ha saputo rìcnstruire, 
senza sbaiviture, il clima 
delle cerimonie religiose), 
ha condotto una inrlagine 
diretta, puntando sulle in¬ 
formazioni e .sili problemi. 
Diversamente da come av¬ 
viene di .solito le interviste 
non erano fatte e inserite 
a .semplice conferma delle 
lesi dell'autore, ma rapnre- 
.senlarano altrettante i’Iii- 
minazioni. altrettanti mo 
menti di progresso nella 
logica del discorso. E tra 
l'altro, erano anch’esse, 
spesso, racconto: ricord'a- 
mo. in particolare, quella 
con il vescovo tra i fedeli 
sul sagrato. Ecco, insomma, 
un documentario che arric¬ 
chiva le conoscenze e in¬ 
vitava alla rìfles.sione. 

L'unico suo limite, a mo¬ 
menti, era quello di riviil- 
lare concejiilo doll'in'erno 
di un dibattito che, anche 
se può fnlercssure lulli. è 
dei cattolici. 

9- c- 


preparatevi a... 


Processo a Gesù (TV V ore 21) 

Serata articolata In trasmissioni di Ispirazione religiosa, 
quella odierna, com'è, ogni anno, la serata del venerdì 
che precede la Pasqua. Il programma di maggior rilievo, 
in alternativa con la telecronaca diretta della Via Crucis 
celebrata dal Papa al Colosseo, sarà II dramma < Pro¬ 
cesso a Gesù ». Quest'opera di Fabbri, rappresentala per 
la prima volta nel 1955, è stata ripresa nella stagione cht 
ora si conclude dalla compagnia del Teatro di San Bablla 
di Milano. Questa stessa compagnia ha Interpretato, negli 
studi di Milano, la versione televisiva che vedremo sta¬ 
sera. c Processo a Gesù > è un dramma che pone II pro¬ 
blema della responsabilità collettiva nella morte del Cri¬ 
sto, un dramma che riprende tutti | molivi ceri ai cat¬ 
tolico Diego Fabbri. Tecnicamente è un'opera cha po¬ 
trebbe dimostrarsi adatta al video: in essa. Infatti, à 
previsto l'Intervento attivo dal pubblico. La regia tele- 
;...vJstvÀ,^è di Gianfranco BoHetinI; Ira gli interpreti: Erne- 
,.,^iÌo'^lli^l, Lydia AlfondL Fosco Glachetil, Diana Ter- 
''"•'rferL' Luigi Pavese, Arnifm NInchI e Marisa MantovaaL 



TELEVISIONE f 


SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
I NUOTO 

LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CONCERTO 
: SAPERE 

; TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I PROCESSO A GESÙ' 

I GRANDE E SANTA PARASCEVE 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21.10 VIA CRUCIS CON IL PAPA 

22.10 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 0, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23. 
6^0 Segnale orario. Corso 
di lingue inglese; 6^0 E. 
Griog; 7,10 Musico per or¬ 
gano; 1,30 W. A. Mozart; 

I, 50 Giuseppe Leras: La 

Pasqua ebraica; 9,05 Vleri 
Tosatti: Requiem; 10JI5 

Emilio Dc'Cavolieri; 11,15 
D. Zipoli; 11,24 « Per la Pa¬ 
squa nelFaniw della Fede ■; 

II, 39 Antologia musicele; 

12,05 Musiche vocali came¬ 
ristiche; 13,20 Ponte radio; 
14 Trasmissioni regionali; 
14,37 Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14,45 Musica da ca¬ 
mera; 15,10 G. Martucci 
16 « Onda verde, via libera 
a libri e dischi per I ra¬ 
gazzi ■; 14,25 Passaporto 

per un microfono; 16,30 Ri¬ 
cordo di Andrea Della Cor¬ 
te; 17,10 Passio e Solenne 
Azione Liturgica; 11,40 Co¬ 
rali per organo; 19 Tesli- 
monianzo sulla Resurrezio¬ 
ne; 19,30 Ouertetti per ar¬ 
chi; 20,15 Una vece dell'an¬ 
tico tostamente; 20,45 Con¬ 
certo sinfonico; 22.45 Par¬ 
liamo di spettacolo. 

SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 
7,30, •,30, 940, 10,30, 11,30. 
12,15, 13.30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,25 Bollettino per i 
naviganti; 6^5 Colonna mi* 
sleale; 7,43 Coro di voci 
Manche; 1,13 Buon viaggio; 
1,11 Pagine clavicembalisti¬ 
che; 1,45 F. J. Haydn, R. 
Wagner; 9,15 Musiche pia¬ 
nistiche; 9,9 Album musi¬ 


cale; 10 La Pasqua di Ivau} 

10.15 L. van Beethoven; 
10,40 Musica sacra; 11,35 
Lettere aperte; 11,41 L. 
Boccherini, C. Debussy; 
12,20 Trasmissioni regionali; 
13 Misa gitana: El Rerre 
de los Palaciet 13,35 Mu¬ 
sica da camera- 14 Musica 
sinfonica; 14.45 F. Schubcii; 

15.15 Grandi pianisti; Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli; 
1547 Tre minuti per te; 
16 Poemi sinfonici; 1643 
Anonimi- 1645 Buon viag¬ 
gio; 17 Servizio speciale del 
Gieimale Radio; 1745 J. S. 
Bach; 1043 I. Pizzetti; 
1145 Sui nostri mercati; 
1940 Licder di Johannes 
Brahms; 1943 I canti gre¬ 
goriani della Pasqua; 20,45 
Musica da camera. 

TERZO 

10 J. S. Bach; 10,45 O. Ra- 
spighi, R. StrausB; II 4 S 
A. Corelii; 12,10 Meridiano 
di Greenwich; 1240 J. 
Brahms, E. Elgur; 13,10 
Concerta sinfonico; 1440 Ce¬ 
ri da opera llricho; 1545 F. 
A. Hoffmelster; 1540 F. 
Schubcrt; 1350 L. A. Pre- 
dicri, S. Mercadante; 17 Lu 
opinioni degli altri; 17,10 
Perchè si pregane I Santi; 
1740 Corso di lingua Ingle¬ 
se; 10 Notizie del Terzo; 

10.15 Quadrante economica; 
1040 Musiche di Heinrich 
Ignsz Franz Biber; 10,9 
Piccole pianeta; 19,15 Con- 
carfo di ogni sara; 9,9 
Mosè; a II dernalu 90 
Torse. 
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l'Unità / venerdì 12 aprile 1968 


Comunicato alPUEFA Telenco dei 22 «azzurrabili» 

BERCELLINO^ BERTINI 
DEPENNATI DALLA LISTA 



MANDO PROIETTI Insieme al padre 

Stasera (ore 21,15) contro Kofi e Pace 

Proietti e Pulcrano 
di scena al 

Palazzetto dello Sport 


Ancora Nando Proietti e En- 
lo Pulcrano di scena stasera 
al Palazzetto nei due match* 
clou della riunione « primave¬ 
ra » organizzata da Rodolfo 
Sabbatini. Pulcrano affronterà 
De Pace: il tarantino è un for¬ 
te picchiatore e Pulcrano. pur 
sovrastandolo sul piano tecni¬ 
co, rischia parecchio. Essere 
« pizzicato » dal pugliese, spe¬ 
cialmente nei primi round (e 
sono questi quelli più diffici¬ 
li per li romano lento a « car¬ 
burare») può risultare decisi¬ 
vo per Pulcrano la cui « tenu¬ 
ta » è ancora avvolta nel mi¬ 
stero pur essendo note le sue 
risorse di orgoglio e di punti¬ 
gliosità che lo portano natu¬ 
ralmente a stringere 1 denti 
nelle situazioni più scabrose. 
Fino ad oggi Pulcrano non ha 
mai provato gli effetti dei col¬ 
pi di un avversario dal destro 
al fulmicotone, e se Pace sa¬ 
rà all'altezza della situazione 
forse stasera sapremo quanto 
vale il romano sia in tema 
di resistenza e di recupero 
che di intelligenza tattica da¬ 
vanti ad un rivale che ad ogni 
colpo può risolvere lo scon¬ 
tro. Se Pulcrano rischia, Par 
oa non potrà dormire sugli 




Tomeo UEFA 

i/itaiia 

poreggia (2-2) 
con lo 
Jugoslavia 

ITALI.'; CaccUtorl; VlRanft. 
Carlet: Bagnaschl. Spinosi. Ave¬ 
re; BarlMuaa, Mnrinrlli. I.«n(li- 
■I (IUtieK«). Magherinl. Doldi. 

4UGOSLA\T.A : Slincic; Te- 
Mui, Bellevic; Jercovlc. Pelo- 
vie, Radoievlc; Bareni. Smi- 
Innkt, VnlioTic. Ocarevie. Ba- 
kovlrc. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20’ Doldi e al ir Barba- 
■a; Bella ripresa al 1’ e al 5" 
Ocarovic (entrambi sn rigore). 

NIZZA, li 

Italia « Jugoslavia hanno pa¬ 
reggiato 2-2 questa sera a Nli- 
aa IB un incontro del girone C 
del Tomeo interaaxlonale del- 
l’URFA. 11 primo tempo si era 
chiBSo con l'Italia In vantaggio 
per 2-e, grazie a due reti di 
Doldi e Barbano. 

Nella ripresa al 1’ e al 5’ ha 
segnato, entrambe le volte su 
rigore, lo Ingoiavo Ocarevic. 
permettendo cosi alla sua squa¬ 
dra di acciulTare 11 pareggio 

La classillca (Inale del glro- 
•e C vede la Cecoslovacchia In 
testa con 4 punti. Italia e Ju¬ 
goslavia S. Germania 2. 

In aemitlnale il Portogallo si 
Ipcontrerà con la Cecoslovac- 
uhla a la Bulgaria con la Fraa- 
alo. 


allori: il romano è assai più 
veloce e potrebbe s frastor¬ 
narlo » con le sue girandole 
di colpi, senza lasciargli il tem¬ 
po di accennare alcun tema 
d’attacco. In questo caso la 
vittoria clamorosa potrebbe ve¬ 
nire proprio da parte del ro¬ 
mano. 

Come Pulcrano anche Nando 
Proietti rischia affrontando 
Ose! Kofi del Ghana. Dopo 
un lunghissimo periodo di inat¬ 
tività, Proietti è tornato sul 
ring mettendo K.O. prima Nar- 
dillo e poi Patrini. Kofi sul 
piano te<mico non è un gran 
chò, ma ha mestiere, allungo, 
furbizia. Cosi se la carta par¬ 
la in netto favore dei romano, 
è pur vero che in nessun 
altro match come in questo 
la sorpresa è in agguato. Proiet¬ 
ti è quindi avvertito: faccia il 
suo gioco, boxi l’avversario 
senza dargli eccessiva confi¬ 
denza, sp^almente nei mo¬ 
menti in cui sembra a fini¬ 
to»: proprio in quei momen¬ 
ti il furbo Kofi è più pericolo¬ 
so che mai. Se Proietti riusci¬ 
rà a boxare con una buona mo¬ 
bilità sulle gambe e sul tron¬ 
co sicuramente la sptuiterà e 
forse ancora una volta prima 
del limite visto che i suoi de¬ 
stri sono ben altra cosa rispet¬ 
to a quelli di Tiberia e di 
Zampieri (impegnati dal gha- 
nese); se invece Nando com¬ 
metterà errori, allora il 
match potrebbe prendere una 
brutta piega per lui. 

Nel terzo scontro professio¬ 
nistico della serata il romano 
Sole, un discreto elemento sul 
piano stilistico, affronterà l’ag 
constano Mattioli e dovrebbe 
riuscire a batterlo. Ai tre in¬ 
contri professionistici faranno 
da contorno cinque match di¬ 
lettantistici che dovrebbero ri¬ 
sultare assai interessanti e 
combattuti data la bontà de¬ 
gli accoppiamenti. Ek%o il pro¬ 
gramma. (inizio della riunione 
ore 2145): 

e. V. 

Il programma 

PROFESSIONISTI 

Pesi welltra: Nando Proietti 
(Roma) c. Ose! Kofi (Ghana) 
in 8 rounds; 

Pesi «reitera: Enzo Pulcrano 
(Roma) c. Francesco De Pace 
(Taranto) in 6 rounds; 

Pesi fallo: Eùnesto Sole 
(Roma) c. Giampiero Mattioli 
(Ancona) in 4 rounds. 

DILETTANTI 

Medlomasslmi: Sciairone ((Jen- 
tocelle) c. Salvo (.Marina); 

Leggeri: Franceschi (Boxe- 
Roma) c. Agate (Marino). 

Piuma: libertini (Ontocelle) 
c. Marongiu (Aprilia): 

Leggeri: Boldassini (Boxe • 
Rema) c. Zanza (Marino): Ama¬ 
ti (Gianicolense) c. FraasinctU 
(Aquda). 


Domenica a San Siro duello forse decisivo tra 
Ferrini e Ledetti - Malatrasi al posto di Castano? 


La FIGC ha provveduto a tra- 
tmetlere alla UEFA ed alta Fe¬ 
derazione calcio bulgara II se¬ 
guente elenco di 22 giocatori 
qualincall per la partita Italla- 
Bulgarla del 20 aprile prossimo a 
Napoli valevole per I quarti di 
finale del campionato d'Europa 
per Nazioni coppa Henry De- 
launay: - 

Enrico AlbertosI, Pietro Ana- 
stasi, Giacomo Bulgarolll, Tar¬ 
cisio Burgnich, Ernesto Casta¬ 
no, Giancarlo De SIstI, Angelo 
Domenghinl, Giacinto Facchelll, 


Giorgio Ferrini, Aristide Guar- 
nerl, Antonio Jullano, Giovanni 
Lodetil, Saul Malatrasi, Sandro 
Mazzola, Fabrizio Polettl, Pie¬ 
rino Prati, Gianni Rivera, Ro¬ 
berto Rosato, Sandro Salvadore, 
Lido Vierl, Gianfranco ZigonI, 
Dino Zoft. 


Ferruccio Valcaregoi ha com¬ 
pletato, e la Federcalcio ha reso 
noto, dopo averlo comunicato 
all'UEFA e alla consorella bul¬ 
gara, l’elenco dei € 22 * per il 
retour-malch di Napoli contro la 
Bulgaria. Come era facile pre- 


Roma: Peirò il dubbio 


Lazio: ancora 
«no» a Bagattì 


Fortunato n. 9 nella La¬ 
zio - Ferrari in via di 
guarigione 

n rìcntro di Bagatti nella 
Lazio è stato ancora rinvia¬ 
to: il collaudo cui è stato sot¬ 
toposto ieri mattina infatti 
non ha soddisfatto Covati che 
pertanto ha deciso di non in¬ 
cludere il giocatore nella for¬ 
mazione che domenica incon¬ 
trerà il Palermo all'Olimpico. 

La formazione sarà dunque 
la seguente: Di Vincenzo; Za¬ 
netti, Adorni; Gioia, Soldo. 
Ronzon; Mari, Massa. Fortu¬ 
nato, (jovemato e Dolso. Tra 
i convocati figurano poi anche 
(^i e Fava. 

Ma passiamo al dettaglio 
deli'allcnamento svoltosi ieri 
mattina all’Olimpico. In ma¬ 
glia rossa si sono schierati 
Gei, Oddi (De Luca). Papa- 
relli. Marchesi. Pagni, Ga¬ 
gliardi (Marchetti), Sassaroli 
(Proietti), Cicchi, Fortunato 
(Fava). Morrone e LorenzetU 
(Michelin). In maglia grìgia: 
Di Vincenzo. Zanetti. Adorni; 
Ronzon, Massa, Bagatti (For¬ 
tunato), Soldo, Gioia. Mari 
(Brai). (Sovemato (Mari e poi 
Del Frati), Dolso. 

Il galoppo è durato settanta 
minuti complessivi ed è ter¬ 
minato con U punteggio di 
4 a 3 a favore degli allena¬ 
tori. Hanno segnato Morrone 
(2). Zanetti (2). Mari, Proiet¬ 
ti, Soldo (autorete). La pre¬ 
parazione sarà conclusa oggi 
con una leggera seduta gin¬ 
nico atletica: poi i (xmvocati 
andranno in ritiro collegiale 
(forse a Marino). 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma anche i giallorossi hanno 
proseguito ieri la preparazio¬ 
ne in vista della partita di 
Bologna. Difficile però capire 
quali siano gli orientamenti 
di Pugliese in fatto di for¬ 
mazione. Si contìnua infatti a 
parlare della probabilità dì 
un ritorno di Peirò invece di 
Enzo (ma la decisione ver¬ 
rebbe presa in extremis a Bo¬ 
logna) mentre pare che siano 
aumentate le possibilità di 
una guarigione di Ferrari il 
quale tornerebbe cosi ad 



Bagatti 

avanzare la sua candidatura 
per un posto in squadra. 

Di sicuro c'è il rientro dì 
Cappelli che ha terminato la 
squalifica e il ritorno tra le 
riseiA’e di Ossola. La forma¬ 
zione probabile della Roma 
dunque sarebbe la seguente: 
Pizzaballa; Losi, Robotti: Car¬ 
penetti, Losi, (Cappelli; Fer¬ 
rari. Cordova. Enzo (Peirò), 
Taccola, Jair. 


vedere nessuna grossa novità 
nella lista. Anche il depenna- 
mento di Bercellino non costi¬ 
tuisce infatti novità in quanto 
un grosso interrogativo pesava 
da lunedì sulle condizioni dello 
aitante stopper bianconero. Evi¬ 
dentemente il commissario tecni¬ 
co azzurro non ha potuto trarre 
dagli intensi colloqui che ha 
avuto sul filo Firenze-Torino 
quelle garanzie in cui tanto spe¬ 
rava. 

Né dece essere servito molto 
rottimismo di Heriberto Herre- 
ra, convinto di poter recuperare 
già per la partita casalinga 
con il Brescia il suo giocatore. 
A porre definitivamente la pa 
rota fine al * caso Bercellino» 
deve avere anche contribuito il 
doti. Fini che. interpellato in 
proposito il collega bianconero 
doti. Sgorbi, ha poi comunicato 
a Valcareggi il suo parere ne¬ 
gativo. 

Maggior sorpresa fa invece la 
esclusione di Berlini, anche se 
si è potuto assodare in queste 
ultime ore che il suo non era 
un malanno diplomatico, per cui 
il C.T., che risiede a Firenze e 
che non ha ovulo quindi diihcol- 
ià a rendersene persnnnìmente 
conto, ha creduto inutile una 
convocazione puramente plato¬ 
nica dclVinteres.saio. 

A rimpiazzare i due. come 
era abbondantemente previsto, 
sono stali chiamati Malatrasi e 
Rosato Tutti confermati gli al¬ 
tri deìVuWma lista con Guar- 
neri. Bulaarelli. Zigani. Polettl. 
Vieri e Zoff. destinati a priori 
a coprire il ruolo di riserve. 

A proposito di Zoff. si potrebbe 
anche .sottolineare le sue attuali 
non hrillanli condizioni di forma, 
per cui un pensiero .si sarebbe 
anche potuto fare, a mo‘ di e 
semnia. por Pizzaballa. che da 
mesi navtno sulla cresta delVon 
da di un'ottima condizione. 

Comunaue non è quello del 
portiere il ruolo più discusso o 

da discutere nella formazione 
che incontrerà i buìoarì. J pun¬ 
ti interrogativi da eliminare sono 
quelli relativi al sostituto del¬ 
l'infortunato Picchi, dello « stop¬ 
per» e del mediano di spinta. 
L'infortunio di Bercellino rende 
praticamente quasi certa l'utiliz¬ 
zazione di Rosato, anche se 
c’è chi vuoile ancora riservare 
qualche € chance» al bólognese 
Guamerì. Più laboriosa invece 
la scelta del < libero »: giocherà 
Castano, come da tempo s'an¬ 
dava e si va dicendo, o debut¬ 
terà invece Malatrasi, in virtù 
del suo affiatamento con Ro¬ 
sato? 

Valcareggi »l è sempre di¬ 
chiarato contro I blocchi. Grossi 
0 piccoli che siano, e pertanto 
affidare una maglia a Rosato 
non significa necessariamente 
consegnarne un'altra a Malatra- 
si. Castano, pur con tutte le re¬ 
sidue riserve sulle sue attuali 
condizioni atletiche, resta ancora 
il candidato ufficiale, specie se 
la scelta del C.V. dovesse ca¬ 
dere su Ferrini invece che su 
Ledetti quale mediano di spinta. 

n discorso su Ledetti è natu¬ 
ralmente anch'esso legato all'a¬ 
malgama che garantirebbero gli 
uomini di Rocco, ma per la pa¬ 
rola definitiva viene proprio a 
fagiolo per Valcareggi l'incontro 
Miìan-Torino che sì disputerà do¬ 
menica a San Siro: Ledetti e 
Ferrini si contenderanno in W 
la maglio ozzurra e risolveran¬ 
no nel contempo in modo defi¬ 
nitivo ralternativa Malatrasi-Ca- 
stano. 

Come st vede, runico reparto 
praticamente fatto è quello di 
punta, dove, intoccabile Juliano 
per erodenti motivi geopolitici, 
non si pud. come pur si dovreb¬ 
be. dopo la sua brillante prova 
di Novi Sad, rilanciare la carta 
Bulgarelli. Un grattacapo in me¬ 
no per Valcareggi. che però se 
lo ritroverà puntuale alla pros¬ 
sima occasione. 


b. p. 


l- 

Sci nautico 


la figlia 
di Bannrd 
alla traveisota 
dell'Adriatico 

CERVIA, 11. 

Orajda Barnard, figlia del 
chirurgo di Città del Capo 
o nota campionessa di sci 
nautico, ha fatto sapore agli 
organizzatori dalla Iravtrsa- 
ta dell'Adriatico di cssora 
intarassata a partacipara al¬ 
la tara. A tato proposila la 
Barnard ha preso già con¬ 
tatto con il dologato Italia¬ 
no dtlFENIT (Ento Nazio- 
nato Indastrla Turistica) a 
Jthanni ih a rg . 

La prava, danominata e da 
costa a cotta» ad organiz¬ 
zata dagli anti turistici di 
Conria Milano Mafittlma, 
provedo la travoraata dol- 
FAdriatica da Foia a Car¬ 
ola sugli acl d'acqua. E* In 
palla un promia di cinqui 
mila daltaii. La campatizio- 
nt è aporta dal 15 maggia 
al 15 Mttamàfp. 

I _I 


La Tris oggi a Bologna 

PoM cavalli 
molta iacerteaa 



Importante sentenza 
sugli appostamenti fìssi 


DI una Importante senten¬ 
za In merito di appostamen¬ 
ti fissi di caccia, dà notizia 
■ Diana > nel suo numero 7 
del 15 aprile, sentenza che 
portiamo a conoscenza del 
nostri lettori cacriatori, cer¬ 
ti di far cosa utile. 

Lo scorso feltltraio due 
cacciatori di Alessandria, 
ospiti In un appiisiameniii 
fisso per aciiiiallcl di un lo¬ 
ro amico geometra, veniva¬ 
no dichiarati In contravven¬ 
zione per violazione dell'ar* 
tlcolo 17 del T. D. 

I due guarilacaecla ave¬ 
vano chiesto al geometra se 

I suol due amirl erano di¬ 
pendenti o persone di fami¬ 
glia e se erano stati desi¬ 
gnati dal Comitato provin¬ 
ciale della caccia Al suo di¬ 
niego, dichiararono gli ospi¬ 
ti In cuniravvrnzioiie, nniio- 
slaiitc il geometra avesse 
spiegato che I due ospiti 
erano suol amici da lui In¬ 
vitati e non suol atuiantl. 

Ora ò lecito chiedersi se 
gli estranei possono cacrla- 
re nell' appostamento col 
consenso del titolare c a 
questo proposito 1' art. 19 
del T. U. è categorico: * l.a 
caccia — durante fcITpitl- 
vo esercizio dell'apposta¬ 
mento — ò inihlia agli estra¬ 
nei non solianio dal capan¬ 
no. bensì anche a ZOn m. 
da esso, "a meno che non 
abbiano II ronseiiso ilei ti¬ 
tolare" Ora i- ovvio elle 
se II titolare puh far cac¬ 
ciare. grazie alla sua auto¬ 
rizzazione, chi vuole 6 
altrettanto ovvio che piio 
far cacciare I suol ospiti In 
prossimità del capanno o 
addirittura da questo. 

E* allreltanlo logico che 

II legislatore si ò prefi.sso 
Io scopo di tutelare II di¬ 
ritto dei titolare dell'appo¬ 
stamento fisso nel confronti 
di terzi, c non già di col¬ 


pire chi è stato autorizza¬ 
to a cacciare dal titolare 
stesso 

Come si spiega allora 
l'abbaglio del guardacaccia? 
Semplice: per aver applica¬ 
to alla lettera l'art 17 del 
T. U. che dice: • Per II fun¬ 
zionamento degli apposta- 
menti fissi il titolare può 
farsi aiutare da uno o più 
dipendenti o persone di fa¬ 
miglia "preventivamente de¬ 
signati" dal Comitato pro¬ 
vinciale *. Ma dal momento 
che il geometra aveva spie¬ 
gato al due giiardiaraccla co¬ 
me gli ospiti non erano suol 
aliilanll. bensì due suol ami¬ 
ci. I tutori della legge avreb¬ 
bero dovuto Immeillatamen- 
te far riferimento all'art 19 
del T U. 

l.a vicenda giudiziaria che 
ne ò seguita, dato die I 
due ospiti riniilarono di pa¬ 
gare l'ohlazlone consci del 
loro hui»ti diritto, ò sfocia¬ 
ta dapprima In una con¬ 
danna, da parte del Preto¬ 
re di Mortara, sulla base 
del verbale del giiardacar- 
cla. nll'ainmeuda di 16.000 
lire e successivamente, per 
aver I due interposto oppo¬ 
sizione. In una nssuluzioiie 
da parte dello stesso Pre¬ 
tore, In contrasto con II PM. 
"perchO II fatto non rnsti- 
tiilsre reato". 

Ora die non si possono 
avere più dubbi (0 la pri¬ 
ma sentenza In materia die 
fa niialniriilr Iure su que¬ 
sta delicata questione) sul¬ 
la iiilerprdazlone esalta dei¬ 
pari. 17. non soltanto cl au¬ 
guriamo che non verranno 
più elevate contravvenzioni, 
ma nel caso venissero ele¬ 
vate altre denunce esse po¬ 
trebbero rivestire gli estre¬ 
mi di un abuso perseguibi¬ 
le, a buon diritto dal cac¬ 
ciatori, In sede penale (ar¬ 
ticolo 323 e 61 n. 9 C. P ). 


La caccia di stagione 

Quaglie 

amare 


Alba d'aprile In riva al ma¬ 
re: la brezza soffia dolcemen¬ 
te da levante, una foschia leg¬ 
gera sembra galleggiare sul¬ 
l'acqua' il mare ò calmo, ro.si- 
nzzurro come il cielo EtI ecco, 
sul mare, uno due puntini ne¬ 
ri a pelo d'acqua che si avvi¬ 
cinano velocissimi: un'elegan¬ 
te virata e giu a terra Sono 
le prime quaglie ! 

Tra le favolose migrazioni 
degli uccelli, ancora in gran 
p.irte avvolto nel mistero, que¬ 
sta delle cpiaglie e tra le più 
controllale c quella su cui sap¬ 
piamo di piu Hiforiscc il Dar¬ 
win. noto studioso delle mi¬ 
grazioni che il pu.ssnggio del¬ 
le quaglie attraverscì il mare 
Mediterraneo, ò commentato m 
alcuni scritti die ris.ilgono a 
circa tremila anni fa! Un mi¬ 
gliaia di unni perciò questo 
diffusissimo nnlmnlc lascia al 
calar della notte le coste di 
quell'Afrlca dove ha triLscorso 
l'inverno, e con un volo nel¬ 
la maggior parte del casi sen¬ 
za senio, giunge all'alba sulle 
coste tirreniche doll'ltnlia cen¬ 
trale. E' un lungo volo- 700- 
800 chilometri, che quest'uccel¬ 
lo. die sembrerebbe non ave¬ 
re grandi attitudini ai lunghi 
voli, compie in 7-8 ore alla 
media di circa 100 chilometri 
orari La sosta sul litorale du¬ 
ra un solo giorno e al cader 
dell.i sera le ciuaglie riprendo¬ 
no il volo che si concluderà 
sul nostri Appennini o ancora 
piu al nord nelle zone del¬ 
l'Europa centrale, nel luoghi 
di nidificazione 

La quaglia ò. tra gli uccelli, 
oggetto di grande attenzione da 
parte di cacciatori di ogni ti¬ 
po: reti, fucili, insidiosi richia¬ 
mi l'aspctiano ad ogni tappa 
del suoi lunghi viaggi Allc- 
.1 vatori ed addestratori di cani 



la pesca con le reti 


La bilancia 


carrucola 



La Tris di questa settimana, 
in programma aU'ippodromo di 
trotto alTArcov-eggio, non ha 
avuto il successo di partenti 
I che di solito accompagna le 
prove riservate ai sulkies Tut¬ 
tavia la corsa si presenta egual¬ 
mente ricca di motivi di di¬ 
screto interesse per la riusci¬ 
ta della perizia e per la di¬ 
screta qualità media dei par¬ 
tecipanti e;cco il campo del 
partenti con le rispettive guide: 

Premio Crevalcore (handicap 
ad Invito. L. 3 000(X)0) m. 2120: 
1 Merio (I. BechicchI). 2 Echò 
(V. Scatolini), 3 Acasto (Ant. 
Trivellato). 4 Serllo (G. Fab- 
broni). 5 Bacoli (L. Ganzi), 
S Obi (E Martelli). 7 Fatidico 
(F Matieucci). 8 Izeo (A- Bo- 
scaro). metri 2140: 9 Brik Brek 
(G C. Baldi), 10 Terenzio (F 
Scardovi). Il Sacripante (P. 
Jemmi): metri 2160. 12 Fashion 
Freight (G Ossani) 

Ecco l'esame dei singoli. Me¬ 
rlo: da qualche tempo lonta¬ 
no dalla migliore forma, tutta¬ 
via non manca di mezzi. Echd: 
la distanza è lunga ma avendo 
un nitido spunto finale potreb¬ 
be entrare nel marcatore. Aca- 
•to: ha la poeeiblUtà di scat¬ 


tare al comando e In tal caso 
potrebbe riuscire a figurare tra 
i primi. Serlio: ha corso senza 
fortuna nella recente Tris di 
Torino e non pud avere aspi¬ 
razioni di primo piano. Baco- 
li; ha disputato molte corse 
Tris riuscendo spesso ad inse¬ 
rirsi neU'ordine d'airivo. Il suo 
compito, anche se non facile, 
non appare del tutto proibiti¬ 
vo. Obi: è In grado di inse¬ 
rirsi nel vivo della lotta; una 
sua prova positiva è probabi¬ 
le. Fatidico; non si trova sul¬ 
la distanza preferita, ma pos¬ 
siede mezzi e qualità per poter 
aspirare a recitare un ruolo 
di sorpresa. Izeo; nelle ultime 
quattro uscite ha sempre cor¬ 
so con un rendimento piutto¬ 
sto elevato ed ha notevoli pos¬ 
sibilità di entrare nel marca¬ 
tore Brik Brek: potrebbe in¬ 
contrare notevoli difficoltà nel 
passaggi anche se G. C Baldi 
è uno specialista della Tris. 
Terenzio: ha fatto poco nelle 
ultime uscite Sacripante: ca¬ 
vallo in forma da tenere d’oc¬ 
chio. Fashion: é fortemente 
penalizzata ma dava ancora es¬ 
sere considerata. I nostri favo- 
rtU: Obi. BacelL Izeo. Brik 
Brek • Fealiloa ftelghV 


La pesca con le reti è sl- 
curamente più facile, e gene¬ 
ralmente più fruttifera, della 
pesca con la canna (da pun¬ 
ta o da lancio) che richiede 
al pes<»tore maggiore pazien¬ 
za ed abilità. E’ però quella 
con le reti, e soprattutto con 
un certo tipp di reti, anche 
una pesca più • tranquilla s, 
nel senso che non dà al pe¬ 
scatore le forti emozioni ti¬ 
piche della pesca con la can¬ 
na dove l'attesa che U pesce 
abbocchi, la bravura neces¬ 
saria per allamarlo bene e 
per tirarlo fuori dall’acqua 
daimo soddisfazioni che non 
si provano quando si pesca 
con le reti. 

La pesca con le reti, a se¬ 
conda delle caratteristiche 
strutturali e di impiego del¬ 
le reti stesse si suddivide in 
due branchie fondamentali: pe¬ 
sca (mn reti da posta e pe¬ 
sca con reti da strascico. 

Fra le reti da posta, va clas¬ 
sificata an(4ie la bilancia, che 
è costituita da una rete qua¬ 
drata agganciata alle quattro 
estremità di due verghe di ac¬ 
ciaio dolce si mcrociano 
fra loro. La elasticità delle 
verghe permette alla rete 
di formare una specie di 
sa(x» al centro quando viene 
estratto dall’acqua. Le verghe 
sono fissate al centro da una 
corda che a sua volta viene 
passata In una carrucola fis¬ 
sata aU'estremità dì un palo 
(«albero»), piantato a sua 
volta obliquamente sull'argi¬ 
ne o in quals;asi altro posto 
adatto alla bisogna. Tirando 
ia corda la rete verrà estrat 
ta (xm facilità, senza tanto 
sforzo e con rapidità dalla 
acqua in modo che il pesce 
che si trova nello specchio 
d'acqua soprastante la rete vi 
resti « imprigionato ». Per pe¬ 
scare con la bilancia la pri¬ 
ma cosa che il pescatore de¬ 
ve fàre è quella di scegliere 
U «posto»; ciò fatto fisserà 
r«albero» (di alluminio, di 
bambù o di legno) di una 
lunghezza di due o più me- 
tr. Per evitare che !’« albero » 
possa cedere o comunque 
spostarsi per effetto del ■ ti¬ 
raggio» della corda è bene 
che sia « sostenuto • da due 
« tiranti » laterali (vedi dise¬ 
gno) legati ad appigli fissi 
naturali o artificlaU (apposi¬ 
ti pretti). 

Tirando la corda legata al¬ 
l'Incrocio delle verghe la bi¬ 
lancia uscirà rapidamente dal¬ 
l’acqua, allentando la corda 


vi rientrerà per effetto del 
peso delle verghe. C^me ab¬ 
biamo accennato per pescar 
re con la bilancia non occor¬ 
re molta abilità, e la quanti¬ 
tà dei pesci pacati è solita¬ 
mente proporzionale alla do¬ 
se di fortuna che si ha. E’ 
pur vero però che la scelta 
del « posto » in cui pescare, 
la sistemazione della bilancia, 
la silenziosità con cui è ne¬ 
cessario saper tirare la rete 
sono altrettanti presupposti 
per Un buon bottino. La bi¬ 
lancia si può anemie usare 
tirando la (xirda a mano dal 
parapetti dei ponti, cioè seo- 
za l’ausilio della carrucola e 
deU’« albero » e fissandola ad 
una imbarcazione. Nella pe¬ 
sca a mare con la bilancia, 
come del resto in ogni altro 
tipo di pesca, vi sono alcu¬ 
ne regole da seguire. Le di¬ 
mensioni della rete dovranno 
oscillare fra 1 m. 1,50 e 1 m. 
2.50 di lato, nello spetxhio di 
acqua, sovrastante la bilan¬ 
cia. sarà bene gettare di tan¬ 
to in tanto una manciata di 
« sprumeggio » (miscela di rio 
tì di mare triturati e mesco¬ 
lati a salamoia e a tre¬ 
molina). Si capisce (4ie esi¬ 
stono anche bilance di dimen¬ 
sioni superiori a quelle cita¬ 
te (per esemplo, bilanclonl 


di m. 5 o 10 di lato) ma per 
maneggiarle non bastano più 
r«albero» di pochi metri e 
la normale <»micola: occor¬ 
re Invece tutta una speciale 
attrezzatura di verricelli e, 
magari, di motorini elettrici. 
Generalmente 1 « bilanclonl » 
vengono piazzati aH’imbocca- 
tura dei porti e, su appositi 
pontili, alle foci dei fiumi; 
con essi si possono pe^re, 
tanto di notte c4ie di giorno, 
muggini (cefali) e. In (xindl- 
zioni ambientali particolari, 
salpe, boghe, zerri, anguille 
e tutti quegli altri pesci (4ie 
vivono nelle « zone » di mez¬ 
z’acqua e R fondo. 


<c 


«Diana» a 
Caccia e pesca 


» 


Sono usciti nelle edicole il 
n 7 di c Diana * e c Caccia * 
pesca * di marzo 

Della rivista deU'Editortale 
Olimpia che e dedicata alla 
46* Fiera di Milano, ci preme 
soprattutto sottolineare il bel 
servizio di Richard Amngton 
sulla pesca degli eschimesi su 
cui torneremo sopra, allorché 
recensiremo il libro di Frison- 
Roche, che ha vissuto insieme 
col suo compagno TaOrrez. le 
esperienza di caccia e degli in¬ 
diani e degli eschimesi dell'Ar¬ 
tico. 
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il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUHII MI6U0RI 
NEGOZI DI ARTICOU DA PESCA 


(la caccia usano le quaglie per 
l'istruzione (tei Inni soggetti. 1 
cacciatori addestrano su di es¬ 
se I loro ausiliaii poiché la 
quaglia ù la selvaggina più 
adatta per « fare un cune ». Per 
il delicato sai>ore della sua car¬ 
ne, in alcune stagioni grassa 
e molto tenera, o n.s,sai ricer¬ 
cata anche dai., cuochi 

Grosse falcidie avvengono 
perciò nelle Ioni lite dal ino- 
niento della partenza dall'Atrl- 
c.i. dove chilometri di leti le¬ 
se sulle coste ne peimellono 
enormi callure. alle pentita 
clic subiseuno dinante ìa tra- 
vei.sata del mai e pi-r avveisa 
condizioni atmosferiche 

Per forum.I la quaglia e UH 
gli uccelli piu prolifici e por- 
iiianchiemenle innamorali 1 
cacciatori e i tcmlitori di reti 
s.inno beiils-siino iiuaiiio .sia ef- 
llcace per il iicliiamo ilei ma¬ 
schi II verso elle imita II 
« trillo » soinmebsu della leiii- 
mmu e c'ò un proverbio ara¬ 
bo che dice. « 6 perduta quel¬ 
la donna che ha visto gli amo¬ 
ri delle quaglie ». 

Parliamo tua della caccia ette 
si fu Ih ptimuveia sulle coste 
tiel Tiiieno. le m.iitinate di 
mare calmo con leggiTo vento 
di levante, nel (lenoilo che V.t 
all melica dalla metà di apri¬ 
le alla metà di maggio, sono 
le piu favotevoll per lappi odo 
tlelle t|uaglie sulle coste liire- 
niclie da Napoli a Civtiav*e- 
chiu. partite al cader della 
notte dalle coste algerine, lu- 
nisme e anche (ma in fuisum 
minore) da quelle murucchm« 
e lihiche, volando a pelo d ae- 
c)iia arrivano sulle spiaggu- im¬ 
itane tra le ore 4 e le ui e 7 
del mattino e, appen.-i snilu ter¬ 
ra ferma il loro compoi tamen- 
to é assai vario' alcune si po¬ 
sano sul primo ciulfo tl t-i hg 
anche a pochi metri ilai.a ri¬ 
va. alile proseguono veloi i p r 
un centin.iiu di metri rirugi,iii> 
dosi nei pillili coltiv.iii ..,r» 
aiicoiu. veiocis.siine. si iKiimiio 
alla vista nell enti utei i .i r>i di¬ 
ce che c|ue.sia diveisita th cum- 
purtamenio. dipenda dal gra¬ 
do di robustezza digli alluna¬ 
li G dalle condizioni imi u me¬ 
ro favorevoli in cui si e svol¬ 
to il volo Chi SCI ive. avendo 
praticato per decenni qui si.i 
caccia, pno affeimaie che il 
comportamento delle qn.ighe 
in arrivo ò astai capiccio>.o e 
difficile a spiegarsi, ho visto 
quaglie arrivare sulle onde di 
un mare tempestoso con vento 
sfavorevole e filare veloci.tsi- 
me all'interno a perdita d oc¬ 
chio, mentre ho visto pos.irsi 
a pochi metri dalla riva qua¬ 
glie in arrivo con mare cal¬ 
missimo e vento fuvuieeote A 
proposito poi della stona del¬ 
le quaglie "stanche" che si 
farebbero "Imboccare" dal ca¬ 
ni o prendere nddirittui.i con 
le mani, posso traniiuillamente 
aticrmare che In tanti 4mni di 
pratica di questa caecui. in 
diverse condizioni di tempo • 
di luogo, "mal" mi e ucc.uiuto 
di Vedere una quaglia che di- 
mostras.se staiichezz.-i ho iiotu- 
lo, al contrario, consiuiare i-be 
le quaglie di primavera sono 
in genere assai piu svelte «ulte 
all e assai meno ten.ici nel 
pedinare 

Come si caccia la quaglia « 
mare? Come cl si deve com¬ 
portare tra la mossa purtrop¬ 
po imponente degli altri cac¬ 
ciatori? quali sono le norm* 
di prudenza che e bene se¬ 
guire? Guai! sono I periodi mi¬ 
gliori? qual'ò il cane piu andi¬ 
to e quale II fucile e le muni¬ 
zioni ? 

Le norme di legge che re¬ 
golano questa caccia, ne con¬ 
sentono. da pochi anni a que¬ 
sta parte, rcsercizio halle ore 8 
del mattino (quando cioè le 
quaglie sono già arriv.iie) e 
su una fascia di terreno ch« 
va dai 200 ai 1500 metri dal 
battente dcll'ond.i Se ciO ha 
tolto l'attrattiva per molti ap¬ 
passionati di trovarsi sulla 
spiaggia alle primissime luci 
delTalba per vedere c entrare > 
le quaglie (spetl-icolo assai in¬ 
teressante. specialmente nelle 
mattinate di forte volo, quando 
agli individui isolati o a coppie, 
si aggiungono brunchetli di ,0 o 
piu quaglie) ha eliminato però 
ia anttsportiva e sotto molti 
aspetti antipatica attività dei 
cosideltl » stampini » cacciatori 
senza cane, che appostati a po¬ 
chi mesi dalla riva spiravano 
alle quaglie prima ancora che 
toccassero terra ET caccia che 
richiede molta pazienza e te¬ 
nacia. un cane calmo, ubbi¬ 
diente, che non rincorra Pro¬ 
cedere assai lentamente e ri¬ 
chiamare spesso il cane per 
una scrupolosa esplorazione d| 
ogil angolo di terreno: non 
disdegnare di battere zone già 
in precedenza battute da altri: 
dedicare la maggiore attenzio¬ 
ne ai luoghi dove la vegeta¬ 
zione è piu fitta, al rilievi dal 
terreno (argini del fossi, pic¬ 
cole ondulazioni, un gruppo iso¬ 
lato di cespugli ere.) e «e la 
giornata é calda insistere nel¬ 
le zone piu fresche o umide. 
Nelle ore del pomeriggio, chi 
farlo, usi il « qiiagliere », 
specialmente nelle vicinanza 
dei coltivati. I coltivati van¬ 
no rispettati, perche tra l'al¬ 
tro si puo Incorrere In multa 
salate Evitare di attraversare 
la cacciata di altri e correr» 
per precederli sul luogo di una 
■ rimessa»: mal avvicinarsi a 
cani in ferma che non siano i 
propri: procedere con estrema 
cautela nel tomboleio e fre¬ 
quentemente * dare la voce ». 
Il fucile piu adatto é una dop^ 
pietta leggera e a c.anne ci¬ 
lindriche piombo n IO o an¬ 
che 11. poiché la quaglia é 
animale assii delirato 

I giorni piu adaliP Quelli 
di tempo c girasole » come di¬ 
cono i marmai, e cioè vento 
di ponente la sera e di le. 
vante la mattina con questi 
venti il mare è calmo, e le 
quaglie, che prendono il ven¬ 
to di testa o di fianco, sono 
agevolate nell'approdo. Il pe¬ 
riodo migliore? Quello a ca¬ 
vallo tra la fine di aprile e 
rinizio di maggio l posti mi¬ 
gliori? Da Nettuno a Fiumi¬ 
cino 

La caccia alle quaglie a ma¬ 
re è * la caccia del domini »: 
oggi poche o niente, ma do¬ 
mani . 

Comunque una giornata di 
caccia a mare non sarà con 
le quaglie o seriza una gior¬ 
nata perduta sarà sempre una 
bella passeggiata per noi e per 
j cani, una bella colazione sul¬ 
la spiaggia, un po’ di cura sal- 
so-Jodica 

Pietro Benedetti 
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PAG. 11 / echi e notìzie 


Per rincontro con ì rappresentanti di Hanoi 


GU AMERICANI RIFIUTANO 


E’ la seconda proposta nordvìetnamita dopo Phnom Penh respinta da Wa¬ 
shington - Johnson invia aitri diecimiia uomini nei Vietnam - li ministro 
degli Esteri thailandese: « Il nord Vietnam ha vinto sui terreno militare » 


SI FA PIU^ BRUTALE LA REPRESSIONE ANTI NEGRA 


Sparare a vista: è rordìne 


di andare a Varsavia per la polizìa a Kansas City 


WASHINGTON, 11. 

Gli stati Uniti hanno respin. 
to oggi una proposta della 
Repubblica democratica dei 
Vietnam, che designava Var¬ 
savia quale luogo del proget¬ 
tato Incontro fra rappresen¬ 
tanti della RDV e degli USA. 
La proposta era stata fatta 
da Hanoi dopo che gli ameri¬ 
cani avevano opposto un rifiu¬ 
to al primo suggerimento 
nord-vietnamita, che si riferi¬ 
va come è noto alla capitale 
della Cambogia. Phnom Penh. 
TI portavoce della Casa Rian¬ 
ca. Christian, ha letto oggi 
una dichiarazione che dice: 
< Il governo degli Stati Uni¬ 
ti ha proposto un certo nu¬ 
mero di paesi neutrali quali 
po.ssibiIi sedi per contatti, e 
non abbiamo ancora ricevuto 
una risposta a questa propo. 
sta. Su questioni importanti di 
questo genere, è imporUinte 
condurre colloqui in una at¬ 
mosfera neutrale ed equa por 
ambo le parti. La .scelta di 
una sede appropriata in ter¬ 
ritorio neutrale con adeguate 
attrezzature di comunicazione 
dovrebbe essere realizzata 
prontamente attraverso un re¬ 
ciproco accordo... >. 

Poiché la dichiarazione è 
stata letta dopo che la pro¬ 
posta relativa a Varsavia era 
stata recata a Washington at¬ 
traverso i normali canali di¬ 
plomatici. mentre Christian 
non ne ha fatto menzione, è 
evidente che questa proposta 
nordvietnamita, la seconda, 
viene respinta, e che ia di¬ 
chiarazione è stata congegna¬ 
ta in modo da coprire la re- 
spon.sahilifé degli USA per un 
atteggiamento manifestamente 


ostruzionistico. Questo atteg¬ 
giamento del resto era già sta. 
to rilevato in una corrispon¬ 
denza della agenzia sovietica 
Tass da Hanoi, che informa¬ 
va sull'esistenza di una pro¬ 
posta della RDV per Varsavia, 

La Tass diceva infatti: 

€ In ambienti autorevoli dì 
Hanoi si crede die il rifiuto de¬ 
gli Stati Uniti di accettare 
Phnom Penh come luogo d’in¬ 
contro possa essere pre.so co¬ 
me una indicazione che gli 
Stati Uniti ritardano la solu¬ 
zione di questa questione *. 

La RDV — continua l'agen 
zia sovietica — aveva infatti 
ricevuto da Washington una 
risposta negativa relativamen 
te a Phnom Penh (si ritiene 
che la risjiosta possa essere 
stata contenuta nel mc.ssaggio 
di Wa.shington rimesso ieri a 
Hanoi attraverso i rispettivi 
rappresentanti a Vicntiane). 
In ogni ca.so. dice la TASS, 
« questa decisione degli Stati 
Uniti non può che causare me¬ 
ravìglia, poiché gli Stati Uniti 
avevano ripetutamente espres¬ 
so la disposizione a inviare i 
loro rappre.sentantì in qualsiasi 
punto del globo, per stabilire 
contatti con un rappresentante 
della RDV ». La Repubblica 
democratica del Vietnam, mo 
strando buona volontà, è pron¬ 
ta a iniziare contatti con la 
controparte americana in qual¬ 
siasi altra località reciproca¬ 
mente conveniente. Fra quc.ste 
località, come si è detto. la 
RDV esprime preferenza per 
Varsavia 

I corrispondenti della TASS 
a Hanoi. Afonin e Pctrov. 
scrivono anche: « Sulla stam¬ 
pa occidentale sono apparse 


I sindacati di 77 paesi per il Vietnam 


Appello della FSM 


per imporre la fine dei 


bombardamenti USA 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 11 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori di 77 paesi presenti alla 
sessione straordinaria del con¬ 
siglio generale dei sindacati, 
conclusasi ieri sera a Mosca, 
haimo approvato la posizione 
assunta dalla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam con 
la dichiarazione governativa 
del 3 aprile scorso, per aprire 
la via della soluzione politica 
del conflitto e hanno lancia¬ 
to un appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e a tut¬ 
ti 1 lavoratori del mondo per¬ 
chè nella nuova fase aperta¬ 
si in questi giorni aumenti 
ovimque la lotta per impor¬ 
re la fine del bombardamen¬ 
ti e di ogni altra azione mi¬ 
litare contro il popolo vietna¬ 
mita. 

In tutto li mondo manite- 
stazionl per il Vietnam avran¬ 
no luogo il prossimo 1 mag¬ 
gio e il 20 luglio nell’anniver¬ 
sario della conferenza di Gl 
nevra. « La presa di posizio¬ 
ne di Johnson — dice tra 
l'altro la risoluzione appro¬ 
vata — non pone ancora fi¬ 
ne alla guerra e non rispon¬ 
de alle richieste legittime del 
popolo vietnamita. Ecco dun¬ 
que perché occorre moltipll¬ 
care gli sforzi per aiutare il 
Vietnam a vincere la batta¬ 
glia». 

Chiudendo l lavori della 
sessione, il presidente della 
FSM. Renato Bitossl. si è sof¬ 
fermato in particolare sulle 
varie decisioni prese per inten¬ 
sificare in queste settimane 
le iniziative dirette a dare td 
Vietnam un aiuto concreto ed 
efficace. I documenti approva¬ 
ti a Mosca — ha rilevato In 
particolare Bitossl — invita¬ 
no tutti 1 sindacati a prende¬ 
re nuove iniziative perchè i 
successi già ottenuti dimostra¬ 
no che è possibile imporre a- 
gU americani la fine della 
guerra di aggressione. 

Oltre al documento politico, 
che precisa il pieno accordo 
della FSM con la posizione 
del governo vietnamita. iUu 
strafa qui dai dirigenti slnda 
cali delia RDV e del Vietnam 
del sud, il consiglio genera 
le ha approvato una lettera 
agii operai americani. Tra le 
decisioni prese, segnaliamo an¬ 
cora li lancio di una sottoscri¬ 
zione internazionale (numero¬ 
si oratori hanno proposto di 
lanciare in tutti 1 paesi la pa¬ 
rola d'ordine « una giornata 
di lavoro per 11 Vietnam ») 
e l’invito ai sindacati del tra- 

S iortl e in particolare ai ma¬ 
ttimi e al portuali per il 
boicottaggio del trasporti di 
armi alle forze di aggressione. 

L’ultima giornata di ditiatti- 
to, chiusa poi con un discor 
so del segretario generale del 
la FSM. Louis Saillant. ha 
avuto naturalmente al centro 
1 temi posti ai sindacati dal 
la nuova situazione apertasi 
eoi discorso di Johnson e con 
l’Iniziativa di Hanoi. 


Il governo di 
Londra ha 
«forti prove» 
sulle torture 
ai detenuti 
greci 


11 . 


LONDRA. 

Rispondendo ad un’interpellan¬ 
za parlamentare il sottosegre¬ 
tario agli Elsteri William Rogers 
ha detto che vi sono forti pro¬ 
ve che i prigionieri politici greci 
sono trattati in modo disumano. 

NeU’esprfmere la preoccupa¬ 
zione del governo britannico per 
le accuse di torture mos.'e per 
lo più da gente respon-sabile. 
ha detto Rogers. le autorità di 
Londra ritengono che spetti al 
regime greco conrincere il mon¬ 
do che tali accuse non sono 
vere. 

Egli si è peraltro rifiutato di 
accettare la proposta che il go¬ 
verno britannico solleri la que¬ 
stione in seno alle organizzazio¬ 
ni intemazionali. 


notizie di contatti intervenuti 
fra I rappresentanti della RDV 
e degli USA a Vienliane. A 
Hanoi si ritiene che queste no 
tizie non siano fondate Vien- 
tiaiie è stata utilizzata soltan¬ 
to per lo scambio dei relativi 
mes.saggi tramile i canali di¬ 
plomatici, e non già come luo 
go di incontro ». La corrispon¬ 
denza della TASS reca un ti 
tolo significativo: c Tattiche 
dilatorie ». Essa sembra n 
flettere l’impressione di Hanoi 
che. rifiutando Phnom Penh. 
gli USA abbiano intc.so ritar¬ 
dare rincontro. Del re.st<> ne¬ 
gli .stessi ambienti politici sta¬ 
tunitensi che avevano accolto 
ain favore Tinizio di un nego¬ 
ziato è cominciata a diffonder¬ 
si la pre<KX‘upazi(Kie che la fa- 
.se iniziale de4la trattativa pas¬ 
sa fallire prima ancora di es- 
.sere cominciata, a causa del- 
rirrigidimento di Washington. 

Il segretario generale della 
ONU U Thant. che si trova 
oggi a Bruxelle.s e che viene 
tenuto al corrente degli svi¬ 
luppi. ha dichiarato di ritene¬ 
re che l’incontro fra rappre 
sentanti della RDV e degli 
USA potrà aver luogo la pros 
sima -settimana. 

D’altra parto il nuovo se¬ 
gretario alia Difesa USA, Clif¬ 
ford, ha annunciato oggi che 
il presidente degli Stati Uniti 
ha deciso il richiamo alle ar¬ 
mi di 24.500 riservisti^ 10.000 
dei quali saranno inviati nel 
Vietnam. Clifford ha aggiunto 
che Johson non ha ancora de 
ci.so se ordinare altri richiami 

Si apprende anche che la 
delegazione USA al progettato 
incontro comprenderà, oltre 
Averell Harriman, l'ex sotto- 
segretario alla Difesa Cyrus 
Vance. che ha ricevuto ieri 
tale incarico da Johnson. Ieri 
sera il presidente USA ha an¬ 
nunciato il nome del succes¬ 
sore del capo delle forze di 
aggressione nel Vietnam. We- 
stmoreland. destituito alcune 
settimane fa. H nuovo coman¬ 
dante sarà l’attuale vice co¬ 
mandante. generale Creighton 
Abrams. del quale si dice che 
non è mai stato associato alla 
strategia della < ricerca e di¬ 
struzione » applicata da West- 
moreland. Egli sarebbe quin¬ 
di l’uomo adatto per abolire 
tale strategìa, che ha causato 
al Sud Vietnam molte vittime 
civili e molti danni materiali 
In pari tempo rammiraglin 
MeCain è stato nominato ca¬ 
po delle forze americane del 
Pacìfico in sostituzione del- 
rammiraglio Sharp. 

Una sorprendente ammissio¬ 
ne della sconfitta americana 
nel Vietnam è stata fatta oggi 
dal ministro degli Elsterì della 
Thailandia. Thanat Khoman, 
il quale ha detto di non volere 
« che il Vietnam del Nord vin¬ 
ca sul piano diplomatico, co¬ 
me ha vinto sul plano milita¬ 
re ». L’agenzia di notìzie di 
Hanoi informa che. dal 2 al 
9 aprile. 2193 soldati delle 
forze di aggressione, soprat¬ 
tutto americani, sono stati mes¬ 
si fuori combattimento sul 
fronte di Khe Sanh. La stc.v 
sa fonte comunica anche che 
nella provincia di Tay Ninh, 
presso Lang Ka. un reparto 
del FNT. ha eliminato una 
compagnia delle truppe del¬ 
l’esercito fantoccio, annientato 
40 soldati americani, e dan¬ 
neggiato quattro mezzi cìngo 
lati. Nella provinda di Bien 
Hoa i partigiani hanno canno¬ 
neggiato e fatto esplodere una 
nave da carico US.A di 8 mi 
la tonnellate 300 soldati delle 
forze di aggressione -sono stati 
annientati in prossimità di 
Hué. 




v< 


H > 





fi’ ■ - : ' ^ 








MEMPHIS — Martin Luther King è stato appena colpito. Sul balcone della sua stanza gli amici che hanno assistito sbigottiti 
all'attentato, soccorrono il leader morente. L'eccezionale foto, scattata dal fotografo Joseph Louw, sarà pubblicata oggi in 
esclusiva per l'Italia dal settimanale c L'Europeo ». Il fotografo, che si trovava in una stanza dello stesso Motel Lorraine, ha 
raccontato: «In un primo momento ho pensato che si trattasse di un’esplosione... Mi precipitai sulla balconata; il reverendo 
King era già caduto... Il sangue fiottava dalla ferita e si allargava in una pozza sotto la testa. Le sue labbra si muovevano 
ancora come se stesse cercando di pronunciare un’ultima parola». Nella foto la freccia Indica il corpo di King. 


Treni soltanto per 130 mila emigrati! 


Il governo blocca in Svìzzera 


500 mila elettori italiani? 


L'attività delle organizzazioni democratiche per ottenere i permessi dal lavoro 


Muore sul lavoro 
in Svìzzera 
operaio italiano 


GINEVRA, il. 

Un operaio italiano ha perso 
la vita m un inddente sul lavoro 
in una cava di pietre a Linescio. 
nei pressi di Bellinzona. Un al¬ 
tro operaio, anch’egli italiano, 
e il fwoprietario della cava han¬ 
no riportato ferite, ma sono già 
fuori pericolo. 

L’operalo morto sì chiamava 
.Angelo Clerici, aveva 35 anni, 
e era nato a ([fissolo (Novara). 
La sciagura nella quale egli ha 
perso la vita è stata provocata 
dali'esplosione anticipata di una 
mina che stava preparando in¬ 
sieme con altri compagni di 
lavora 


Nostro servizio 

ZURIGO, aprile 

€ Se vado a votare io? Ecco 
guardi ». Il braccio destro si 
alza a indicare tuU'attomo nel 
piccolo locale afjollato dai Jo- 
milian. Chi parla è uno dei 
tanti siciliani terremotati che 
è venuto a rifugiarsi quassù 
a St. Margrethen. nella Sviz¬ 
zera orientale. Dal governo ita¬ 
liano ha avuto il biglietto di 
viaggio, le autorità svizzere, al¬ 
meno aU'inizio, si sono sforza¬ 
te di capire il suo dramma 
umano, e quello di tanti altrL 
Comunque adesso è qui. in Sviz¬ 
zera e lavora. Sono ancora stret¬ 
ti nella casa (e se ci fossero 
anche gli altri tre parenti se¬ 
polti sotto le macerie di Mon¬ 
tevago?). ci sono non pochi 
problemi anche finanziari da 
risolvere, ma: • Certo che ci va¬ 
do a dare il voto. Per loro, 
anche, e per quelli che sono ri¬ 
masti laggiù ». 

Un'analoga decisione l'abbia¬ 
mo ritrovata nei collidi avuti 
eoi numerosi connazionali in¬ 
contrati nel corso di questa in¬ 
chiesta, che dedichiamo, in par- 
tieolare. al ministro degli Este¬ 
ri on. Fanfani e al sen. Oliva. 


Intervista del segretario del PC cecoslovacco 


Dubeek: avanti sulla via del rinnovamento 


Saggezza, niente isterismo, basarsi sull'etica comu nista - I giornalisti invitati a non scrivere mezze 
verità e « mezzi fatti » . I nuovi ministri si impeg nano in pubblico a risolvere i problemi di rispettiva 
competenza - Quello del commercio interno afferma: eliminerò il malcontento dei consumatori 


Dal nostro corrìspoMleate 
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PRAG.A, IL 

D « Rude Pravo > e la ePrav- 
da> di Bratislava pubblicano og. 
gì un'intervista di Duboek m cui 
si sottolinea che l’attuale pro¬ 
cesso di democratizzazione in 
Ocoslovacchia non si fermerà. 
Dubeek nleva che l'avvio a que¬ 
sto processo era stato dato dal 
Comitato centrale comunista. U 
quale proseguirà su questa stra¬ 
da. Lo sviluppo a cui si mira 
è ancorato in linea di principio 
al programma d’azione del 
una piattaforma, questa, per ì 
comunisti e i non comunistL 
Il primo segretario del PCC 
afferma che bisogna anda¬ 
re avanti con saggezza, ponde¬ 
ratezza. senza isterismi e sa 
prattutto sulla base dei princi¬ 
pi dell'etica comuni.sta. 

Il programma d'azione — af¬ 
ferma Dubeek — respinge la 
mancanza di serietà ed esige in 
questa tappa assai complicata 
un alto senso di responsabilità 
da parte dei giornalisU. che 
quando acrivono devono soppe¬ 
sare le parche e i fatti perctiè le 


cose che non sono piovate, le 
mezze rentà e anche i «mezzi 
fatti » più che aiutare danneg¬ 
gia na 

Sui giornali odierni appaiono 
numerose interviste con i nuovi 
ministri che rispondono a do 
mande sui problemi di compe¬ 
tenza dei rispettivi dicaceli. 

ET questa una prassi nuova, 
che nsulta quanto mai utile per 
due motivi: I) perché si parla 
apertamente dì questioni anche 
molto complesse e difficili: 2) 
perché i ministri vengono im¬ 
pegnati personalmente nella so- 
luzìooe À taU questìonL 

D quotidiano dei giov'ani « Mla- 
da Pronta » ripoi^ un'intervL 
sta col ministro dri commercio 
interno. Paviovsky. fl quale 
esprime la volontà di fere ogni 
sforzo per eliminare il malcon 
tento che esiste tra l consuma- 
ton per quanto ngiiarda il set¬ 
tore di sua competenza. Pav 
lovsky. attualmente ambasciato 
re a Mosca, dovrebbe rientrare 
a Praga tra due o tre settima- 
ne. n successore dovrebbe es¬ 
sere l'ex segretario del PCC Via. 
dimiro Koucky. 


Da parte sua. il quotidiano 
dei sindacatL «Prece», dedica 
un'intera pagma alle mterviste 
coi dodici ministri titola n dei 
dicasteri chiave. Coo rilievo, ma 
senza commenti, le stampa pub¬ 
blica le dichiarazioni del porta 
voce dì Bonn. .Ahlers. secondo 
CUI il governo tedesco occiden 
tale considererebbe non valido 
il trattato di Monaco e sarebbe 
favorevole a trettative con la 
Cecoslovacchia per un accordo 
in merito. 

Da un mese c’é e Praga una 
commissione economica della 
R.F.T. e. nelle munerose prese 
di posizìatie ufficiali, compreso 
0 proframnui di azione del 
PCC. non si esclude che si pos¬ 
sa io futuro arrivare aU’allac- 
ciamento di relazioni diplomati¬ 
che con Bonn. Su questo terre¬ 
no il trattato di Monaco é un 
particolare che non può essere 
sorvolato Va ricordato ancora 
che quest'anno rìoorrono i tren¬ 
tanni del trattato e sembra 
die. tn occasione di questo av- 
niversario. il generale De G«u1- 
la voglia venire a Praga per 
dcouociara ap«tainenta il tra¬ 


dimento consumato aliora dalle 
poCeox occidentali al danni <M- 
la Ocoslovacchia. 

0 presidente Svoboda al sa¬ 
crano di Potkov ha reso omag¬ 
gio ai due presidenti operai 
Klement Gott«ald e Antonin 
Zapotocky. E' stato intanto an 
nunciato che il presidente com¬ 
pirà a Bratislava, capitale del 
la Slovacchia, una visita uf¬ 
ficiale Non é stata ancora re¬ 
sa nota le data, ma la visita 
potrebbe avvenire in maggio, 
in occasione delia riunione del 
Consiglio nazionale slovacco. 

D Coosiglio è stato infatU 
convocato per discutere 0 nua 
vo assetto legislativo su basi 
federative e U programma di 
azione del P.C.C. 

Sarà prossimamente ripubbli¬ 
cato un libro che per venti an¬ 
ni era stato lasciato nell'ombra. 
Sì tratta dei « Colloqui con Ma- 
sarik » del grande scrittore Ka 
rei Capek- n libro sul primo 
presidente cecoslovacco sarà 
diffuso in una nuova edizione 
ad elevata tiratura. 


Silvano Goruppi 


il sottosegretario che viene spes¬ 
so in Svìzzera e ama presentar¬ 
si come il « difensore » dei di¬ 
ritti degli emigrati. 

In Svizzera, stando alle sta¬ 
tistiche più recenti, si trovano 
oggi oltre 700 000 italiani Ira 
frontalieri, stagionali, lavorato¬ 
ri con permesso annuale o di 
residenza e familiari. Solo per 
inciso: rappresentano circa il 
12% della popolazione elvetica 
e più del 70% degli stranieri qui 
occupati. Bene, ricordiamo che 
Tari. 48 della Costituzione ita¬ 
liana afferma tra l'altro che lo 
esercizio del voto è un * do¬ 
vere civico ». Cosa fa il nostro 
governo per rendere possìbile 
a circa 600 mila connazionali 
(700 000. meno i non aventi di¬ 
ritto) cioè a qua.si il 2% del 
nostro corpo elettorale, l'eserci¬ 
zio di tale dovere ? 

La risposta non occorre cer¬ 
carla nella Luna Son c'è no¬ 
tizia. finora, di un passo uffi 
ciale della Farnesina a Berna 
per il rilascio dei permessi ai 
lavoratori emigrati che voglio¬ 
no recarsi a votare, non si ha 
notizia di provvedimenti delle 
Ferrovìe dello Stato e tanto ine- 
no di interrenti governativi 
presso la società di narigazio-^ 
ne « Tirrenig ». per evitare i 
viaggi in treni gffollati. le lun¬ 
ghe ore di ottesa nelle stazioni 
per le coincidenze e addirittu 
ra le mezze giornale e più di 
attesa — con valigie e bambini 
— sulle banchine del porto di 
Genova per oli emigrati sardi 

I nostri connazionali qui. nel¬ 
la loro maapiOTonza. hanno le 
idee chiare. « Per anni hanno 
tentato di farci credere in un 
prossimo rientro: intanto il fe¬ 
nomeno emigrazione è rimasto 
grave anche con il governo di 
centro sinistra Recentemente 
hanno di nuovo deluro le no¬ 
stre aspettative, calpestato un 
nostro sacrosanto diritto impo 
nendod il pagamento di forti 
somme per l’assistenza sanita¬ 
ria ai familiari rimasti in pa 
tria. Hanno perfino rifiutato di 
discutere la pronosta di legge 
per un’indennità agli emigrati- 
elettori. in modo da ridurre al¬ 
meno in parte il sacrifeio che 
facciamo perdendo giornate e 
giornate di salario ner andare 
a votare n governo di Moro 
e Venni ha paura dette nostre 
schede e noi ci andremo lo «tes¬ 
so a infilarle nelle urne e cer¬ 
cheremo di convincere tutti ». 
Questo è un discorso che eì si 
sente ripetere spesso nell'am¬ 
biente degli italiani in Svizzera. 

Recentemente i stato in Sviz¬ 
zera il sottosegretario aoli Este¬ 
ri per l'emigrazione, il citato 
sen. Oliva, democristiano Una 
delegazione della Federazione 
delle Colonie libere, roroanismo 
rappresentativo che si batte tra 
Faltro per H riconoscimento dei 
diritti democratici deoli emi- 
orati in Svizzera, a nome delle 
Iffi associazioni affiliote ab ha 
conseanato un memorandum per 
chiedere un tuo intervento al 
fine : 

1) di facilitare la concessio¬ 
ne dei permessi da parte delle 
ditte che impiegano italiani sen¬ 


za vincolarli all'utilizzazione 
delle ferie; 

2) di ottenere provvedimenti 
delle ferrovie svizzere, di quel¬ 
le italiane e della « Tirrenia > 
per i trasporti marittimi per 
evitare i disagi riscontrati nel¬ 
le precedenti occasioni. 

Solo dieci giorni dopo l'am¬ 
basciatore italiano a Berna ha 
risposto « per incarico del sot¬ 
tosegretario * con una lettera 
che meriterebbe di essere ri¬ 
portata per intero. Secondo il 
nostro rappresentante in Sviz¬ 
zera. comunque, dopo i passi 
compiuti dalla missione diplo¬ 
matica italiana « è da presume¬ 
rne che nella maggior parte dei 
casi tale ricupero (dei giorni di 
permesso ■ ndr) potrà agevol¬ 
mente avvenire e che non ver¬ 
rà fatto ncorso alla utilizzazio¬ 
ne di giorni di fene per un 
ragionevole neriodo di assenza». 
(Come a dire, per i siciliani: 
due o’orni di viaggio, un'ora o 
due per votare e ancora due 
giorni di viaggio per rientrare 
al posta di lavoro). 

Le ferrovie elvetiche hanno 
deciso l'i.riituzione di 80 treni 
speciali, sono entrati in funzio¬ 
ne « nuoci e copoci traghetti * 
per la Sardegna: tutto questo 
dovrebbe bastare, secondo l'am- 
basciatore Martino, a far giun¬ 
gere 130 000 emigrati dalla Sviz¬ 
zera in Italia, mentre altri 50 000 
— .sempre secondo le sue pre¬ 
visioni — si recherebbero a vo¬ 
tare con mezzi propri. 

.A questo punto bi.iogna ri¬ 
cordare che secondo calcóli at¬ 
tendibili alle elezioni politiche 
del 1963 parteciparono circa 
200 000 emigrati in Svizzera, ar- 
rivati in Italia con 140 treni tra 
speciali e ordinari, raddoppiati 
o triplicati D'altra parte. SO 
treni, di evi la metà circa in 
partenza tre giorni prima la 
apertura delle urne, difficilmen¬ 
te tra.fporteranno più di 100 000 
persone e. infine, anche «e ares 
«e ragione Vambafciatore. 180 
mila emiezrati-elettori rapj^e- 
sentano remore meno di im ter¬ 
zo deoli aventi diritto Un risul¬ 
tato sintnmat’co davvero della 
ampia attività sroJfo dalla no¬ 
stra rappresentanza diplomati¬ 
ca presso le autorità federali, 
le associazioni padronali e le 
ferrarie srizzere 


Luciano Anfonetti 


E' morto 
l'accodemico 
PoveI lodin 


MOSCA. 11. 

E' morto a Mosca, all'età di 
69 anni, raocademìco Pa\^ la- 
din. autore di numerasi lavori 
scientifici sui problemi della fi¬ 
losofia. dell'ateismo, della storia 
e della teoria della cultura. Ne¬ 
gli anni '30 e '40 egli diresse 
la pubblicazione delle opere di 
Marx, Engela • Lenin. 


Nella mattinata la guardia civile aveva usato I 
lacrimogeni contro giovani che « minacciavano ^ 
di dar vita a disordini • Chiuse quattro scuole la 
rivolta è divampata in tutta la città. 5 negri uccisi 
con fredda predeterminazione • Nulla dì nuovo 
sulle ricerche dell'assassino di M. Luther King 


KANS.AS CITY. 11. 

Altri cinque negri sono sta¬ 
ti uccisi, con fredda predeter¬ 
minazione a Kansas City. La 
guardia nazionale e l'eser¬ 
cito. che per tutto il gior¬ 
no avevano represso con brìi- 
lalilà ogni manifestazione an¬ 
che pacifica, hanno avuto 
sul far della notte l'ordine 
di uccidere la gente sorpre¬ 
sa a saccheggiare o a incen¬ 
diare. L'ordine è stato ese¬ 
guito con freddezza, mentre 
nella città le prime manife¬ 
stazioni del mattino si an¬ 
davano trasformando in una 
rivolta di sempre più ampie 
proporzioni. Contro i cinque 
negri uccisi, sono i quattro 
militari feriti più o meno leg¬ 
germente. Sabato un bianco 
aveva ucciso un negro so¬ 
spettato di star per saccheg¬ 
giare il suo negozio. 

■ La rivolta è scoppiata men¬ 
tre . al Campidoglio a Wash¬ 
ington i deputati avevano da 
poco approvato un simulacro 
di legge sui « diritti civili ». 

• Tuffo era cominciato la mat¬ 
tina davanti al liceo per ne¬ 
gri € Lincoln », ove erano in 
corso le lezioni. La polizia — 
riferisce l'Assocìatcd Pros.s — 
aveva fatto uso « di gas lacri¬ 
mogeni per liberare la zona 
da gruppi di giovani di colore 
che minacciavano di far .scop^ 
piare disordini » Ero hnstnla 
una non meglio specificala «mi¬ 
naccia» per far intervenire le 
forze di repressione. ì mille- 
trecento studenti erano stati 
mandati a casa e la scuola 
chiusa. 

J gas lacrimogeni sono stati 
poi usati contro tre altre scuo¬ 
le — anch'esse prevalentemen¬ 
te frequentate da negri — dal¬ 
le finestre delle quali gii stu¬ 
denti avevano cominciato a 
schernire ■ lo straordinario 
schieramento di forze di po¬ 
lizia 

Le prime manifestazioni ave¬ 
vano avuto origine da questa 
prova di forza da parte dei 
soldati che. in circa tremila 
presidiano la città del Mis¬ 
souri dal giorno deWa.ssassinio 
di King. La reazione più for¬ 
te da varie dei negri si à avu¬ 
ta alla fine del pomeriggio, 
quando dai tetti delle case del 
ghetto negro è cominciato il 
cecchinaggìo contro le forze di 
polizia impegnate nelle strade 
a reprimere la rivolta. 

In diversi punti del quartie¬ 
re negro sono stati appiccati 
75 incendi. Il tiro dei cecchi¬ 
ni e un nutrito lancio di sas¬ 
si hanno impedito ai vigili del 
fuoco di avvicinarsi ad alcuni 
edifici in fiamme che sono cosi 
stati completamente distrutti 
Alle 22 ora locale (erano le 
cinque del mattino in Italia ) la 
situazione era stata definìfn 
dalle autorità « molto, molto 
.seria ». Il comandante del con¬ 
tingente locale della guardia 
nazionale. Richard Shelley, ha 
chiesto un rinforzo dì altri 700 
uomini, oltre ad una ceta quan¬ 
tità di munizioni ed armi. 

Un’ora più tardi, quando la 
situazione in città, renira de¬ 
finita « allarmante ». colpi di 
arma da fuoco contro un posto 
di polizia hanno coperto le 


spalle di giovani negri che 
cercavano di incendiare la con¬ 
tigua scuola di polizia. Le 
bombe incendiare non sono ar¬ 
rivate fino alla scuola e le 
fiamme sono divampale in un 
edificio vicino. E' a questo pun¬ 
to che il capo della polizia 
Kelly ha dato l'ordine di spa¬ 
rare a vista contro gli incen¬ 
diari. 

Per tulio la notte é continua¬ 
ta una battaglia fra poliziotti 
e cecchini. (Questi ultimi spa¬ 
ravano contro gli agenti di pat¬ 
tuglia, appiccavano un incen¬ 
dio per poi scappare e ricomin¬ 
ciare in un altro quartiere o 
negli isolati picirii. 

Ad un certo punto la polizia 
ha isolato completamente un 
quartiere e si è servita di bom¬ 
be lacrimogene indiscrimina¬ 
tamente contro tuffi gli abi¬ 
tanti. Civili bianchi si sarebbe¬ 
ro uniti alla polizia nell'opera 
di repressione. 

Il coprifuoco, che era stato 
abolito da qualche ora. é stato 
immediatamente ripristinato. 
Reparti della polizia e della 
(ptardia nazionale in contatto 
radio venivano manovrali da 
un comando logistico centrai». 
Solo all’alba una calma carica 
di tensione è subentrata nei 
quartieri della rivolta II bilan¬ 
cio è di cinque morti, tutti 
neori- venti feriti nella stra¬ 
grande maqghranza negri; 
più di sessanta gli arreslnti. 

Nelle altre Inrnliln - circa 
130 — in cui più forte è stala la 
rivolta negra, per tutta la gior¬ 
nata di oggi sembra essere 
tornata la calma. Continua il 
coprifuoco in molte città Lo 
elenco delle persone uccise dal 
giorno dell’assassinio di Lu- 
ber King continua ad allungar¬ 
si. A tulio il pomeriggio di 
ieri erano 42. Ècco città per 
città il numero dei morti: 
Chicago 11. Washington7: Bal¬ 
timora 6; Kansas City 6: De¬ 
troit 2; Cincinnati 2: Mem¬ 
phis. Minneapolis. Taìlghassee, 
Trenton e Jack.sonvilìe, Oa¬ 
kland e San Francisco un mor¬ 
to in ciascuna città. 

Continua intanto la ridda di 
opinioni sulla fuga degli assas¬ 
sini, di cui oggi ancora non» 
è stato possibile sapere nulla. 
Il maggior giornale di Mem¬ 
phis scrive che sarebbero fug¬ 
giti su un’auto. 

Allo stato attuale delle inda¬ 
gini. si ritiene che l’assassino 
sia uscito dall’albergo attra¬ 
verso la porta principale e poi. 
dopo aver percorso pochi me¬ 
tri. abbia gettalo Tarma della 
quale si era servito. Il pro¬ 
prietario del negozio dinanzi 
al quale è stato trovato il fu¬ 
cile col quale è stato ucciso 
Martin Luther King ha detto 
di ricordarsi di aver veduto 
un giovane bianco lasciar ca¬ 
dere a terra il pacco conte¬ 
nente l’arma. 

Il giornale prospetta poi la 
ipofe.si che l'assassino, a bor¬ 
do di una delle due Maslang. 
si sia diretto verso lo .Stato 
del Mississippi i cui confini di¬ 
siano appena 15 chilometri da 
Memphis, oppure verso lo Sfa¬ 
to dell’.Arkansas ai cui confi¬ 
ni si accede attraverso un pon¬ 
te distante poro più di tre chi¬ 
lometri da Memphis. 


Progetto di legge laburista 


Tribunali speciali 
in Inghilterra contro 
i reati dei razzisti 

Dal nostro corrìspoDdente 


LONDRA, Il 
Tribunali speciali contro la 
discriminazione razziale ver¬ 
ranno istituiti quanto prima 
in Inghilterra. La loro crea¬ 
zione è stabilita al termini 
dell'atteso progetto di legge 
pubblicato Ieri dal governo 
laburista. Sono previste for¬ 
ti pene pecuniarie per 1 tra¬ 
sgressori. Per la prima volta 
il razzismo è configurato co¬ 
me reato, quando questo pos¬ 
sa essere concretamente dimo¬ 
strato nel settore dell'alloggio, 
deU'impiego, dei servizi, del¬ 
la pubblicità 

Il tentativo è di arrestare 
il già marcato detenoramen- 
to della situazione. Vale a di¬ 
re si cerca di prevenire la 
esplosione che è generalmente 
prevista per 1 prossimi 5-10 
anni. 

Si giungerà In tempo? n 
semplice ricorso agli strumen¬ 
ti legali di tutela del diritti 
della minoranza di colore ba¬ 
sterà ad evitare lo scoppio 
di un conflitto latente? I limi¬ 
ti dell’intervento giuridico so¬ 
no evidenti. Ad esempio 11 
progetto di legge vuole arre¬ 
stare la crescita del « ghetti 
neri » nelle grandi città favo 
rendo la dispersione della po¬ 
polazione di colore. Pino ad 
oggi gli abitanti bianchi di 
una certa area urbana si coa¬ 
llzzavano per tenere fuori gli 
1 a intrusi a e giungevano fino 


ad acquistare collettivamente 
una proprietà vacante non ap 
pena si oro'’"-a u pericolo 
che questa potesse essere com¬ 
perata da qualcuno di razM 
diversa. 

Oggi questo diventa reaio 
Ma come dimostrarlo? La ma¬ 
novra può essere maschera¬ 
ta m vari modi e soprattutto 
mediante una politica di rinca¬ 
ro del prezzi. La questione 
trova quindi radice nella con¬ 
dizione civile, sociale e In pri¬ 
mo luogo economica di colo¬ 
ro che sembrano Ineviubil- 
mente sospinti alla condiziona 
di « cittadini di seconda clas¬ 
se ». 

Per U momento, pur essen¬ 
do un passo nella direziona 
giusta, il progetto sottolinea 
il malanno piuttosto che of¬ 
frirne il rimedio. GU ambien¬ 
ti della destra Io hanno cnu- 
cato II deputato conservatore 
Duncan Sandys (esponente ri¬ 
conosciuto degli atteggiamen¬ 
ti più torbidi della nazione 
Inglese) ha chiesto la chiusu¬ 
ra immediata e totale delle 
fronuere a tutti gli immigran¬ 
ti. Solo 0 bando completo 
contro ogni Upo di straniero 
può soddisfare Sandys. 11 
quale ha attaccato li princi¬ 
pio della difesa del diritti del¬ 
la gente di colore, sostenendo 
che questi devono a loro voi- 
U « adeguarsi ai Uvelll di civil¬ 
tà britannica» 


Leo Vettri 
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Il criminale attentato a Berlino ovest 

RUDI DUTSCHKE OPERATO 

È in pericolo di vita 

E' stato colpito da diversi colpi di pistola al viso, davanti alla sede della sua associazione stu¬ 
dentesca, SDS - Immediate manifestazioni di giovani si sono svolte in molte città 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 11. 

Oggi, alle 16,30 circa, un uch 
mo ha tentato di uccidere nel 
pieno centro di Berlino oocci- 
dentale Rudi Dutschke, di 27 
anni, capo della SDS, la più ag¬ 
guerrita organizzazione studen¬ 
tesca dlla Germania occiden¬ 
tale, e, come viene definito, 
V* ideologoo » dell'opposizione 
extraparlamentare. Rudi Dut¬ 
schke è all’ospedale in fin di 
vita per essere stato ferito 
da colpi di una pistoola a tam¬ 
buro al viso. Le pallottole gli 
hanno trapassato il capo in 
più punti, e una spalla. 

La poliva ha circondato lo 
edificio in cui il criminale si 
era nascosto, un edificio della 
Nestorstrasse ancora in co¬ 
struzione, e lo ha snidato a 
colpi di bombe lacrimogene. U 
criminale ad un certo punto 
è persino riuscito a ghermire 
le bombe e a rigettarle contro 
la polizia la quale ha dovuto 
sospendere la operazione raf¬ 
forzando il blocco all'edificio. 
L’assedio si è concluso alle 
17,45 circa, quando il crimi¬ 
nale si è arreso. Aveva il viso 
sporco di sangue, era ferito al 
torace e la polizia dono una 
breve perquisizione lo ha fat¬ 
to stendere su una barella e 
trasportare all'ospedale. 

Intanto la folla si era ra¬ 
dunata sul posto dove Rudi 
Dutschke è stato colpito e 
guardava la bicicletta della 
vittima ancora a terra in- 
sieme con un paia di scarpe 
e macchie di sangue intorno. 

All'ospedale « Albrecht A- 
chilles > e poi alla < Westend- 
krankenhaus » dove Dutschke 
è ricoverato in condizioni gra¬ 
vissime. t medici hanno ini¬ 
zialo una serie di interventi 
nel tentativo di salvare il gio¬ 
vane dirìgente della SDS. La 
* WestenArankenhaus * ha un 
reparto speciale per la cura 
delle ferite al cervello. Due 
delle pallottole, a 7 ore dal¬ 
l’attentato. aoho state estratte. 

Se fó prime notizie che si 
hanno sono esatte. Dutschke 
usciva dalla .sede della SDS 
e a pochi passi da questa, al¬ 
l'altezza del n. 142 della Kur- 
fuersterdamm. è stato prodito¬ 
riamente colpito dall’uomo in 
agguato. Dutschke aveva la 
vita difficile a Berlino. Nes.su- 
no ignora che contro di lui 
era in corso una campagna 
giornalistica violenta che ave¬ 
va assunto forme che non ave¬ 
vano nulla da invidiare alle 
persecuzioni condotte dal na¬ 
zismo nei confronti delle sue 
vittime. 

L’accecamento e l’odio, un 
cieco furore nazista che cer¬ 
ta stampa ha alimentato, han¬ 
no portato a episodi esecra¬ 
bili che .si sono accentuati 
dopo la grande manifestazione 
del 18 febbraio a Berlino per 
la pace nel Vietnam, a cui 
Rudi Dutschke arena dato tut¬ 
to il suo impegno. Da quel gior¬ 
no nussomigliare a Dutschke 
era diventato pericoloso e più 
di un giovane .scambiato per il 
capo della SDS era stato pic¬ 
chiato per le strade. 

L’atto criminale — che ri¬ 
pete in quella che è conside. 
rata la più amin-icana delle 
città tedesche. Berlino ovest, 
il delitto di Memphis — ha su¬ 
scitato enorme impressione 
nell'opinione pubblica e in 
particolare fra gli studenti 
della Germania occidentale. 

Numerose manifestazioni di 
giovani si .sono svolte nel cor¬ 
to della notte in diverse cit¬ 
tà della Germania occidenta¬ 
le. IM più forte è stata quel¬ 
la di Berlino ovest dove una 
folla di giovani valutata tra 
i 3000 e i 5000 sta ancora ma¬ 
nifestando mentre telefonia- 


Londra 

Il canonico 
Collins 

presidente del 
Comitato per 
il Vietnam 

LONDR.\. 11. 

n canonico Collins, nota per¬ 
sonalità religiosa e civile in¬ 
glese. è stato eletto presidente 
del Comitato nazionale del mo¬ 
vimento in difesa del Vietnam. 
La notizia è stata diffusa nel 
corso di una conferenza stang>a 
a Londra. 

n comitato ha recentemente 
votato una dichiarazione del 
popolo della Gran Bretagna per 
la pace nd Vietnam, che ha 
ottenuto un vasto appoggio nel 
paese. La dichiarazione è stata 
sottoscritia da 80 membri della 
Camera dei Comuni e da 18 
membri della Camera dei Lords. 
dal Partito comunista e dal 
Partito liberale, da numerose or- 
flinizzazion ilocali del Partito 
wsarista e dai sindacati. 


mo. Un garage della casa edi¬ 
trice Springer è stato preso 
di mira dai giovani che con 
bombe incendiarie hanno fat¬ 
to esplodere i bidoni di ben¬ 
zina che erano nell’autorimes¬ 
sa. Alte fiamme si sona leva¬ 
te dall’edificio. La polizia, for¬ 
te di oltre 1700 agenti, ha aper¬ 
to la strada ai vigili del fuo¬ 
co, servendosi dei manganelli. 
Anche a Francoforte. Ambur¬ 
go, Monaco, Colonia, Essen, 
Karhruhe gli studenti hanno 
dimostrato contro l’attentato 
al loro capo Dutschke. In nu- 
mero.si cartelli .si leggeva: 

« Berlino uguale Memphis >. 

L’Associazione studentesca 
che Dutschke dirigeva ha an¬ 
nunciato che domani mattina 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne di protesta, c Indipenden¬ 
temente dal fatto che Rudi sia 
stato vittima di una congiura 
politica, o non — dice fra l’al¬ 
tro l’annuncio — possiamo di¬ 
re fin d’ora che questo delit¬ 
to è la conseguenza del si¬ 
stematico e crescente aizza- 
mento della stampa Springer 
e del Senato di Berlino ovest 
contro le forze democratiche 
della città ». 

Il governo di Bonn, che pu¬ 
re non può certo dirsi estra¬ 
neo alla campagna contro 
Dutschke, ha deplorato V* at¬ 
tentato criminale ». 

Kiesinger ha inviato alta mo¬ 
glie di Dutschke, a nome del 
governo, un telegramma in 
cui si dichiara < profonda¬ 
mente indignato ». Lo demo¬ 
crazia cristiana e i liberali 
hanno definito l’attentato ca- 
bominevole ». Il portavoce so¬ 
cialdemocratico ha detto che 
di fronte ad un fatto del ge¬ 
nere i dissensi con Dutschke 
perdono qualsiasi senso. An¬ 
che l’Associazione degli stu¬ 
denti democristiani ha condan¬ 
nato l’attentato, deplorando 
che, analogamente a quanto 
sta avvenendo negli USA, an¬ 
che nella Germania occiden¬ 
tale si ricorra alle armi in¬ 
vece che alla discussione po¬ 
litica. 

Poco forse pud rintracciar¬ 
si di comune nelle concezioni 
di Martin Luther King e di 
Rudi Dutschke, ma unica è 
certo la matrice di odio da cui 
è venuto il piombo degli as¬ 
sassini. Per mesi e mesi Rudi 
Dutschke e il SDS (Lega de¬ 
gli studenti socialisti tedeschi) 
è stato oggetto di una forsen¬ 
nata campagna dì diffamazio¬ 
ne. dì ingiurie, di derisioni da 
parte della stampa borghese 
di Bonn, i giornali di Axel 
Springer in prima linea, i qua¬ 
li parlavano dei segtuicì dì 
Dutschke in questi termini: 
c Questi fannulloni questi co. 
munisti che vivono a nostre 
spese e non si occupano che 
di sciocchezze come il Viet¬ 
cong o il guevarismoy; oppu¬ 
re: € il SDS ^ il nemico della 
nostra civiltà ». 

Personaggio discusso e com - 
ple.<iso, con un’ideologia tu¬ 
multuosa e confusa. Rudi 
Dut.<tchke ad un certo punto è 
venuto ad assumere le dimen¬ 
sioni di simbolo d'una lotta che 
le nuove generazioni della Ger¬ 
mania occidentale sentono di 
dover condurre contro le strut¬ 
ture d’una società che nel 
sopore del conformismo con¬ 
sumistico e del'benessere cova 
le idre del nazismo e del mi¬ 
litarismo. 

Studente della facoltà di so¬ 
ciologia della Freie Universi- 
taet Dutschke ha ventisette an¬ 
ni. Nella sua biografia ci so¬ 
no manifestazioni e discorsi e 
cortei a Berlino ovest, c’è la 
conferenza intemazionale (di¬ 
cembre scorso) per il Vietnam, 
c’è un processo. E poi c'è una 
giovane moglie americana stu¬ 
dentessa di teologia, e c’è un 
figlio al quale è stato dato il 
nome di Hojea-Ché e una vita 
poverissima condotta in coa¬ 
bitazione con la piccola fami¬ 
glia d’un altro studente in un 
diroccato edificio della Kur- 
fuerstendamm. 

Ma chi è veramente Rudi 
Dutschke? Per comprenderlo, 
la cosa migliore è forse ci¬ 
tare le sue parole, e Vìviamo 
in una società repressiva della 
quale la nostra università ge¬ 
rarchica e dittatoriale è l’esat¬ 
to effetto. Sarebbe ingenuo cre¬ 
dere che si possa realmente 
ristrutturare l'università sen¬ 
za mettere in causa i fonda¬ 
menti della nostra società ». 

Enunciazioni di questo tipo 
gli hanno attirato ogni genere 
^accuse: d'essere comunista. 
(Tessere anarchico, nonché 
maoista, e gu^varista e altro 
ancora. , . 

Dichiarazioni siffatte gli ave¬ 
vano invece attirato la simpa¬ 
tia crescente di notevoli set¬ 
tori del mondo studentesco 
della Germania occidentale. 
Ma avevano anche me.sso in al¬ 
larme i • benpensanti s e le 
stesse autorità governative. 

Adolfo Scalpolli 






Rudi Dutschke durante una manifestazione a Berlino Ovest contro Taggresslone USA al Vietnam 


Rotta la tregua 
nel Medio Oriente 

Nuovi scontri 
di artiglierìe 
fra Israele 
e la Giordania 


~ IL CAIRO. 11. 

Scontri a fuoco fra giorda¬ 
ni e israeliani hanno avuto 
inizio slamane alle 7,30. Radio 
Amman ha detto che carri 
armati e artiglieria d'Israele 
hanno bombardato tre villag¬ 
gi giordani fra il Mar Morto 
e il Lago di Tiberiade. 

Radio Amman ha precisato 
che gli israeliani hanno aper¬ 
to il fuoco su alcuni civili che 
stavano caricando merci su 
un camion presso Shuneh. Il 
camion è rimasto distrutto, ma 
non vi sono state vittime. Do¬ 
po circa 40 minuti, gli israe¬ 
liani hanno riaperto il fuoco 
con mitragliatrici e mortai 
contro un gruppo di fattorie, 
e infine contro i villaggi di 
Shuneh. Al Manshipa e Tur- 
kumaniya. La calma nel set¬ 
tore — secondo i giordani — 
è tornata alle 15,30 locali. 

Radio Tel Arie, dal canto 
suo. ha accusato i giordani di 
aver sparato per primi, prima 
con mitragliatrici, poi con 
mortai, su posizioni israelia¬ 
ne a sud del kibbulz Gesher. 
nella ralle del Beùusn, e iptin- 
di di aver ripreso a tirare 
con cannoni e mortai lungo 
un fronte di cinque chUometri 
da Gesher fino a nord di Beit 
Josef. 

Il premier israeliano Eshkol 
ha dichiarato al giornale go¬ 
vernativi * Davar »; c Noi non 
vogliamo conquistare la Trans- 
giordania. ma se gli arabi ci 
renderanno la vita impossibi¬ 
le. dovranno attendersi conse¬ 
guenze di ogni genere ». Esh- 
fcoJ ha espresso l’opinione che 
€ finiremo per arrivarci (alla 
pace) sema dover passare at¬ 
traverso una nuova guerra di 
grande portata », ma non ha 
escluso che vi saranno altri 
scontri armati con la Gior¬ 
dania. alludendo alle * rappre 
soglie su vasta scala ». 

In una pngione di Nabìus 
(Cisgiordania). un dirigente 
dell'organizzazione partigìana 
cEl Fatoh» è morto in cir- 
eostame misteriose. CU israe¬ 
liani affermano che si è im¬ 
piccato in cella. Era detenuto 
da oltre un mese. 


Polonia 

y ■* 

Spychalskì eletto 
capo dello Stato 
air unanimità 

Il gen. Jaruzelski nuovo ministro della 
Difesa — Sostituiti altri tre ministri 


VARS.\VL\, 11, 

n maresciallo Marian SpychaL 
ski è stato oggi eletto ^ par¬ 
lamento polacco alla carica di 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to. dalia quale nei giorni scorsi 
si è dimesso Eldward Ochab. La 
elezione è avvenuta all'unani¬ 
mità. per alzata dì mano. In 
precedenza il parlamento ave. 
va approvato recoettaziooe del¬ 
le dimissioni di Ochab. Nel cor- 
corso della seduta U primo mi- 
nistro Cyrankiewicz ha anche 
annunciato alcuni cambiamenti 
nella composizkme del governo. 

n nuovo capo dello Stato po¬ 
lacco è membro dell'Uffìcio po¬ 
lìtico del Partito operaio unìfi- 
oeto. ed ha ricoperto fino ad ora 
la carica dì ministro della Dife¬ 
sa. Nato nel 1906. studiò archi¬ 
tettura airistituto politecnioo di 
Varsavia e od 1931 aderì al Par¬ 
tito comunista polacco. Durante 
la seconda guerm mondiale fu 
uno degli organizzatori deireso*- 
cìto popolare e del partito, rico¬ 
stituitosi nella clandestinità sul 
suolo polacco. Membro (ieirUf- 
ndo politico dal 1M4. capo di 
Stato maggiore dell'esercito e vi¬ 
ce ministro della Difesa, nel 
1M9 Spychalski fu vìttima delle 
misure arbitrarie che colpirono 
a quell'epoco vari dirìgenti, fra 
cui Wladislav Gomulka. Arresta¬ 
to nel 1930. venne liberato (juat- 
tro anni dopo; riprese fl suo 
posto nel Comitato centrale e 
nel 1939 assunse la direziofie 
del ministero della Difesa. Co¬ 
me Presidente del Consiglio di 
Stato, egli è ora anche presi, 
dente di diritto del Fronte na¬ 
zionale, che raggnippa 1 dife¬ 
si partiti politici e le organiz- 
zazìooi sociali della Polonia (una 
delle crìtiche mosse all'ex Pre¬ 
sidente Ochab è stata precisa- 
mente quella di aver sottovalu¬ 
tato la funzione del Fronte na¬ 
zionale. consentendo che negli 
ultimi anni la sua attività si 
riducesse oonaìdecevolmente). 



Per (luanto riguarda Q rimpa¬ 
sto governativo» ecco I muta¬ 
menti annunciati da Cyrankie¬ 
wicz: U generale Wojciech Jaru- 
zdski. 43 annL Ano ad ora vi¬ 
ce ministro della Difese, assu¬ 
me la responsabilità dd mini¬ 
stero stesso, al posto di Spychal- 
akì. Tadeusz Kunkki è □ nuo¬ 
vo mioistro dell'Industria legge¬ 
ra e sostituisoe Eugeniusz Sta- 
winski che ha chiesto di essere 
sollevato dall'incarico; Stanislaw 
Gucwa diventa ministro delle 
Iixkistrie alimentari, al posto di 
Felix Pisula: inflne Mieczyslaw 
Lesz. che Ano ad ora aveva ra& 
go di ministro incaricato dei 
problemi ddla scienza e della 
tecnica assume la carica di vice 
presidente della Commissiooe 


Contro ii carteiio 

■ I I 1—^^ 

mondiale dei monopoli 

La conferenza 
ad Algeri 
dei sindacati 
dei lavoratori 
del petrolio 

Creato un comitato per< 
manente - Nazionalizza¬ 
re rindustria petrolife¬ 
ra • Relazione di Trespidi 


SI è svolta ad Algeri nei 
giorni 4. 5 e 6 aprile 1968 
la «Conferenza antimonopoll- 
stica del lavoratori del petro¬ 
lio del Mediterraneo, del Mar 
Nero e del Medio Oriente ». 

Ad essa hanno partecipato 
1 più Importanti sindacati del 
petrolio di 17 Paesi, ossia: Al¬ 
geria, Aden, Bulgaria, Cipro, 
Francia, Giordania, Italia, Irak 
Kuwait, Libano, Marocco, Re¬ 
pubblica Araba Unita, Roma¬ 
nia, Siria, URSS e Jugoslavia. 
Hanno pure preso parte alla 
Conferenza due Organizzazio¬ 
ni intemazionali: la Federa¬ 
zione Araba del Lavoratori del 
Petrolio e l'Unione Intema¬ 
zionale Sindacati Chimici e 
Petrolieri (FSM). 

La discussione è stata aper¬ 
ta dalla relazione generale sui 
tre rapporti distribuiti ai dele¬ 
gati, tenuta. In nome del Co¬ 
mitato Organizzatore, dal Se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione Italiana Lavoratori Chi¬ 
mici e Petrolieri (FILCEP- 
CGIL), G.B. Aldo Trespidi. 

Un Intenso lavoro, condotto 
da tutti i prtecipanti con u- 
nità d’intenti, ha portato, il 
6 aprile aU’approvazlone di 
una risoluzione generale, che 
individua nel cartello intema¬ 
zionale del petrolio Tawersa- 
rlo dello sviluppo civile ed 
economico dei paesi produtto¬ 
ri e di molti paesi consuma¬ 
tori. Dice, infatti, la risolu¬ 
zione che « gli scopi generali 
(dei sindacati) e le rivendica¬ 
zioni particolari in cui si e- 
sprimono, urtano contro lo 
ostacolo costituito dalle com¬ 
pagnie del cartello intemazio¬ 
nale del petrolio e da quel 
governi che Impediscono la li¬ 
bertà o l'esistenza stessa dei 
sindacati o si oppongono alle 
libertà sindacali e all'eserci¬ 
zio del diritto di sciopero. 
La potenza del cartello è do¬ 
vuta al dominio che esercita 
sulle risorse petrolifere, sul¬ 
la raffinazione e sulla distri¬ 
buzione del petrolio in par¬ 
te dei paesi della zona con¬ 
siderata. Il ruolo nocivo del 
cartello intemazionale non si 
esprime soltanto nella sua op¬ 
posizione alle rivendicazioni 
dei lavoratori, ma anche nel¬ 
le conseguenze che il suo do¬ 
minio ha nei paesi essenzial¬ 
mente produttori, saccheggian¬ 
do e drenando le loro ricchez¬ 
ze naturali e ostacolando il 
loro sviluppo economico; nei 
paesi essenzialmente consuma¬ 
tori, ostacolando il loro svi¬ 
luppo economico sia nel cam¬ 
po dell’energia che in quello 
della petrolchimica. Le ricidiez- 
ze petrolifere — prosegue la 
risoluzione — appartengono al 
paese in cui si trovano e 
questo deve averne la libera 
disponibilità. 

■ La nazionalizzazione totale 
dell’industria petrolifera, dal¬ 
la ricerca alla distribuzione, 
è la forma più appropriata 
Iier realizzare questo obietti¬ 
vo». 

Dopo aver affermato che e- 
sistono oggi le forze per rea¬ 
lizzare tali obiettivi, la confe¬ 
renza ha deciso di «creare 
im Comitato permanente di 
azione antimonopolista dei la¬ 
voratori del petrolio » per con¬ 
cretizzare 1 risultati dei suol 
lavori e continuare Tattività 
iniziata. 

Il (imitato permanente è 
stato eletto ed è formato dai 
rappresentanti delle Federa¬ 
zioni del petrolio partecipan¬ 
ti alia Conferenza dei seguen¬ 
ti paesi: Algeria, Francia, Ita¬ 
lia, Irak, R-A.U., UJ15JS. e 
Jugoslavia. 

Un fatto saliente da rileva¬ 
re è che i partecipanti alla 
Ckinferenza erano appartenenti 
a diverse organizzazioni in¬ 
temazionali o non affiliati ad 
alinina e che la discussione 
unitaria che ha avuto luogo 
ha recato a un comune im¬ 
pegno. espresso concretamente 
da un Comitato permanente 
d’azione antimonopolistica, ii 
quale costituisix uno dei fatti 
unitari di più grande valore 
da molti anni a questa parte. 


Il presidente 
dellTNI a 
colloquio con 
Kossigliin 

MOSCA. 11. 

D Presidente dd (^(xuiglio dei 
ministri ddl'URSS. Kossi^ùn, 
ha ricevuto oggi al Cremlino il 
presidente delTENI Eugenio Ce- 
As. AU'iiKxxitro hanno preso par¬ 
te anche 0 ministro sovietico 
per il Commercio Estero Niko- 
lai PatoUoev. il consigliere del 
presidente dell'ENI Ratti e il 
funzicxiano della stessa società 
LandoIA. 

Un comunicato emesso al ter¬ 
mine dei colloqui non fa nfe- 
rimento alcuno alToggelto dello 
incontro né al suo esito. 


DALLA r PAGINA 


FIAT 


< 500 »: « Se fate lo sciopero 
niente auto: a Pasqua andate a 
piedi o in bicicletta ». Nel re¬ 
parto delle piccole presse si 
lavora seduti su degli sgabelli. 
Dopo gli scioperi i capi hanno 
ritirato gli sgabelli e costretto 
gli operai a lavorare in piedi. 
Minacce di trasferimento nel co¬ 
struendo stabilimento di Rivalla 
Torinese e di trasferimento da 
un posto all'altro sono continue. 

I capi hanno le liste, (kinsul- 
tano uno ad uno gli operai e 
mettono un più a chi promette 
di lavorare e un punto rosso a 
chi ai riAuta. Ma i punti rassi 
sono di^’entati tanti che (dia 
Ane l'hanno smessa. 

ORE 7,30 — Il successo dello 
sciopero si consolida. Dalla OS.A- 
SPA e dalla Grandi Motori giun¬ 
gono notizie entusiasmanti. Lo 
sciopero riesce, si impone, tra¬ 
volge ogni provocazione. Ci rac¬ 
contano che gli operai della SPA 
hanno portato mogli e figli a 
X’edere lo sciopero. Intere fa¬ 
miglie si sono schierate al Aan- 
<x> de! padri, delle lavoratrici, 
dei Agli. Molti ragazzi hanno vi¬ 
sto cosa signiAca quando < papà 
fa sciopero». 

ORE 8 — Lo sciopero è riu¬ 
scito. La fermata è plebiscita¬ 
ria. I capi rompi sciopero non 
fanno più paura. Entra In ballo 
la polizia. Davanti alla cosid¬ 
detta « palazzina degli uffici > 
c’è un vice^iucstore die minac¬ 
cia; < Alla prima sassata con¬ 
tro le auto degli Impiegati fac¬ 
cio caricare ». Il vice-questore è 
eccitatissimo: anche troppo, ri¬ 
sto che un giorno o l’altro la 
promozione a questore dovranno 
pur dargliela. 

Reparti di polizia vengono 
spostati da una parte all'altra 
del piazzale anti^nte agli uf¬ 
fici della FIAT. E l’incidente a 
lungo cercato alla fine scoppia. 
Un gruppo di lavoratori aspet¬ 
tano il tram che .si ferma da¬ 
vanti agli uffici. Si avvicina un 
graduato e pretende che sal¬ 
gano sul primo tram in arrivo. 

« Non è il nostro » ribalte iin la¬ 
voratore. < Toglietevi dai piedi » 
rispondono gli uomini con l’el- 

ITWttO. 

Alla scena .sono presenti gli 
onorevoli Sulotto e Sj^gnoli che 
intervengono presso il colonnel¬ 
lo. Sta discutendo animatamen¬ 
te, quando un uovo si spiaccica 
stilla divisa del graduato come 
una macchia vaganaente oscena, 
n colonnello si inalbera e co- 
manda; « Cribbio (lasciamo sta¬ 
re U termine esatto per decen¬ 
za): carica! >. D compagno Su¬ 
lotto cerca di impedire al trom¬ 
bettiere di suonarla. 

Ma ormai la polizia è scate¬ 
nata. Un paio di studenti ven¬ 
gono manganellati e sollevati di 
peso su un gippone. La carica 
della polizìa prosegue verso cor¬ 
so Traiano. É' il momento della 
violenza. Gli agenti caricano 
<x>me forsennati. Manganellano 
chiunque gli capiti a tiro. Sem¬ 
brano drogati tanto inAeriscono. 

L’operaio Michele Longo, di 
passaggio da corso Traiano, in¬ 
cappa nelle maglie della carica. 
Lavora in una fabbrichetta del¬ 
la zona; è anziano e in mutua. 
Una gragnuola di manganellate 
in testa lo stordisce. (3ade in 
terra e continuano a pe.starlo 
Viene inAne ricoverato in una 
portineria. Oreste Palliano, un 
operaio della FIAT di 45 anni, 
ha la fronte e il sopraccìglio 
sinistro spaccati. Gronda san¬ 
gue e continua a gridare sotto 
sho(dc: «Questa è la (ririltà Ita¬ 
liana! Questa è una vergogna 
del coltro-sinistra! ». 

ORE 13 — Agenti fn borghe¬ 
se fennano lo studente Guido 
Viale, recentemente trattenuto 
dalla polizia per le lotte degli 
universitari. La violenza pare 
intanto si plachi. Ma per poco: 
alle 14 c’è il secondo turno. La 
polizia si scatena ancora una 
volta. Una coltre di lacrimogeni 
copre il piazzale fra corso Traia¬ 
no e viale Unione Sovietica. La 
polizia carica ripetutamente. Le 
bombe lacrimogene cadono co¬ 
me una grandinata. Alcune van¬ 
no ad infrangere vetri di abi¬ 
tazioni. Una .sfonda il parabrez¬ 
za di una jeep di alpini in tran¬ 
sito e ferisce alle mani il sol¬ 
dato che la guida. 

Nella tarda mattinata le se¬ 
greterie della CGIL. CISL e UIL 
provinciali si sono recate dal 
prefetto protestando contro le 
violenze della polizia. E hanno 
in seguito diramato un (mmuni- 
cato in cui. preso atto della riu¬ 
scita della fermata, si sottolinea 
la (mscienza dei lavoratori che 
«hanno sostenuto e difeso lo 
sdopero. senza dar luogo ad epi¬ 
sodi di violenza >: nonostante 
« ratteggiamento soggettivamen¬ 
te provocatorio di nurnerosi fun¬ 
zionari delle " forze dell'ordi¬ 
ne ” ». Lo stesso comunicato sot¬ 
tolinea che «dopo il massiccio 
risultalo dello sdopero. (»nti- 
nala di agenti hanno effettuato 
a freddo e proditoriamente una 
violenta carica davanti alla pa¬ 
lazzina della FLAT MiraAori. ge¬ 
nerando una grave quanto assur¬ 
da e pericolosa tendone ». 

In seguito I tre sindacati han¬ 
no fatto pervenire al ministro 
dell’Interno un telegramma di 
protesta in cui elei'ano « la più 
vibrata protesta contro brutale 
aoffressione subita stamane dai 
ìavmatorì Fiat in sciopero da 
pa^ forze polizìa - stop . ri¬ 
chiamiamo attenzione minierò 
affinchè sia garantito democra¬ 
tico comportamento polizia evi- 
tondo ingenerarsi sospetto che 
difenda di fatto precostituiti 
interessi con alterazione nor¬ 
male svólgimetìto vertenza in 
corso ». 

Nel tardo pom^ggio si an¬ 
nuncia presso l'università di To¬ 
rino a Palazzo (impana, un 
incontro tra operai e stuoli. 
Sono prese nti un migliaio di 
persone, tra cui circa 300 ope¬ 
rai della Fiati La polizia c^a 
in forze nel storkro e lo 

stringe in una specie di stato 
(Tassedio: «O escono alla spic¬ 
ciolata — intima un graduato 
della celere — o gli diano un 
sacco di botte ». 

L'assemblea si è poi <m(x;Iu- 
sa regolarmente e senza incL 
denti. grazie al senso dì re¬ 
sponsabilità degli ìntmrenuU. 

Nella mattinata sono stati fer¬ 
mati quattro studenti e un ope¬ 
raio. I fermi degli stod^iti uni¬ 
versitari Guido Viale e Sergio 
Restelli di Milano scxio stati 
poi tramutati in arresta Nel po¬ 
meriggio. durante le cariche di 
corso Traiano, un'altra ventina 
di giovani, in gran parte stu¬ 
denti. sono stati tradotti in 
(piestora e interrogati sino a 
tarda notte. 

Lo sdopero è stato compatto 
anche nelle altre fabbriche 
Fiati Ecco le percentuali: OM 
Bres(Ha 100; OM Milano 100 
operai e impiegati; OM Suzza- 
ra 100%; Fìat Firenze 93% 


operai e 80% impiegati: Fiat 
Modena 85 operai. 

Il « fronte di resistenza » di¬ 
feso dal monopolio dcH'auto co¬ 
mincia intanto a scricchiolare; 
ieri infatti, dopo numerosi o 
forti scioperi, è stato stipu¬ 
lalo un accordo per i 2.100 la¬ 
voratori dcH'Autobianchi di Mi¬ 
lano, una fabbrica pure della 
Fiat. Comprende altri 5 giorni 
di ferie: il premio come quello 
delle maestranze Fiat: indenni- 
tà di linea: 44 ore settimanali 
pagate 49: parificazione al 
trattamento Fiat per la cassa 
soccorso, premio fedeltà e pre¬ 
mio anzianità. 


RAI-TV 

Chiediamo al vice presitìcnte del 
Consiglio, onorevole Senni, se 
gli basta di sapere che le sue 
dichiarazioni dopo il viaggio fra 
i terremotali di Sicilia, vengo¬ 
no ripetute quattro volte e se 
si accontenta dell'onore di far 
conoscere In ogni famiglia ita¬ 
liana le vicende, per fortuna fe¬ 
lici. dei suoi trainagli personali 
e della sua permanenza, per for¬ 
tuna breve, in una clinica ro¬ 
mana. 

« Per quel che ci riguarda 
consideriamo che. dopo l'arbitrio 
col quale è stata applicata la 
censura perfino nei confronti del 
comunicato della Direzione del 
nostro Partito, dopo che ci si è 
ri/iutoli di rispondere e comun¬ 
que di tenere conto degli aricr- 
limenti dei nostri rappresentanti, 
ci riserviamo di discutere con le 
altre forze davvero democrati¬ 
che e con i cittadini lesi nei lo¬ 
ro diritti di utenti e di contri¬ 
buenti. 1 modi di una protesta 
che possa essere finalmente effi¬ 
cace. 

« Personalmente non vedo per¬ 
ché oltre ai telegrammi, agli or¬ 
dini del giorno, alle telefonate 
che da ogni parte crescono co¬ 
me testimonianza di pubblica 
protesta e di indignazione, non 
debba considerarsi possibile un 
appello per la rescissione di un 
contratto già violalo dalla RAI- 
TV. Parlo della organizzazione 
possibile del rifiuto di massa di 
pagare il canone. So che sareb¬ 
be misura grave, ma un partito 
che conta un elettore ogni quat¬ 
tro e quindi presumibilmente un 
abbonoto ogni quattro, pud por¬ 
si questo problema. E può por¬ 
selo tanto più quando sente eh 
rappresentare offri milioni di 
itotìani che anche se non hanno 
votato comunista sono stanchi 
di vedersi in casa più volte 
ogni sera f’onorci'ole Moro e che 
non sopportano oltre di sapere 
che i miliardi che la RAI incas¬ 
sa vengono spesi per pagare i 
servizi elettorali della DC e per 
comperare anche coloro che do¬ 
vrebbero considerare non solo la 
TV, ma la loro professione c I 
loro alti incarichi, come al ser¬ 
vizio della comunità dei citta¬ 
dini ». 

Mediterraneo 

l’unità sul proprio progetto di 
risoluzione, menzionato nella 
prima giornata di lavori. Ha 
tuttavia assicurato che l’Al¬ 
leanza farà ogni sforzo per rea¬ 
lizzare le indicazioni generali 
\iscite dallo incontro. Il testo 
jugoslavo, ha precisato il com¬ 
pagno Luzzatto nel riferire sul 
lavori della commissione, era 
stato del resto discusso e di 
esso si è tenuto conto nella re¬ 
dazione del testo poi appro¬ 
vato. La Conferenza lo ha ac¬ 
quisito agli atti. 

Nella risoluzione sul Viet¬ 
nam, approvata all’unanimità, 
i convenuti rendono un fervi¬ 
do omaggio alla lotta di quel 
popolo, nella cui piattaforma 
politica ravvisano le basi di 
una giusta pace, e affermano 
la loro volontà di « restare, 
oggi più che mai. al suo fian¬ 
co ». 

Il terzo documento approx-a- 
to ha, come si è detto, carat¬ 
tere interno. Esso è stalo ai> 
provato all’unanimità meno il 
voto della delegazione del PSU 
francese. 

Nel suo discorso di chiusu¬ 
ra, il compagno Ixjngo ha vi¬ 
gorosamente sottolineato 11 
fatto nuovo e importante che 
la conferenza e le sue conclu¬ 
sioni rappresentano. « E’ la 
prima volta — egli ha osser¬ 
vato — che dei partiti comu- 
rùstl, dei partiti socialisti, 
dei movimenti di liberazione 
si riuniscono per discutere in¬ 
sieme, nella più grande liber¬ 
tà e con la più grande fran¬ 
chezza, dei problemi che (:i 
interessano tutti così da vi¬ 
cino ». 

« Credo che si possa dire che 
la conferenza ha (mmpiuto nel 
suo insieme un buon lavoro; 
sotto il profilo del metodo, 
innanzi tutto, poiché la con¬ 
ferenza ha dimostrato che la 
esistenza di divergenze non è 
sinonimo di rottura, ma può 
essere, al contrario, uno sti¬ 
molo ad una discussione pm 
approfondita; sotto il proAlo 
della sostanza, anche, poiché 
la (Xinferenza ha confermato, 
nel modo più chiaro, la ne¬ 
cessità e la possibilità di sta¬ 
bilire stretti rapporti fra i 
partiti comunisti e il movi¬ 
mento operaio e democratico 
dei paesi capitalisti, i paesi 
socialisti e i movimenti di li¬ 
berazione nazionale». 

« E’ una esigenza, questa, 
che il nostro partito sente for¬ 
temente, come lo dimostrano 
tutta la nostra azione intema¬ 
zionale e gli sforzi politici 
che compiamo — nel nostro 
paese, in Europa e in tutto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico — per stabilire 
rapporti nuovi fra tutte le 
forze di simstra, socialiste, 
laiche e cattoliche, fra tutte 
le forze di pace e di progres¬ 
so. fra tutte le forze anti im¬ 
perialiste. L’esigenza della 
coopcrazione fra tutte le forze 
di sinistra dei paesi del Me¬ 
diterraneo é emersa chiara¬ 
mente dai lavori della confe¬ 
renza. Noi pensiamo che que¬ 
sta cooperazione potrà esten¬ 
dersi ancora ad altre forze 
di sinistra (die non sono (pii 
presenti. Vediamo in questo 
allargamento uno dei (»mpitl 
che si pongono dinanzi a noi. 
Poiché pensiamo che tutte 
le forze democratiche e popo¬ 
lari hanno un interesse co¬ 
mune: quello di fare del Me¬ 
diterraneo una zona di sicu¬ 
rezza e di pace, di democra¬ 
zia e di progresso». 

Il nemico delle aspirazioni 


del popoli, ha proseguito Lon¬ 
go, è riinpcriallsmo. Esso è 
dietro le guerre, i regimi fa¬ 
scisti, i colpi di Stato. La lot¬ 
ta contro di esso è dunciue al 
tempo stesso lotta per la de¬ 
mocrazia e per la pace. 

« L’imperialismo americano 
non ha nulla da fare nel Me- 
(literraneo. La VI flotta non 
ha nulla da ricercare nelle 
acque o nel porti del Medi 
terraneo ». 

tt I nostri paesi e 1 nostri 
popoli intendono vivere libe¬ 
ri, liberi da ogni ricatto e da 
ogni ingerenza straniera. Han¬ 
no diritto alla indipendenza. 
Hanno il dovere di lottare 
contro la politica della NATO, 
che, proclamando apertamen- 
t(j la volontà di « rafforzare 
il fianco meridionale » della 
Alleanza, conio si legge nel 
più recenti comunicati ufA- 
ciall, manifesta l’intenzione di 
mantenere la regione mediter¬ 
ranea e l’Europa in uno stato 
pericoloso di tensione ». 

« Non sono le basi atomiche 
e militari che debbono essere 
rafforzate nel Mediterraneo. 
Ciò che si deve rafforzare nel 
Mediterraneo è la lotta delle 
masse popolari contro l’iinpe- 
rialismo, per la sicurezza eu¬ 
ropea. per la pace, per del 
rapporti di ccKipernzione fra 
tutti i nostri paesi )>. 

A questo scopo, ha soggiun¬ 
to Longo, si e dedicata la 
Conferenza, il cui programma 
rappresenta « una piattaforma 
costruttiva destinata ad avere 
per tutti grandi ripercussioni 
c grande forzo unitaria », so¬ 
prattutto neH’attiiale momen¬ 
to di crisi deiriniperiulisino. 

« 11 mondo del dopo Viet¬ 
nam. che nascerà quando 11 
popolo vietnamita avrà otte¬ 
nuto il pieno riconoscimento 
dei suoi diritti ad una vita li¬ 
bera e indipendente e a deci- 
(lere del proprio avvenire — 
ha detto l’oratore — non potrà 
piu essere il inondo di pri¬ 
ma. ” Siamo nel 1788, scriveva 
qualche giorno fa il dottor 
Ixiuis Négre, ministro del Ma¬ 
li, siamo nel 1788 perché ci so¬ 
no ancora delle Bastiglie da 
demolire: rimane da demoli¬ 
re la Ba.stiglia della fame, con 
due terzi del genere umano 
che non hanno di che nutrir¬ 
si; rimane da demolire la Ba¬ 
stiglia del saccheggio impe¬ 
rialista e neo-colonialista dal 
terzo mondo; rimane da do- 
molire la Bastiglia della cor¬ 
sa agli armamenti, con gU 
Stati Uniti che spendono que¬ 
st’anno 75 miliardi di dollari 
per la guerra e con 1 paesi 
della NATO che spendono in¬ 
sieme. per la prima volta, la 
cifra astronomica di 100 mi¬ 
liardi di dollari ”. 

« Si. vi sono certo delle Ba¬ 
stiglie da demolire ancora, 
nel mondo di oggi. Ma non 
siamo nel 1788; siamo nel 
1988 e il mondo è ben cam¬ 
biato in quest’ultimo mezzo 
secolo; è caduta, 50 anni fa, la 
Bastiglia dello zarismo sotto 1 
colpi della rivoluzione d’Ol- 
tobre. E’ caduta, in Europa, 
la Bastiglia del fascismo • 
del nazismo. E* caduta la Ba¬ 
stiglia della vecchia Cina. So¬ 
no cadute, Tuna dopo l’altra, 
quasi tutte le Bastiglie del co¬ 
lonialismo ». 

« Slamo nel 1988, l’anno del¬ 
la grande vittoria del piccolo 
popolo vietnamita contro db 
che veniva definito come l’on¬ 
nipotente imperialismo ame¬ 
ricano. Prospettive nuove, di 
sicurezza e di pace, possono 
aprirsi all’Europa e al mondo 
intiero, in direzione del su¬ 
peramento del blocchi e della 
costruzione di una pace che 
deve significare libertà, indi¬ 
pendenza di tutti i paesi, e- 
guaglìanza tra le nazioni, a 
giustizia e libertà per tutti I 
popoli ». 

Longo ha concluso affer¬ 
mando che toc(» alle forze 
rappresentate nella Conferen¬ 
za lavorare unite, su una ba¬ 
se di autonomia e di egua¬ 
glianza, per o aprire nuove 
prospettive anche nel Mediter¬ 
raneo, far avanzare una poli¬ 
tica di pace e di sicurezza, 
fare in modo che le parola 
scritte sulla tomba di Martin 
Luther King — «Finalmente 
libero, finalmente libero! » — 
non siano più scritte sulle 
tombe dei martiri, ma sulle 
bandiere dei popoli liberi »; 
tocca a loro « vincere i peri¬ 
coli e far trionfare la speran¬ 
za » Mediterra¬ 

neo una regione di pace e di 
progresso. 

Con il discorso di Longo, 
la seduta é giunta alla sua 
conclusione. E il compagno 
Luzzatto ha preso congedo 
dai delegati con un augurio 
di « buon lavoro ». 
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TERNI: era « colpevole » di aver scioperato 


Rappresaglia alla Coca Cola 


licenziato un apprendista 


Ferma reazione della CGIL: non ci saranno trattative sulla vertenza in corso se prima non 
viene revocato il licenziamento - Piena riuscita dello sciopero dei netturbini a Perugia 


Oggi 24 ore di sciopero all'Acciaieria 


Una grande giornata di lotta attorno al PCI 


Ingrao fra gli operai 


e i giovani di Terni 



Dalia nostra redazione 


TKRM. 11. 

« E' cominciala una stagio¬ 
ne nuova », ha dello Ingrao; 
• un segno se ne è avuto an¬ 
che ieri, durante l'incontro 
tra gli operai ed i giovani con 
il capolista del PCI. 

La lunga lingua di asfalto 
dinanzi ai cancelli sbarrati 
della Acciaieria, non conte¬ 
neva gli operai ai quali ha 
parlalo Ingrao, così come la 
sala Manassei non è riuscita 
a contenere i giovani che si 
sono incontrali con il nostro 
capolista. In ambedue gli in¬ 
contri hanno parlato gli ope¬ 
rai ed i giovani: gli operai 
hanno descritto la drammati¬ 
ca realtà dello sfruttamento 
alla Acciaieria; ! giovani han¬ 
no fatto interessanti doman¬ 
de sui loro problemi sulle pro¬ 
poste del PCI. 

Ai giovani, Ingrao non ha 
tenuto una lezione, ma ha di- 
scsusso con loro quei grandi 
temi che sono dinanzi all'uma¬ 
nità, partendo dai memoria¬ 
le di Yalta di Togliatti, in cui 
si sottolinea 11 contrattacco 
imperialista che è stalo por¬ 
talo avanti con l'aggressione 
al Vietnam ed in altre parli 
del mondo. 

Ma ora siamo ad una fase 
nuova — ha dello Ingrao — 
perchè questo contrattacco è 
in crisi, nei Vietnam e nelle 
altre parti del mondo, compre¬ 
si gli Stali Uniti d'America, 
dove la crisi del dollaro, la 
crisi della politica razziale, 
la crisi del Vietnam sono 
esplose. Ed in tutto il mondo, 
anche nei paesi socialisti, do¬ 
ve cresce la democrazia so¬ 
cialista, i protagonisti sono le 
forze fresche — ha dello In- 
grao — i giovani, gli operai, 
i contadini e gli Inleilelluali. 
Queste sono le forze prolago- 
niste anche in Italia della 
c nuova stagione >, delle lot¬ 
te operaie, dalla Fiat alla 
Acciaieria, della lotta delle 
università. Perchè questa si¬ 
tuazione possa dare frutti con¬ 
creti occorre una avanzala 
M PCI. 


Nel Perugino 


Il calendario delle 
mostre e fiere 


Spoleto : alPospedale civile 


Contentino al PSU 


a. p. 


da parte della DC 


I 


PERUGIA, Il 

La C.TMX'ra di Comiiwrcio di Perugia ha d-.fTiiso nei g.orni 
scorsi il progr.imma de’«!o fiere o delle Mostre che. curate daJli 
Enti camerali della regione, avranno luogo in Umbria nei pros 
simi iiH'si. Il calo'rdar.o è il seguente: a Penigia dal 12 al 26 
m.iggio -SI s\olgerà la 1. mostra nazionale de’.rarredamento 
arti.stico che sarà allestit.a alla Rocca Pao’ana. 

A Pa.ssienano .sul Trasimeno .si terrà dal 12 al 26 maggio la 
III. mostra nazmnale della pesca, caccia, nautica e del tun.-.mo 
s.ii laghi italiani. .Alla nw'tra .sarà annessa la presenta/i-xie 
dei prodotti artigiani dello imprese operanti nel comprensorio 
del lago Trasinvno. D.il 1. al 20 giugro Orvieto ospiterà la 
mostra-nx:rcato dei vmi dellTtalia centrale giunta alla sua .se¬ 
sta edizione. Neiroccasione verranno anche presentati i pro- 
divtti artigiani sempre del settore vinicolo 

le manife.stazioni umbre degli Enti camerali si coocjude- 
ranno a Foligno con la II mostra interprov’nciale art.giana 
dcirabbigl’an'onto, riservata allo imprc.se artigiane che opo- 
rano in questo settore. I-a Mostra si aprirà il gomo 8 set¬ 
tembre e SI chiuderà il 22 dello stes.so mc^e. 


SPOLETO. 11 

Il prefetto di Perugia ed il commissario prefettizio h-mno 
proce.iuto nei giorni scorsi-.seguendo le norme della vecch a 
legge superata dalle disposazioni tn matena contenute nella 
ruova legge ospedaliera — al « rinno^•o » del Consiglio di am¬ 
ministrazione degli ICRB (O.spedale Civile) di Spo’eto. Nessun 
motivo di particolare urgenza esisteva perchè i due trarocrati 
procedes-sero a que.sto atto che la legge ora demanda agli erga- 
ni.smi locali, provinciali e regionali ^mocralicamonte eletti e. 
anche se il Consiglio degli ICRB era da tempo scaduto, nulla 
può giiLstificare un atto autorìtano del potere governativo. 

Evidentetn^e l’atto di autorità del prefetto e del commis¬ 
sario prefettizio ha ris^xasto soltanto alle esigenze di riparti¬ 
zione del sottogoveimo poste dal locale centrosinistra messo, 
come si sa, in crisi dal colpo di mano con cui recentememe 
la DC è tornata ad assicurarsi contro la volontà del PSU e 
del PRI la presidenza della locale .Azienda del Turismo. 

Cosi, dando ad un socialista la presidenza deU’Ospedale, si 
è ricomposta, almeno sino alle dispute che verranno a ripre¬ 
sentarsi in occasione della assegnazione di altre poltrone, l'ar- 
monia instabile dH centro^nLstra spoletino. Vogliamo anche 
sottolineare che è sintomatico il fatto che il centrosinistra ri¬ 
corra agli insediamenti prefettizi a pochi mesi ormai dalle ele¬ 
zioni amministrative che dovrebbe restituire a SpoJeto il 
CVn.siglio comunale organo democraticamente competente a de^ 
liberare su certe nomine. 


TERNI. 11. 

Ennesima rappresaglia del¬ 
la Coca Cola: un apprendista 
è .stato licenziato dallo stabi¬ 
limento Sulib Coca Cola di 
Terni, perchè aveva sciope¬ 
rato. Già un altro operaio fu 
licenziato per aver chie.sto la 
elezione della commissione in¬ 
terna: elezione che .si è poi 
svolta, dopo giorni di scìojk'- 
ro. Gli operai della Coca Co¬ 
la ora .sono di nuovo in scio- 
IKTo per jxirre fine al sotto¬ 
salario, ai sistemi liberticidi, 
per conquistare quello che ne¬ 
gli altri stabilimenti della Co¬ 
ca Cola è stato già raggiun¬ 
to. La Coca Cola è ricorsa 
prima alla sospensione di set 
te oiK-rai: questa decisione è 
stata revocata dopo un passo 
della CGIL aH'Uflicio del la¬ 
voro e doix) la continuazione 
della lotta ojx-raia. 

Stamane la CGIL ha com¬ 
piuto un nuovo passo all’Uf¬ 
ficio de! lavoro il quale ha 
chiesto la sospensione del li- 
eenziamento deH’apprendista. 
Li! CGIL non partecii>erà al¬ 
le trattative e continuerà la 
lotta degli o|K.>rai .se la Coca 
Cola non revocherà il licen¬ 
ziamento. 


'PERNI. 11. 

Il lavoro si ferma alle 6, 
di domani venerdì 12 aprile. 
|)er le prime 24 ore di scìoik-- 
ro proclamato alla Acciaieria 
da CGIL, CISL o UIL: i tre 
sindacjiti hanno indetto (luesta 
prima giornata di sciojK'ro, 
annunciando 72 ore di agita¬ 
zione. Il lavoro si fermen'i ai 
forni della produ/ione accitiiu. 
ai forni a riduzione, <ii nuovi 
impianti di laminazione a cal¬ 
do ed a freddo, alle dimax. 
ai getti acciai, alla sbavatura, 
e alle manuten/ioni. 

I lavoratori in sciopero si 
riuniranno alle oro 17 dello 
stesso giorno olla sala Ma- 
nasse!. 

I tre sindacati hanno rivol¬ 
to un apiiello unitario ai lavo 
ratori in cui .si denuncia il 
fatto che < dofx) tre mesi di 
trattative la Terni ha irrigi¬ 
dito la propria ixisizione ne¬ 
gativa, mettendo in atto un 
incauto tentativo di divisione 
tra i lavoratori, le.so a rechi 
ture tra ì capi c in alcuni 
lavoratori i sostenitori della 
linea aziendale ». 

I tre sindacati hanno chia¬ 
mato i lavoratori allo scio|>e- 
ro su un gruppo di prolilcmi 
che sono stati al centro ilella 
trattativa a sui quali la Ter¬ 
ni ha dato gravi risposte: con¬ 
trattazione degli organici, in¬ 
troduzione della quarta squa¬ 
dra, programmazione delle 
ferie, regolamentazione deila 
festività, maggiorazione del¬ 
le festività domenicali, pro¬ 
blema della condizione am¬ 
bientale, della nocività e del¬ 
la pericolosità del lavoro. I 
tre sindacati, ricordando che 
la grave posizione assunta 
dalla Temi su questi punti og¬ 
getto dello sciopero, capila 
proprio alla vigìlia di un’al¬ 
tra vertenza, relativa alba 
struttura salariale, al premio 
di produzione, * proclam-ano 
lo sciopero per un civile e d-a- 
mocratico rapporto di lavoro. 


PERUGIA. 11. 

Si è svolto con succes.so lo 
sciopero di -18 ore dei nettur¬ 
bini di Perugia. Lo sciope¬ 
ro organizzato da CGIL e 
CISL si propone di pubbliciz¬ 
zare il servizio che viene an¬ 
cora gestito dai privati. Pas¬ 
sando dalla gestione pri¬ 
vata a quella pubblica, con¬ 
segnando doè que-sto servizio 
al comune si risparmierebbe¬ 
ro cento milioni di lire sul co¬ 
sto attuale di 730 milioni: di 
questo se ne avvantaggereb- 
be. oltre al personale tutta la 
collettività. Ma il comune di 
centro-sinistra non è atTatto 
impegnato per questo obbiet¬ 
tivo, per il cui raggiungiTien- 
to ì lavoratori sono tornati al¬ 
lo sciopero. 


.Alla Temi Chimica è sta¬ 
to proclamato uno sciopero di 
2-1 ore i»r giovedì 18 aprile 
dai tre sindacati chimici della 
CGIL. CISL e LIL. 

I lavoratori delle due fab¬ 
briche della Temi, a Papigno 
e a Nera Mortoro. sono co¬ 
stretti a ricorrere allo scio¬ 
pero per la posizione assunta 
dalla Temi nella trattativa 
sulla correspoasione della 14. 
measilità richiesta dai lavo¬ 
ratori. 


Le campagne marchigiane dopo il centrosinistra 


Ad Osìmo gli agrari pretendono 


dai mezzadri anche le <regalìe> 


La nuova legge sui patti agrari, con la sua ambiguità, li aiuta a commettere ai danni dei 
contadini ogni sorta di illegalità Numerose vertenze giudiziarie ancora da risolvere 



Mezzadre marchigiane al lavoro 


Dal nostro inviato 


OSIMO. 11 

Noi procedenti .servizi abbia¬ 
mo visto che la polizia del 
governo di centro sinistra, sia 
pur spesso mascherata da 
enunciazioni democratiche e 
rinnovatrici, sostanzialmente è 
andata verso un’unica direzio¬ 
ne: a favore degli agrari. Co¬ 
sì è stato per i fondi dot 
Piano A^erde n. 1 e n. 2. co¬ 
si è stato per la costituzione 
deH’azienda agraria capitalisti¬ 
ca appoggiata a detrimen¬ 
to deiriniziativa economica del 
contadini. Vediamo ora quali 
conseguenze ha avuto nella 
pratica attuazione la legge 
756 sui nuovi patti agrari, la 


leggo che doveva avviare 11 
processo di superamento del- 
ristitiito niezzaidrile per giun¬ 
gere alla formazione della 
proprietà contadina. Siamo 
per questo venuti qui nelle 
campagne deirOsimano, una 
delle zone « piii mezzadrili » 
delle Marche. Ebbene, ecco la 
prima notizia che abbiamo 
appreso; i concedenti preten¬ 
dono ancora oggi le medio¬ 
evali « regalie »! Leggiamo sul 
conto colonico di un mezza¬ 
dro della grossa azienda Bai- 
deschi i seguenti addebiti: 
galline due paia por kg. 6 Li¬ 
re 4 200; polla.strl 2 pala per 
gk. 4 lire 2.800; n. 2.55 uova, 
lire B .37.5; 3 paia di capponi 
lire 9 600 e cosi via. Il mezza¬ 


dro non ha portato nè uova, 
nè pollame In « regalia » al pa¬ 
drone e questi glieli addebita 
come se fosse un suo diritto 
riceverli. Tutto ciò a tre anni 
di distanza dall’approvazione 
della legge 756: è come dire 
die quella legge per molti 
aspetti ha fatto compiere un 
.salto indietro al già arretrati 
rapporti mezzadrili 
Ma veniamo anche a que¬ 
stioni più sostanziose. Data 
l’equivocità della legge e an¬ 
che talune sentenze della ma¬ 
gistratura non favorevoli al 
mefeadri, gli agrari si sento¬ 
no oggi autorizzati nelle cam¬ 
pagne deirOsimano (ma gli 
esempi possono facilmente rin¬ 
tracciarsi in tutta la regione 


Manifestazioni nel Pesarese e nell'Ascolano 


Rivendicata dai bieticoltori 


la modifica delle norme MEC 


Successo CGIL 


ad Ascoli 


.ASCOLI PICENO. 11. 

La lista della CGIL ha otte¬ 
nuto un'altra vittoria alle ele¬ 
zioni della commissione inter¬ 
na fra gli operai della ditta 
Colontbo Pcllei. 

I candidati della CGIL han¬ 
no ottenuto 3 seggi con tl voti; 
nessun seggio è andato alla 
CISL cha ha avxito 7 voti. Sono 
rtsuHati aletti Mario DI Buà 
con M voti, Antonio Agostini o 
Vittorio Carassal con (5 voli 
claocune. 


ANCONA. 11 

Per la modifica delle nor¬ 
me del Mec e la libertà di 
conferimento del prodotto 1 
bieticoltori marchigiani nelle 
giornate di ieri hanno tenuto 
— su iniziativa delle organiz¬ 
zazioni sindacali contadine — 
una serie di assemblee e ma¬ 
nifestazioni pubbliche . La 
maggiore è stata quella svel¬ 
tasi a Fano con centinaia di 
contadini. Altre si sono svol¬ 
le a Pesaro, Cagli. Urbino. 
Macerata Feltria. Nell’Ascola¬ 
no: a Petritoli. Offida, Falero- 
ne. Porto d’.Ascoli. Inoltre a 
Senigallia, Ostra Vetere 

Nel corso delle assemblee 
sono stati dibattuti i proble¬ 
mi della categoria e sono sta¬ 
ti approvati ordini del gior¬ 
no nei quali e.saminata la si¬ 
tuazione veuntasi a creare 
nel settore bieticolo-saccarife- 
ro a seguito degli accordi co¬ 
munitari. la pericolosità del¬ 
l’imposizione. a semine avve¬ 
nute. di contratti che fissano 
un contingente in quintali di 
zucchero per ogni azienda ed 
li pagamento delle bietole a 
presso differenziato, si rileva 
11 grave danno che ciò appor¬ 
terebbe alla intera categoria 

Negli ordini del giorno — 
inviati, fra gli altri, al mlnf- 
.stero deH'Agricoltura ed allo 
Ente di sviluppo agricolo mar¬ 
chigiano — si esprime pro¬ 
fonda insoddisfazione per re¬ 
golamenti che concedono al¬ 
la sola industria poteri pro¬ 
grammatori e di.scrlminatorl 
sulle superfici bieticole e si 
rivendica la modifica delle 
norme MEC e l’aumento del¬ 
la quota di proiluzlone italia¬ 
na dello zucchero, il ritiro a 
prezzo pieflo per tutte le bie¬ 
tole escludento l’applicazione 
del prezzo differenziato. 


Sette domande ai nostri lettori 


Con r Unità 


in Jugoslavia 


Ritagliate questo tagliando e invia¬ 
telo alla nostra redazione di Ancona 


Visto il successo che ha 
avuto l'iniziativa del nostro 
giornale, pubblichiamo per 
l'ultima volta il tagliando per 
il concorso alla assegnazione 
di premi-soggiorno in Dalma¬ 
zia. Ecco le domande: 

1 ) Come si chiama in jugo¬ 
slavo l'isola di Lesina? 

2) Come si chiama In jugo¬ 
slavo l'isola di Brazza? 

3) Come si chiama in Jugo¬ 
slavo l'isola di Pomo? 

4) Come si chiama in jugo¬ 
slavo il Mare Adriatico? 

5) Come chiamano gli jugo¬ 
slavi la città di Roma? 

6 ) Come chiamano gli iugo¬ 
slavi la città di Napoli? 

7) Come si chiama in Jugo¬ 
slavo la città di Traù? 

Le risposte (in busta chiu¬ 
sa con unito il tagliando) do¬ 
vranno pervenire alla Reda¬ 
zione dell'Unità dì Ancona — 
via Calafatimi, 1 — entro le 


ore 12 di lunedi 15 aprile. 

Fra i lettori che avranno 
inviato le selle risposte esat¬ 
te verranno sorteggiati i se¬ 
guenti premi (in ordine di 
uscita .lel sorteggio): 

1) soggiorno gratuito di 14 
giorni per due persone presso 
la villa « Due Olivi > di Ma- 
karska; 

2 ) soggiorno gratuito di 10 
giorni per due persone presso 
la villa c Due Olivi > di Ma- 
karska; 

3) sogg'wrno gratuito di 7 
giorni per due persone presso 
la villa c Due Olivi > di Ma- 
karska. 

Il sorteggio avrà luogo pres¬ 
so la redazione dell'Unità lu¬ 
nedì 15 aprile alle ore 16 alla 
presenza di quanti vorranno 
assistervi. Le risposte esatte 
ed i nomi dei vincitori sar'an- 
no pubblicali sull'Unità di 
mercoledì 17 aprile. 


Air Istituto di filosofia di Urbino 


Continua l’occupazione 


URBINO, 11 

LTstituto di Filosofia ■ Ar¬ 
turo Massolo » è ancora oc¬ 
cupato dagli studenti della 
Facoltà di Lettere e Magiste¬ 
ro. E’ ormai 11 quattordice¬ 
simo giorno di occupazione; 
gli occupanti hanno deciso di 
continuare l’agitazione anche 
per tutta la durata delle va¬ 
canze pasquali. All’interno ocl- 
l’Istituto occupato gruppi di 
studio, formati da studenti 
universitari e studenti meoi. 
prendono in esame la situa¬ 
zione deH’Ateneo e delle scuo 
le medie superiori della cit¬ 
tà. Recentemente un gruppo 
di studenti medi ha iniziato 
un’inchiesta in alcune scuole 
della città: l’Istituto magistra¬ 
le, llstituto tecnico industria¬ 
le, la Scuola del Ubro • fi 


LiceoA3innasio Raffaello. I ri¬ 
sultati sono stati politi a 
conoscenza della popolazione 
scolastica della città 
Al Liceo-Ginnasio Raffaello 
su 144 studenti interrogati ben 
71 sono figli di impiegati sta¬ 
tali, 23 di liberi professioni¬ 
sti, 20 di commercianti, 15 di 
operai e soltanto due nsul- 
t^o essere figli dì contadi¬ 
ni. E’ dunque evidente che 
chi continua a studiare dopo 
la scuola d'obbligo sceglie non 
In base al proprio interesse, 
ma secondo le possibilità 
All’Istituto magistrale, infat¬ 
ti, su 424 studenti interroga¬ 
ti 39 provengono da famiglia 
operaia e solo 9 da famiglia 
contadina; alllstituto tecnico 
industriale « Elnrlco Mattei • 
■u 97 interrogati 38 sono figli 


di operai e 9 di contadini, al¬ 
la scuola del libro su 111, 
34 figli di operai e sette di 
conudini. E’ chiaro che chi 
non ha possibilità di continua¬ 
re gli studi ed è il figlio di 
operaio o di contadmo non 
sceglie l’istruzione classica 
che non gli dà una qualifica¬ 
zione a breve termine — è 
detto nel documento che ac¬ 
compagna i risultati dell’in- 
ehiesta. 

«Quindi — si dice ancora 
nel documento — si viene a 
prospettare sempre dì più la 
necessità di un efficace con¬ 
tributo dello Stato che con¬ 
senta li superamento di que¬ 
sta condizione di disagio e si 
propone un assegno integra¬ 
tivo alle famiglie con figli in 
•tà aoolàsticas. 


marchigiana) a dividere i pro¬ 
dotti al .58'7' su! netto, anzi¬ 
ché sul lordo. Giò significa 
sottrarre ai mezzadri una par¬ 
te degli utili loro spettanti. 
Calcolato sul netto poi quel 
58''i. una volta tolte queste e 
quelle spese, in molti casi si 
riduce al .53.54'7. Nè più nè 
meno del periodo antecedente 
la legge. Così avviene sul gra¬ 
no. cosi avviene sul bestiame. 

Portiamo altri esempi. Le 
spese per l’impiego del mez¬ 
zi meccanici presi a noleggio 
dovrebbero essere divise a me¬ 
tà. Il concedente nella realtà 
addebita al mezzadro ben 11 
12'"-- in più accollandogli la 
spesa per il personale addet¬ 
to alla macchina. Per farla 
corta su 100 mila lire di spe¬ 
se il mezzadro ne naca 62 .500 
ed il conredontc 47.500. 

C’è di più. Vari agrari del- 
rOsimano hanno addebitato 
al mezzadro il 5'"r sui prodot¬ 
ti raccolti neH’cstote del 196.5. 
La legge 756 entrò in vigore 
nel settembre dello ste.sso an¬ 
no, ma già sulle aie si era di¬ 
viso al .58 0,1. Adesso gli agrari 
hanno axnito un ripensamen¬ 
to evidentemente incoraggiati 
dalla comprensione loro dimo¬ 
strata dal centrosinistra: non 
riconoscono più la rctronUivi- 
tà della legge e riassorbono 
cosi quel 5'': che avevano già 
assegnato al mezzadro. 

I mezzoidrl deH’Osimano na¬ 
turalmente si .sono battuti per¬ 
chè i nuovi patti agrari non fi¬ 
nissero in una farsa. Delle 
battaglie mezzadrili che si so¬ 
no sviluppate anche nelUesta- 
te scorsa sono rimasti come 
testimonianza gli strascichi 
giudiziari. Gli 82 quintali di 
grano ancora sequestrati a 8 
mezzadri delle campagne fra 
Oslmo e Castelfidardo. L’am¬ 
ministratore giudiziario nor sei 
poderi deiristituto Mu/io Gal¬ 
lo diretto da un Consiglio di 
amministrazione composto dei 
democristiani. Quest'ultima vi¬ 
cenda è da narrare sia pur 
sinteticamente. I cfintadini per 
11 grano usarono la mieti¬ 
trebbia della cooperativa di 
cui facevano parte. II Consi¬ 
glio di amministrazione si op¬ 
pose all’uso della macchina 
della cooperativa e non inv=ò 
suol rappresentanti .alle opera- 
zioni di riparto che i conta¬ 
dini effettuarono (calcolando 
il .58'~: sul lordo) davanti a 
testimoni. DI qui pre.se l’av¬ 
vio una vertenza giudiziaria 
promossa dall’azienda. Venne 
il sequestro del grano e poi 
l’amministratore giudiziario. 
La vertenza ancora non è ri¬ 
solta. Il Tribunale ha deci¬ 
so. fra l’altro, di accantonare 
sul bestiame venduto il lOT 
dei ricavi in attesa di norme 
legislative più chiare. 

Ma sulla vicenda c’è un'al¬ 
tra considerazione basilare da 
fare. Perchè quel nn della 
azienda alla mietitrebbia del 
mezzadri? Forse che una mac¬ 
china non vale l’altra? Il fat¬ 
to è che l’azienda si oppone¬ 
va per una questione di prin¬ 
cipio; non voleva riconoscere 
il diritto del mezzadro alla 
condirezione aziendale nemme¬ 
no su un aspetto abbastanza 
marginale. Appunto il capitolo 
della condirezione. quello che 
con gli altn e niù degli al¬ 
tri della legge 7.56, doveva far 
dire al concedente — « Mezza¬ 
dro. eccoti la terra. Io non ne 
voglio p:ù sapere » — è rovi¬ 
nato completamente. Cioè, 
sotto la pressione degli agra¬ 
ri è mancata alla DC ed al 
centro sinistra la volontà. 11 
coraggio di difendere persino 
una sua legge. Cosi adesso ad 
Osimo si è ritornati a preten¬ 
dere le « regalie » E sulle ter¬ 
re « buone » sono 1 padroni 
che cacciano i mezzadri per 
fare l’azienda capitalistica. 

E per le eerre ove i conce¬ 
denti non vogliono compiere 
quella operazione il PSU (di¬ 
menticando il suo vecchio ob¬ 
biettivo; lottare per dare la 
terra ai contadini) oggi propo¬ 
ne — in accordo con la DC 
— l’affittanza al posto della 
mezzadrìa. Cioè, uno sconcio 
al posto di un altro. Ma i con¬ 
tadini di Osimo ci hanno det¬ 
to che il 19 maggio tratteran¬ 
no il centro sinistra come il 
centro sinistra ha trattato lo¬ 
ro; c noi sappiamo che con 
no! comunisti ci sono sempre 
stati e ci saranno. I^r Moro 
e per Nenni voteranno 1 loro 
amici 1 padroni >. 


Walter Montanari 


Tribuna 

elettorale 


Una testa 
sui prati 


L’ Arii^tide 

Merloni (hiitcelta d uro 
per (/Il amici), cciiulidalo 
al Senato per la DC mar- 
cìiigiana, s e fatto organu- 
care ad Athaeina iiiiu i-a- 
gra campagaolti in sito 
onore, ("erano le maggiori 
autorità detta prcwincia di 
Ancona e c'era pure la 
banda che stando alla cro¬ 
naca dell'arcenimentf) n;>- 
parsa su \'(kc .Adriatica 
- mia cronaca di stile 
folclonstiro e pertanto 
intonata alla manifesta¬ 
zione — (iveca « lina sma¬ 
gliante divisa azzurra » 
ed ha offerto un contri¬ 
buto armonicamente sono¬ 
ro » alla festa. 

In (pianto alte autorità, 
confuse con i ca/xiccia del¬ 
la DC anconetana (da Ser- 
nni alion. Castellucci). no¬ 
tati il prefetto, il lice 
(luestore, il comandante 
del grup/H) carabinieri di 
Ancona. Vorremmo proprio 
.sapere da questi ultimi e 
in primo luogo dal prefetto 
quali doveri (ma doveri nel 
caso non esistono davvero) 
n quali vocazioni li spin¬ 
gono a prestare carattere di 
ufficialità a mauifestazioni 
elettoralistiche e di parte, 
anzi, di una fazione della 
DC. Tanto più che — libo 
rissima la DC di scegliersi 
i candidati conqeniali alla 
sua polii ira -- il personag¬ 
gio della sagra impersona 
una politica ed un potere 
sili quali una grande parte 
della ffopolazione della pro¬ 
vincia di .-(ncona è tuK’al- 
trn che favorevole. 


Pergamena 
e medaglia 


Ad esempio, nel corso del¬ 
la festa Merloni ha voluto 
una pergamena ed una me 
doglia d'oro « in .segno di 
riconoscenza > ;>er gli sta¬ 
bilimenti che ha fatto sor¬ 
gere nella zona. Cioè, a 
Merloni sono cresciuti a di¬ 
smisura, .sotto l'ala com¬ 
prensiva cd amica della 
DC. i suoi ingenti patri¬ 
moni. Intanto ad Alfxicina 
e zona gli operai di ."Mer¬ 
loni sono pagati con salari 
coloniali, mentre molti al¬ 
tri lavoratori continuano a 
scegliere la ria disperata 
dclTemigrazione. 

Altro che benefattore! 
Merloni pensa ai suoi pro¬ 
fitti personali! 

Fra gli intervenuti c'era 
anche quel .Marea che ha 
fatto della politica (la sua) 
una specie di luna park e 
che ora capeggia la lista 
di « Suora Repubblica » 
nelle Marche. Da Marca al¬ 
l'odore di pastetta il passo 
è breve: al Senato i voti 
fa.scistoidi e qualunquistici 
di t Suola Repubblica * af¬ 
fluiranno sul nome di Mer¬ 
loni? Anche se pochi, fan¬ 
no comodo all'industriale 
democristiano. Fatto sinto¬ 
matico: < Suova Repubbli¬ 
ca » non si presenta nei 
collegi senatoriali delle 
Marche. 


Rinfresco 

finale 


Ed ora teniamo alla cro¬ 
naca folcloristica della ma¬ 
nifestazione. « Brevi parole 
— riferisce Voce .Adriati¬ 
ca — ha detto anche una 
bambina, a nome delle 
scolaresche di Albacina. 
porgendo al festeggiato un 
singolarissimo dono: un 
cand-do agnellino acciam¬ 
bellato in un primaverile 
paniere di vimini ». L'a¬ 
gnellino. in verità, è stato 
un ripiego. L'animale pre¬ 
ferito da Merloni è l’asina. 
L’asino della fiaba: quello 
che fa le monete d’oro. 

« .41 termine — narra 
sempre Voce .Adriatica — 
le autorità e tutta la popo¬ 
lazione si sono dati conve¬ 
gno nei locali del cinema 
dove è stato servito un ab¬ 
bondante rinfresco ». So¬ 
lale lo < abbondante ». .Mer¬ 
loni ha fatto le cose in 
grande. Proprio all'ameri¬ 
cana, all'altezza di un big 
qual è lui. 


. > il A' ««tu n ' 
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